f 


Quotidiano - Spedizione in abbonamento podaTe 

DIFFUSORI, COMPAGISI! 

Il 6 giugno 1944, In Roma appena liberata dal nazifascisti, 
usciva il primo numero legale dell’Unità. Domenica 7 giu¬ 
gno • l’Unità •, a celebrazione del 15= anniversario del¬ 
l’avvenimento, uscirà In edizione speciale contenente la 
copia ristampa dello storico primo numero. Preparate una 
grande diffusione. Raggiungete e superate gli obiettivi 
del 1= maggio. 
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IL P.C.I. INDICA ALLE MASSE E A TUTU I CETI FRODUITIVI LA VIA DA PERCORRERE 

Come in Val d’Aosta così in Sicilia 

1 cllternativa rIIu DC La solita scomunica a Ravenna ^ 
è l’unità democratica ■” ai uto al la PC e persmo al FRI ! ® 

Reazioni all'intervisla di Ruffini — Il massiccio intervento ecclesiastico suscita 
preoccupazioni anche Ira i democristiani — Oggi il Convegno nazionale del MUIS SS 
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DA I. OST 1^0 DIR lOTTO R !•: 



PALEH.MO, li3. — Può 
.srinbraro strano che questa 
corrispondenza datala l’aler- 
ino cominci con alcune con- 
.siderazioni siigli avvenimenti 
della Val D’Aosta. Ma il fatto 
è che, di questa Valle, (pii se 
ne parla ovunque; nei paesi 


pesi da un lato all’altro dei 
vicoli. Hauco, distrutto dalla 
fatica, mandava la ;;:ente in 
visibilio inveendo contro la 
Confindustria e dimostrando 
che i grandi monopoli sono i 
nemici giurati della Sicilia. 
Certo non parlava di questi 


contadini deirinterno come signori con la proprietà 


nei miserabili quartieri di Pa¬ 
lermo dove Rii uomini in Rra- 
do di rintracciare Aosta sulla 
carta RcoRrafica si coniano 
forse sulle punte delle dita. 
Ma non è necessario essere 
esperti in Reouralia |)er capi¬ 
re alcune verità semplici ed 
elementari e per Ruardare 
con i propri occhi i compaRiii 
valdostani (tra cui due futuri 
membri del Roverno reeiona- 
Je) che sono Rimiti qui a Pa¬ 
lermo ieri sera, festcRRiatis¬ 
simi. 

L’esperienza 
della « Union » 

Qualcuno, m una riunione 
dei propaRandisti comunisti 
raccolti in uno stanzone del 
vecchio c cadente jialazzo 
principesco di piazza Vaiver¬ 
de che sembra aver ispirato 
alcune delle pagine del . (lat- 
topardo », diceva l’altra sera: 
« Anche nella Val d’Aosta si 
era croata una situazione di 
ribellione alia DC, alla sua 
prepotenza, al suo malgover¬ 
no. alla sua sfacciata compli¬ 
cità con le forze economiche 
e politiche nemiche dciraii- 
tonomia; anche li un’ala del 
movimento cattolico (che tale 
era rUnion Valdótaino pri¬ 
ma di costituirsi in partito |)o- 
litico indipendente), l’ala che 
esprimeva antiche tradizioni e 
aspirazioni di strati popolari e 
di piccola e media borghe.sia, 
si è ribellata alla DC: ma la 
cosa importante, ciò che deve 
far riflettere i siciliani o non 
soltanto i siciliani, è questa; 
i • mdazziani • della Val di 
.Aosta avevano fatto anche 
un’altra esperienza; avevano 
cioè, in un primo tempo, pro¬ 
vato a combattere la DC da 
soli, rifiutando rallcanza con 
i comunisti. Furono battuti 
e la DC mantenne nelle sue 
mani il controllo della Re¬ 
gione. Quc.sta volta hanno ac¬ 
cettato invece di formare un 
fronte politico ed elettorale 
con noi. Risultato: la DC è 
stata cacciata dal governo. 

.Ma allora — osservava qual¬ 
cuno — non è vero quello 
che dice anche .Venni <- che 
ripetono (jua e là anche alcuni 
degli amici dclFon. Milazzo: 
non è vero che il presunto 
« frontismo *. cioè l unità di 
tutte le forze democratiche, 
farebbe il gioco della DC. la 
aiuterebbe a soffocare i suoi 
interni contrasti, ostacolereb¬ 
be la formazione di una con¬ 
creta alternativa politica c 
di governo. Infatti; non c rc- 
ro. Ne sanno qualco.-.a i d e. 
della Val d'.-Xosta. i quali — 
poveretti — avevano conce¬ 
pito la poco brillante idea 
di imporre por reiezione del 
Consiglio della Valle una log 
ge maggioritaria. Co.-i — cs 
si pensavano — o le sinistre 
p i’U. V'. .‘■i presentano di¬ 
vise (e in questo caso noi 
vinciamo certamente) oppure 
si presentano unite, e noi vin¬ 
ciamo lo stesso perché • il 
frontismo spaventa la gente 
« fa perdere voti alle sini¬ 
stre », Ccc., ecc. 


linguaggio (nonché l’ammira¬ 
zione e il rispetto) di certi 
piccoli-borghesi milanesi, ma 
ricorreva ad immagini straor¬ 
dinarie, paragonando, per e- 
sempio. ratteggiamento della 
Confindustria verso la Sici¬ 
lia a (piello di certi mafiosi 
che. un tempo, manifestavano 
la loro prepotenza orinando 
dai balconi sulla testa dei pas¬ 
santi. e minacciandoli se osa¬ 
vano proti'stare. 

Che cosa voglio dire con 
(piesto’.’ Voglio diro che è e- 
>treniamente significativo che 
un nomo come .Milazzo, un 
conserx atore nel fondo del¬ 
l’animo suo. un borghese cani 
pagliolo di • centro-destra ». 
i>ente il bisogno, perfino in un 
comizio popolare, a Rallarò, 
di difeink're la sua operazio¬ 
ne in nome di queste cose; 
cioè della lotta alla Confindu- 
stria e ai baroni della finan¬ 
za. .\Itio che vecchie idee o 
assurdi .'ìnacroni.smi, altro che 
oscuri intrallazzi, come pensa, 
in fordo. tanta gente nel con¬ 
tinente, compresi molti de¬ 
mocratici i quali considerano 
l’oper.Tzione M’d,azzo una stra¬ 
vaganza resa possibile solo 
dal fatto che in Sicilia c’è 
la mafia, per cui tutto, qui, 
sarebbe « diverso ». Invece, 
no. Invece in Sicilia tutto è 
diverso, ma tutto è anche 
uguale al resto d'Italia; c’è 
la mafia — è vero — ma ci 
sono soprattutto i grandi mo¬ 
nopoli. gli stessi di .Milano. 
Torino. (ìenova e Roma; e 
anche qui si chiamano Fiat, 
Montecatini. Pirelli, Basto 
gi. ecc. Ci sono, e come! 

Io non ho mai visto una 
campagna elettorale dove ci 
si avvolga così poco nelle ban 
dierc e dove invece sì lotti 
in modo cosi aperto c chiaro 
per il controllo delle leve eco¬ 
nomiche e finanziarie di cui 
il governo delia Regione può 
disporre. Le cose che si leg¬ 
gono sui giornali della FIAT 
e su quelli della catena della 
Confindustria sono di una 
brutalità impressionante. 

// volo comunisia 
è il voto decisivo 

Tutti sanno, in Sicilia, che 
cosa c la SOFlS (la Società 
finanziaria della Regione), chi 
è ring. La Caverà e quali 
gruppi rappresenti questo o 
(Ilici deputato d e. Tutti sanno 
quale è, da questo punto di 
vista l’enormità della posta 
[in R’oeo. .Ma. a dare questa 
|Chiarez.za — ecco il punto — 

1 siamo stati noi. Milazzo e i* 
■ceti sociali che Io seguono. 
:M(‘n ci sarebbero mai arrivati 
■da soli! chè. anzi, senza la 
[nostra pressione c la nostra 
I guida, avrebbero probabil- 
I mente seguito la strada che 
1 veniva indicala loro dal gran- 
ide padronato e dalla D.C.; la 
I strada, cioè, di .scaricare su 
gl: operai e sui contadini po¬ 
veri il costo dello sfrutta 
melilo monopolistico. Questa 
-trida. illusoria c catastrofica 


stro partito, la forza più ino 
dermi dell’l.sola; moderna 
non certo perchè esalta in ter¬ 
mini riformistici il iirogres 
so tecnico o fa l’apologia del 
preteso « modernismo • di 
marca neo capitalista o fanfa- 
niana, ma perchè ha compiu¬ 
to un grande lavoro in direzio¬ 
ne di una analisi concreta e 
originale della struttura eco 
noniìca e sociale siciliana, 
perchè ha compreso il nesso 
tra vecchio e nuovo, tra re 
sidui feudali, piccola e media 
impresa e isole monoiiolisti- 
che. perchè ha una grande 
esperienza di lotta di classe 
e di allea:ize di classe, per 
chè è convinto sul serio della 
politica deirVlll Congresso e 
(Iella funzione che i ceti medi 
possono svolgere nel quadro 
della rivoluzione italiana. K 
onesto spiega t.inte cose clu* 
altrimenti non si potrebbei'o 
capire 

M.ritKItO ItlICIII.IN 


1.0 Mo.u-i-.oo ioli'ivl•ol^» th-1 curii- della Canipaoia. delle Po- inleni.i. 

Cardinal Ridiini .i favore d'iiiia ;*lìe e della Lucania. Il conve- oinoiri'o 

I'"bizionc ri-.izioii.o'ia c « fr.oi. nuo era dedicalo ai |indileini onilà i 

|clii'l.iii in Sicilia c il non iiicioi d<-ll'.qi|dicazioiie iirlfll.di.i nie- plin.i cl 

■-m.icc.ilo uc-lo ili di'iictlo del 


Oncni.i. i|o.ii,' -icnrc/z.l. 
l•lno::c||cit.'l cn-.i h.i. Al- 
dedicalo ai |indileini onilà dipende d.i nn.i di-o-i- zi. in propoAÌlo. parlicol.iri csi- 
azione nell ll.di.i no*- plin.i clic li.i liì-oirno del aÌi:ìI!o laranli: in no paio di coIIcrì 
ilei decrclo ilei San- cccIc'Ì.iaI ico; poaaÌ.uiio iloinao- il l'andidato conuuie ilella DC., 
•oiilro chi lidi fallo dare a|- l’.iccordo col fa-ciAmo. del PRI. del PSDI. del IM.I. del 
i coinitni-li 1 *: e ila- I ca.iIi.i/ìoiic del fr.uicliÌAiiio, l.i MSI i* dei inonarcliici Àar.’i un 
• tra i prelati <i è coii'crv azione pili m clia. 'iaiio CAponenle del Parlilo repnbbli- 
lllclie liliale correlile li- .inicniielle mele poliiicllc del- c.ino; in tali colli-gi il Àinibolo 
.ma vad.i favorìla i-i la Di., chi- il volo .dl.i D(. con. di iiiii-aI.i v ercnuniiAa coalizione 


■'in.icc.ilo uc'lo ili ili'pctio ilei ndion.ile del 
vcaciivo llerclict. il i|nalc ha i'()fli.-io coni 
V iclalo le pl•nce-•Aioni del (,o; . fav ori'cc i c 
/niv Diluitili in \ al il" Vor.la. inralinelile li 
h.inno ciproposlo in lerniini piò iIìscii'no and 
palcAi che mai il li-ma delle democri'ili.lila 
inlromis>ioni delle Rcrarehie i|tiah- coniballnla in v ÌaOi de 
eeeler-ia-.lielle nelle faeci-nde po- pro-AÌnio (!oii‘:rr->--o na/ionaf 
liliehe ilaliani- e il lema acoI. de \a dello elle iiiizialive de 
tanlÌAAiMio della 'Ireli.i iiileedi- i^eiiei'e non si limitano al ter 
pendenza Ira (!hie--.i e l'.irlilo rilorio na/ioi 
demoerÌAtialio : per cui l.i l)(! nolo cernila 
'iihocdina le proprie fl/rinne Lombardi è 
poliliehe all’appoRgio della (ò-rinania fiei 
(.Illesa, c la C.hic->a e i -noi dinaie Wendi 
<1 preli iiilrÌRanli n leaano in. uenti ilrll’e 
eantamenle il pi-oprio prcAiinio ,h.| pnnio di 
alle Mtirii dell.i D(! meriio alla 'i 

•Nè Al traila di E-pÌAodi ÌaoI.hì celliere .Aden 
Prima di parlin- per uli Si.ili \atiir.ilinen 

Filili, il cardinale Oll.ivi.ini h.i ||,,,| 

|ir<‘AÌediilo .id \velliiio. in-ieme h-haIì: Aia ne 
con il e.irdiiiah- (.. 1 - 1 .lido, limi (akho m>li i 
rìniitone alla i|n.ile hanno p.tr- J| card Riifiì 
lecipalo i ve-covi di liille le Accani Ira i ^ 


ridion.de del decrclo del San- 
l'Ofli.rio coniro chi u di falle 
fav ori'ce i eoiniini'ii » ; e na- 
liiralmelile Ira i prelati <i t 
diseii'NO anche i|nale correlili 
democri'iliana vada favorìla e 


quale della D(. -ono proprio i re- 
l.i -na piiliblic.nii! Si -ono .ippre-ì . 111 - 
di-Lci- zi. in prnpiiAiio. pariieiil.iri csi- 
aÌi:ìI!o laranli: in iin paio di coIIcrì 



■A 





in vi-ia dcF irihiiirà .1 f.ii r.i^iRiimnere. pe 
ao nazionale: il quale \i csice dai c:illolici i 
inizialive dell voto ,illa DI!», 
lit.ino al ter- Intlo ln-ne. I.‘unirò inconvi 


il, ilienlc 


I fi'.inrhiAiiio. I.i MSI e dei monarchici À;irà mi 
• in Rielia. 'iaiio CAponeiile del Parlilo repnbbli- 
rle poliliehe del- e.ino; in lali colli-ili il -iimhido 
Ilio .ill.i DI. con. di qni-Al.i verenimo-a coaliziniie 
r.i^iRinnuere. per -ara ri'dei-.i Dunque non -olo 
e dai c:illolici il ì prop.iR.mdiAii drniocri'liani, 
ni.i anche i preti d.ii piilpili, in- 
I.‘unirò inconve- viler.nino 1 fedeli a volare — 
■a.i cocrenz.i del- peii.i l,i Acomiinie.i - per il 


l'.irlilo rilorio nazionale, vi-io clie il nienic è l.i ac.ica.i cocrenz.i del- peii.i l,i Acomiinie.i - per il 

la DC nolo ce-iiila padri- Riecardo[ l:i I 011 - /ii-/iii/>/i/ii-iiii(i. del PRIjp.irlilo di M:izzinì! I‘. i n niaz- 

l/rinne Lombardi è stalo invi.ilo in i- di l.:i M.ilf.i \nehc .1 R.iveii- zini.ini n. ben lieti, .leeetleran- 

il e 1 I a (ò-rinania per informare il car-Tia 1 vi-acovì h.inno eme-Aii l.i no .1 R.ivcnna nni-ir.inno::"io 


d c I I a I (ò-rinania fier informare il ear-Tia 1 vi-acovì h.inno 
i -noi ilinale Wenitel 1 - -zìi .ilici diri-‘-olil.i noiilie.izione 1 


nini.leei.nulo i-eel 


R.iv ernia qni-ir.ippol’ilio 
ia'lieo che a Roni.i dicono 




R.IV ellll.l. 


iiii.i ela-| 
!.. Pr. 1 


( ( iitilìiiii.i in IO. p:m.. 


Litiieiilo timi 




A .It MMim 


Comizi in Sicilia 

dei com u nisti di A osta 

Due compagni neoeletti nel Consiglio 
valdostano sono giunti a Palermo per 
partecipare alla campagna elettorale 


Il leaano in- ::enli drirepi->eopalo ledeAcoile pene deirinferno ,1 ehi non'ili .diorriie. 

prio prcAiiiiio del pnnio di v i<la valie.ino in'volerà per l,i DI! e per i ahoìI Sempre a R.iveiin.i. iiii.i eia- 

(. meriio alla 'ncci-A-ione del ean-' .dicali ; elihene .1 R.ivcnna | I 

•pÌAodi i-ol.ni celliere .\ih-naiii-r. j iilove -j voli-r.i per il (!onAÌ::lioi 

per uli Si. Ili Xatiir.ilinenlc 1111 --imile orien- prov ilici.il*' ) i priiieip.ili .illi’.ili^ 1 ('inii inn.i in IO. pai;. l’ol.) 

' flll.ivi.ini h.i mineiilo non pa—.i Acn/a con-. _ 

nino, iii'ieme n-;]-!!: -ia nel mollilo v.itie.iiio 

( a-i.ildo. mia (,„„ii noli i vivai-i acoiiIi i Ira IL UERK'OLO .VUlMEN^I'.A ÌM .A 

le hanno p.tr- J| e;iiil Riifiiiiì e il rari! li-- _ 

i di lime le Ai-ranl Ira i ipiali il e.ird l .ir- ' 

dilli ha leinalo iiiv.iiio di f.ii ' ^ ® V 9 

-le—a I U C* I CF UU U 

n # derno. rÌMiiamr%/£|jmj^(J £ ■> t# U U Jl C €l 

V non priva di amorevoli appo::-; 


ISl'lD.X — Seonv olurnilo tulli I pronoNiiei il c.iovam- sieiltano. 
(‘alalano ha vinto nelliimente Ui tappa a eroniimetro -iiil 
eireiiilo ili-ll'i<ol.i il'Iseliia. ia'i-o il liravii atleta, che li.i dato 
all'llali.i l.i --eeomla viltiiria ili loppa in iim-slo > Giro >. 
meiilre taglia villoriosainente il tr.isnarilo iTelefofoi 


p:i-;i!i.i 


servi/.nv 


.-ATTIMO F.AMlARIAN’O) 


IL GOVERNO NON SI iMUOVE 


Chiuse le scuole a Lecce per la polio 

;;i. Iniilixi r Vriis/irltirr, 0 9 • • • 

E casi registrati a Roma e provmcia 

non eonfe.-isionalita ». vi «.i h-i!-j * 

"e. neon lo -verupolo di evitare|---- 

alla (;hi»(.* qiiiiiMa-i raRioii. dij inoitu — Lc slatlsticlic flcl mag^j^io 1958 danno cifre comples- 

pnr logUliino inlervenlo nella 1 ^ 

praii.a politila, avendo i .al | sìvc ìnfcrìorì a (|uelle dcì casi verificati.si in questo mese in sole tre province 

loli.-i rinnili in parlilo appmi-l _ 

lo qiie.sia re>ponsahilil.'i. ili a-i- 

Miimere 511 di se la loRoraiitr L;i pnlioiiiielite incalza (li ti 1 foiuii in inolio colpevo-1/.iati nove casi di polioinie 
niaii.-vione (feiresrreizih pidiiii-o. nuovo. . ol liloino della le: no e riprova la iccente lite, dei ipiali i-inipie a Ho 



tizia non vanno, di solito, 
al di là di una con.siatazio- 


i-i-:|iariniando «pie-^io loeoramen.l buona stagione, risulta clic (fisciissioiie sul bilancio del tua e quattro negli altri co- ne. Ma. dietro, oltre al di'- 
10 alla (!hie«.i: ehi- ipiindi noiijnioltc dcciiu- e f.ii.-c centi- niinistcro avvenuta al Se- ninni (imo ad .Angiiillara loie delle famiglie, c’è I.i 


va ehiainata in 


(piiniii non homi 
i«a ad otni mila 


-eaden/a per allincerne forza, colpiti d.ll molilo, c 
e che d’altra parie non va nie«- m* ni-gli ospcilali. 

«a in eondizione di dover di L<- notizie clic 
tanto in lanio intervenire in dallo citta e il.alli- 
via siirrogaloria... •». Lc preoe- iFItalia sono, in cf 

enpazionì rivelale da ..le pa- preoccnpailtl. .Non i 

ride 'Olio rvidenli. jijo sellinolo di iis, 


mila d.' bambini sono stali nato) si scuotano dal loro .Saba/ia. imo ;i Cìii'ttaferra- storia deiraiidainento della 
colpiii d.ll molilo, c giaccio- torpore. .Si c detto, nell’m- la. imo a ’fievignaiio Roma- polio. I n parallelo fra le 
no lu-gli ospcilali. verno scoi so. clic l’onilata di no c imo a Velletri». .Ad .-An- statistiche di ima parte del 

Le notizie clic gumgoiio polio non si sarebbe ripe- giiillara Sabazia, il bambino mese di maggio del ’58 e la 
dalle citta e d.illc "ìnovincc luta, che oimai tutte le mi- colpito dal nude è morto. Da pai te corrispondente del me- 
d’Italia sono, m effetti, già siirc erano state prese, clic Lecce, intanto, si è sainito se di maggio di quest'anno 
preoccupanti. .Non ci faccia- ’• governo — lo Ila ripetuto die sono state dùiise le dà il motivo ilelFallarme. ri¬ 
mo sellinolo di iisaie mie- ministro Cìiardina di re- scuole elementari. .A Muro vela quanti^ sia legittima la 


ministro Cìiardina 


re- scuole elementari. 


Muro vela quanto sia legittima la 


L’.irdr.d.. i l.r .-liddami. . ila- sta parola: Fallarme (leve ('S- venie - aveva fatto tutto il Leccese i casi sono sette. zA apprensione nella quale 


II» i-ra ri|ii»rlaio ieri aiirlii- d.il- sere dato, non certo pcrclic l'os^iljile 


Scorrano, tliic bambini so- vono le fami.clic. 


I;i l'ncr in mi si (iiffotula un panico in^iiD Ma ecco quello che acca- -''Idi ricoverati fpare rhe 

riliiiiriah- fn-iiiriiii- ili iiiii'ii» stificaio fr.i le centinaia di de: ieri, l’ufficio del medico imo di essi fo.sse i-Ldo \ ac- 


! 



i 



Aiirgiiii riitiiro riMii-rvnim ih-I migliaia di f.iiiiiglic clic te- provinciale di Roma Ini di- 
rant. Riifniii. <1 Osili min ilnb- mono per la salme diM Imo ramato un comiinic.ito di po- 
liinnm «iilii iliiniaiiilari- - -i-rivi- liamliini. in.'i pciclic il go- che ri.glie nel quale si potc- 
l:i r«e#- - rlii- razza ili partiiii verno e il ministero ib-lla va leggere elle * dal 17 al 

è la OF. riiii- qii.ih- |•lll-rl•Ilz.l Sanità (ciii veiiRoiio lesina- ’.?!1 maggio sono stati liemin- 


cinato). .A Maglie, altri quat¬ 
tro liambini sono stati ricri- 
V e rati. 


Nel maggio del 1058. i casi 
di poIioirioMte furano 253: c 
furono i46 lu-ì periodo com¬ 
preso fra il 1 o il 20 maggio; 
139 casi fra il 1 e il 10 e 77 fra 


P.\I.i;UAI(» — Il i-iMiipa 
|■^(lcr.lziluu-, fr.i i ilrp 
la (l<-slral r Alaiijiaiioiii 


>-iMiipai;im N.iiiitii Riismi. si-nri-l'irln ili-ll<i 
i ilrpiilali rrcìonali v aldiisl.ini .S.iviiiz 
canoni i'(■i'!i f<i;ii i 


pUES rA SI I TIM ANA SI ARRIREmiE GONG RE l AMENTE LA rUA r rA I IVA 

Svo lto oli o confeienia di Ginev io? 

IniprovAMse \^oei su due elciucnli nuovi; istruzioni segrete di EisenhoAver a Herlcr 
per la conferenza al vei tiee e discussione tedesco-sovietica sulla sicurezza europea 


(Dalla nostra redazione) 

P.ALKR.AKJ. 23. — Sono 

tiiunti ncìhi nostra città i 
eonipiipjii Fu f> i (I n o Sa- 
rio: c Clauiìin Maiifianoni. 
(lue dei tre eomnnisti eletti 
al Consiglio reaionale della 
Val d'Aosta nella lista del 
■! I.cone rampante ». rittn- 
rinsa sulln nC e le forze an- 
ti-iintonomistichc nella eon- 
snltazionc popolare del 17 
inripnio. Sayioz c .Afdnqnno- 
rif T-i tratterranno in Sicilia 


ranno ni hrialriente rieerii- 
ti a Palazzo d'Orieans dal 
rieejirestdeitle della Keaio- 
ae e capolista tu r il l‘('i a 
Trapani e l'alenno. tooire- 
' l'ole Paolo lyAntoni 


(Da uno del nostri inviati) i ('(i(r(((i(i’ .■<tfini^iom’ di Berli-1 é’iiiiieni. a e>Midi;ioiic (’hc fu .se .lererre ii illiiminare 
...... A I Ino non remili nel Inittenipoj (ó-rmamn di tinnii rinunci rinifieato del € nies.sL 

( il.NLA R.A. 23. Due '’b’-j l'utIniranminiento aloniicn dellii prelo ' di Visenhoir 

menu nnoi i sembrano e.-^sere^ dominato i Uimdcsvveiu. Se esso è il testo a 

affiorati a lom Insione j ,, (',inerra non r/inn. Poiché t pia autorcroli sono interessanti In 


Ka nn re .o'O seomdo 

rote Piolo ir Anton,' s-nfmfM d„ , 

, isnnnanrnni rìinltn nsntrf. nm i , 

/ finstrr dnv mrn > 1 rra!^, iupfnhhrm mo-I///„„, 

paiim SI sono immediafn-l profondamente di,.,',-'',!, 

mente p.i.s.-j a disposizione, ror.so dei laron della ronfe-, ‘ 

del Comitato red'onale si-\ it, foi.é-rrn . 


I (iiorniilisti 


han no 


II secondo rìemrnto é co-i (liorniilisti tedeschi hriririo 1) gli ,jmi 
stitnito dii rori che corrono nffermato, subito (foyio il disposti * co 
attorno nd un improrriso e eolloiiiuo tra (ìrnmiko e Fon dure a nm 
limilo collnipi'o sroltosi ofifp lirentiino. che esso « <• .«jlufo Ci'rfiec. por 


l.e tre o (piatirò righe di il 10 e il 20. .-Ab'oiaiiio prc.-’o 
un coninniealo o di una no- in partienlare ipie.sto periodo 

_ fra il 1. c il 20 maggio per un 

ralTionfo col corrispondente 
\ I K.V r I zV 1 1 V A periodo di quest’anno. Ebbe¬ 

ne. se si calcolano i 136 casi 
verificatisi in Sardc.gna. i 13 
verificatisi a Lecce, c i 9 di 
Roma (17-23 maggio), abbia- 
IVlIIBflaVglI r mo un totale di 158 casi di 
W I U # poliomielite rispetto ai H6 
delFanno scor.so. Si tenga 
eiinto che le cifre del ’58 si 

ìCnhOAVer a Herlcr , riferiscono a tutta ritalm c 

i clic le cifre dei 1959 si nfc- 
sieurezza europea ri stono (neces.^.iriamente. 

__ non e.sseiido ancora possibile 

avere statistiche precise) sol- 
se .scrcrrc ii illuminare ri s;- tonto alla Sarde.gna. alla pro- 
(inifieato del c messmpiio •''■e-j vincia di Lecce e alla provin- 
fireto ' di Visenhoircr. i eia dj Roma. E il resto 

.S'c esso è il testo (infcnfico, iFItalia.’ 

'(ino interes.'iiiiii tre n.syicdi: Le cifre uflìciali arrivano e 

1 / pii aiiii'rii lini .sarebbero i ... ..... -ttìv-'imiv cnTiriA « t'.v*i 


JKIre ('((rari’ in P't.;.«r(ii|if(i di .siinii- 


I fi [f'ìhdììff (h’1 i^artìln r 

tì-antonomistichc nella con- ,, i 

snitazionc popolare del /zi^ Mnnnanom. insieme coni 
mnnoio. .Snrior c .M,i nqn no -1'/ <io,nrar,n PmeUa. 

ini si tratterranno .<?ici/ 7 n ! P»r,eeip'>to a una orandr 
!ni-n settimana per prende- 1 popolare ri 
; , Il '.Marsala e Sarioz insieme al 


sire», Ccc,, ccc. |per tiifli. Fabbiamo sbarrata 

Bene. L’unit<à dcniocr.ìtica. ino:: sono state la nostra lotta 
invece, non spaventa. Al con- je la nostra resistenza alla 
trario, fa guadagnare viùi. Di Uosta delle masse popolari, 
piu: risulta, provato che la 

resa impraticabi- 


re parte attira nella incaii - ..virclnrio della Federazione '; ’' .. " 

dc.scenie fase Unale aeean- ,,nlcrni.fnn» coni- " '' eon-.codorn, 

fo ai compagni dell Dola. ^ ^ tenuto di uuesto messaggio do „n, 

della campagna elettorale ' presidenziale, gli Stali tiiiili arreldn 

per la !V Icgi.slazione del- "" - ,,'nr condizioni l'It.SS 

l'.-lssemblca sieUinna. pnu^ij^ . as. imo i jj,,.,. y„ ronrocazione di min parlecij 


che. .se reali, potrebbero colfoiyii'o sroltosi ofigi lirentano. che esso « c .slnfo rerliee. par 

difieare profondamente n Crom’b'o ,■ \'on limi- molto rmimrtnnle ei jinrc curare Ui po 

Gor.xf» iirt tal tlcììa < j /„ (mi.nc (/ */Dr.-r#' i nri, vi riìrat*^ ria" fi n:ifìi.^Irn dr~ fl^rrarr ittìt 

rrtìZfi (ir (rinrr ra | litd/fi r.<ft"rr tiri- tj^i r.cfrri tir iiffnrr tit^hfm rs- rrlforrti, t i 

Il primo elemento sarebbe . j-j ■ ^urebbe ni primo sere rinfoslo interessato dal-i rn'll'arer in 

una « istrozome segreta '. ’iioiio informato cirea Ir rea- l'olterUi ih (ìromiko. j'.'C' d’ t’rmi 

che f.iseiiboirer ncrcidic in-i:> inli-nzi'Oi’ d> Homi n jiro- P lettore si rendt'rn ;):c-1 fMcc C'>.'.> !;: 
rinl'i a Iferler. Irom’lr :l mi-lp',stto delia sU;,illazione di miniente conto deU'esf renili j e ben mito i 
li'stro della difesa america-jan putto d' noti aggressione ilifÌ:eo!ta d; rontroliare roc! j r'i't'co ha r 
no. MeFìroit. Secondo (yncf-jcon !a Polonia e con la Ce- come ipieste che torcano riebiarato chi 
lo che s, ritiene sia il con-, ro<lorarrb;a. Sempre secon- , punti pin drl'enti dciic trat-l mito dal < 


, 11 '- •'‘''^*'”‘"'11011 .arrivano. <;! sanno e non 

dopo ,I dispn.sti « eomumpiey ad an-j.- g,; ambicn- 

:o c V on dare a una conferenza nfl,; ..m,-:-,!; 


conferenza al jj ntpciali tengono ancora 
1 olendosi a.ssi- „;, 5 (-,>.;te le malattie, quasiché 


si trattasse di nii.i vergogna. 


nr/7Df*Df* iiGM «’a rri’rnci j ifrti futja g/d* f (ra'rr^tn .< 0 - . ' 

difiieolUi d; enntroliare roc, \ r'i't'co ha rijìctiitaniente li;- '^'^' '’.(*n >i vuoi>?. cv'mc al ."O- 
eome tpieste che torcano : j'.•iio/rufo che .si stirebUe «.'(c- ldo z tiirb.ire 1 ordine piibbl:- 
piiiiti pin delienti delle trat-ìmito dal tirmnre un taIe.eo> in nessuna maniera e 


ipiesle 


Ciromiko'ftatirr diploniaticbe in ror.^-'o. frnrfnfo. 


nn degli .Albanesi. Domani]^ 
^era in piazza Massimo il 


finnnririalo rhe la \ .Abb'amo tnttarìa r’ienntol a ressero 


unità è i] solo mezzo che con 


Lunedì, inoltre. 


i('<inlinua In in. pac. 


ironfcrcnrn ol vertice: a) rhe ed 


sente di creare nella realtà ^ nostra iniziativa po- 


— e non soltanto sulla carta 
o negli slogan propagandisti¬ 
ci — lina concreta alternativa 
di governo al monopolio po 
litico della DC. 

La campagna elettorale si 
ciliana. come ho già detto nel¬ 
la mia precedente corrispon¬ 
denza, ruota intorno a questi 
temi. Quello che vorrei ag¬ 
giungere, anche se può .sem¬ 
brare superfluo, è che non 
por caso si è arrivati a que- 
,<ita .situazione, né solo in 
quanto i comunisti siciliani 
innalzano il simbolo della fal- 


lilica che ha saputo indicare 
coricreiamcnte a tutti i ceti 
produttivi siciliani la giusta 
piattaforma dclFunità aulo- 
nomi'tica 

! bercio il voto comunista 
{.ippar.* qiic,'i.T volta, vcramen 
iif ritnic i! voto decisivo. E’ 
il voto dei conninisti che ha i 
re-o po.>>ibi;e l’operazione 
.Aliì.iz/n. <• la pre.'Cnza dei co 
iiiinii.';i nella nuova maggio 
r.iii/.a (he ha determinalo, nei 
mc.'i .-corsi, quella situazione 
ebe- tutti, anche i più acca 
niti anticomuni.sti devono ri¬ 
conoscere: una situazione nuo 


tenuto di (piesto messaggio ^ do ijneste rorr. Cnnniko'^tatirr diploniaticbe in corso, fruttato, se gl' i>ee'ilentali per nessun.! ragione. Ma que- 
presidenzinle. gli Stati Uniti arrebbe nnnnneiato rhe la 1 .Abb'amo tuttavia ritenuto nressero mostrato d' i-Td,-r;s!o c im incredibile errore 

porrebbero due condizioni l'IiSS sarebbe disposta n iiM.sfro dovere ili cronisti ri- regolare la questione della di valut.azione: giacché Fal- 

jicr la ronrocazione di una partecipare ad nn tale pnttol ferirle, aggiungendo qualche Germania attraverso linai Firme dell'opinione pubblica 

conferenza al vertice: a) che'rii a farri partecipare lai considerazione, che può f<ìr- trattativa): ! deriva, proprio e sopr.ittutto, 

_ _ __ 2) gli americani, non cc-ulalla sensazione di una in- 

dendo alcuna pos.^ibilità di j siitlìciente proiezione da par- 
. ^ per ora fc po.sfzio-Ite delle autorità, o di una in- 

I ■■ VVinflVn ■■ ri'- Ua loro divergenti, degli' sutTicientc sensibilità e mo- 

^ BB H BBB BBBB alleati europei, arrebìirroI bilitazione dei pubblici po- 

_ ■ ■ _ denso di attendere, .seiin; j teri. Le cifre parlano chiaro. 


Un giovane avvocato algerino assassinato a Parigi 

I.,a vittima, nota per aver clife.so .suoi connazionali in tribunale, colpita a morte sulla porla del .suo ufficio 


(Dal nostro inviato speciale) i.Av i-v:e:i’L;>*.o d. r:L-i’s:.:u;-1 lega e chiedere il r;nv;o dfljd; 

i'.-ARÌGi. 23 ~_ iJRg: lioit-i» -.•."g.;::,'.»,-.»’'!!- - m.!;*- i processo. Sono .•^coD’oiat; ni-juiKi 

b.anio dare conto d; un ep;- viiie pe: iFfendcre i d:r i:i cimi incidenti fra : difensor; 1/..i 
l;t> niL'lto gr.ive: un 2 ;ova- dcRh stu-ient; al.ger’.n;. ilopo 
nc .ivvoc.Tt(r del F.L.N. g;a h' scioglimento deir< F.ge- 
.uiLO.-e di .assai .-^er;e c doni- »- ^he era la lo.-o priniit;- 
mcnlate ;e.>i d.fons'.ve nel v a .as><)C.;tz;one. Trasc.n.i;: :n 
corso di numcros: processi Bue De Snu>.''ais. nell ufficiE» 
contro p.a:r;oii algcrmi. e della polizia p..litica (D.ST). 

.■Hlnto trovato morto nella sua di loro furono :nterroga- 


aie pei iFfendcre 
le.Rh stu.ient; alger 


Aoudia c stata scoperta! sehie.'^arsi .>1 fi.aiic<i ilcgl: stii- 
I p.( cola ferita. lai poli-i lienti .'ilgerin;. f.rmaiiilo un 
.ndaga adc.'M>. nel p;eiio; liot uniento :ii cui >i eliieiìe Ft i 


Rue De Snu>.'ais. iieirufficiE» 


ilopo e ;! presidente. Il pubblico, inI-lei segieto i.-Tliutlorat m v i-j loro assoluzamc .' el mot:va- 


!o scioglimento dell’» ('ge- maggioranza studenti vcmit: .go;e da qualcl 
.ma ». che era la lo.-o pr:niit;- a test:m(>n:arc la loro solid.a- .sim ctininientE» 
va as>oc.;tz;one. Trasc.n.it; :n ru tà a; compagni algcr.n.. consentito, per 
Rue De Snu>.'ais. neirufficiE» ttssistev.i, muto, esterrefatto InlanlEi : 15 


tuttavia rompere con Vl'nio- 
iie Soviet'ca. e di fiagare. per 
.piesto. il prezzo della par- 
teeipaz'one alhi conferenza 
al vertice: 

.71 gir irileressr * globi:’’ •* 
'.ii'illr Stati l'nrii sfnnaono 
F.'senbo’eer non cibi e non 
P’K alla ricerca d- punti d' 


'017 rUnio- (s In domanda che va rivolta 
legare, per ,-,i Cìoverno è sempre la stes- 
dclla piir-',^i\: olio cosa si vuol fare? La- 
eonferenza' :szi.i: c forse che l’ondata au- 
I Ilici. ti ne: pri'ssitni mesi? La- 
* globi:’’' ^^■•.ìl^s .,iFi « .'potiiancità » ; 
spingono rimedi.' 


della polizia politica (D.ST). I goidici .si sentivano a (lisa- vranno 


ne da (piallile mese. Nes-jre la loro richiesta, essi con- p.,, alla r’eerea d 'punti d' 
Il conimentE» e; e quind;.statano che < il clima di gnor-! fric’-me con l'l'n"m‘e Soviè- 
nsentito, per il momento. Ira che dura da 5 anni pone jr-ca. ma dei punti di poss:- 
InlanlEi i 15 stiitlcnti ih»-j dolorosi problemi alla nostra! (»:!,• accordo. 


Fatmosfera 


ce c martello, ma perché, da jva in cui finalmente le acque 
anni, cs.si hanno impostato l'lagnanti da .secoli, sono state 


una giusta politica c. giorno 
por giorno, hanno lottato por 
realizzarla 

Ho sentito un coii'.'.zio di 
Milazzo, a Ballarò, nel cuore 
del più vecchio, popoloso, 
stracciato. afTascinante, dispe¬ 
rato quartiere di Palermo. Il 
presidente della Regione par¬ 
lava dà un balconcino illumi¬ 
nato ■ festa, tra i panni ap- 


smosse c la Sicilia ha comin- 
ciato a contare, a far sentire 
la sua voce, a pretendere giu- 
stizia. E‘ il voto per il PCI 
che deciderà, il 7 giugno, se 
questa è stata per la Sicilia 
solo una parentesi, oppure Io 
inizio di una nnova epoca. jato 
Ecco perchè, mentre Mi- stati 
lazzo parlava, noi pensavamo I 
ai nostri compagni c al no- resi 


.ab;t.i/;onc. st.imaf.ina. pochejD cf’u torture .-Anche una ra- commo.ss;. gli imputati, nel- loro prore.s.-o. I.a soLdarictài venga po.sto fine alla caienza 
ore prima dcH'inizio di un che fa parie del grtip- la evidente fierezza di essere di numerosi movinicnti .stu- (li una organizzazione sinda- 

processo che si annunciava| PO» Farima Bendinari, venne nel giusto c di aver perduto (ìenteschi. sopr.ittutto dei] cale per gli studenti algerini. 


vrnnno attendere ancora in ] università » : Hipeliamo: le nostre c.ui- 

rnrcerc Fa nuova data per iF € Da qui Fesigen/a clic siderazioni basano soltan-ì 
loro prore.s.'O. I.a soLdarictài venga posto fine alla caienza to snU'ipotesr che il ^mes-j 
di numerosi movinienti stu- (li una organizzazione sinda- saggio segreto * di Kisenbo-' 
(ìenteschi. sopr.Ut.itto dei cale per gli studenti algerini, u-ér e.sista effettiramcnie I 


Interpellanza 
per il centenario 
dello sbarco dei Mille 

Il compagno Gullo ha ri¬ 
volto al presidente del Con¬ 
siglio una interpellanza • per 


tentato di ricostruire un’as¬ 
sociazione sciolta dalle auto¬ 
rità e di aver quindi « atten¬ 
tato alla sicurezza dello 
stato >. 

I 15 ragazzi erano stati ar- 


membro del collegio di dife- polizia ha dapprima accredi- .-Anrlie luimerosi eminenti j vis. Boumaza. Khebaili. Be- 
sa. ha (liìvuto. in apertura ili tato ripotcsi di un attacco professori (ìi univer.sità dii Ihadj c Sonami. 


restati nello scorso dicembre.iudien/d, cuiìimemo.'are il co!-l cardiaco, poi, pero, sul pettojPar ci non hanno esitato at 


S.WERIO TL’TINO 


.AI.BF.RTG .I.XCOMF.l.I.O 
((onttnua In 10. p.vf. S. eoi.) 


degna 1‘imminente centenario 
della Spedizione dei mille di 
Ci.anbaldi e dell.a liberazione 
del Mezzogiorno ». 
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IN UN ISTITUTO MISSIONARIO DEL VENETO 


SECONDO IL MEDICO CHE LA ESAMINO' 




ì Unità, 

-.» 


Tre morti in un luborntorio ®®"® ®” “®*‘® 

durante un esnetlmeniu chimico j 



Periti un religioso, direttore del laboratorio, un infermiere e un ricoverato 





VKHON'A, 23. — Una f^ra-f Sticce-ssivaincnte interveni- Julin Lafiiente. .Iiil.jn i’al- 
ve sciagura, elio ò costata la vano i vigili tiol fuoco di ka, Uioigio Simoncu.i, Tom- , oo i .. o • i- i i 

vita a un religioso lauioato V'orona die piovvedevano a maso Vailo o .Mauri/io Vita- MILA.NO.^ 23 II dottor ca dott. Fascpiinoli, per 
ni cl'imica e ad altie due rnnuovere lo vittimo — dot- lo, arcliitotti o .scultori dii f^>iii'iop|ie (joiosa, il medico poiie sui particolaii da lui 
per.soiie. v avvenuta (|uesla tur don Fabio Ferdon. Uttoio arfl^tl che h.inno coiicoiso che \'enne chiamato alla notati sul corpo dcdla ilonnai 
notte nel lahoraloiio fauna- .Scappini e VitiniK» Faitieda. sono stati piu di rpiattroceii- Foggia Femartino la mattina ^ sarebbero -tatii 

(oiilico mis-.ioriaiio < (Jn^to <|uesti ultnin i ispetti .'amen- to Nella fbilleria d’.Artoi in cui venne rinvenuto illProsi m cons,dera/.ione dai 
re > di Negar di V'alpolii ella te di 58 e 51 anni — ‘lai Moderna, gli ‘laboiati delL.,,,nM rh noi Rnnn s. Mentre per il pento 


.fillio Lafuentc. .lul.an l’al-j 


La posizione delle braccia della donna 
lascerebbe pensare ad una morte per 
congestione e non per annegamento 


chimica 


TV* 



JOIIANNKSIillIin (.Sud Africu) — .Sp.ivcnto<ir Inninla/lniil clic li.uniu l.isci.it» nilt;li<it:i >11 
Iirraone senza tetto n proincnto danni Inraleolahlll liiinno avuto Iiioko nel Sud A(rii-.i 
I,s tclefoto nioitr.i un ponte sul fiume lllovo spoz/.ito via d.illn riirl.i delle aiiiiie 


re > di Negar di V'alpoliiella le di 58 e 51 anni — ‘lai Moderna, gli '‘laboiati del' 
Il (loti. (Irm Fabio Fei doi i. ( loc.de pieno di g.is Vi.iefico. progetto e le r.’'e b logiafie 
direttore del laboratorio, icih II 'I casari, che si trova ri- «cattate n ^1 ca* ipo di ster- 
seia, alle oie 22. attvndvva.|< ovei,ito lU'lFosped.ib' loca- minio ,iev;.t -.lO gli anni 
presenti due infeimicii e un|Ie. non corre pni alcun i»e- -.pavr nt.is’ del dominio na- 
iicoverato in ospedale, a le.i- iicolo guerra. Il pro- 

/.loni chimicbe spei ine iitali.| |,‘mr S ntc* e avvr'iiuto getto .si piopone di mante- 

quando duri tratto tutti e | ||(•l^osped.de geiiatnco della nere, com ; un monito che' 
quattro venivano in vesta 1 (la 1 corigrega/.ione * f’''vcri servi duri nei lempo, la flsiono-l 

Il n .'1 foitissniia esal.i/ioiie ,|(.|jo Divina !'iovviden/.i ». mia oi'gniale al /nr/er dii 
(Iella rniscel.i spot uMcnt.ita e|(||,. ha la ca'a ni.nl.'e a \ e- Aiiscliwit/: uno sbarr.'irnen- 
cjidevano svenuti .d aiolo. i,,na II laboi.itono cbnnico.lto vuol significale i cancelli' 
Imo dei pieseiili. .Albino (he fun/ioiia con l’aiitoii//a- i he si cbiusero pm =ernpi(*j 
'lessali, di 25 anni, i iii .( .v .i /ione dei sn|j.-tioii della -n (piattio milioni di vite 
a ti.iscinaisi rnesso |,i !)(<i t.i Icong,eg.i/ion,. , he (* si te- tini.me. (‘ [ini i vagoni piom- 
d.o.es^o ai l.ibo.atollo, ini- .nato m un loc.de M.tleiia- bali, una grande piattafor-l 
S( elido ad apiii a e poi ina-j„eo d,.) n,,socomio .-i.i con- di cemento che accoglie 
innialo pei oilie tie oh* 'dotto dal ti i ntaseieinie don j .esti dei foini cc-oinOo. 
Qn.mdo, poco dopo l’iiiia, sijpeidoti. nativo di I id.i. che eiiimimimeon 
sveghav.i, dava |‘allainie. in,II.,, e,., fatto religioso nel 1850. J ‘ namento Mt.iv..to 

orinai gli altri tu* et,ino de- tlopo esseisi laiiie.ito in (dii- i 


^ ; f bisogna 
riM^rsi in tempo 

dai b ruciori e da'le infummiuoni 
icSe gli apparecchi dentali posvo- 
ro cauva'e all» gengive adope¬ 
rando »ypef-po('v»re marca Oraiiv.' 
Il prodotto che vatori/ia la derv 
l era I In vendila con ntruzioni 
nel'e larmac e 

or^siv 


un punte sul fiume llluvo spaz/.itu via ii.iiin riiri.i riciie ;u<iue ieediiti Imita e F.nm.ieia i^gli.ivreti- 

.. - — ■ . ■ _ . _.l*’v d‘>vnto i.iggnnigeie. di 

(ini a (lualcbe temilo, una 

SU DISPOSIZIONE DEL GIUDICE ISTRUTTORE nnssmne neirimba cm I m- 

---- (amo d‘impi,nitaiVI un la- 

_ _ ^ ^ ^ I hot.dot IO destinato prova- 

Verrà interrogata martedì prossimo|£iFiE;;::'';:i,E!EÌE 

a M MU ■ ■ ■ l'u, (il (|uesti> liuailco, il s.i- 

la nuova teste a favore di 

______ pieiiai.ilo antilebbia Albi 

(nova che st.iv.i compiendo 

Maria Del Tedesco dovrà riferire siill'iarontro rati Raoul la sera del 10 setlemhre a Mt- "“ite etano pie-enti i 

due infeimieti dell'ospedale. 

lana — Legittìiiii interrogativi suscitati dallo strano haitamento ai lesti Rasso e Rrocheri S(.,ppnii e les'an. e un n- 

_______ IOVVI.do .dl'ospedale coiiui- 

iie, .imu'sso a tpiello gv!..i- 

(Dalla nostra redazione) peini oriciitnrsi. stando allo In doi inapistrati stossi, allo fanti, ina al tfinini stesso, litro. \ dtono F.nneda II 

iiiforinaztoni traindalo dal assalto doi pioriKihsli Dot- doro ossrro roiiiinto ilroh 'le.>-.iiie iniscdo a t.iggiiin- 
Marin Doi l^alaz^o ili Ciaslizia. verso l'altro, fino a ut, non v'rrano nuinironti vritiirr „()ni nitrii- geie l.i poii.i del lah(‘catoi io 
ohe asso- „„ nnitrollo doli'alUn di noti^ir: si .saporii soltanto (/latnrnlo rio- sia purr ita e,i ambe .ni .ipnibi. pinna 
incontrato (Flirtili sulla Inisr dollr sur rio- lu-nira riiicord .soffoposfo Iniilan,, possa sriiiUnor allo I; , idore piivo di -.eii^i. 
ir sora dot slo.sso dirliiarazioin. r par- a stnnponti tiilorropalon da orontimir ritladnio trsiinio- stilo inei- i -,i bi- 

cioo nion- liridarniovto donora piinlaro parto dot inafii.sliiiti niipit- nr una forma di nilnmda- i ’ i, i ' * , , * 


MILANO, 23. — Maria Drl />„ 
Tedesco, la donna che asso- „„ 


10 sottcnibro 1958, cioè nion- 
tro vellica roitstiinaln il do- 


dal .Moderna, gli ‘laboiati del'tanpo di Paola Del Bono, si 
ICO. progetto e le r.”o fnogiafie ,, sostituto 

ri «e.d.nte n^l ca* ipo di ster- procuiatore della Heimbbli- 
ra- mirilo ,iev;.( -.,o gli anni 

pv- -.jiavi iit.is' del dominio na- 1 - 

/ista e della guerra. Il prò- Aosta Q Pcruqia 
rito getto .si piopone di mante- ^ 

•Ila nere, com; riti mondo che] al 100 per cetìtO 
rvi duri nel lempo, la fhoono- . , . . . 

1 ». mia orgniale al laoor di l’t I 

„ A... , ' I (li \usla li.i invi.dii ili cuin- 

, c- Aiisiliuit/: uno sbarrameli-[ Tuuliadi il sciuiciiic 

co, to vuol significale i cancelli' t(.UKr.uinn.t 
‘'11- (he SI chiusero jku =etnpi(* « ruiuiinlsti valduslaui ait¬ 
ila -Il (piattio milioni di vite mniri.ino il rjKKiuliKliiumtii 

le- imi.me. (* [ini 1 vagoni inom- cculu per ri-nlu tcsscr.inirn 

'•*- ball, ima glande piattafor-l o.-"”''’ 

i!ì- » , 1 . V . . I . I r 4 ‘*ili//ari‘ IO.» jn*r riMito 

'> n.i d cemento che ..(coglie ,.,„ru «iusm. per r.if- 

(w. •‘-‘■‘'b ^lr*i foiiii cromatoli. fui/.in- (Iciiiucra/i.i. imil.i 

- Un camminamento iicavato pupillare e aiitonuini.i valle.. 
-U. ool cemento, ai iati del iiua- .Xiiclw i.t f eiiera/lune ili 
'e figure nmaiu- i icordano 1 P<‘ru«la li.i (umuulcaiu ili 

man... 11 ei.mplesso e con- •‘.'‘‘'o \\ 

(Il ,.l,, , I ; , ilep scritti de ili) scursii 

(litso dai piloni che soricg- 

gevaiio il filo spinato 


lire.si m consider.i/.ione daij JM. T 

perdi Menile per il (icritoj —————-■ 

la giovine donna moii (ieri 
.mnegamento, il dottor He- 
los'a r,i nlevare la eircostaii- 

/a che, P.iola Del Bono ave-j • f • 

va le biaccia incrociate sul 

diivanti. mentre di solito la Cfllll C uUf*Ofli 

posi/iotie delle braccia degli 
amicgati è patallt'la al corpo usando 

•Secondo il medico, (itiindi, si 

(leve [imitile [iinttosto di ■ ■ * ^ _ 

molte [ler conge-.tione. ifio- I I | | LI Of 

<es! avvalorata dal fatto che. 

[irima di c.idei e in .acciiia. la 


prima 


Idei e in .accina. la 
-t.da co't I da vo- 


doinia eia -t.da cx't 1 da vo- 
md(‘ 

liitanto i! p'ocnratore del¬ 
la Rejjiibbiic.i ha accettato 
1.1 iichie-ta della dife'..i del- 
l’ing Dalla \'erde per una 
iiiiovn [leM/ia sulle condi/io- 
ni fisiclie e [i.sichiche del pro- 
fe.ssioiiista 
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Vie nueve 
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DI LENINGRADO 


controllo doli' alihi 


'le.'.-'.Ili e I insello ,1 r.iggnni- 
geie bi poil.i del blb(‘iat 01 lo 


riscc di acoro incontralo (;i,iaiii sulla Int.so dollr sin 
Ghiani a Milano la sora doi slo.sso dirliiarazioin. r par- 


lirolarmri'to donora piintaro parlo dn inafii.sliati niipn-ì 
siiUn inarrliina por i iniero- rrnli. /\ttorno a liti, ima cor-1 


no lina 


litio di via Monari, e siala m,,, lirtta lìt. ira Popolarr diflina di siirnzio. Il Itrorlirii ... , . . 

convocala a lionia dal pin- stilano Ma niriitro non si liidarrca ti-lcjoiialo alla laniiiiliii ,V/deu* * 
dice istnittorc ]ior l’i-aire in- notizia di nuovo rirorcho in dicliinrando ih troi iir.si anco- 
torrof/nta sulle suo dioliiam- /ni -;rnso. sono venuti a pul- ni ii l{oiuii. a disiiosizioitr del- mO sol 

rioni. I.a Dot Tedesco si do- In. m (piosli piorni, ben tre l'Aiitortlà pindiztaria. o <H es- *'* ^ ' 

vrn prosenlaro al l'alazzo di nuoci lesliinoni. la cui voce, sorr * ospito della (pirstura 
Giustizia romano martedì se risp-mdonlo a verità, può formiilaziono rimerò strana. 
prossimo. In tal modo, il siip- ullepporirr prossoebó total- c/ie lascia adito a (piaLsiasi bre/ouc rrnil 
plcmcnto di istruttoria rbic- monto la posiziono di Gliiani. ipole-ìi. Com’ò nolo, € ospiti ^m’-ihira ih 
sto dal dott. Fclìcoltl prima Dei primi duo. Basso o drlla questura» sono snilan- 


un fiintu^ liiitr sirdtm, - ^ , * » .É t 

(* che lascia adito a qualsiasi /*""<' ''<'"'1' 

ipotesi, rom’ò voto,\o.spiti n’«'flora dolio disposizioni, 
Jrlln nnrslura» snnn snlf in- ^''‘'itrialtvr ordmntr ,lai ma-. 


Ita attrppHiinruti, ilei or noi r 
e SI può solo priisiirr ohi- Ir 
misuro di piihzm nilnltnlrì 
siami frullo ih n-m miri pio 1 


■] .\..n (“ stato aiifoia -.t.dn- 

lld.i ([II,di siano b- siwtan/e 
< bniiicbe .•nl“|ieiale d.i don 
/(( (K/i I-ei d‘H 1 nelbi f.d.ile '-peii- 
(;'i(i//ci ! iii,.iita/ione. Delr.ic» .'(luto -.tti 1 
iriirir in i ti|).)iidi>-i laiitiild.i giudl-j 
clic Ir /i.ii i.i (il V eioii.i 


L'iNAUGURAZiONE della prossima XXX ASTA avrà luogo il 23 LUGLIO A LENINGRADO. 
La visione dei campioni di merce, destinata per la vendita all’Asta, comincia dal 13 luglio 1959. 

zMlWsta .Haranno e.^posti i scfjitenti (niantit(itivi di pellicce: 


SEZIOIVE 


ipotesi. Com’è noto, * aspi! 
(iella qtieslara » sono sollan 


(fi stendere la rerjiii.siforiri Broehon. (ibbidnio parlato p, j fermati e ph arrestali, ed 8i.s(r<di 

sta prendendo una direziono noi piorni scorsi: midti in- ,/ Brncliori min è eortainonto Martrih. romumpio. mr 

ohe ancora pochi piorni fa terropativi sorto .sorti por il fra questi: allreltauto corto, o liomn la teste Del Trdes 


appariva insospettabile: dap- modo come .sorni stali tnil- però, è che un eccoziounle ^ vorremmo olir por tah 
fìrima la comparsa doi duo tati. Il Basso o rientralo ieri apparalo tirototiivo e stalo oorasioiio la qursiura noor- 


iimici dt Raoul, che lo incon¬ 
trarono la sera del 7 soltoni- 


quindi 


a Milano, npiirtondo subito steso allorno a ipiosto tosto, diis.s,- olir rrrr trshnnmr 
alla volta dot Frinii, col prò- olio o stalo del tnlto soUnith» « (inimdo non r stiiin 


riamorn.sal lesto dt andarci a trovare hi rrori soltanin ai cronisti o rrt '*«('» colfieeofr 


rivelazione di Maria Del madre malata. Ma da pin 
Tedesco, fintino fn opni modo jinrfi .st asserisce olio il 
fornito nuovi, forti clomonti piovano apiuiriva assai ab¬ 
iti mano alla difesa del pio- battalo o stanco, o che si 
vane meccanico milanoso. Il sarebbe recalo noi Frinii por 
supplemento istruttorio do- sfuppirc, dietro supporimon- 

Arrestato un parroco 
che truffò un vecchio 

Atiieme ad un altro prete lo aveva circuito fa¬ 
cendogli firmare cambiali per cinquanta milioni 

(Dal nottro corrispondente) | Anitidori ric.nvò dall,, ctuu- 


da pur fnloprafi. ma aoh .stessi fami- "" c'n<u/rrro. t‘vo ( 

liari. ai quali il Brorlieri "nsirru re-{culla!.. 

sai ub- pirhtaralo ih ^ ■‘•’/rrUmu o rrr/rrrrrdu/ornr prroj ..i-v cl 


Ispondente) Aniadori ricavò dall», etuu 
biali che era riuscito a scout 

FORLF 23 — Un parroco 

imputato di circonveii/.ioiic j\_ s. 

di incapace c di truffa ai —- 

danni di un vecchio otlaii- Frana 

tenne, e stato arrestato tu . w . j /a 

aula l’altra mattina al tri- •*' V ol O A OStCI 

bunalc (li Forlì, Si tratta di AOSTA. IM. — Una frana di 
don Giuseppe Amadori, di circa b'.Ofl metri cubi di roc- 


lian. (Il quali il Brorheri 
acera iholnnralo di * mai -''h'Rb 
lioler dire» dorè alloppia *’s*.s<’rc 
Gomutiqiie il piocaae ha fronti 

fatto oppi ritorno a Milano. --= 

il ohe sipnifìca che la prora 
sin stata vittoriosamente so- LE 
stouuia dal nuovo teste a fa¬ 
vore del Ghiani. Diciamo 
(jiie.sfn. iierefiè mentre i testi 
(fi aoonsa. conio accennava- 
mo ion. lincile se roliornti o 
contraddittori (in qualche 
ca.so palesemente falsi) ìian- 
no avuto un fniftamerito di Bv* 
fin-ore. e .sotto stati lasciati ® 
liberi di fare ipialsiasi dt- 
chuirazioiie pur se essa non 11 
hit coimiiito i oiinltci. nei della 


mm. ,r,Ilio ai am, nnmp.r „ 

hizioiie errala da piiitc aelhi' j 

questura delle disposizioni, qÌ caduti 

cautelative oninmie dai ma- I 

qistnih di AuSchwìtZ 

Martedì, conmin;/,e. nrrn u 

a Roma la teste Del l'eib-seo MIu (billeiia d'Aite .Mo- 
e vorremmo che per hih sleiit.i. <i Rotti,i. Si e .ipeit.i 
oei'iisione la qiiesiura rii-or-,bt mo'-ti.i dei piogetti pei 
das.s,- elle ini tesinmme. fino,un tnoiiumeiito ai m.utui di 
a ipanido non è staio tri, i Xu-cbvvit/ L.i giiiiia ^ ha 
calo eolpi-cole di (|n(dc)(i* -‘vlto come piogetto defìiii- 
reato. e im libero e'Ihidnio.ìhso vinello pie'-.*nl:do m 
e elio nessuna iinsura re- Icolbiboi a/toiie fia Andre.i 
strithcii o nittmidaloria ;moj<’.i-i cibi. Fletto C'a-.cello. 
es’.sere adollala nei suoi eoe-i Fei u b* F;i//ini. O.scar Ibni- 
fronh. ben. .lei/v .larmi.-.kic\vic/. 


Pelli gregge 


' V ■■ 


LE DECISIONI DELL’ESECUTIVO DELLA FlOM 

Domani l'incontro 
per i metallurgici 

Il Comitato eseculivi.l loro inlvuidata jjosizionc di 


razione pur se essa non 11 Comitato eseculivol loro mfvuidata jjosizionc di] 

eoimiiito i piinltci. nei della FU)M ha eonchiso ieriI inlran,sigeii/.a ». 

routi dei lesti a dtsearico la sua rmmoiie che era stat.i | u docinnenlo si conclude 


eoiifronti dei h-sti a disearteo la sua numoiie che era stat.i 
sembra iiiceee che sta stalo a|iert.i dall.i lebi/ioiu* del se- 
[ereffo un muro dt diflidcaza gì etano generale aggiunto 
e di prerriizioiie. ebe non ih,,,, sulla Ime.» d.i te- 


_ _ * • e di prereitzioiie. eia- non 

p potrà maneare, tra l’altro 

frana p-, spimen/nre e mfimidir,* 

in Val d'Aosta j (•/inm(;.‘(c peii-ii di avere 
— —^— ipiiilrnsa di imo va da dire in 

AOSTA, IM. — Una fran.i di ttierifo n nin’.sfo mi.sferio.so 


a|iert.i dalbi lebi/ione (lei se- , ,,|, d,, nivito ai lavoratori 
gietario generale aggiunto^ i.iffor/.ino iiltcrior- 

Fieio Boni sulla Ime.» d.» te -1 |,d,,, 5 ,. h, loi,> »»int.i e si iiiaii- 
iier,. ni oi'»’.»sion»* ilvlle niobibt.ifi e vigibiii- 

t..t.vo pel il conti,Ilio «il la- ... „M..|.s„.,.,end.i li.ll,. !.. mi- 


47 anni, da Bussa San Ca- eia e terriccio, dilavati dal- 


iticnfo n qio’.sfo rm.sferio.so "V,"" V " .. , 

.-n.s-o. K" qm.slo elir , onidie, ' '•'‘■‘ 'ifvo b.i ovato in. 

si premàni.sra 1,0 contro pii ‘l«•(■unu*n^o nel qu.dv . m .ip- 


ilell.i se- 


FCÌ.ano. clK' .si era pres(;ntato le eventuali falsi tr.stimmn.' o P'"v.i I ' devi«iom* dell.i se- 

fn aula, alla [irima iidien/a struLndo b‘i .str.-i(l.i‘della vallefr(»pp(ibt|(‘leri.i. iii avcoido voli le 
per la truff.i di cui (tia ac- rtell’Kvancin, tra : coniimi di Icpprrezza prusinm di (m»*r»* .dlie »>rgam//,i/iuui, di so- 


ciisato. vestito vii abiti civili, 

Ci(> nonost.uite •* stato iico- 
Tiosciuto e ti.itto 111 .iiivslo 
Il processo —- «lei ‘[U.ile 
Oggi SI è celebrat.t b» -i fon¬ 
da iidieiii'a — e »onlii> i s.i- 
cerdoli Giiisejipe Amadori. 
Antonio T.iglinferi i. Ales¬ 
sandro Basili, l’rimo MiT- 
denti. Fnniv* Con. ^ 

Secondo l’accu--a. per cu- „ 
ca nove mesi don Am.uloi i. 
profittando dei i.i|)|initi vb n 
amicizia che Io legav.uio al- 
Fottanteniie Francesco Gian- 
nclli. facoltoso agricoltore 
fi,trentino residi-nte a Pie- ; 

iiiilcore. otleniK* ibi io'-t»ii b» 
firma su numeiove f.mibi.il.l /t 
jier Finipoito » omiilc-sivo d.j o 
«-inquanta milioni, l ii.» dii *' 
([iieste cambiali, per il vaKire ^ 
di cinque nuli,mi. finì nelle ^ 
mani di Guiffre. L'Aniadori 
av’rebbe approfittato dello q 

stato di prostrazione psichi- il 

ca del Giannelli per farsi ri- 
Ja.sciare le c.ambiali. Costui. p 
nfatti. era affetto da arterm- *" 
calcerosi. L'altro p;«rrorn del 
paese, il Tagliaferri, iiiterjio- ” 
Se i suoi buoni nffn i jier con- 
sentire aIF.\ni.»dori di rag- 
giungere i •^iioi fini In. lire ' ti 
l’attivo s.nerdoto dovi.» an-j d 
che risp''n-,ìrr;- .ìi truffa c.-tn- ' A 
tinuata in d.iniio di Tmci 
France.sohini, dal quale si fe- 
ce scontare una cambiale da 
cinque miiioni e di altri «tue ’p 

facoltosi cittadini del Ino- c 

go. In questo reato, concor- g, 
tero gli altri due sacerdoti. ^ 

Basili e Care, mentre don ^ 

Mordenti, a sua volta, si fa- 
cova rilasciare altre cani- 
biali dal Giannelli. 

Nella udienza di oggi ha • 
deposto il Giannelli, che ha ^ 
dichiarato che egli aveva 
accettato di consegnare le 
cambiali allo scopo di < svoi- 
Ifcre beneficenza >. Ma di <f, 

opere di beneficenza per cin. gl 

quanta milioni operate dai A 

parroci del paese, non si è 
kntito parlare: e resta un 
kiiiWro tuttora che fine ab- ' 
Biano fatto i soldi che don V . 


rty.T.s c(l K.\tre|>iei,- 1 . 


Cnioriiaiii polii Ì4*a 


vmi ,1. n.'or.- .. I., |,■.■.l,>,l,mc.„(„ Uille I.-mi- 

qmilro.sa di nuovo da dire in -.lire nt-ce.s.s.»rie per reahzza- 

iticnfo n qin’.sto mi.sferio.so '"‘*u' ‘'c. (pi.doii gli incontri dei 

caso. F,' pni.sto clic i pnnhei I*-' -qMnov.i o i i p,m,,,,,! n,,,i portasse. 

si preirniai.seaao coniro pii ‘ oiunun o lu (|»i.i v «si .qi ri'-uit.iti positivi, la dc- 

eveiìtuali falsi teslimoin. o P"'v.i l i »l»*v i«i“n(- ili-ll.i , ,si,,ne già .i«I»>ltata dalle oi- 
corifro coloro che .'mi troppa gjeteri.i. iii avcm.l,. v.m le simlae.ili di ef- 

Irpprrozza prusinin di arerò .illie ».rg.-»m//,i/ioiii, di so- fett„are Se delca.so mio scio- 
Mi mano dello eartr nnpor- s|H'n.Ii-re gli scioperi gi.i prò- .j tempo iinletermmato 

-X “'"^'‘'^’r.i/ioiu- DVse.mtivo si riunirà mi-o. 

\ .lell.-,ss,fni../i“iu* fornita .Ini , ...ni.-nte il 9 giugim. 

II Mmistr.» »i»'l bivor». »h ave!»- o i, • . 


U\t;i', (irli!-). .SO 

r\SSI .10.01)0 

Fl.l I I-t.Hls.T.'.ilOOii 

LI FI.3 000 

\MIMI01 . '.00 

I.RMbbblM..SO ODO 

FI l.l'.DRI (i-.i\.illini I .... .S 000 
bbl’ltl 1)1.IMI In- . . , , , .Sudimi 

l.liFHI ijriiii.-.100 ODO 

KObl.NSK’i’ .100.0110 

KOKS.tKV. SOO 

.\l.\UT0RF. (li iM.'.ro .... 10.000 

F\l\\ . 2.000 

BO.N.NObi:. 5 000 

VOl.PI rovve ....... 10.000 

VISONE .10.000 

ONDATRA. 500.000 

VOLPI hiaiiclie ...... 10 000 

VOLPI azzurre .•••.. .SOO 

GIIIOITONI. 1.000 

LINCI . 2.000 

ZIBELLINI .IO 000 

KIOU5. 200 

.MARMOTTE e T\n\n.\C.\N 100.000 

PliZZOI.E liiaiii Ile.10.000 

PUZZOLE nere.10.000 

sOLONCOI . 50.000 

CXPREITI . 50.000 




.S 000 
so 1)1111 

IDI) 1)00 
100.01)0 
SOO 
10.000 
2.000 
5 000 
10.000 
10.000 



Pelli lavorate 

\ VIIIJIIOI. 

r.R.MFLLIM. 

KOLINSKV . 

R Vr.MUSQUES. 

PUZZOLE m:re. 

SQFIRRF.L H\K S \CS Cl pbi- 

ics) . 

St^ìUIRUr.L plates viiiioin . . 
SnUlRRKL pbue^ or.linnry . . 
sol ’I IIRF.L pbnv--, i,irii-ii$ . , 
M riM \. 




. -r.A'' 


SEZIONE 


Pelli gregge 


ASTA 

INTERNAZIONALE 

LENINGRADO 


23 LUGLIO 1959 


l’ER.'SIANI neri ...... 

PERSIANI grigi. 

PERSIANI «soiir.. 

PERSIANI colorati. 

BREErSCHW.VNZ neri, grigi e 

colorati . 

.MEREl’SIIKA . 

KARAKUE-.METIS nere . . . 

Pelli lavorate 

PERSIANI neri. 

RREITSCnWXNZ neri . . . 
K \R \KL E-MEI IS nere . . . 


500.000 
40 000 
10.000 
5.000 

30.000 

10.000 

20,000 


IRÒ non 
lo.noo 

30 000 


IL PRESTITO 

Dtffìetlmrnlr il n-inrn pre¬ 
stito Udzionalr. preantiun- 
cuno athi Cantera dal tnt- 
nistrn Tarnhroni. .sarà CMir.»- 
si, al -clasynn- tasso tit 
nilere.sse del ,-> per eerito 
.■\ssiinie informazioni neoh 
anifuenti responsabdi. ri¬ 
sulterebbe che il ta.sso pre¬ 
scelto s.irà il ■).)() per ( f mo 
/ ftnmii norcn-i'.h di ! l'e- 
-Oro <•)•!,-' • al •;•> 

pr, --0 di lire -17. >0 par 
oj'ii lOl) lire Mi'rmMu-Ji la 
cifro l/a coprire s,;rà [tro- 
bi:bthn>'Ti:e iti -Ihì miUardi, 
e ,vi pensa che !e gran,It ban¬ 
che (data la larghissima h- 
q-iuìità vii cui dispongono »n 
questo periodo) eopnranno 
li prestito in pochi giorni 

COMMUTATO 

L’ERGASTOLO? 

Il niinijfro detl.i D.nstizt.: 
ha posto allo stud'o un 
provi e.hmcnio h'iJivòitn-o 
c)ic tende »i triinji.tijrc Eer- 
lli'tolo. quando il s'ontl.in- 
nato ha tenuto h-ionc fo*i- 
dor*.j. in r.bt'Ttii r: c’.a’e, 
.V,in è s-ato e.ncor.i .[riiv.- 
iìopo ri'i in'i anni di erga¬ 
stolo tale romni’itazione sa¬ 
rebbe amnitsstb.le Con-e s: 
.Vii. esistono diversi altri 
progetti di legge tendenti 
cd abolire la pena dell'er¬ 
gastolo o a ridurla, in deter¬ 
minate condizioni, a 30 anni 
dt reclusione. Citi ergasto¬ 
lani in Italia sono attual¬ 
mente 067 (fSS nomini c 79 
donne) 

. VENTATA FRESCA - 

In un articolo che uscirò 
stamane sulla Ghist.zia. Sn- 
re.aat se la prende con lu’tr 
eoi tre sncialdemoera’ie, 
ratdo.sfani entrati nella lis’.i 
del - Leone r.imp.inte con 
gli albergatori della Val dt 
Aosta, con i comunisti, con 
I propnetnri terrieri aiei- 
liani. con lutti i socialisti 
indistintamente, col MVIS, 


ere ere fVi emisola • In 
questa atmosfera <h viltà e 
di I rrespiiri sabilità. t'ugerro 
Iteale e Tomaso Smith por- 
-,ino unti venuit,! d'ari,i fre¬ 
se,: e V l'itii - .trn>vi. fre¬ 
schi e puht,. Heide e Srmth 
s'iipr'resUino. miai':, od en¬ 
tri ,t nel t'SDI 

L’AMNISTIA 

Tlcrf.'ii; le. ennimv.s'o’,,- 
iloisf'ir ilei S.-Migo tornii ,i 
riunirsi per I esoMi.* t(»'I dt- 
.e,ino di liuhie jier l'arnmstìii 
e l'indulto ! ,i m.tggior parte 
dei grupp- e or < melo nel 
velivi) di mtrv'darre einen- 
donienfi al teiio vote.to dal- 
l,i Camera: l'eventuale ap¬ 
provazione di tali emenda¬ 
menti non impedirebbe for- 
I lamenle un rap-do riesame 
da p.-irte della Ce.mrra e il 
definitivo re.To dei provve¬ 
dimento per il 2 piupno. In¬ 
vece t de sono contrari a 
ijualsiasi allaraamento della 
i.mmstia e. il'altr,-, p,:rte. t.'n- 
t.ino di r:t,-.rde.Te la disrus- 

ii’ie Jier super,tre la vf.d.i 
del 2 ori'trio r per too'-e- 
re v,-i>pi' di e,Tino 

re 1 Tnon.,r, h,c: > un p.trfeo- 
l,.re m,it:’-o ,1: stileni::',) a 
ip.e.vro d.;.' : 

!L CONSIGLIO 
DELLA “magistratura 

I presidenti delle C»Jinere. 
I.eone e .'fer.-.Tjora. hanno 
convocato per martedì i capi 
dei gruppi parle.mentan e.'lo 
seoprt di eercore una so!ii::o- 
ne per l’elez.-one dei verte 
membri ilei Constolio supe¬ 
riore de.’bj matTivrratnra 

FRANCO EVANGELISTI 
ASSICURATORE 

,Vei c:r,t)Ii politici ed Ci o- 
nomie, romani v, dà per 
prohobde la nomina a pre¬ 
sidente delle -.■\sstcuraz;oni 
d'Italia - drl dott Franco 
t'ranprhsfi, segretario re¬ 
gionale delta DC del Lazio 
e braccio destro di An- 
drcotti. 


.icc»*itato Ee'.isl('ii/a <li un.i 
\<>Ioiita (Ielle due paiti ili 
iiii/iare le tr.attalive per il 
rnniuvu del i-uiitrattu culli't- 
tnu di categoria, non solo 
*-eii/a piegiudi/i.de, m,i con 
il concieto e le.de inteiidi- 
I mento di i(>ndi"le c (('.‘u'hi- 
I derle m lagionweli limiti di 
tempo » 

' t)nesl.i n»ii'\.» .-'itn.i/ioi-.v' — 
[uei'is.i li ilovnnunt)) — co- 
I -'titir.'-ce V »»»» risull.ito degli 
I-'Cio|ieri v-ffettn.di eli»' h.inno 
, ibmostr.ito l.i ‘lcv-i--.a *. «'b'iit.i 
;tioi rnel.illiirgici. .-.trett.imvn- 
tv' uniti .lUotno .11 ioro sind.i- 
c.iti. di «itlciiere mi nuovo e 
migliore contratto 

L'esecutivo ha ribadito < lo 
impegno delba FIOM di iii'ii. 
deludere le attere e le spe- 
r.Tii/o dei lnv<*r.it«'rì e di ()[»e- 
; r.irc pertanto perche le trat¬ 
tative siano concrete c ra- 
I pule tali ila superare ogni 
e\entu.ile teiit.ativo di n.'r- 
le --ul pMi’.o della iLla- 
j/ione e tlella lungaggine» 

' Da 5 mesi e inf.itti scaduto 
il \ .''ccbi.( c»'ntr.itt(> e il p.i- 
blron.'ito ha avuto a sii.n di- 
' s[),.si7i»'iie 7 me.-:! jier e.«.i- 
I minare le riveiulicazioni ed 

i •* V • C «il «..««««iw III 

.ivanzare controproposte v.a- 
lidc a definire la vertenza. 

< L’e.scciitivo della FIOM 
auspica pertanto — è detto 
nel vlocunioiito — che gli in¬ 
dustriali non si assumano nei 
pro.ssimi incontri le gravi re. 
spons.ibihtà di niantoiierc l.i 


firn Ktu I «‘tsooi piVt'sif ite* pt- 
li %VI4 V «.frsn • «K.ru I ItrtSt 
«OS «•'*«'* • «^rr•• 

Un («r m t^pl<c'(J« I OVCStlTU 

lOSttl. t{j3'Btvfi f(!<sv« pr i»ftrz4) 
■ pn i^tnsn fr«n{«4t« 4»h« p«!U. 

la TOTIi II MlBKtl 


L'e.se» utivo si riunirà nu-o. 
\ anu-nte il 9 giugno. 

.Sull.'i rel.i/ioiie .sono in¬ 
tervenuti tutti i membri del 
(’mnit.ito esecutivo e i mem¬ 
bri della segreteria Cappelli. 
M .isetti e il segretario gene¬ 
rale <»n. I.iician»"* Lama 


Durante l’.Asta I compratori a\ranno la possibilità di visionare ed artpiistare presso i magazzini 
la setola semi-dorsale, crine di cavallo, pelo dì petit-gris, di la.sso ecc. nonehe i tappeti. 

La nicrec. comprala all’.-Vsla di Leningrado, può essere spedila, sccoiuln la richiesta del com¬ 
pratore. TÌa mare fino ad uno dei porli riiropeì. oppure a mezzo aereo fino a Helsinki. Stoccolma 
e Londra. 

II V/O « So.iiizpushiiiiia » effettua aiirhe r.i.ssiriirazione della nirrrc contro | rischi marìttinii. 
di guerra e roiilru il furto durante il trasporto. 

Tutte le iiiforniazionì roiireriicnti l’.Xsla Internaziniialc di Leningrado si possono ricenere 
presso L.\ K.\PPRFSFNT.\NZ.\ rOAl.MFRf’I.M.F DFLI.’LRSS IN IT.\LI.\ (Via CUtunno. If, - ROM.M. 


N N U N 


ECONOMICI 


IMPARATE RADIO e TV 


I» COMMERCI\I.| I,^ 30 mo !ran*«m4*nfo lutti conf<'rt - 

. . .■«u.vÉ -- Giugno Settembre ICOO tutto 

■% '\ AI(T»tBiA>l C^ntu c<‘niprc*^o Luglio Agosto Inter- 

pranzo r-ec * Arre p* C'estuino propria 

nr«n lu<?o rronnmici lif:M.ARI\ Aitnaiieo Pensione 
^‘'G1LÌTAZI0«NI rar5t.« n 3) M(»d«*na. al m.ife OfTn) confort. 


PER CORRISPONDENZA 


j nlirtinrv-llo t.NALl . tNrfp<>li i flru- trjUanii—ito B 
\ \ -IPf'KOFtTT \TF (ir.iut--. L llOfì alia «lagior, 
■■V^ncllta moUlII lutto «tiln Canti) Di» onmpr.—o 


Bav.va siagsecp 
L }:(.■'. lui- 


Fatevi una posizione con 
pochi mesi di facile studio 

RATE DA l. 990 

Con ,,l manaalo Bai- 

la a «vola «••fruirafa fav.t |v • 


- IfK-alf Pi, IH fi). C \STF. 

'.-fditivt M .«stme (ani,tati >nl r.imic.i _ 

txpamrrtl Sam.a 0»nnanv Miir. qnadrivfanzp crnf'vrt mobiliato 
VI. China ZW Napoli pareo__ giardino periodo estivo 

Il XTTF.LLI. .MXTKRASSI. articoli .«tritr «riA 

rieonfiihUI p/iTTirr,, tu. Kh USI ATI!* ..fi .ARTRITE 8CIA- 


C XSTF.I.c; \NDOLrO viltà pano- 
r.imic.i aftttt.asi appartament.i 


o fra^.ì,m” T'*** arcatevi subito alt*, «rtlche 

«rVoar.ziat.? U ra 4 Tenne di Montegrotto Terme: 

«r-oeializzat.y Lupa 4.A _ fanghi naturale groltasodalorl*. 

c A PiT \ 11 .soeis-T » * I cpparto Interno di cura - Pen- 

:- < »-^oriKT\ I- f o compiei» - Rtvot^.rsl- Dl- 

PRESTITI mediante cessione' roiione Antiche Terme dt Mf’ti- 
‘luinln a dipendenti statali, para-i’*^’’* T*ttt.»- (patjoval 
statati CI dipendenti e r a n d i, 

\rlendc private - Cclcriìik - Anll- -(" CF.SSIONI-RILIEVI 
clpsrlonl - T\C - rclllcccria. |0'_ \Zir.XDF. I_ 30 

c e (1 e s I m(v3''rr.c 

• ' M T«) (1(11 spiiKT ( |o> lato negesztr. frutlcna - Pl.azza 

——-:— (S M Liberatrice t (Testacelo) 

\( qi IST.A PRIVATO CONTANTI I — “ ' “ ■ 

M TO ulilllaria. anche Mille-(2.^1 XRTIOIANATO L 30 

cento . Appla - Olnllrlla - *4sg«)l ,—r;-=- 

' * ) \ I-1 - t*K».Z.zi i-.-nc.'i t.-nza - Kc- 

I ri fiorasirksTt t *1‘uriarr.o Vostri Appartamenti 

__ olì xsioni _|Fri«r..l.^ direu.,mente qua'.si-si 

KXNAK. K.aN.AK - FRIGORIFE- "^-^'criale per pavtmenlL 
' RI da L ((3 000 - LAVATRICI - vueme ecc - Presentivi gratuiti 
I ni. 1-. t am.ericani - ogni elettro- l,. 

l.l-^rr.u-.co - migll.m! tv,.,rche M 4 «V^i 

PREZZI VER.A CO.NCORRE.NZA - ‘ Cimarra «2-b . Tel 4fi3l3.). 

rate rom--de - VISITATECI -i,,, «rvvo-rr- nr>s«sx.-nc- 
CONFRONTARE Paolo Emilto. 25't s» 
( (OR..!,. ST .pd.» t RA PPRFSF. NTXNZF. 1- 30 

— ■ ■ I r\MPION.\RÌO c.-.-rpleto bisn- 

l U LEZIONI COI.I.F.GI L. 3C ' cr.,.flanerii. ailMianio vrpdt- 
n n feri inlrivl.'tti cIiepTo-a privala 

D-eum.entjrc c .f «l'itA. senili. 
P('gr.illa D <tlil.<graft> anche c.-n S.-risere C'.-^'itt) 7^-T - SPI - 
n lec.'ìine elettriche ■ (Jlivetti » f-,r, r. 7 .- S 2l.'!‘‘.‘l F 

iPiVi mensili S.ir.cer.nar.-. 70 a , ■■swn 1 . _ 

v.mer.. NAPOLI f .. 


,V)x 


CAPIT \I J-soriET \* 


ApfUfUcclU AHfH COR troll- 
tnforì - Sirumciiii per ri io- 
boratofK - ftlernorc do 22” 
licoTcretc rutuRiilono poi lo 
proftisioiic. 

Ki«)<)«da?* ■ k«n«trie» Oi 

(ratfaV e ItV (?•l•cl■len•) 

O 0 A T I S • «ani* nnpas»» 


L.^1 


ó ••—* 


RADI OS CUOIA i 
G RUM A L D I I 

PiozzaU Libi*, S-U m 
MILANO A 
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LF.ZlOM COI.I.F.GI 
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VII.I.F.GGIXTI RF. L. Idi 

I1I:LI..\RI\ . Vill.a Br.)ndi -Giu-j 
gno-Setlembre 1100 . Luglio 1350 
- Agosto H50 complessivi, I 

Z r.TM.ARI \ - r\-nsi.,ne ROS.A 1 

f. CENTRXLE - Tel 41103 - Otti-' 


Il NUOVO RASOIO 
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Nel 1908, la Roma piccola di Ernesto Nathan non si sentì in grado di affrontare le spese per 
^Olimpiade moderna assegnata alPltalia. Nel 1960, la capitale vivrà la prima avventura dei 
Giochi. Il solo CONI spenderà per gli impianti e l’organizzazione 18 miliardi, 14 dei quali sa¬ 
ranno pagati dagli scommettitori del Totocalcio. Roma offrirà a 8.000 atleti e a non meno di 
300.000 turisti i suoi monumenti e i suoi nuovi e raffinati impianti sportivi, alcuni dei quali 
suscitarono l’ammirazione di Wright. Ma riuscirannò le attrezzature pubbliche della città a far 
circolare la fiumana che si riverserà sul debole corpo romano? Questa è la « grande paura » delle 
Olimpiadi che si svolgeranno dal 25 agosto all’l 1 settembre dell’anno prossimo. Alla insufficienza 
dei posti d’albergo si farà fronte con le case private e i soliti istituti-hotel dei religiosi, con i cam¬ 
ping, con le aule scolastiche e perfino con gli attendamenti militari. Ma alla circolazione degli 
automezzi e dei servii pubblici come si provvederà? Per raggiungere le due zone sportive (una 

a sud e una a nord della città) bisognerà attraversare o sfiorare il centro. Abbandonato il progetto 

# 

originario della « strada olimpica », si cercherà di rimediare alla meglio utilizzando a ovest 
alcuni tracciati stradali già esistenti. Comunque, i turisti al centro ci andranno per vedere i monu¬ 
menti. E basterà questo perchè il centro (e non solo il centro storico) rischi di « scoppiare ». La 
tumultuosa vita romana dei giorni olimpici costituirà Tavvisaglia di quella che sarà la città fra 
sei o sette anni, quando altre 300.000 persone vivranno a Roma stabilmente e non solo per diletto 
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Lo grande paura di Roma olimpica 


A « GRAXDK PAURA > co- ì ia.T^-aag:t. 


T A «GRAXDK PAURA > co- 
j imncio qiKiUio anni fa. quan¬ 
do Rebecchiiii. tornando da 
Parim. annuncio tiionfante che Ro¬ 
ma aveva vinto la * hattaylia del¬ 
le Oliinpiatii » Peichi* paui.i’ Non 
tanto jnn i ii.sultati snoit.vi CJu.d- 
ciie ineii.ifjlia. come al ‘-olito, iiu- 
Miiemo '-en/'altio a ipiadaenaila 
Nella ‘-chenna conti.uno ancoia 
ilualco,--a (anche se cominciamo a 
si I u chiolai c ). Co.'-Ì nel cich.smo 
nell.i boxe e in qualche .specialità 
atletica: co-.i nell.i vela e nel nuo¬ 
to. tiov e da mialche anno riustn.i- 
nio a I aititi aneli.u e tcmjn di va¬ 
lute euiojjeo La «grande paura» 
non e in ciò: e nella capacita o 
meno delle attie/zatuie di Ìnto- 
lesse pubblico a tai fi onte a! gi- 
gatite.sco nchi.uno. che pet il |)e- 
r odo dei Giochi (25 agosto-11 set- 
teinbie) Roin.i co.sttiiiia pei len- 
tin.ii.i di miitliai.i ib tuiist. 

Roma olii li a coltamente nulle 
«^uggc.stioni inebiianti. Kiguiatevi 

l.i COI linoni .1 iiuiuguiale. con la 
fi.ucola oliinpic.i lecnt.i a p.isso di 
coma sul inuhel.uvgiule-.co piazzale 
del Campiiloglio Immag.nate il 
('olosseo illuminato di bianco. lus¬ 
so e venie ipi.indo i m.iratoneti 
taglieranno il ti.iguatdo dell’Ateo 
di Co.stantino Pensate ai materas- 
sini della gioco-romana piazzati 
al centio della Masilica ili Ma.ssen- 
z.o K pensate agli esercizi dei gin- 
na.sti nello scenario delle Terme 
di Garacalla Roba da sbalordite 
Senza contare che. accanto all’uti- 
l.zzazìone di ambienti tipici della 
citta antica (c letorica) Roni.i avi a 
pioiiti. pei l’ago-to del lOGO. tutti 
! nuov, inqnanti a cui oggi .si la- 
voi.i di buona leii.i 

Il CONI ha fatto le co-.c in gr.in- 
(ìe L.i capitale, tia un anno, sai.i 

1.1 I Ita d’It.ilia piu dotata di at- 
trezz.itine di giandv* spett.icido 
-.portivo (anche .se iiin.irra la me¬ 
no attiezzat.i |)ei lo sviluppo dello 
spuli di ma.-.'-a. es.-.entlo a zeio nel¬ 
la d'tlu.sione ilei piccoli impianti 
locali, al contrario di cpianto av¬ 
viene nelle citta civili di tutto il 
mondo) In ogni modo, da que.sti» 
punto di vi-ta. pei le Olimpiadi 
Roma --ara a po^to K lo sara an¬ 
che con gii.'-to li..-.CIeli» .Si ilice (e 
nessuno stenta a irislerlo) che il 
* ivalazzetlo dello sport > piacque 
molto a Wnghl .-\tc.into al « pa- 
lazzetto » e stato di recente inau¬ 
gurati» Io stadio Flaminio, altro 
.mpianto di raflìnala concezione. 
.Sul terreno di questo stadio avran¬ 
no luogo gli incontri calcistici piu 
mportanti .\ poche centinaia di 
nietr’. l’Olimpico. l’attrezzatura pni 
mixirtante del Foro Ital.co. al qua¬ 


li P.ilaz/etli» 
dello .'^|iort 












Un impianto che per 
la purezza delle linee 
piacque perfino al ce¬ 
lebre architetto ame¬ 
ricano Wright. Sorge 
nei pressi dello • Sta¬ 
dio Flaminio • e del¬ 
la zon.'i olimpica Nord. 
E* stato progettato 
dall’architetto Pier 
Luigi Nervi. 


t molt- paiailos.-^i. che f.mno d gi- 
!t» del mondo CMnic le ì».u zcllettc 
e non si -..i .ihhi.mo tonil.uninito 
o Ilo (.'urne i|Ut‘llo di un gioin.de 
spintivi» f/.mrese (/.'Fi/m/n* ). <h- 
m un glande s,.| vizio ih pi .ma p.i- 
gina avveitiv.i i tniisti i he nei 
giorni delle Olimp .uh. h* .lutomo- 
hlh S.uehhOH» st.ltc bine, .ile qll.li¬ 
die chilomelio pi m.i di Hoin.i 
(in.igaii air.'iltozz.i ile! i.ucoido 
annl.ut' delF.A.N \.Si II l»clli» e che 
nessuno .si si-nle di giiiiluMie se |;i 
pnntat.i aigiit.i ileir/-,’qiiq)(- coiii- 
spond.i a un.i es.igei.i/ione p.n.i- 
(I t 'HS* ih», oppine si.i vicina .dia v c- 
i.t.i In un lecenle dib.ittiti» .sui 
piobli'iui dt'lle Olmipi.idi a Roma, 
indetto d.i un si»ttim.iiiale spoitivo 
Italiano, qiialciiuo )».i a.ssicuiato 
che non e .ilfatto d.i i scludeie una 
iiibiz Olle dell.i citt.i alle nulomo- 
Inh che veti.inno d.i fuori Roma 
Pel singolaie eomeideiiza. pio- 

piio IO questi g.Olili, dist-utendos 
ili ,Si»n.i'o i ii.i l’istituzione dei 
miovu inmiste'o. s. e detto mii.ib - 
1 .1 del tu’'sino « /’nidii'friii turi¬ 
stica -- *).. ii'c.ont.ito t’mi'll.itole 

min stili 'liipiii' — c i/(icff(i clic ])iu 
rollili Udii ’tiil'oiii richiede poco 
itipitiilc 1 » iho'tii luiiiiit d’o/ierii. K 


queste previ.sioni del ministro Tii- 
pm. si IIV elei .unii) e.s.ilte. non solo 
Roiu.i, m.i tutti gli altri centi i tn- 
iistici it.iliani. Ivenelìceianno della 
suggestione olimpica romana, di 
CUI e già sintomo eloquente la già 
cil.il.i, eccezionale pai Iccipazione di 
atleti 

h’/i ìirnf/dfìo 
di iurinti 

\ Roma, quanti tniisti veii.inno? 
Lasciamo andare le pievisioni del- 
l’iiiteia .innata turistica, e hinitin- 
itioci a considerare il periodo a r.i- 
vallo dei line mesi ciuciali (agoslo- 
seitemhie). I.m'i previsione molto 
i.int.i degli organizzatori dei (ìio- 
chi 1 “ che pioveranno a Roma cium 
300 noi) tniisli. compiesi natili.d- 
mente quelli itali.mi Un nrag.mu 

Problema; come saia sislemal.i 
l.mta gente’’ .A Rom.i, .ilheiglu e 
pensioni ( iillicialmonle i iconoscint i 
ionie tali) ))on hanno piu di 30 000 
I)osti Funziona già da un anno, 
•otto rigida delPKiiti (irovmciale 
pei il tiMismo. un < l’Ilìcio alloggi 
( llimpi.iili iniiO», che invita i «pii- 
vati > a metteie a disposi/ione dei 


del l-'o'o Italico e dell'Kl R 

F.itti 1 conti, .si.imo ancoia .i 108 
niil.i posti, ma non ihspen.imo an- 
l'oiii Lieo la fervida f.nit.isi.i n.i- 
z'on.ile al lavoro. Altri 20 000 Ietti 
s.iianno sistemati dentio attend.i- 
ineiit» milit.iii (ipiattio pei 5000 |)o- 
sti ognuno) Si p.igheiaiino 100 li- 
le .1 notte pei doiinire e si potia 
f.ir col.izione a piezzo niodiciss»- 
mo. alla caseima pili vie.na .ill'at- 
tendamento F,' assolutamente ve¬ 
lo. anche se umane inceilo il de¬ 
stino di idtie decine ih migliaia ih 
turisti, che conono il liscino ih 
dormile sulle panchine dei ivarchi 
pubblici Pelino iioiv si esclude la 
sisteimizioue di 15-20 000 letti nelle 
scuole, come nei tempi calamitosi 
Tutto sommato, non semhia che 
s. pieiid.i cui.i dei nostri c.u i ospi¬ 
ti. ovveto ih i-oloio che costitui- 
si Olio la sostanza vitale di questa 
Mostia « industila », per dilla voi 
lumislio 'lupini l’.izieiemo tede- 
si hi e ameiiv.mi di (’olosseo illu¬ 
ni.mito. di mai.dona lungo l.v via 
.S.u i.i. h stoidiiemi» con le arditez¬ 
ze .11 chdettoniche dei nuovi im¬ 
pianti spoitivi. ma olViiiemo Imo 
jioco d’allio .Se non fosse vera¬ 
mente disposto li fermo lielle anto- 




le si agginnger.'i [iiesto lo stadio 
del nuoto. Poi. sempre .i iioid del¬ 
la citta, gli impianti dell’Acqu.i 
.Acetosa e ih 'Im ih (Quinto, dove 
sataiuio sistem.ili essenzialmente i 
t.uiipi pei I.i pi epurazione degli 
atleti e delle stpuulie di calcio e 
tiove s.ir.i .incile ospd.ito il tiro a 
volo .S, ti.dt.i d- iin compIes.<(i i.- 
spettah.le. rn.i m»ii e il solo 

Grandi impianti 
« tana Cortina » 

-Mr.ilti.i p.iile di Ri.in.i (.1 sud. 
iiell.i ziin.i lieirKUR) .iviemo il 
velodioino. I.i piscina delle io.se. d 
gl.inde p.d.izzi* dello spoit. im¬ 
pelliti sU's.liaii pe: d gio» n del 
calco, .dtiezz.itiiic per il rutilili 
l’iiocbci/. p.ili-stif. piste di patti- 
miggii» e pel r.dletna (sii dieci 
cttai. .11 I.ili dcll.i t’r st»if,»i .1 (’d- 
lomtvo). .liti, imp'.mt. alle ’lie 
Font.me (i.ilc.»', h-.ckev ). al 
•S P.iolo (atletic.i). .1 ()st;.i Lido 

(7011.1 Stella Pol.iie. pressi» l.i p - 
nct.i ih C.'istelfii.saiio ) I’»,.. . t-.inip; 

.lei Vivaro per Tequitazioiie e d 
rros.i-coiirifr;/. piazza .h S.eiia. e 
inlìne il piccolo stadio per l'atle¬ 
tica alle 'Terme d ('arai alla Nel¬ 
la gcp.cr.ahta de. i.is.. si tr.vf..a ih 


imp.aliti «tono Coitiiia». ovvino 
qii.isi sempte loh.i ih lu.sso 

Servendosi di ipiesti impianti gl. 
atleti g.ii egg‘'i anno, ni.i dove .in¬ 
di.mrio .1 dormile' .Se b.istei.i. <• 
in l'o.-t 1 iizione pel Imo. .siili’. 11 im 
del f.iniigei.iti» l'.impo P.n ol . il 
Villaggio (tliinpiio, che si trova 
I»iopi.i> .ici.mli» .d p.ilazzctto dell» 
.Spoit e .dio stadio FI.umilio, poco 
disi.Ulte dalle .dtii* atìiczz.i.nie .» 
nmd d. Rmiia (.Xnpi.i .\cetosa e 
’l»»! <!. (.^miiti'i .\ Meibonine. ospi- 

t.iie 353!) .illeti fn lel.itiv .unenti' 
l.u le \ Km.i.>. ospit.iie HOOO .itlet 
i ■i,m'.,i e 1.1 dillcicnz.i iispeito .i 
Melhoiit ne) Io s.ua .i-sj mcr'o 

Sllll.i i.ilta, gli 8()00 do. relilieiii 
st.w lomodi tntt. nel ViII.iggio 
(tlunpico. imi ihiss.i se s.n.i cosi 
ellettiv .iiiieiilc ' (ì.ili.ino di si. ,m 
ogni niodi» Riimii'.i I gi.ive pu»- 
hlem.i d.*gl spost.unenti d.i mi 
|)iint<» airaltio dell.i c tta. qii.uido 
s. li.ittel.i d ut.l./z.iic non solo 
gli iininan' .i noni d. Roma per 
gli alien.unenti, im: ipi.uido i . s. 
dovia .dlcmire e si dovrà g.iicg- 
gi.ire a sud della cita II che loni- 
portera l’attr.iv ersamento m ca:o- 
V .ma ilei centro, o qu.is: 

Qui com.iun.a l.i « grande patir.■ » 
del 19(50 Ui'tie gli .mp .an’i spo»: - 
VI. mille m’.enoj'.a’.iv. per .! rt~’.o. 
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^ Nervi è considerata 

^ ^ perfetta nelle ar- 

efficienza dei 

tà della costruzione. 
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• lello S|Mirl 



Un altro progetto di 
Pier Luigi Nervi che 
qui presentiamo nel 
bozzetto costituisce 
uno degli Impianti più 
importanti della zo¬ 
na deH’EUR. E' tra 
le nuove costruzioni 
quella oiù ci.ticata 
sul piano estetico dai 
tecnici. 


fìr'ijt Ululili : i.'iihc •:>’ ut le. u"u 
t ’i.pri I ru I , • r u I >• iiovfrc h, I- 

• C -<• — f 1.1 ' i( m« i.i'o I <'Il ’I IIp n 

inui liuti II tati I) . Il .) I •< f 
b 'lo.p-i- . .1 r.i -i u'.p’i « 1. 

.Scio» < ’ fzzi- .1 p.iiti il tiirisiiio ’i 

I* d . .■ V < ' '’io-*;'. 11-1., I -..r- I 
p'cn »• r.T. X« 1 1948 i iniisi 

s-'..:i . ; tu-.-i.»' 1 :>90 093. <1 i i ; : - 
!.. d..;>.» < 1 .i.ti'.iilao) fiilouo 15 III - 
ho:. 287^*37 I 40 rn.li.tidi di valii- 
t.i del 1948 som» divont.it: :h‘ 1 19.58 
I . in h.i i .f:a d. 350 m.L.inh * /. 'r»- 
nu-Tììc dd'e piirtitr inri-nluli — Im 
ifctti» i>r<'pr'»» t:c giorni La un al- 
t.’^o ni.n.stri», quello ilei Tr.cpor- 
•. — di rii’ if titriciiin è d' tirnn 
'iiuna hi pili 'Tuportanti', lui pcr- 
’iìc.'i'i d’ rciili-Sriirc un ultini del¬ 
ti! hilnnriii dei pnpamrntr pari n 
'i80 iiv'iiiiii di dufliiri ». F.atto note¬ 
vole. ihmipie. .1 tur-smo. Nell’.nn- 
<ìt Ut O'i.mp .ad . s' prevo.ie thè 
g ungcr.in'io .n It.al r spr-ito 
1.5 m ; ••'!. riei 1958. f.T'e :'.on :ih-- 
::o li ‘20 m 1 on. di tur.st (5 o s - 
g-; t.. .; (he nel lorst» dell’anrio. se 
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tur.s', . jiost.-li-tto S.‘’.i poss.b.Ie. 
ii’ii questo .s stelli. 1 . r.igg ungere l.i 
i.fr.» di (50 001) g .ir gl M,i .mi»’’., 
; .'Il b.is’.i, o\ \ .uiu'iiic F non i», - 
s'e t l>iu : 1 ppu e s. p,- .issuiu.i 
.pi>Ies. losiriii.sseto nel gin» d. 

p'i» ’l ‘11.— ’ ;. ri i;,;.. .1 ,'(* .diit 

gir liiltoM (sili t po liclì.i seoiK ,.i 
.is Ile' .1 II b.ui st.i.i il Molile M. - 

: o». gidiche noli sono gli .illieighi 
d: lusso che la magg.or p.irtc dei 
* 11 :,sr. V .1 reiinndo K .■diora'' K 

.illor,’. ei Col : aH.i risms.i dei ciini- 

l>'ug, che potranno otfr.re alUin- 
e.rca 23 000 {Ktsti f.u luoghi inve¬ 
ro pome (’.Tstelfucaiu», 

Forte Antenne, p.irco KUR. v..'i 
\iireha. Grot’.iriiss.i c. forse. \ .!- 

1,1 -Adri.m.i e Villa .AiI.t ) 

M.i non CI s .imo aOcor.i gambe 
’gìi o''.g.in’/zrit''’': riteng •m* i ile }> - 
sogner.i ass mr.ci’ .aimem» !.i d - 
spon bihta d, 140-150 m.'.i jios» . 
per star * tr.inqnill. » Niente p.m- 
!.*. f pr*i I n.i III 

r.siTv a (m.i non tant»' d riseiv.i. 
o.-nmai c rosa del tutto naturale) e 
qm’Il.a dei soliti ist.tuti rehg.o.s . 
che COSI bene arrront,iri>no la i-ori- 
torreriz.i degli alberg.itor. pr.v.iti 
nel recìdute Anno Santo e che m.t- 
mai hanno acquisito tanta espe- 
rienz.i in materia almeno quanto 
un reggimento di maitre d’hótol. F’ 
dillìcile capire quanti s.ann i posti 
di CUI pos.sono disporre gl: istituti 
rclig.osi. E’ uno dei misteri ih Ro¬ 
ma Qualcuno fa la cifra di 20-25 
mila Ma può darsi che s.ano di piu 
perche m que.sti tilt..-'! anni in ogm 
parte della citta (soprattutto a. 
margini della citta nuova) i.stituti- 
hntel di questo tipo sono sorti un 
po’ dovunque. Ottocento giomahst’. 
per e.sempio, saranno ospitati alla 
Domus Pacis e alla I>oniu.s Manae. 
che si trovano sulla via .Aurelia. 
manco a farlo apposta in posizio¬ 
ne stratcg.ca, tra le zone sportiv# 


niidid.. dov limino cnns.gl.aie m». . 
lui.st' a I.isc.,ue l'.uito fuori dell i 
» l't.i Per ii’i iiii-'i’. Rorii.i ’iii.i un 
ufi’ no S“!». pel : .igg.ii'igi : f gl. 
imp .li!' sj),,;', c. lisngni’i.i peli l'i- 

leie 1,1 1 . 11,1 d.t nmii .i - 11 . 1 . da un 
. ..pi: ;i.i ' ..p Il In limi 

I ti.i. dnve riiih.in.st i .1 c loil'.iii- 
i.it.i limi d s( .pi 11,1 iroi’ii .ipp’i.s, 
s.m.it.va. .i\ifiiio I.i pili . iqii.r;..li¬ 
te delle zmif spor'’ve ( quell.i 
nord) stri’t',.i ti.i limi mms.i .1. fer¬ 
ro 1 iin’ro stor.co l.mit.i'.o dal 
p.,izz.iU‘ Fl.iminio (a poche conti¬ 
mi .1 li. metri e ’o s'.id (I o.moni.mo) 
e 1 qmi itici! (he cresi orli» in inoilo 
rmissii II .'.Ile sp.iRe della zon.i 
spo:‘’v,i .\ [>oi o .serv .ra .1 ponto .n 
lostruz one a Tor d. (^ii nto por 
lolleg.iic quost.a zon.i alia S.ilv.v: 
.1 nnU.i 'tVii.i < .«'tezz.iie » i Iii-i- 
g.oo.o-’ per .inr sfogo al tr.itìiio 


Il \ l’IiMlrMiiiii 






E* stato ideato dagli 
ingegneri Ligicri, Or¬ 
tensi e Ricci. Ricopri¬ 
rà un’area complessi¬ 
va di 55.(X)0 metri qua¬ 
dri nella zona del- 
l’EUR. Ancora i n 
corso di costruzione; 
quello che presentia¬ 
mo nella foto è il pla¬ 
stico dclUopera. 


e costiu’.io un breve tratto di stia- 
d.i nei plessi ih puzza Ungheria 
col pioposito ih cvit.ue congost.li¬ 
ni he congestioni doviemo sub.ile 
tiitt’. tui'sti sti.imcri. cittadini ro- 
m.mi e tiiiisti it.ih.mi hi» svant.ig- 
gio dei loimmi s.u.i questo: che nel 
19GU. tia pochi mesi, dovranno su¬ 
bii e come espei iniento il cito.s pei- 
immente di quella che sani la citta 
Intiiia. qii.ile si pie.senteta (l’.ii- 
elemento della popolazione presso- 
che l’ostante e di circa 40 0(10 .ibi- 
tanti aH’anno) fra sei-sette anni 
eiriM Come se già non fosse .abb.i- 
stanza caotica la vita di oggigiorno. 

La mobilitazione 
dell Esercito 

Come eoinpcmsi». pei le Ol.mp .i- 
ih .ivremo l.i mobilitazione p t” a 
delTKseieito Nel preventivo d*»!.* 
Olimpiadi, l’impiego delle Fon* 
.iim.ite ligula n.ituralmente ti.i ie 
spe.A» a canto dello St.ito. Qu.il- 
l’osa nentiei.i in cassa con gli at¬ 
tendamenti per tiiiisti alla rieere.i 
di alloggio Ma e dillìcile che gli 
intioiti riescano a far iiiiadiaie le 
spe.se. Cinqiiemilasettccento iiom.- 
m (al comaiuio di un generale) 
lirovvcderanno ai tra.sporti. alle 
t’oiniinicnziom. e aceudiranno agli 
alloggi per gli atleti al Villagg.o 
Oliinpii’o Per i servizi saranno .m- 
piegati 200 automezzi; 0 corvette 
saranno me.sse a disposizione jier 
le g.ue mnitiL’he che si .svolgeranno 
a .N.ipoli (le olimpiadi del lenn» 
•avi.inno luogo a Castelgandolf»'i 
.Aeiei l.incer.iiino hoiigal.i dura’ ‘e 
la maiatona Saiamiu .n .seiv .• ■> 
anche 10 elicotteii 

Quelle del in m.steio ilcll.i D te¬ 
sa non sono tntt.ìvi.ì le spese di 
magg'ore impegno II solo CONI 
spender.5 all.i line cic.i 18 mili.ard». 
che s.ii.Tnno in gì.in p.irte pagat’ 
con 1 proventi del Totoe.ileii» 18 
iniliaidi fanno mi.i bella ddferen- 
z.i iispetto ai 41(J iirlioni spesi per 

I.i pnrtei’ipnzione italian.i alle Ol.m- 
piadi di Melbourne, a quelle invc"- 
mili ih Cortina c a quelle di Stoe- 
(’olm.i II ministero dei Lavori Uui»- 
hlici spender.! iin miliardo e mez¬ 
zo ili Ine per il ponte a Tor 
lìiiinto-.Acqmi .Acetosa, uno e me.'- 
/.» dovrebbe spenderne per sop-, - 
elev.ire (inutilmente) la strada che 
.ittraversa oggi il V.Raggio Olimp - 
co in ci'.struz'oiie: c.nqiie mili.'tr.h' 
saranno imp.egati per opere str.a- 
d.ih vane. 10 miliardi per il VR- 
I.iggio Olimpici». 3 per i port.cc ol; 
napoletano di Molos.gl’o. Mergel- 
limi e Posili.po Nel preventivo, si 
f.mno entr.ire opeie del tutto ov \ e 
l’erhm» i 25 miliardi l'ecess.i-; j-t - 
il fimz.onarncnto p.irz..ale deH’.Te'o- 
porto ih P'.iiin cim» vengono 
i.it. tra le spe-e olimpiche 

Nel g rò de m I .irdi b sog-.a a"- 
I he c.dcolart’ d yrezzo .lei b g' c” 
d' ng:e"i' (ih cii. i! l’O'tro g o-’'TÌ'’ 
b.i g .1 piibb! i.’»i> ’.! qii.id'o ci'Tpii'- 
to); prezzo re -no 5t'l) 1 'e. n'.i" - 
ino 0000 ! -e K'-en.i»’ - se-\ i* > ’l 
5») pe'' cent.» di’ b gì e‘'i .t ’ii" 
.s;r..me:. e il 50 re' le’it.» .ag! -’p- 
I .111 (3'5 fuor: Rohm e 2 5 re- R 
iiu e prov .nc :»). e fii.Ie p’e’. e.’c'c 
le foli e i-'.’'oni'»irT’’u» .lei b.og.ai - 
magg e Tutto .s» ir’ii.ato. m i a'.! 
da far g.rare l.a testa 

Nel 1908. g.nsto 50 .ann. fa. l.a R»'- 
ma ilei sindaco N.ath.iii (l.v « Re-i’c’- 
t.a » che s. costruiva ancora sni’/p'- 
sqii.lino) non se la senti d: accoi- 
I.irsi gl: oneri della O’. ma .'.de c’’'e 
le era stata asseg»:.a'a L.a pr.n'.ì m.a- 
n fe't.az.o"e l'I.nir ..a -on’ana s.ar.à 
qneli.a del 1960 
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Cvandi pagine della vita 



Una testimonianza su Norman Bethune 


figura leggendaria di medico combattente 


Sul fronte di Madrid 


(li SYDNEY GORDON c TED ALLEN 


Nonnru} unii più 

icniunti fiiiurc di-l ìiosiru temilo. Sa- 
fyiifjììij a uueìin dei ìif}%tri Eroi ilei Ht- 
sorijìììtenio. vite in of;ru <i«’l inuiiflo 

ori? SI Coinbdtte^Hi* Cinitro la lininmu 
f prr Ui lihrrin M(t*orr<M‘un<> n ronilitiN 
tp/i* c a ver'idte il laro saitijue. tinrmun 
tlethune mivijue a (iriireftiturst fOnta- 
rio;, ni Contilo. »u'l ÌS[iu. in 

mediciìat, (iurnnfi* /n niomiiaìe m 

nrru(}ìò t^oliintiirnt e co/nfxitte etintro I 
m Front’id. nniu in<iui«.‘h 

del r/ojM>;;ucrr«i vnimjio ver tutta t’Eurn- 
pii. in Fnnn'iu. in ifnlni. ni .Vruji’rn, 
in !uiditltefiit 'l'innato nel ('annitu, hi- 
forò vome inerìtrit m ma timifhere th 
l)i*lroif, (iir»nii*n(io i’nnnro i* il (|irig«*nl<' 
</i'i j)or«'n. Sei '3À si lei'o in fiassia. e 
tie torni} eonfinto itila eaa\ii del sioni- 
hsrno. (Quando un anno jnri tanli i lo- 
*rnfi scdlrnnfono /'oi/}/M*''’»ion4’ eontio (a 
<h .S!Mi(inn, Uelìmne airorse 
insieme ad iiUii a eomhaUi’/e ver la 
tibertà dt'ijli smu/nolr Fu tl tmnto uffi¬ 
ciale medie t i ti*’ ftnsrt a pmlifmi» {n 
t rtfifuHioiie del snnvue al fronte. 
linea de! fuoco .Soho ros» la l'ila a 
centinnia di 'loldati n'iinhtfheiini. eri or- 
fi‘/if/o srnn»^4’ orr jini iiofioéla i nfu r lamt 

In 

'l’oinato in Amé-iica, m n jtei- 

Correre (//( Stati Untti e le n/rn* 

rnnn<li*si r/iinrnnn(iii (^1/ amei leani nUn 
lol/n voufriy il }n‘in’olo tasct\ta Sei fiat- 
lionpn, t ni'i‘» n»ni .'p- 

pri'fiifo Iti Cinti. Hrlliiirii» lasciò di 'iitimn» 
In pnirin e nreonr Iti Kaudiiinse la sede 
dei viìvcrno notmhìre e si nyyrrjjA tiUvi 
Ii't/f;inif/(irin Òlfnint /Irinnlti. in<|un(i.'nlti 
dtii Pcfcrtnii della l.un{tu M<trciit. Fu 
naininato eausulentc medieo firì Qove.r-' 
ìli) di ^'<*nnn, e in tale nuntita riuscì, 
in cnndirioni innnnsibili. n tnnnni-rnrr 
nsprtlti/i (iti t’ninrio. n creare dal -nnllti 
un f‘t>rpn di nsNJvfrn/i. di di in¬ 
fermieri. ì.ii sua attifda in pi’* 

ritnio liti </••/ rntjt/iuitiso. K imt In ttiuMi 
<lt’ll(i iil»rrln ilei iiopolo fint’st* /frliinn*' 
firllr In nlti Dnrnnlt* una ojiern^ione 
chirurf/ifu condottn \fiMt» il lnor*i in** 
Tìiico, una finn r jiil**^i<»n*‘ Ifj l oNi* e lo 
portò aita toiiitni. F.ia il Fi norembie ìUltn 


S ICMiMtAVA clif Miidi id lussi- isrd:il:i 
<l:il iiiiiMdii dui fiicilì fiist-isli. ma 
in l'calfà .Madrid, imn iislanlr il cn. 
firirnocii (• Ir imitilr d'ordine, era 
il erorieeliio del /noiido. l-a seorsa 
notii- le |iarole eon veti/ionalì. per 
p(der eireidai'e diiranle i| eoprifnn- 
»-o. erano (iiicsle: « Dov’é l’esercito 
repulddii-aiio? ». «Avanza». Ora, 
inenlre si aspellano i hond»ar«lieji, 
inenire j*!! nomini iaeyiun“oiio le 
Irineee. menile nelle case fredde si 
.soffre la fame, il « (’.lii va la » è il 
•se^^lieiile: « Ter elio cosa emnlial- 
tiamo'/ ». 

Is l;i risposla: « l’er la lilierlà d«-l 
mondo ». 

I.a eainionella elle ha i-orso liin- 
«o la ('nan Via lino a C.asa ilei C.am- 
po. si ferma eon una hnisea frenala 
sollo un gruppo di allA-ri. vicino 
alle Irineee. Ihie iioniini .saltano ^iii; 
«pii è rapp>"Mainenlo. sollo ipiesli 
nllieri. 

V'n nmim-nlo dì allesa per avvez¬ 
zare fjli oeelii airosciieilà e peieepi- 
re la realtà eireoslante. .Nelle irineee 
(pialeiino impreca, la milraxha inii- 
}<ol:i furiosamente, i mortai ri<-inpio- 
no r.iria del loro jiaiiroso fraj-ore. 
/•rida d’an/joseia si levano dai fei ili. 
Ora i (Ine iioinini della eaniiniiella 
.seor/*ono i imrlaharelle che si aeeo- 
slaim curvi e dislin/jiioiio eie'» che (• 
(lato vedere, di mdle, sii nn campo 
di halla/flia. 

Tiilt’allorno r’eraiin feriti distesi 
in terra. l'd ceco la luna districarsi 
d.illa niiv(d.i}ilìa. inondando di luce 
/jli alfieri. l'ei* i ferili è la lieiivennia, 
jioiehé eonsetile loro di vedere an¬ 
cora il mondo, f^li o/'/jelli faniìliari. 
ciò elle è vivo, per cui si sentono 
vivi- Anche i due iioiiiiiii della eamio- 
nclhi (lellero il henvemilo alla luna, 
che rendeva più facile il loro eom- 
pilo. . . 

•Mo.slrarono ì doeiimeiili jiH'iiffieia- 
le liieilieo che aveva cura dei ferili. 
('.Ili erano'.* .Si vedeva che erano slra- 
nieri, e poi il loro spai'indo era imdlo 
approssimalivo. Kraiio arrivali al nio- 
nieiilo «iiislo. (piando resercilo re- 
{itlliliiicano. in (pici sellore. slav.i hal- 
Iciidosi fiiriosaiiiente per ajirirsi una 
iircccia- l.’ufficiale medico, uno spa- 
fjnolo, .si trovava in difficolta, non 
potendo badare a tulli i ferili; ed 
ceco clic craiin arriv.di (fiiei «Ine. 
Ma da dove venivano? Chi erano? 
Che cO-sa volevano esallainenle? IMs- 
-scro i loro nomi, ma emue rapirli'.’ 
For.se conoscevano lime, di .spa/^nolo. 
soltanto una mezza dozzina di parole. 
Si aiiilavano, per esprimersi, con i 
/•esli. Che strani tipi! Cno r allo, ma- 
«ro. ba la farcia liin;^a. rbe p.ire nn 
ìn/jle.se. bV j'iOvane. ma prudente, e 
.sicuro di sé. l/allro. un superiore, 
non è facile z.tassifiearlo. Sembra an¬ 


che luì allo, ina non lo è, per lo 
iiieno (* meno allo del (tonipa/'iio. Ila 
lina faccia forte, che non rivela /;li 
anni, la fonila del capo è raffinala, c 
con (pici capelli hianelii che in/'eiili- 
liscono ancor |)iii rcspre.ssione, fa 
iimsare a ima slatiia. M' vestito di tihi, 
ila mia iiiiiforiiie valida |)er Inlti />li 
usi; una specie di /{iuhha militare 
con ji'raiidi tasche, eal/oiii infilali 
alle estreinilà in dm- stivaloni, il 
f’/ad(j di c/domieIJo (U'iì'rsri'cilit re- 
piihhlieano su] ))elh>, una fo/;lia di 
acero dis(-/>nala snili- .s|iallin(-. 

i.'nffieiah- medì(-o spa<<nolo non sa 
slaecan- j^li ocelli da ((nella siii/iolace 
miiforme. .N’oii la « capisce », cosi (-o- 
(dc non « ea|iis(-e » /'li ordini che {(li 
dà riionio elle porla ((iiel)a nnìfonne. 
('.oimiii(|Ue, reslituis(-(- i doeuim-nti, 
s.'ihila inìlitarinenle, dii-e « Va hi-m-, 
( (doniu-llo », e fa un ei-nno eoi hrae- 
eio come |)(-r dire; « l’ale- (|iiel clic 
v(dele ». 

Il eoloiiiM-llo si in-'ìnoeeliìa davan- 
li al siddalo vicino, disteso a lena fe¬ 
rii»». 1.0 “(iarda in fa(-eia. I linea- 


romineiii il pro|)rio lavoro. Stra|i{»a 
la manica della Hiacea, scosta la ea- 
inicia, palpa nervosamenie l'avain- 
|irae(-i(i. « l‘l•oIlli ». Il eonipa/'no “li è 
vicino, e |(li (ior“e r.(/<o eolle/'alo 
con (in sottili- lobo di “oiiinia. Con h- 
dila il c(doiin(-llo eei e.» la vena, (pn-l- 
la ehi- oeeori'e a Ini; ceco ((ili. I.a lii- 
('e hlllai’e non è cerio re((iiivalclile 
delii- lam|iad(- (-h-llrietie in sala o{ie- 
ratoria, ma le dita del l'oloniiello co 
/loseo/io il vurrti alliavi-rso cti} si 
deve (lassare, e ^•lpera/iom-, anche 
se (lovt-ss(- eoslait- mi (io* di (hdore, 
rinseirà sieuramenle. 

Il inu/((dio d'mia steonda honilia, 
i(m-sla volta piu vicino, r mi'atira 
iiiieora, che arriva (nima elle la se- 
emida scopili. Il lu-mieu a““ÌHsta 
(it'o/(r(-ssivaiiu-nle il tiro, e le homlu- 
radono si-mpri- (liii sieim» al liersa- 
“lio. -Ma non (- ((iieslo il momento di 
pensare al |ierieiilo, e il eoloiimdlo 
Ilei lia“liore di mi;i boiiilia eoiifieea 
l'a^o ne) liraeeio del radazzo, e con 
raltra mano avvicina il tulio di /•om¬ 
nia, in II. odo da far ilefluire il lii|iii- 


ehe però era sempre ner Ini uno 
s|ii‘tlae(ilo nuovo, (-orni- si- vedi-ssi- 
dei fiori a|i|iassìti rifiorire e riaciiiii- 
slare i colori (lerdiili. 

li radazzo si a/jila. Ora non balte 
jiin i (lenii. .Muoia- l;i u-sla, a(ire “li 
ocelli, ancora a|)|iaiinali, dove sta ri¬ 
finendo la vita. -Ma i* solo l’ini/io. Il 
eolonm-llo melte da (larle la hotti/>lia 
vnola. e sj (irt-|i;ira a trasfondeie il 
li(((iido (li mia se('(>iida. Oliando all¬ 
eile la S(-/-onda ))i>Ui“Jia i* vnola, il 
miracolo i- eoni|iiiito. Il ra/.'azzo sor¬ 
ride. Il (-(donneilo sa. anche se “li 
o<-ehi non (lOssono vedi-n- |ier il hiiio, 
che il volto del soldatino si sta eo- 
lori-ndo. ehi- fra (loco la sua e(iider- 
mide avrà nnov.iim-iile il e.dore della 
vita, che le ferile si rimar“im-ranmi. 

« Itiu’im. hm-no » dii-i- sehi-rzosa- 
meiile tl eoloiuiello. Aeeeiidi- mia si- 
“arella, e la im-lle fra l(- lahiira ilei 
ferito, che aspira av ol.uiieiile. t ti a il 
r.i“a/./o « eapisee » di essere vivo. 

.Ne e felice. » tìraeias », ma “la il eo- 
loniiello è .sjiarito. 

I*er una himna me/z’or;i .si muose 



l’IC’.ASSO: • (lii<-ritie<i « (Jil.l?). (ìin-rtiiea fu la (iriiiia cilla il'l'itriitia a (•«iiosi-i-n- un ln)iiiliarilaini-i)t» a(-ri-i», p l'iijii-n 
(li l*irasst, fu un };rl(li> di allarini- iier la unni a liarliai'lp elle lauti dolori coslprà poi. di li a pio-lti anni, a) popolo italiaiin 


im-nti sono eoniralli in una smorfia 
di ihdon-, elu- rivi-la la hdia di-Ha sita 
(ler ri-slare i mpiel eor|io nonostan- 
li- h- f(-rile. I.'nffieiah- (talpa il hrae- 
eìo del snidalo, (- sì avvicina a mi 
altro. 

I.liii c'(- mi ii<*iiio cIk- iKfii si piof 
(•in i-hiaiiiar feiilo; la vita se n’i- aii 
(lata. Sul volto iinVs|iressìone (lìii 
amara. .Shotlona la eainieia del sidda- 
lo. aìU-iila i ealzoiii. « Morto (u-r dis- 
saii“iiaiiu-iilo ». 

Infine si avvicina a mia finura iiti- 
iiiohìh-, ((ii.'isi iiileraiiieiile coperta da 
uu mantello. Si inKinoeehia. sedk-va 
“eiilìlmeiile la testa del ferilo. .Sem¬ 
ina uu ra“az/.o. forse ha soltanto se¬ 
dici o dieiasselle anni, i" pallidissimo, 
un i-iiiffo di ea[ielli neri "li e(i(M-e 
la rri»iile. Il eololiiK-llo osserva il vol- 
lo; h- laidira sono dischiuse, le /(Uau- 
ee incavali-, la (ielle stidatìceia, “li 
occhi velali. Non c'è jiiù eonsa()ev(>- 
lez/a SII ((iK-l v(dlo, liiiiore. o speraii- 
/.I. « I n limilo cime, eoiiiiiieiaiiio da 
Ini . ». 

I| sihìio l’ahhinsu dei proiettili di 
mi Irallo è e(i(ier(o dal iuu“orto (l'una 
hoiiilia. riiltì sono a l(-rra. le mani 
Mille orecchie, il tuu“(dìo s’alloulaua. 
.se“iie mio slracio rumore, coinè st- si 
sliainiasse mia lela. ed ecco il hoalo 
lr(-mendo. ii ha“liore accecante, la 
U-rra ehi- sussulta, altieri divelti. 
s|ie/zalì. II ra/(azz(i fra le liraeeia di-l 
eoloiiuello si lamenta, si (lassa una 
mano sul venire, si diri-hbe che il 
linaio .si.'i rinlmnalo in Ini dalla le- 
sla ai piedi. Ora si niiiove, .soffri-, 
si-mlira stia lottando ju-r ri’.u’ijnistare 
(•onsapev(il(-//a. I-'issa /(li occhi sullo 
straniero curvo su di lui. ma forse 
non sede luilla, imim-rso eom’è in 
mi;i .M>nn(>len/;i dove rii'ordi e ini- 
m.i“ìni non riescono ;i jieiielr.ire. 

Il eolonm-llo (iosa delie.ilaiiiente la 
lesta del ra/taz/o in •i-rra. 'ridl’allor- 
no ora c'è del movimento, riiffici.ile 


do dell.i l>iilli,i:lia che il eotn{>aeno 
li(-ne in posi/ioiit- si-rlieale. « lli-nis- 
sinio. Ora la holli“lia d.-dla a me. e 
sa a [ir(-nderne delle alirt- ». 

lira è in (liedi. il rapo seo|ierlo. 
(leiisii-riiso, i/;norando i (iroielliiì che 
siliìl.iiio liiM'atlorno. h- deflayra/ioiii. 
il liailaniiiii-. le /(rida, /(li ordini del- 
l’iiffieiale nu-dico. h- liomiie che 
.s((iiar(-iaiio le teilehi'i-, i lioati infer¬ 
nali. 'l'ieiie la tiollì/(lia sollevala sul 
ra/faz/.o iiiaiiovraiiihda coinè .si deve; 
ha le s()alle vidlc al fronic. (Ime il 
siliilo dei iiroiellili si fa .seinjire piò 
iiileiiMi. 

I-? una normale holti/'lia, che eoii- 
lieiie (K-rò nn (irezioso lìiinido. F.’è 
del san/'iie, il fluido {itir(>(ireo. nùsle- 
rioso, incoslaiUc. .Sono occorsi dei se¬ 
coli jierclié l’iioino, a cosfo di laiili 
saeriiiei. es(u-rien7.e. dolori, riusci^- 
.se a iilili/z.’ire il dono di vita di un 
essere umano a uu suo simile. Ora 
(((li, SII ((iieslo jiireriiale eaiu|io dì 
halta/(lia. si /(ode il friillo di secidi 
(li ricerche, di (»ro/(resso: in ((tiesla 
hoMi/’lta e’è uu dono essenziale, per 
ii ((naie hanno iiu-rìlo lutti etdoro ehe 
in passato si adisjieraroiio ju-r i| j»ro- 
“cesso seìeiilifieo. 

Si diri-hhe e!-..' le armi ledeselie ab- 
biaiio (ireso dì mira ((iieslo ueeasii»- 
iiale (Mi.-tlo di pronto .sor,'i»rM>. Fna 
salva, un’aiira ancora, e il eob»nnel- 
lo trasfonde nelle vene del ra/iazzo 
morente il .s;ui,“Ue donalo da un ano¬ 
nimo madrileno. 

I.a IrasfiisioiH- viene f.dia h-nla- 
nu-nle. Il ra/jazzo era .-iiidato mollo in 
là... Molte ore cr;ino (tassale da (pian¬ 
do era .stalo ferilo. ed e/;li «piasi era 
/(innlo >iilla .so“lia di-lla morte. Ora 
r.lldii is idiM C, balle i deidi. 

.\ ((Ik-nIo (tmilo li colonnello acce 
h’ia 1.1 Irasfiisioiie. e il >aii“iie fli:.--ei- 
veloeeinente e il miracolo st.i ;.er per 
eoni|<iersì. Tanle sadle il (•■•loiineUtt 
era sialo leNlimoiie di ((ilei inir.i«(»lo. 


fi.i i f( rili. d.indo ordini, non arren¬ 
dendosi mai. m-|»)>nre davanti ai ca¬ 
si disperali; va in /(irò eon le sm- hol- 
li;(Ue, ed ;i|)re h- vt-ne di ((iii-slo e di 
((nello. «- si iiiìella il fluido sitale. 
Oliando alla lille limi ei sono (tiù bol- 
li“lie. seiili uomini ebe, (torlali fuo¬ 
ri dalle Irineee, si-inhravano ormai 
niorli. hanno ani-ora la vita nelle lo¬ 
ro vene; sono velili soldati di-lla lle- 
luihldiea elle lorneranno :i sorridere, 
e l'ìeorib-i'aiino «inesla nolli- sotto “li 
.-iljteri, e il volto dell'iionio (M-iisii-roso 
dai capelli hianehi, e le sin- nia/(iehi- 
liotti/'iie. 

« -No iiiàs? » chiede rnflìeìale s|ia- 
/•nolo. « non ce n’é (tiù? ». I.e holli- 
/•lic (Iella cainiotu-lla son linile: e m’a? 

Il culoiineljo. chiudendo lo sporid¬ 
io (tosferiore della caiiiìonelta. un |tò 
a (tarole un (u'» a s(-‘'ni spie/(ò allo spa- 
/(noht che sarchile tornato in città a 
rifornirsi. Frano li allorim a Ini. ora. 
alcuni iufermieii i- dei soldati feriti 
le/t/terniente. 

I.’iiflieiale s|ia,“imlo. a ((iieslo (uiii- 
1 ( 1 , leva in allo il pu/*no m-l saluto 
della Iteiiuhhliea, e. sult'alleuli. dice, 
scaif.leuiu» le parole; « I)ol|o,’ .\lvarez 
Ituiz, Mueitas .yracias ». 

.\iiehe il (-idouit(-llo è suirallenti. 
e/(li pure lev;i il |>ii”no in allo; « .Sono 
il ditllor Norman Helluine. canadese. 
V,>iu'slo è il mio miici» llazi-n Sise. Sia¬ 
mo noi che ilohbiamo ringraziarvi ». 

Spalinoli e canadesi si ,“iiard;ino ne- 
/•li oeelti. 'l'anli- sono le cosi- che vor- 
r«-bbero dirsi in ((in-slit loro incontro 
fralerno in una terra, dove re”nano 
dolore e morie. M;i entne fare, se par¬ 
lano rm“iie diverse? Fi vicino si è 
sviliip|ialo un incendio, e nt-lla hiei- 
delh- lìanime soii»t sisipilì p- |,,iroh’ 
.scritte SII nn lato del camioncino: 

« Insliliilo ni'<jMi)o . (^ll)alb'nse de 
TransfU'.iòn «le Sanare » 

Fu sohlalo. iiiilìe.indii ((iieUe |»aro- 
le “rida; Viva la transfiiNÌi*n de N.in;;re- 




JFi mila vocaboli 


l.e parole so(u» una m- 
ij iraij.-.sjni;» selv;» nella 
(piale disti ieai'si non e 
sempre f:\i-ilt-; i vocabolari 
.-ofio come una l)u.s.s(i!;i, 
(piando, coinè nel caso di 
(pic.^la novissima icli/ior.e 
del • vocabolario della l.c- 
Xia» iìaliana • di Italo '/.in- 
Kaielli, 1 Vocaboli .-.oiu» ol¬ 
tre li:( mila, l'aiuto ebe- ri 
viene diventato pie/io-.o. S; 
tiatta d. una pianile in.- 
/lativa editili Kilt- di Xieola 
/..miai«dii «• li e la Ini- 
Senta al pubblico in unti 
nitida veste editoriale con 
i>Itii- 2.000 illustrazioni (\’i 
.sono ll'.OO pagine; il prezzo 
e di lue 4Ò00). .\el volimie 
•Millo coiUtiiuti e registrati 
tutti i neologi.sini. 1 termi¬ 
ni tecnici I- -scicntitici d; 
uso Comune, li- Voci .-dra- 
nuTe entrate a fai parti- 
(iell.i nostra lingua viva, i 
vocatxdi ]ett(-iaii. oitie ai- 
ri-tiji)ologia. alla fraseolo¬ 
gia. ;ill(- irregolarità giam- 
iniitu‘al'. 1 - al raecenl a.', io¬ 
ne di ogni singola jiaiola 


II inondo futuro 


I.a sete di apprendere, di 
(•«riigettiii are almeno il 
mondo del futuro, di met- 
lor.si nei fjaiiiii dei jKrsleri 
diventa semjrre i)iù acuta; 
e seiinziali. tecnici, giorna¬ 
listi. romanzieri cercano di 
.spegnerla con tutte le armi 
(teliti conoscenzti o della 
previsione che abbiamo a 
disposizione. Sonipro più 
frettneiiti e rictuc.sti sono i 
libri .sul mondo di domani. 
Trii tutti .si .segntda ora una 
betta novità sovietica, |K)r- 
tata ai lettori italiani dagli 
Editori Riuniti. E‘ il « Re¬ 
portage del Ventunc.simo 
Secolo . che cfutiene le ri- 
.spo.ste date alla -• Koin.so- 
inol.skaja Pravda. da tn-n- 
la scienziati sovietici sul 
tema .st-gm-nle; come .sarà 
il mondo tra cinquant'anni. 
Vi si IraUeggia tin ipiadro 
.sen.sazionalo; .sarà aitine- 
fiato il sonno, inolungatii 
la vita, una m;u'cltina faiii 
le diagnosi nu-diehe; Use¬ 
remo ta.vi tierei, percorre¬ 
remo strade mobili, man- 
geremo .’ilimenti tratti dal 
pctrolii» .-X sua Volta rodi¬ 
tore -Saiisirni puhlrlica due 
avvincenti piccoli manua- 
li: • I.a tecnica e il futtiro 
.leirnoino ,. di Heinz Gurt- 
niann, e • Come vivremo?, 
di Walter Greiling. I ma¬ 
nuali. di 2Ò0 pagine l’uno, 
sono in vendita ai prezzo 
di lire 1200 


Moutaniuo toscano 


I.a - Colle-sione ;n \’en- 
tiquattrcsimo « deircditorc 
I.e Mornin-r divenne famo- 
.sa a cavallo deirultim.a 
guerra. Diretta allora da 
PiiTtro P.-i’-crozi c.ssa ripub- 
blicò test; Iftts-.-ari prege¬ 
voli nia dimenticati dal 
grande pubblico; da • Ber¬ 
toldo e Bertoldino . ai . Di¬ 
scorsi sulla sita sobria • 
riel Cornarli, alla • Raffael- 
l.a • del Picc«iloniiti!. al 

• Gatto • di Railberti. alla 

• Storia d; fra Michele- .Mi¬ 
norità -■ tutti, pii'i n mero, 
antichi tc.st: di buona lin- 
gn;i. Nella .seconda .serie 
diretta da Cerchi e Bran¬ 
ca. api>are ora < Il Monta- 
i'.-.n«» (««sc.iuo , di Guiscj,}» 
Tigri, curato egregi.amcnte 
il.i fb..v;imn Grazz.».) K' 
la sti>ria di un giov.ir.e vo- 
lolita rio toscano che parte¬ 
cipa alla seconda guerra 
di indipendenza del 13,i9. 
Tigri fu un prete patriota, 
legalo alla vita dei poveri, 
influenzato dal romantici- 


-i-io liberale e ri.soi gìmi-n- 
tale di (picgli tinnì NuUi- 
l'almeritc anchi- il suo i ac- 
'■'( lo c flutto della cutici- 
lia/imie fra rpiesti idi-iili 
conti asf.-inti Ma (filasi sem¬ 
pre il Tigli riesce a pone 
in iirinio piano la geiitUc/- 
za dei siMÌ [Kipnlani. la loro 
f<-de nell a Wt-ni; e dcH'lta- 
lia. i loro costumi, e pro- 
[>iio i>er (picsto rimane un 
testo g! ari(-vn!(> di ■ narra¬ 
tiva popoi.ii I- intesa al- 
!«»ia COMI»' Una t'irin.-i di 
educa/iiine all,- viitù c;\’i- 
ebe, noli atieora avvilita 
dai grandi ini no[K)li gior¬ 
nalistici della borghesia 
«iominnnle. 


Collane pojwlari 

I.e colla-u- pofiolan di 
clas.sici Italiani e .stranieri 
-1 sono venute moltiplic-an- 
do con .succc.sso da ir imme¬ 
diato dopogiiei r;i ad oggi, 
e si pilo (lire che ogni edi¬ 
tore in- ha . lanciata • ima. 


;•'s' ■ ''’Ó 


BANDIERA 

Ci sono tItfCr-;' iiioiì: di 
onorare In bandiera micio- 
nalr. Per esempio. ■! lìU map- 
tlto 1041, pochi iiiUrttt dopo 
l'eutrata dei tede.'n-h! i»i .-Ir»’- 
ne. il patriota preio .tfiino- 
li.t (ile'O.s sali sul Piirteiio- 
iie. ne strappò la ,s!’iisfii’a 
dei na-istt e ni tn»i(il;(> tu 
bandiera bìaneo-a~'n rra dei 
preci. Ci .sono dii « rsi inod. 
anche di onorare i patrioti. 
Per esempio. Marioli.', Gle- 
z/.'.s iittnalmente .w trora iti 
nn eareere preeo. .soffo hi 
nuniiec'ii d: «ina toiidanna 
Il nior;.-. 

BOLLA 

Pili) C.s.M’rc [ìapale n cc- 
ceorile. La piit recente è 
ipiella ilei ri'.scoro di .-lo.sta 
per Scomunicare i membri 
deiri iiioii Valdutaine. col¬ 
pevoli di rsser.ii alleati eon 
1 co»nnn .Per priite.s'.itre 
contro le bolle papali i .sì- 
pnnri del liinascimento n.ia- 
rano farle inphiotti re ut 
messi che olirle ron.irpna- 
Ciino. eon (Ilsusiro.st’ cirn.se- 
pnenze riseerali. / valdo¬ 
stani Si .sano hnutali. per 
protestare, n votare cont-o 
hi l),'ntocr,:va cristiana: è 
renato Io .stes-o il nini di 
panetti al novanta per renio 
della .stampa itil’'ina 

TIFO 

Malattia in:-, .tintile o nut- 
Int'.e. nit’nr.i.’e. .V«-.’.'ii «leconda 
forma è ria arar-' Perchè 
il malato, invece di rnetter- 
.si a letto, .s! arrampica .stiììe 
montaane per assistere ai 
pa.s.saiMio dei fòro e 

per piec/iiar.' ■ corritlori 
strani,'ri f h«’ pi-,lai.ino ;« à 
:»i fr,-:tii de: ri;>«-';n.- l! t - 

fos,-,. nella su.; «oi; , 1 . nnma- 
17'7/it ."he h' corse s; dcbb.t- 
no vincer.- ntulando piano: 
seamb .; un o.ir '<i'o c’i'iista 
per lo .stupratore della sorel¬ 
le.: e al prillo di - Patria 
e comm Porahi - serirna 
ch.oì. ri.i: -o’io l-' 

'lomme straniere La tuhrr- 
tuilo.'l può e-i.'re ,i:i,:r:til. : 

"»ri.:''(;»,- possono « s- 

.'ere estirp.;:;; li tifo è iiiy..;- 
rib'.V Quando siete c.rv'ci- 
nati da un tifoso, arrolpete- 
ri rapidamente in i.n trico¬ 
lore e pridatc: Voplicmo la 


Segno chiaro che il pubbli¬ 
co po|K>Iare italiano più 
maturo, quello che vuole 
leggere dei buoni libri ma 
ni n può spendere troppo, 
si va facendo sempre più 
folto ed esigente. Vog'iiamo 
segnalare qui ai nostri let¬ 
tori alcune novità •• delle 
coitane letterarie più note 
e ricche di titoli. 

Abbiamo già parlato le 
.settimane scorse della col¬ 
lana • Narratori del reali- 
.sino •, degli Editori Riuni¬ 
ti. dove, al prezzo di 300 
lire, vengono presentate 
con una bella ve.ste cdit«)- 
liule e con una copertina 
a colon, opere di Zola, 
.'laufiassiint. Balziic. ecce¬ 
tera. Ad essa v.-i aggiunta 
la Universale i’conomica 
Feltrinelli, che nella sua 
nuova .scric ha prcsenttito 
negli ultimi mesi fiocsie di 
Mniakovski e di Carlo Pur- 
t.i. . Gli itn[)icgati . di R.al- 
/ac, . La baracca • di Bta- 
sco Ibiihoz c . Taipi . di 
.Melville, Sono volumetti a 
buon pi ««zzo (dalh- duecen- 
t«( alle quattrocento lire; 

I.a Univ<-isal(> Feltrinelli, 
però, non iiubblica i suoi 
•’iiovi titilli con una (lorin- 
dicità ti-..sa, i-oim- fanno iri- 
veci- la Biblioteca Modcr- 
11 . Mim i..dor «BM.M' «« ; , 
Bibliiiteca Universale Rt/.- 
zoli (BUI{( Di fpieste due 
collant- sono usciti lecentc- 
niente alcuni classici .stia- 
nieii chi' scguali.anio ai 
lio-tci httiiii 

.N'elJ.i B.M.M 'I'(‘mpi dif¬ 
ficili . di Dickens . (lire 
300 1 . . Sebasto[Hili - La 

ttuiiienta . di Tolstoi (lire 
,'(30i. ( li con.sigljere segre¬ 
to . di Cecov (lire 500t. 
Nella RUR; • Tutte le tra- 
ge(iie • di Euripide (lire 
200'. • Tiistiiiio (• la Moiti- 
a Xh-nt-zia - (lice 140». il 
■ Vi.iggio si.'tirnentt.le . d; 
I.aurence Sterne nella tia- 
duzione di Ugo Foscolo (li¬ 
re 210». le . Ktiistole • di 
Dra/io (lire 140). 

Le tradu/i(>ni di tutte 
quf-st(- collane sono acrtiia- 
tc e i testi integrali. 


DIZlOWUIO 


DULI./V 

UOMEMCA 


(napha ro.sii. .Vicru. In Cor- 
.s->ca (• hi Savoia -, 

CORTE 

La Corte d. Ha l{r,i:n,i di 
Olanda, da mi po’ di tempo, 
preovenpa i bn(»»ii olaiide.si: 
i (piali alzano .1 capo a .scru¬ 
tare perplessi nel futuro. 
con danno della coltirazione 
(/•■; tulipani, che voiitiono 
molta attenzione. Giidicna. 
che anni addietro non vedu¬ 
ta che per pii occhi di una 
• aliarli rive », mia specie di 
li'aspntm tu ponnrlìa. ade.s- 

10 in: lina predilezione per 
mi americano, certo .-Xil inis- 
kt. tl (piale sn.stieiie di aver 
vi.sitaro .Marte c Venere a 
bordo iti tti.schi eohuiti. cr- 
miti it prenderlo apposta da 
(pici puinct! La rcpina lo 
ha chiamato a corte e si è 
fatta raccontare i suo’ v<aa- 
pi Si vede che certe vose 
bisopne .saperle raccontare. 
c('»ne le bnrz Ilettr: .Adam.'- 
ki a Corte, tutti pii altri co¬ 
me lui al manicomio 

GIOCHI 

più ìi'ioìii è :l .sepiicn- 
tc. ILkjùzzi c r.ipiirre inplrs: 
ira » dieci ; diciassette 
anni si mettono in mezzo al¬ 
le rotine e aspettano che ar¬ 
rivi un rapide o nn direttis- 
;inio. J )»ie»iu cora/jijio.si .«iol- 
rano indietro .subito. Vince 

11 (itoco chi .snlt.i per ultimo. 
(piiiudo la locornotiì'a a 
pochi metri dalla sua testa. 
Il (lineo, oltre che pericolo¬ 
so. »■- anche stupido, e denota 
una totale mancanza d'ini- 
mapinaz one: u un raiiazzo 
li'inielLpcnZii normale b.i.sra 
n»i.: sellili di carina per fare 
un treno, un iilm western 
p,’r provare le emoz nni più 
(o—.i y.opnre rie.ssnn pinco 
s’ (ittaplii; niepito dt rpie.sto 
a un'epoca m rui la poli: Cii 

•’.^fer.j di un'.nter.i parte del 
piobo ii'tis..s.e nell’arrivr.re 
d: cantfiuo .sull'orlo dell.j 
(tuer-a. s.-uza (per ir,ferito I 
esierp, IracoÒ T'n - il’ocO 
della morte - net ipiale anche 
»;.■>, vn'.-'n'' o noleip-. sta¬ 
rlo ' •'il co»! p orno n 

n’<-rro J b »),:*. 7.’ inoco «f-'l 
freno dorrebbe essere ob- 
bliactorio per pii itfficioU 
della NATO c per Pellet. 

Pancloss 




iiil 





PER L'ENIGMISTA 


CRUCIVERBA 


2 3 4 



OHIZZONTALI 1> I..i mi¬ 
tologica m.adre vii Castoro 
e Polluce - Chi ne h.a biso¬ 
gno «è m.aIato; 2» Fore.st.a; 
,1» La str.'id.ì roman.a più 
ricca di antiche rovine - 
Bianco conte la neve; 41 
.Abitatrice deU’Olimpo; 5t 
Nati ad .Aiaccio o a B.a5tia - 
Cilindri di metallo o legno 


.«disperali per ;o spvis;.,men¬ 
to ili pesi; 6' Stupidi, tandi 
nel v'omprendere; 7> II mito, 
logico possessore di un solo 
c.ipeUo d.al qu.ile d;n»'nvie- 
v.mo i de.siini di Meg.ar.a - 
Sigla della R.A.l. fascist.a. 

VERTICAI.t; 1 > Mucc.a; 
2> Hanno acquisitii molta 
eapacitik nel loro lavoro; 


Giove t- il suo contorno; in- 
\»*\-azione di aiuto telecr.»- 
f;Cv>: 4' Possessore della I..- 
niosa lamp-i.da delle f.avole; 
5» «;»■«,rvp,-, di iside dell'ov-e.i- 
r.o .Atlantico fr.a le t,ual: 
quell,-» di Ferr>>; 6* moto di 
una coliettiviia contro Tau- 
:orit.à govem.ar.te; 7> 
ì.’à pesti'.erzi.alc 


TITOLO .\.ASCOSTO 

• an..gr.arunia Ifas,» 9. 1, R' 

.A:i..gr.»nimar.\l»> !.-• ietter»- 
d; «liu'sto e.irteìlo pubblio.- 
t,.r;.i p.itreto rico.s-ruire 
Molo ,i un f.lni nel q-j.d»' 
D.-bt-lV Corev. Ine.' S.-b.v- 
:.»'r. KKiis.s Ciar.ni. l...ur«i 
tt;iz.’.»;.v. Rob« rt»> R-.ssvi e K k 
B..;;.ig;:.a. ;n tin.» vicend.-i 
c.'mrl.«',.ta ,» semigi.a'.I.i, vi.àn. 
;• » :i;,>,io ., N r.o M .tìfre.i: vi: 
f -.r.- ic: • v*.»p..:i::.i nell'.:.- 

'rt’v'v':*> i‘ f.iTS. ,'«ppr«-z.’.»r«* 
v'.ime comicii gustiisva; 


orino nr. .ab.a 

I.IBRCRI.A 


AX.AGR.AMM.A (5> 
(di A. Mencacci' 

Vivono in ciel felici; 
ammantano dì verde 
alte pendici. 


DAMA 


I .» p.a.~«)i.v per prinu) a !.<•- 
r:> Bv'rtin. con qiie.s;,i pro- 
ti'.ema ve5;ito di sempl-.c.;,-. 

v'onsioer.vr.o bene n Bian- 
v'o scmhr.i un ,-b,- 

sci’ndi- in campvi con La 
eiiiviz.i di p.i;»'r vincer»- ivi 
.iv\ersar..) v-.in 1.» 
z . e io Li p.ir*-.n 1.>s«'i.i ì:,; 
rre.n ' ..d.,".» .•« bi-t»'rL> 

ZT l; !„ LlL J-li-, 

!«*i” *t5r I 

^ -y***->i-f- 

ÌB i ;<»i i..,. 

CK 

' ■ ' • ■ ' ■ ■ ‘4» 

'~Ll . 

Il Bi.inv’vi .muove e vince 
;n Cinque mosse 

■A: p.artitisTi offriamo un.a 
mezz'ora — e forse più — 
di buon lavoro da dedicare 
alfanalis’ di questo finale 
di Scipione Cipolli che pre¬ 
senta aspetti interess.inti per 
le varianti che possono de¬ 
rivare vdalla seelt.ì delle mos. 
se. r.i del Bianco che del 
Nero; 


!M 7 |C te J 

jà m ih(l^ 

^ |;4ya ( TT^ 



n Nero muove 
e li B:.mco patt.a 
.Ad .Armido Mcncacci .n- 
vece piace i'.avvors.'.iiv? for- 
mid,ab;ie «■- .schic.'.; per .ib;- 
••’i’.ne blov'chi di d'-m» N-'- 
r»- sn'.'.v- vju,.'.’. p.i. '. 
sci' con un ..::.-.cc.> .fcni.il.- 
■•irc us.vnvd.i m.-c-r rizz- »- 
n,;.'.s:l; del n .i'.-'..o .-h.' V, ì 
Z .1 r«r.'-i ’vi 

m i M i i ' i ' ; ’ 


! ù «I i ti j -'i 



n Bi.anco muvive e vnncc 
in cinqtie mosse 


NotfZforio 

damistico 

Mani Gentili ha ricevuto 
in quest; giorni dalla Fede- 
r.az.one It.ilian.a D-sm?. la no¬ 
mina a Maestro d: compvosi- 
zloT.e prob'.emistica. 

.A'. ;.vi.«::r.i caro Mario che 
vclcgc:,-. Cvi-: m.ino sicura 
su: mari della d.ama polacca, 
.ntemazion.ile. inglese e ita- 
t’.itti ; n*istri rallegra- 
TTienti e l'.-ii)ciir;o che possa 
prr-stii .affermér,*! .anche co¬ 
me civmp-.one r.v-l. guov'o. 
campo nel c.uaìe non ha^ an- 
v' ir'» d."'o ì’ultim.a parola 
■ • • 

l: c.im-.nc:.-.: 'i » ^.t.n-z-'rc 

; problcm. per l-.* «due izarc 
,-ìv-': IH T.ime.i d: pr.ih'cm:- 

i-.v c.f : pr.;i;; son» «i 

rr n.-.n:'. d. •«' l-z 

d U.v'vi'rà d; v-on.rvi- r. ne 

i’ibiòte per q;).'s*a .'..tezo 
ria 

r Tom.s -.i .azl c 

spert: è molto itìvreZi':o 
e presenta diffiv-.ilta f.i:-:-' 
oer la prima volta r scoi 'r.i- 
bili ;n una gara E’ pr.ipr.o 
per questo che i mo!:; e bra¬ 
vi problemisti ital-.an- s: c;- 
menteranno col magg-.or im¬ 
pegno in questa Cvimpetiz.va¬ 
ne che richiede una .«omm.i 
d: valori e (ti c.impetenze 
che esce dal nomi.ale I te¬ 
mi miglior, s.arannvi cert.a- 
mente degni d: ogni elogio 


e costituiranno una pietr» 
miliare sul cammino dell* 
stona damistica nazionale. 

Soluzioni 
di domenica 
17 moggio 

CRUCIVERBA SILLABI¬ 
CO - ORIZZONTALI; Il 
Fucile - N.imavie; 2> More - 
P;sto;a - Ntevo; 3) Sinecu¬ 
ra - Macerata; 4' Ora - Lete 
5) Televisori; (ìt Vistola - 
Tap.no; Coma . P.anzana 

- Rana; 8' I.aconic.a - Soli- 
tar.o 

VERTICALI: P Fumosi - 
.Arvicola; 2' Cireneo - sto¬ 
maco: 3) Curatela; 4> Pira 

- P..nv’»: 3' F :s'vi - G.«i’v':- 

nezz'»; ri) r,.-.rn.": . N'.s.i; 7> 
Ct^Ier.tà: .S' M<an:er.ate - Pi- 
.'.i’ ; Dr'v.»’t - «di'-ir.r. i 

SCIARADA incatena¬ 
ta- - la - .v^s.i - ^al.r^s.i 
dama - Pr ti'.vma d: R..- 

• . r. E.ir. h.isv'hi 21-25 «ip- 
ri:r>' 21-17 2 11. 2.Ì-21, 1.7 S. 
23-1;* P'.-."0. è-1.?. 

21.7. ?'(■) 21: 2.5 e vin.'e 

Pr.iblv'n.a .f. G;;:vi Tr:'. rl- 
i:- ■ ,1-;». 12-1;». 1,3-14. 24-1.3. 
:»-27. .30-2.3: 2.'‘-22. 11-27. 

2-20. 23-H. 31-15 e vince 
Pr.ibleTr. a v’ii l.Uv'.aro Puc- 
v-iarell.- 1,3-14. 2.3-1’3 vipniire 
1.1-24 22-1.3. 15-29. 2'(-22. 

17-23; n-7. 4-11; 18-L3, 

11-27; .5-1. 9-1,3 oppure 2-11: 
l-.a. 2-11; 10-3. .3-10; 5-1(1 e 
vince 
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Volt! Hwovi e vecchie glorie 
del cinema irancese 


Corriere radio «TV 


GLI A'noui NON VANNO IN VACANZA 

die eojsa ci offre 
recitate teatrale 

(ili sjiulliicoli cla^?•i^'i - Uni Fe^li^al di Venezia a ijuello di Sptdei» 
Sliake>peare prevale sui traiiiei greci - La parlecipa/.ioni' ."Iraiiieri 
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Li itiiil-Uil,' dt pro.^it è II!- 
Ir ìtluìuc ba'.tutt' Spit- 

r .!(■ tirih.ii tiiftì’ I*’ ciirriicre 
/-’i ijrt>ì-<: centri tentrali. le 
ri:..j</:uri coiiip.itl'ne henne 
p r Ite f’Minr;'(i nrichc 
ij it l tur; pn)ii,!rt'r:ìt «flit’ 
- COfir tir prer,se • {itoti solo 
(ili PUH! > di ri^ta t<-i;!rii!t' I. 

I I iiti-rro poi'r'nio tiii- 
ri 'Ut! iiii’itte oninnic^a l'on pn- 
;<■ rniilisiti’ii mi’mu i!nt/ ni'. *’ 

I il,' ne! mese in ciirMi hiin- 
nc) toccato — (iiianìa caso — 
I)r,,,ralen:enierite le prorince 

1 i' '.’it’t e 

! ‘.nri'r.'iM' de: l'eatrr Srn- 
' . ' . lortna'uiul iiMih - 

I; M orii-ntii ti’.à. comiiii ine. 
l'i'r-o t jtroji'Ilir;nu della <fit- 
(/oni’ rentiifit l.'hiterr^^e 
dei s.iniol: rlHon e r.’ij.'.'i 
1. nrol'ie ’tifece. piit d ri 
tamr’nte. u'iì' spritacol' 
s;ie , I he ne', lorti iumi'ih" 
('!k; 'f u ' M (inil ^ ! n.^'.l'niI’ ('('n 
111 1 ) 111 ’. !ii riidiO. ;1 i 

rifinii f i! diippiiunilO) inni 
non truMurilhdf '!.Mir<ii prn- 
fessioiiule per a siipere.ineii- 
fii .Iella ilelicata rnndinn’ii- 
rii che occupa almeno un 
tr reo lìelVanno 

Spfi'iiilnii’iiII' iPisiiiriili'. li 
fi:.’ Ulte, sono !r rappre.sen- 
fn;'i)ii; ii’.ri'.pf'to d; iiuior' 
(/f'I'iinrii'hiii'i. che iinplic.mo 
OiTirrnlnicntr* in piirfrcipu- 
r Oli.’ di ntifrif- fori rl’iiiiihi» 
I m’«'!Ì. Quesl'anno. pera'trn. 
Shal.-espeare urrà la meaho 
S’ii elass’Ci aree: e iiifini' al 
i'.'iifrii I 'im. no li Optili s' 
darti li Sduiiii il'iiii i iio"e 
d; !ili'/. 7 .i ( 1 llf .< 1 . ' ò 

pii''ii'i) <.'ICOl'.vv,l•ltnI.^•l.’■■ ’'I 

i;'*r.’ l•'|fò), iiifiif'f al Tea- 
r'Il riiiriiiiin ili \'erona è "i 
pr, (J rii II! imi ili ri.'tfiC'one if: 
iin'i.ltr,! lOinineilia sliiiie- 
• l■•|■ana. l’■••>'l) t Oito sr< atti 

fili !ar,in puhhlieo <’ li ■' 
s’o ■rsa' eonfaeenre a’ta si- 
I' di-'ìiiiliil'ir tri'”i!. IIJI- 

iiiiifo. dei Dik’ ■'l'ir.liK'iii.ii. 

ci Vovnp'i 

let tratied’a elleìlicii tor¬ 
nerà. tnttiiria. .sulle i-eri/ste 
set ne delle, Maana dreeta 
•Vi*/ Teatro siciliano di T n- 
dari avremo, a fine luoT'o. 
:! F;lo'tr!(' di Sofocle, per le 
rare (il nnn rompiifiinr ci- 
l'iiooo flraam^rota e neìhi 
Or uiirc’nno i nomi d' S,ti¬ 


ro Handoite ed Ami'biile 
.Viiii'h l{t’pi«ta -sarii Cin- 
seppe Dt A/iirfiiio. eostinni- 
s!,i Seandella. .sccnot)raio 
Siin!i>iior:’i), l'iir.'opi iGi \’i;)i 
Di ’- S'oot 

'I' ri!<i'0 r rf lido duii'ii Jjf rio 
li' lil.ii'.o. f ila! p.lCMifo ili 
II'i’m’ii:*', '.'imponf ali ut!''U 

f 1.1.’.i enrios.ta ilciili s/n". 

• .1 11 r ' ' • I)' i( volti' ita r a nr e - 
ra no'-’tà di Cesare y,i''tt't - 
Il ■ <'iiin■■ ii.i'i't' un 'iif.^ '■ I 
f tifili ilour .1 fi), fili li I’ f- 
I ii.'i i’fi.'f". il' A/ Lino po'- 
’f'ii I |l'•nl li' iiiii'.io Mi 'ii 
r'hiiirii della Fenice pe ' ’l 
/f^‘ r,il internile one.L' de'- 
’ii proMi li' Vr'iii'Ciil. con I,.’ 
M’i/iii li’ (Iiorpio S’rehler II 
eont nbuto straniero iii’iii ri.”- 
^flInlI liuiuiiare .sarà o!ti-t!o 
dii'i.i (■onipilijniti df! rtléalie 
' "ine li; Pa r'ir. che d Ita 
da' b e.ì li' lu<ll!0 l.f' Pi'- 
...•di'M- 11.''; Ossessi/, r'dnc li¬ 
ne di .Allx'rl Ciliiiii.s dui ro- 
iiifii'o li Dostotevspi. e di.d 
/■fu’iiirf .VufioniiI de H-'lo - 
i/ue. (he metti'rà in .scena 
I.'.iiiin’f (In Hi'f di .Iose-.-\n- 
d re laconr I un dramma 
siiUn crisi della pioventii di 
tnji) » f C'ìiri^iopho ColO’i'Ii 
di Charle.s lìertin. risoefe- 
riiiiu’iilf :I ii'i f il -7 iiinunii 

Il Fcsfval de: due mond- 
di Spoleto, che .s-'’naiion re' à 
;■;/ aiiiiìno. all'inseona del¬ 
la linea, emi A nuf i d'.A’I'i 
di Dorlisetti fdirettore Tlio- 
miis .S’fhip/if r;. reutsta i.ii- 
iliiiio V’i.M'Oiit') d.'d'fllf'ii 
pali lina dtseretil /larte di! 
suo prilliruniinu u'I ' d'O'-’. 

anehr se iiiis'u ’ii iiiia’ehe 
iato di tn'isifu e di f,:ii’ii 

Fuuli cr.'illnim On iniilesi-: 
Ailiiiin le. è li titolo di 

due spettacoli fonlpo^l:’ 
M’i 'Il il orinili da cn'or 
t-i' uni ed eii ropei tì’i-'o 
Calvino. Jean Coetean. Fu- 
i|f>i.' Jonr-ìfo, Félietrn M r- 
ei'iiii. Gianfranco MaselL. 
(l'iii.M'ppf Piifroiu Gr,'fi. per 
I Ic.s'ti. llenze. Ih'nuiaVo. 
Rota e VIad per le musiche ). 
li .st’condo da autori iimer - 
can: (\V .Andrn. Trumiin 

Capote. U’dIiiJrn Iiijjf. Tfn- 
iii'S.see Wtlhiims. William 
riirlo.s Wtllumi.'.. pur i If.il’. 
Parber. Copland. William 
Sflinniiin <• 'ihoni.son pur !•' 


r/LO DIRETTO CO^^ 


Peppìno De Filippo 





— l’rrinl.f-’ e.-ppiiii» I>r 
t ilippo? 

Sono io rlii parla’ 

— Qui • ITiiil.i •. vor- 
rrmmo ru.ilcorlr alfiinr 
a.itnandr ^nlla •'H.i attiviti. 
— Ulte porr. 

— Quale e il tuo iillimo 
tilm In priisrammarioiie"’ 


— Pi'lif.irpii tifiifi.ilf »li 
«frillui.i con ItaM'fl. S.il- 
\.itori. la c:ra\ina. off. 

— .Atlnalniriili' lei '•I.i 
lii\ orando'’ 

— Si. «IO iciraiiilo l'rniif- 
«iina avcml.ira coll Toto; 
l,.i ca‘'a nuova per la resta 
ili iloloRiiInl. 

— <(uulc nini ricorila con 
iiiaSKlor piacere tra lineili 
da le) Interpretati? 

— Luci ilei v.'iru'tA. per¬ 
che il mio personasslo era 
il pili vicino alla mia inen- 
taliij ed al mio modo di 
pensare, e per la regia di 
rederiro relllnl. 

— Quali sono I suoi pro- 
crammi per il futuro? 

— Spero di combinare 
con la tclr\ isioiie per tra¬ 
smettere una serie di nnii- 
niedie del min reiirrlorm a 
partire dalla fine di ago¬ 
sto. Conto di fare tinalche 
tilm e di ahiiandonare il 
tealro. 

— l'rrrlit’ suole l.isciare 
il palcoscenico? 

— Non la più per me. 
Ora ratficlt.à teatrale non 
e piu rntisisUaliile per me. 
coni.* non lo e pi'T nessuno. 

— I el ha sodalo Toni in 
qiialil.à di autore «li c.in- 
ronì... 

— Sì. ma si e l rati.«io 
««ilo di um» scherzo- Toto 
(■ troppo braso e so «Il n.ni 
«vere nessuna speranza «li 
sincere. 

— Che c«isa peiis.a «Irlia 
accademia degli attori che 
si sorrrbhe costituire' 

— Tra «tualche anno in 
Italia saremo tulli arcade- 
mici. meno lo e «iiialche 
altro atiore. 


musiche) I hu^!. d alli.i 
Miriinnu tuj'prfsftiruli il 1 . 
(iiiiiiiiii, (ili .Mluiiii If.is f.i. 

17. mentre tl luplio .^l da¬ 
ranno tre uiii unte: niu>ri-> 
cimi di eoinnieiiiopriifi .sta 
r.’i irii’iisT Dunplni. ìnoe - 
Fen n cssee W : ’liani s 

I 11 pie- co li ShuK't'.sp.'u 
ntut m.iriiheià ui\.i'ih, i/'i 
MI ’ . .-'.t.lioi. ta f s'.it. -‘ f ,1 ’I 
•mi.Mi s'iii.’.’I nu suirpera lo 
'' 11 '11 »i'..'iI sale l l'e r'iin' u* 
torf ini/'fsf .s'.r John (he!- 
a 'Ili I he terr.i I l '7 n mj i|,i 
un i'.'f;!..'. , lite'a niente len- 
",."11 saH'ooe r.i del aranti, 

,i ’. " "'Il • 'I I Oli li. .V'I r,:t 11 ) rd 


• 'tr 





L’industria cinematOBf<tfi 
ja, con tutto l’apparate 
pubblicitario e scandalisti 
co al suo servizio, maci- 
( na anno per anno, anzi 
^ qiorno per giorno, 1 miti 
da essa stessa creati 
i)uanti • nuovi volti » (cor 
tutto il resto), sono appar¬ 
ai nelle pagine del gior¬ 
nali, prima che sugl' 
ichermi, c di quanti gli 
ipettatori hanno conserva¬ 
to memoria? Periodica¬ 
mente, tuttavia, una figura 
' I generalmente dì sesso 
femminile) s’impone più 
durevolmente delle altre. 
Potrà essere questo, forse. 
I II caso di Michèle Baby, 
(in alto). un’avvenente 
brun,-) parigina che il regi- 
>ta italiano Alberto Latiua- 
da ha ■ scoperto » nella vi¬ 
cina Francia 

Ma vi sono anche, nel 
cinema, vere personalità di 
.irtisti il cui successo sfi¬ 
da giustamente l’alternarsi 
delle mode e delle gene¬ 
razioni. Da un Quarto di 
secolo la popolarità di Jean 
Gabin è m costante auineii- 
to. La foto in basso ci mo¬ 
stra il magnifico attore nel¬ 
la sua ultima incarnazione, 
tuella di un estroso men¬ 
dicante. nel film . Le do- 
1 hard '. 


\o/i c reato offrire 

(liscili nei set linidiutli 

Archiviato dalla Procura di Firenze l’esposto del 
Sindacato commercianti di incisioni discografiche 



FIWKNZK. L';' - I... l’r.i- 

f ;l ,1 di’.... l!f mitd). fi )i > 

.ii'flin-iit.i un I S|..i,-:'i) pi'i- 
-I li; li. . S !iii..f.i'.) llf. 
fomiiU'if .ili! d vi .-'fli. f.in- 

• ; V' v-h p: l'.liu'i- I :ni f n 

«•.-ri.l ! I piihh e.u <>ii pi i •' 
d flif fili’ ll.umu .•ti«-C..'.v 
un., ni'..' u!!>’ diM-iicr;l f.. 

f'utiif 1 iiii;ii. d.i ((ii.dt'li'' 

nu'-f ^l)lll• nu’'>. i- 

\ l'il llf!.(• « li fii.f .'iifiii. 

'1'" in.iti... ftif ! .tiiivi iiin.ic 
c i) ... prupr Ift'ui .1 un 

d ^fu 1.1 ■ ‘.:.u .i’..i • «>\ .1 

.'iis'f ' ito l.i ri'.'i/uitii- df 

fomiiifri’.;,nt 'pi-i- d //.■! 
lumi. •- «’r.'-tio ’-fii!.! d,.ii 
iivì;c'..'v. b.lnif 

volunif di'u!. .iff.'.r. Pfrt.ni 
!u. .1 Fitid.if.itu dv; convnu'i- 
f .ui’. d. d,.'fh pifsi'iitò un 
f-ipf.-ito ni l’rofur.'dnrf dfil.i 
|t.i-p’.ibl)l f.i, 111.1, forno :,l) 
li...Ilio dfUO, f -Illti) I.!- 

fh v.,.U). fon !:i inot.\;-/.ouf 
filo •• 1 f.-it’o non l’ixt tn ^•ff 
ri’iito " 

Rassegna a Roma 
di film francesi 

l’or irr/i.'ii:VII del circolo 
id ful!ur;i o •.uoin.ilotir.dii’.i 

- Ch.'irl'o Clmplni-. dn In- 
lU'di pios>:mo. pto'.-o il c - 
Mi-ni'i U'.ilto di Homi. ;i\i.i 
liiopo iiim r.'issfCim di f.'iiio- 
l.i\'i»ri doll.'i <’ nonm’pr.'ili i 
frtitu'OPv In ordino d; suf- 
fi-.'-viono vorranno prosorr...- 

in spoltiifoli poni''nd..iri o 
Sorai l.c.s enfanis d>i Para- 
dis di M.'irool C'.irni’; Giochi 
prodntt di Horit' Clthiiont. Il 
sllcn.'io e d'oro d Hoto’ 
C'I.i r. I .caitti ma diiesa d; 
licnr: CtOorLtes Clniisnl: La 
Ix-Ilt’ccit del iliiiro’o d Hfnó 
fia.r 

Chiuso il Congresso 
delle scuole 
cinema e TV 

S; o concluso a Konm 
f'oriurosso dol C'<’nfro .nior- 
ì'..i/.'.onalo (l. oo'.lof .iiiion’.) 
fr.i lo -lotiolo fi; oiio'lim *’ fi. 
T\'. I lavori dol Cons;ros'-vi 
h.'inrio avuto tcrnuno noii > 
p.orn;it:i di vonordi con 1 ‘ 
f'io/ ono d>’l nuovo Pro- fl« n- 
!«’ dol Contro di coordirm 
nioii’o n-’lla por-ona flollo 
amor..’.ino Don W.IIi.-im. 
olo’to aH unaiumità Qtuiifl 
! do!«’i::,ti “i. sono rorat: :n 
\ V • I isili ;nip ant: d C ■ 
noe t:;i ovr- .- stata nlToi".-, 
loro una colar orio, o aRl. 
mpi.'in!; doli.', tclevis.or'' fi 
P .iz/;ilo Clo.i.o 

r. '•’ni'i dol Congro-v^f) or', 

- I.'.iTioro noi f ri'-m.'i «• ri«-;! . 
TV I .‘'1 fi. ' --0 sono .n’« r 
v<-:in’ . pt-r I lt.'^d D'-Aìo.-- 


inilro. Giulio Co.s.iro C.i 
'•olio f Or.'i/io Ciist.i. poi 
rCH-SS il it'Hi't.i Ghor.i-:.'.- 
mov. por la Fr.uu‘;.i To-iM-n 
nuli o Vll;.s^:n. fi i.poiiT. fio 
foiitu >fuolo V- noni 1 *■ TX 

1. Pii li' '■ d' 1 di '.et^.V 

Symposium internazionale 
del film einogralico 

.M. i‘ fiitii-lusii ,i Po: II.; ,. . 

T S\'iipu-.11111 l'i'o;'' i/lifi 
o 'Ul’.'i C;;iom..;.t.;i.iIi.i K 
.'.ogi,.Iìf.i o .Sii,’io..(f.''.1 
no stato approvato da. de-o 
■ 4 .iti l'aliani e stranioii .’.I 
l’uno tno'ziom oo:i lo tituu; 
tia l’alt ro. si auspica cho 
v.Ti P;u‘si f.ivon<o.ino rim- 
p 1-40 .lolla doi’unio'ita/i<>'.< 
on oinatopralK’.-i m-lio indi 
i;uu (• nollo rioorolio scioiiti- 
fifiio. riconoscendo noirnn- 
piotlo della onionmtour .Ha 
ii’i nio/. 7 o af’fo'-'orio ma i-'- 
.!; 'Po II.' ibi io, .1 '.i'.'. '' mi 
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PER NON DISTRARCI 


Già SI annuncia la stagio¬ 
ne morta per il cinema. 
(Per il cinema die si vede, 
s’irttende, non per il cine¬ 
ma che si fa). Ci arriveran¬ 
no. sullo slancio pubblici¬ 
tario. alcuni dei film pre¬ 
sentati a Cannes, poi via li. 
bera ai fondi di magazzino. 
E sarà anche la volta d* 
quelle cordiali serate che 
vanno sotto il nome dì • ci¬ 
nema all’aperto -, quando 
ogni storia ci sembra plau¬ 
sibile. sorretta dalla dolce 
carezza del ponentino. O, 
forse, il cinema all’aperto 
è superato, nostalgìa di gio¬ 
ventù, come le vittorie it.a- 
liane al Giro d’Italia? Cer¬ 
to; gli animi sì dispongono 
a ben altro: al Musichiere 
all'aperta, per esempio, E 
come indignarsene, quando 
i| cinema (e non solo quel¬ 
lo italiano) naviga così in 
basso? La concorrenza tra 
cinema e televisione si svol¬ 
ge all’insegna dell'- ovvio-, 
e allora è naturale bn qual¬ 
che modo, forse, anche vi¬ 
tale' che la televisione ab¬ 
bia la meglio; prima di tut¬ 
to perchè arriva dove il ci¬ 
nema non era mai arrivato, 
poi perchè entra in casa 
dello spettatore, infine per¬ 
ché la sua gamma è più 
vasta. Prendete il più acca¬ 


nito nemico della televisio¬ 
ne. c costringetelo (con la 
forca, chè in questo gene¬ 
re di .avversioni la ragione 
non conta) a seguire l’intero 
programma di un.i giornata 
televisiva. Il nemico della 
televisione sarà lui stesso 
sorpreso di essere stato, in 
due o tre occasioni, coni- 
plet.imcnle a discrezione del 
video. Non ipnotizzato dal- 

r- OVVIO - icome può capi¬ 
tare a chiunque, per la cru¬ 
dele facilità con cui si ap¬ 
prende li mctivo di un.T c-m- 
zone, o SI sobdarizz.-i con 
un divo», ma conquistato 
dalla cap.Tcità di scopert.a 
che h.inno le telecamere, 
nonost.inte l'impegno che .a- 
doperano i dirigenti della 
TV per f.iric cicche. 

La forza della televisio¬ 
ne sta tutt.a nella possibilità 
di sorprendere la realtà nel 
Suo farsi. La tragicità del¬ 
la televisione non bisogna 
cercarla nei romanzi sce¬ 
neggiati. ma in quei brani 
di cronaca, dove lo spetta¬ 
tore. vivendo l’episodio in- 
S'eme a chi ne è protagoni¬ 
sta. se ne sente partecipe e 
responsabile. Se la concor¬ 
renza della ’elevisione si 
svolgesse tutta in questa li¬ 
nea. il cinema non potrebbe 
che trarne vantaggio, per¬ 


che tornerebbe .il suo com¬ 
pito primo che c quello di 
documentare, mducendo lo 
spettatore .a prendere p.artc. 

A meno che non si voglia 
ridurre il cinem.i a puro 
spettacolo, e non si chieda 
al film soltanto un po’ di 
distr.izione. I produttori di 
Hollywood, per esempio, la 
pensano così. Stupisce, pe¬ 
rò. che la pensino così an¬ 
che molti intellettuali • im. 
pegnati -. Il loro impegno 
si esaurisce sui libri, o nel. 
1,1 batLigli.i politica. Al ci¬ 
nema ci vanno per distrar¬ 
si. E, evidentemente, di- 
mentic.ino quanto sia dise¬ 
ducativo c pericoloso di¬ 
strarsi (in questi tempi so¬ 
prattutto: qu.mdo. se ti vol¬ 
ti un momento, l’.imico che 
•i sta accanto t’infila in ta¬ 
sca un,i bomba atomica». 
Quelli che parlano di di¬ 
strazioni fanno pensare a 
quei poveraccio di Pietro 
Bianchi (critico cinemato¬ 
grafico di 'I i;i<iriiM'. che 
a proposito di II prue«'.s.'X di 
X'ii imberrà (un documento 
agghiacciante che tutti dn- 
>;«i>!fi.i Vfilfif» ha scrit- 
to! • .N’finmbrrR.'i non è che 
un documento ma vale, an. 
che come spettacolo, qual¬ 
siasi western -. 

Enzo Muzii 


L’estate ci si riposa 


Alle soglie dell'esfofe. ; programmi estii'i 
,•(1 preparano a scacciare quelli primareri'i 
Musioa alla r.balta tfrmimi il .uio ciflo 
domenica prossima. L'aveva aperto tre mesi 
fa con Domenico Modupno c .tfarino Ha' 
reto. Io chiude ancora con Modugno e Bar. 
reto Dn cielo, tutto eonsiderato, che luffa 
un buon ricordo. Fra l'altro, i balle"! d 
ì’aii! Steffen si .ioni) fitifi iimminire p-> 
fiiion gusto c versatilità Stretti fra le nu. 
glie di una censura arcigna. Hanno dovu'o 
navigare in wn mare diffìcile, con gh sco¬ 
gli Il fior d’acquii. Sono rin.sciti n fi'itii'i 
quelli drilli censura c quelli della bau 
lift), qtias. sempre. Impresa degna di e-- 
sere tramandata. A Mii; ra alla r halln s'ir- 
l'fdf I n. (luf. *!r. fiMi Tu ;tii:r;i f \’'(.'if!!i’ 
Per i! ffiiiro di rivista te'.evs "O yu'':m, 
anno è stato t'ssai in.'f’ixii. e c'e da auiiii 
rars! che > due fiuii e: h (mi.;ii lO'i’n ,! 
'atto quello che è passato sui tclcsche rir : 
Rascrì. f'hiari. .loii'i.-'fat'o Gassnian. i' 'pia' 
ha smen’i'o cev f,." ': ’a'-ol : srenn Io 

(l'iiilf '! p'ihfi’ii’ii r'.o'r 1 r. a,! mi/.,’ 

litri scemo ooss'btle. 

f'on mer.iìiedi li o.'uv’o. ,.iii)i-' F T. j 
tr no nrende corun do .A ■’ r. l'i: rlf ’ < iiu', "i 
tino dii or.! pixi-.itiiii' il>'f fh.' li: 'n'ian’. 
siiti tl it'tl h: dil'o t" ’ ; ; 'l'io su-": ivo', 

'iiitifri ’ti P. Tl , ■’ "M fi "f 'i'-' ■'! ’f 
lino .'or'.'iifolo f'fii II ('r.’ff;. ir'-’.'i 

’f'i'f CitnTo'P mare l’in,, >or ' ri ,/ 


riera. Sud America da cartoline illustrate 
e una Spagna che lascia presagire orge 
d’. niicflirre e di tori Ogni pnnta'c un 
piesc diverso, e il tutto i:ftìdc.tu a William 
( i' ;: :,sMir. Che non e un mostro di ongi- 
M.l’tù. non io è sta'o mai 

.-Incora un programma mnsirale il sq- 
’);•() seri: Gii'infi e G ovii'inini si r.ssen- 
! .no. ni: .’ iM'iino i! loro socio. Kramvr. 
: M-iin-o .il sorprese Ixt su'i rubrica aerò 

o- r ’t'olo liuoi'f vacanze, e inizierà il < 
■’ulio Fantasie ’: motivi, Jula De Pulma 
foiiniiu Dorelli, Quartetto C-'tra e ogni sera 

• f -■ Ospiti d'onore - Pensate un no’ quale 

• ; orut : 

F.' l'ì preparile OH-', inrltr-'. 'ina rubrica 
I fri o tfoM'iin-',"' dal ttif-i'o pfrsonaa.;’ 
!■ ! • f - ' • i> • > n ''o F ' I! • 0 ’ n ' ! i ! ri rii e 
', , -l'cn- f,'f , iri'-’"' --'f'l’i, rì'j'i'. Gio- 
•;’in (i’i .'■’-r)r •! cr sn''''’f! r.’rob’lnre 

"O’I nf-r. r, re'ifo p-ii ; '.ungo Df. 
tu .mìo nii-ertà Ir”i 'f fil-f prr rr.lun- 
■’ir.. lì • e;,; -il’ ’ido al t’-'-ro '. nn- 

■. I, ’ ') ' i, ■ . n -Il Ir". : h')‘- 

''i-f.i 'li:'.,',, r':-’ l'-’r-. r ) - ’f -’f an- 


t'n,.''r.i ’-itbric.: s-t’.manaie corims',: di 
tir,’.' ' /■ r.-1).-r'o-’O '••"Il -''’/lt,; a 

Il r lO .Xta'.ii -no Da 'l’u.'' lo ha le- 

,1 ì r ; ; '■ ‘a or • I F < 'O M '- 

; S' ,1 ■ I 1 ; •( ’ 1 ; -> 'O-' - o . - 

■ ni;l'- - '(> noniinr • .rino h'Ctto'e 


Abbiamo risto... 

.-\llii sua morte. L.i'i- i r 
r.idilf)i'['..i liifi't'ia un cuii'o 
I.’inibt’cilhlà nii.'ioniilr lui 
molti modi di esprimei.si. e 
Cito, e tiittnria non r'e dub¬ 
bio che la periì:i,t del tfl«’- 
qUi/. i.’i’lfrrù ni tino s’iito d’ 
pritfonda firo.st ra.'tone t .sito' 
i-ultor; (,’iorrdt si-orso ab¬ 
biamo i-onos-riufo il notiiro- 
porfii II dott .Miirrtirffi 
tìuiiiine. non lontriito d’ 
triisfiniirr la s'ui iiuslrni 
prof.'SSione .sul p,deosrrnieo 
della Fli'rii. lui Ironiti» ’I 
modo tempo luldiftio di fiir- 
ei Iisin-ri' i'»|.- aP,'"a ucce! 
lini Gioi'fdi abbiiimo ii)> 
prr.so rlir ii tempo prr.so 
scrive orrendi' poestol.' Co 
me I bambini la notte d' 
.\atale il prilibliio lui dovu¬ 
to prciuirtii 11 liinuo. prinui 
('he .SI di ridr.'sr ad inriiriiii- 
rr In ('iniipaunoli ilella let- 
liini Chi elle la .sliipe'id,i 
Filli ho orn-udiimruff fnlto 
K il iioliii'o rlir m tfuil'riii 
oh lìi'i'hiali. e li iisi Micmm 
r fiifei-n grasie. grane, scuo¬ 
tendo l’onorntii ralcirie 
l'o> Clainl’O edili .si r da 
to al ciclismo Ihnanc ag'i 
a m tot'II'ì ‘ ’ di l’oni/ Mnllci- 
ra è balenala hi visioni' ih 
un mondiì mn/liorc pni 
giusto Ondi' r'stab'lire Ir 
propor'ioni, un Da’tarii fan 
tino SI impone l.a stessa 
solu.'ionr. ma permanenti' 
limi rebbi' proposta in tre 
Caiiifiii'iino si/nallidi rmia'- 
zolfi. III quali In TV bn prr- 
sinto Ir sur frlrrnmrrr 
n mai .to '.dr.ih'. di G'i'i! ' 
WihJe. i- il .sriiimmuilc in¬ 
contro con la p'iì.sii l'un 
brilli i-ommcdin F un dni 
tono clic A ini pineerr .sotti¬ 
le dell'i nlelliiien :a I e bat- 
tule SI snoci'tolnno argute, e 
lo spi'Ito non I' Olili line n 


Ilo"O .' ini,: r, ’ ’i I i ' lui 
I, nit di: vant'. i u ! o" n.'i. 
non nldnn o'o a lu m .i Inii'o 
di ii.sMipoi li "in l'hr iif -''Il - 
l'fdf iiu'altiii. c hii'c.’l'a a’i- 
, Ol ii I mi h r, !!iin'e • ut,' r 

prf Iii-'IOIlf il ’ ('li Ut II r In 

s.'ltrniiui. una soli li: piiir,: 
del Fri rari, che alla 0 "f li., 
iiruto pfri) i-ui'Ov! nioiniiiti 
’’ ' II,',' • h cc,: opaco r stia- 
mfo Fr'’Cs’n Cahmlr f" r 
hniirnit della iV luinno 
as'si’itnato e del tiit’o im- 
oropriiinif lite, d rl.v-lif di 
attori' - nuli,'.se . Calnidri 
'nvct-e à solo un attor,- fret 
toloso Proninieia le battu¬ 
te con In riipidllil dri jirrtr 
che iigiìgna di arrirare id- 
I'- Ite ni'ssn «’sf - Ir regia 
'•rg aceti rata e d‘',iiu' ih r"- 
l'tinro 

vedremo 
in settimana 

I - M‘rV!/l '[’ffl h • f i'.- 
ti'io il'li.ihi .'li'’• iiMO’i'f :;i) 
i fii'titinio ;,fll.i p:i"':!ii.i 

'ft'imii!:!. d clou dfho tr.i- 
'!ii..s.sii)ri. tflf\i'.'f .\'f' 

!!.'r:ii 'l’Dr'i. sfrn iii.» !f pit- 

Il'f -IO’. > o le" , H \I -i V,- 

I .oimtinif f i ’ 11- .h f 
'fii'f d IV mii .iji'i fhfiio 

I' I..I TV litiss iiie 

Fra If 1,’re ir.i.sm 
'f 4 :i li..lino filili di don .1 
' ' 'i-t 1. I‘1 01 ouf •- 

re, eiì'i Ci>r:'i::, l.ii.’li.ii. <■ 
Tn film 'l'io ;!i qiirs’. tf.n 
pi da C ir.iin.il Hnftìn. no', 
«pialf SI 'OsiifMo ri'l l’on- 
p.) drll.i I i dnr.i/..>:)(■ ! . 

•0'fl''>.'..l fll nH'‘od. l’I'.pIO '.- 

t it; .1 iiiii.nnIII f fo’iip;fn- 
'lo-u- M.ii U -il ad»’ ’Jl l.'i ;in 
iirn'.m.iif • vinritoie do! 
l’ifiii'.o l! i.ui l!».)7 ' in I l'f : • 
filf .l'Pf!! llf t.IIi’o .1 f.ir¬ 
li .0 f df I f" >. I iih’nsori- d. 


i .1 l'i' ’ ! ' 1 '1 ,f 

Xlf.1 ' . pi :I■ ’i .1 

' • . r '"'o i! W li'or 

( 'Il ! . I \ f ’ 1 ' : ’ ' Ilp I 'f r l'a 

; '.of . i. !•' ir -f’-fC'o. 

/ r ul.'ijre conia ri .!i Wind- 
il Sh.ikfspf i’ì)r', 

( '.no C■ rv ! f ( >!'4 1 X'dl;. in 
•Lorf'i .1 ''”a ili Ho: Afillo 

Il « Tcntrinn-A 
(li Walter ('fii(tri 

W'd’or C’b i'.' s; f sfict -i- 
’.i i-iiiirro ■ rr • fo'povoh 
d .'isfr tnfS'o in dubbio >1 
t'non s'ti'’f dfl SU') ffiitrino 
Vfll'i '‘fss-i tr l'.’inssiono nt>- 
b .,rni) po’uto a«(’o!'.irf> ha’- 
ìiitf comi’ i|iifst;i (’iimpnm- 
>1’ I I Willfr eh .'ir *' - S'nn 
n sp'tto iiddos.sn /lerrhè no’i 
'.Il nuotare - C'ir.n:». vero? 

W.iltcr Chuir; si ó md - 
f.n l’o porcili’ i critici fro- 
\ ino --c.iT'aiiifnt” inti'll.i’fii- 
l.i su.i ’.T .ifiinssionc D 
h ;i pocli in.ini'; abh'.a’iu) 
l'S.'* to a’.'i.i si’iiiifTi’f scc- 

iift'.i H:cf V.iloc r;pi’tf. ,i 
una SU I ;iMnca' * Rnsognu 
e'u'itre chi .sta dietro di 
not - Si presenta un no- 

( l’I.u'i’ t' f L’at'L* .iti.) 

Il ludo modo Stupori' dfl- 
’':iv.iie:i f ri.spo.sta ilfil., \’a- 
lorn - Che c'cntrg. to ho 
,letto qiiflh dir sranno dif- 
'•fi ih noi. f lui stara da- 
l'iinti - Fiii‘i>'.nM 11 piib- 
bliro ilfi;li •• studi - si ina¬ 
li isci.'iva fl.'il uran ridere 

Waltf’r lui nvitato i cr - 
* fi dav.-int' allo tolocainore. 
(.Ju'dcnno accottfrà. o (.irà 
male Percht’ t.inte ri.sputo 
■- irobliori) rvifato .so ocnnno 
I icf.sso il .«no mostierc. Gli 
■ it’.ori ri’cit'.no. e \ cntic: 
'frivano K’ pili .semplice e 
pii» seno 



come prima... 
...più dì prima 
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PROr.RXMM.X N.\7.ION Xl.r. 
6.fO Previsioni del Izn'.po per i 
jH'scalori - Lavoro it.-,'.iar. > nel 
mordo. 7.45; Senza freni it.ic- 
cuino del XLIì Giro d'It.i:i.,i. 
8 Giornale radio - La rf«s< eutt 
della «t inip.-» i;.,li..n.a. 3.00- \'i!a 
r.oi ramp;. Scapin s Liriff.»' 

Marnine ». :* .To L.i M« “•« - II 
Vangelo - Notiziario e.itt.-ìie.'. 
K'.of» Tr..<Tr.;«»lfre }-, i 1,- Forze 
Armate. Il i.s-ll.-io Xl.Ii f.iro 
d IT 111 . i; «rT, r.z , fi.. .\.,{aii). 
j?.:" II :7 i l'ilo flfl! . e.inz, ”«■. 
;? 0: Album mu«ie.ile. IJ Gi r- 
j- . . r.-.C.;.. - Xl-II Giro . 

(r,. Ti.-if 'Uila t..ppa ). :.12.s F.in- 
r.i'i , fi> :i.« dfmer.ie.s. H Gi-.r- 
r..n< r litio - Xl-II Giro d'It ilia 
ir. liza- suil.i l.,pp.. ». H.l.S Mii- 
Mi'.i sjnr.T, H.aC Mu'ir.i operi- 
sTie.,. Tr..Mni'S;f ni r«’- 

g.. ili. I.T fili ilaliani visti in 
(. i tr.'iii.,- « l.'it.'iìiaro corre si 
». D.' < r.im., Ji IIv- 

V\ r\'- l.s '-f- • Luroi , » 

i;.r I r c-zzi » Ij-ili^ - (ò-rm.,- 
VI I ;*) Vetrin.i d'erehe.sJre. 

V \\ Oi d e il «uo qu.,r- 
ti Ito '.7 R ,..'i. l'r. r. ,ea d, 1 se¬ 
ti rido t, iT{o di un. p.itit.", <1) 
I MI 1 -' li. ri, .-A. 1) XI.II Gto 

«i l: t;i.. ( trnvo a \ .,«!■.» - C'ti- 
,, ri" «irf'rnr' «'.ir, tio ri. Lo¬ 
ri.-) ?-! I iz, I l'fll i.-'.tr rs ilio- no¬ 
tizie «portjve, l;».45 La giornata 
fportiV.,. 20 Ricordi di Venezia; 
:0..10. Giornale radio . Radio- 
sp-t;. 21.15- Vartetà musicale in 
miniatura. 21.25' Ciiiquant'anni 
«Si canzoni d’ amore (varietà»; 
22: Letture del • Purgatorio » 
(Canto XXIX); 2Z15: Voci dal 
mondo; 22.45; Concerto piani¬ 
stico (mu«ic,i di J Brahmf»; 
23,15: Giornale radio - Com¬ 
mento al campionato di calcio: 
23,35; Marica da ballo. 


SF.CONDO PROGRAMMA 
7.50: Lavoro Italiano nel mondo. 
8.30; Notizie del mattino - Ah- 
hiamo trarmenso (parte prima i. 
10.15: La domenica delle donne. 
II- Abbiamo trasmesso (parte 
«ecf.nda» - Sala stampa sport. 
13.05 Fred Buscaglione e 1 suoi 
Astemovas; t3J0; Giornale r.i- 
dio - spensieratissimo (rivistina 
della domenica di Dino Verde». 
!4.fi.5-ll..-.0 Canzoni in allegria. 
it-TO-ià Trasmis.cioni region.ib: 
15 II f1i*eeholo; 15.35' Canz'-ni 
del Ff-stisal «li Sanremo. Ifi La 
mongolfiera (\agahond.aggl «nlle 
arte mn«ic.)li rii tutti i p.',e«i), 
17 Mu*-»r3 e sport - Melcdie e 
ritmi (tifi corso del programm.a 


la radiocronaca del Gran Pre¬ 
mio Presiflee.te della Repubblu'a 
dall'ippfalton'.o dell,' ('.ipannelle 
Iti Romi.i». H..10 42' Giro d’It.i- 
lia (ordine ri armo riella tapp.-) 
N.apc.b-Vasco e classifica g<no- 
rale) Ballate con noi - Stfir- 
neiii e serenate. 2(i R.,dtoaer., 
20.20 XI.II Giro d’itali;, ic-n.- 
mentl »il Interviste di ?-.ar.rio 
M;,Tlrlljni e di Sergio Z.ivo'.i' 
20..30. V'arietà mii«icaie ni m.i- 
niatura; 20.4('- V,'ntiqii.-,ttrf sin'.., 
ora (ern .M Hiv.)». 21..'d P.- 

glne da t Linda di Ch.in;< nmv » 
di G Donizettl, 22. It.’,l! rie «,n 
N RotCpndo, 22.15' L., vee rii 
Yv-es Montan.I. 22 ">0 Df-n:, .-lii., 
spc,rt. 23. Orchestra Malgf-r.i 


Tt.K'/.O PKOGRXMM.X 

Ifi Musica «li Igor Strawinskv. 
ir. 15 , Io, «pia », radiralramni., 

fli J -M' ttin.» r. IT.IfCi ., 

rii P Froideh’.s«- e di F Sifoni., 
!'*.(3 Bihliot,-ca. 1130 Musit-., 
rii H Si.augiiet e d: G Anne. 
20.15 J S B.tch • Sun.ria ir. 
re minore n 4 » p,-r vii.iin,- 
volo - C Detiussy « Sei pte- 
ni.il «lai **-i onrio iltiro ». 21 1! 

giorn.ile <l«-l t«-rz'-. 21.20 « T«i- 

r.,nfl«-t ». < p« ra in riu<- .,fii «n 
F< rnic«’io p.uvoni dall.-i n..b.. «b 
( .irlo G,izzi. mu«ica di Ferni«'- 
< P.usor'i. c'-n M.',g<l'« l-,'Zi,' 
(direttore: Fernando Prrvitali); 
nell' intervallo- Libri ricevuti. 
23: La rassegn.i (arti figurative). 
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Dcrii Marino Barreto 


'IERI 


Tra poche settima¬ 
ne i •ìcihani $< reche¬ 
ranno alle urne: la 
RAI. naturalmente, 
non ne parla (e c’è 
voluta una riunione 
della Commistione 
parlamentare d» con¬ 
trollo per convincere i 
dirigenti di via del 
Babuino a prendere 
in etaine la cosa), ma 
gii giornale * radio e 
telegiornale traouda- 
no elezioni da tutti i 
pori. Ecco coai che la 
vita in Italia è dive¬ 
nuta da qualche gior¬ 
no a queata parte» «e* 
condo la RAI, piO 


Gazzettini locali e nazionali 


idilliaca che mai. Il 
Giornale • radio delle 
ore 13 di ien era da 
questo punto di vìata 
esemplare. Eccolo in 
sintesi; inaugurata 
un altro tratto del¬ 
l’Autostrada del Sole 
(• la più importante 
impresa del genere In 
Europa • si affretta a 
dire to speaker) con 
relativi discorsi mini¬ 
steriali, il Papa si re¬ 
ca a Trastevere per 
una piccola cerimonia 
religiosa, la Unione 
cattolica della stampa 
italiana con una riu¬ 
nione • Roma lancia 


la campagna per la 
verità e la pubblica 
moralità: 47.000 in più. 
rispetto allo scorso 
anno, sono le dichia¬ 
razioni sul reddito 
presentate dai contri 
buenti... 

Tutto bene» insom¬ 
ma: unico neo, per la 
RAI» la solita frana 
che ha interrotto la 
« statale •> fra Genova 
e Ventlmlglia. 

Vi sono intanto mi- 
glisla di genitori al¬ 
larmati per il ritorno 
della >polle>. Indigna¬ 
ti per le a^avi rivela¬ 


zioni sulle responsabi. 
Iità di chi avrebbe do¬ 
vuto provvedere a te¬ 
ner lontana la minac¬ 
cia. Perché il Gior¬ 
nale - radio non parla 
al genitori, non dice 
come stanno le cose, 
non informa, non con. 
sigila ? La rubrica del¬ 
la RAI di Bari, il 
• Gazzettino della Pu¬ 
glia e della Lucania ■ 
ha affrontato ieri la 
questione» ha sentito 
l'elsmentsre dovere di 
dire agii ascoltatori 
come ei presenta la 
situazione nelle due 


regioni. I redattori 
delia RAI di Bari han¬ 
no capito che la RAI 
pud e deve essere an¬ 
che uno strumento pe-' 
aiutare l'opinione pub¬ 
blica a prendere co¬ 
scienza e a parteci¬ 
pare attivamente a t 
una battaglia come 
quella che ei prefigge 
di stroncare il terribi 
le morbo. Gliene dia¬ 
mo atto. Il loro noti¬ 
ziario « locale > costi¬ 
tuiva da solo, ieri» la 
più ferma accusa al 
Giornale - radio » na¬ 
zionale •. 


IO I » TV drgll agflrnllori. 
ij l.a .Mr»«a - Vrnttìrml d'tiffl. 

H.inirriggir» «pnrliva c,)i) 
I, Tii-i*'''»’ «Jir.'itf del Gran 
l'remii, I'r»'irirnt« «Iella R,-- 
j iiliii’.ii ., II.iti !| j,-',lr-n,<, «1,-llr 
l'.ij) ,nr «-Ile ir, Ktima «- drl- 
I .rri\,, «Il 11.1 lappi Napi'li - 
V.,»ti- «lei XI.II (iir.) «nt.aba 
■ • Rllralln «Il allure: Jamr» 
.•ìleHar» fa «ur« «li FernaUfo 
Ui Cii.iitin-.ati, «') 

Trlrgiornale. 

l.f 15 l'rrr» ( «im«i Sh«i\« - v*,- 
rielà miirtcalc della NBC di 
.New York rnn la partecipa¬ 
zione df i piu n«'1l cantanti- 
-vj.'i II re degli animali - Ven- 
luJu«-sin).i punt.it.ii dellf» « Av- 
venlun- ITI .-Xfrica » di Ar¬ 
manti «• Miftu-ithr Denis. 
•<■',1.5 l.a rii|:ina di Brest (rac- 
ConTo jM'Iiziesrii si-eneggiato 
ri« Il.i si-rif « Li- inchieste del 
rcrr.mlss.trio Pr«vdt»>. 

2(, Ut CIneselezIone - Settima¬ 
nale di .«ttuilità e varietà. 
20,.'qi Trlrglnrnsle. 

2(i.2U: Carosello. 

21: SrrrlzlA spretale del • Tele- 
giornale > prr 11 Xl.II Giro 
d'Italia a cura di Ginn Bar- 
fili. Adriano Dezan e P Rosi 
'1.15- Musica alla ribalta con 
la partecipazione di Don Ma¬ 
rino Barreto Junior e il suo 
complesso e dei P.nil Stef- 
fen's Dancrrs — La tr.ismis- 
sione di questa sera e l'ul¬ 
tima della serie e vi inter¬ 
verrà Domenico Mr-dugno. il 
«luale apri il ciclo prima della 
sua partenza per l’Amerira. 
22.30: 1^1 cortina di vetro (r,ip- 
porti tra Li burocrazia e I 
cittadini; - Quinta puntata 
22.5.5; Trlrglornalr. 

Indi: La domrnira sportiva. 


IL NUOVO 

FOIIMAGGIKO 


come prima... 

il Formaggino MIO 
vitaminizzato 
resta sempre 
il formaggino dei bambini 


più di prima 

ii nuovo Formaggino MIO 
rinnovato nel gusto 
e nel sapore | , 

diventa anche | | 

il formaggino per tutti 1 H Vìt 


'tt renc/endo 

ai vostro fornitore 
gli astucci vuoti aef 
rortnonntno MIO 
riceverle 
bellissimi regali 
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Ul/frtC07»TfiI DI OCfJI 
SKIilK • A > 

AIrssaiiiirla - itoiiia. Ilari - 

Trli-stliia. lliiloKiia •III veni iis. 

l,iiz|o - i'adova. Mllan - CJrniia. 
N'ai«iU-liil«’r. 8a(iiii«l«irla-I.an*‘. 
rossi. T. Torlno-Spal. t'fllni'sp- 
l-'iorrnlliia. 

Ki:itlK • U > 

f^aRllarl-Vcni'zia.- t'a lauta* 
('Olilo, l.«•€•^•o-|>arn1a. l‘ali'riiio- 
Novara. i*nrlo-Mar/.oito. Sain- 
lirlirilrlti‘SP*Alalanla Taraiilo- 


nSiiiniriitlial Mon?::, V«»rniia. 
lIcKelaiia. Messina, 

Z. MoUfiia-Ilrpscla. 

SKKID « V. > 

rjIHONK A: (■ri*iiioiirst*-Forll. 
l.lvorii<i-l‘ro Vercelli, I.iiccliese- 
Casale. Meslrlna-llleilese. O/o 
Manlova-Saroiii-Kavenna. l*la- 
cenza'Piirdeiionc, PIsa-Carho* 
sarda. Siena- Trevlno. Varese- 
S|ie/la. Hlposa: l‘ro Patria. (I.e- 
l'iiniio-Haiireniese illspiilala h'ìo- 
seilU. 



OIltOS’K II.: IlaHrlta-Aiiroiil- 
tana. Cascrtana-I'escara. Chle- 
ll-KoKgla. CIrlo-I.rrcp. I.'Ai|iil- 
la - Cosen/a, Marsala - A rezzo. 
ItCRKliia - Fedii. Saleriiltaiia - 
Trapani. SIraciisa-Calan/aro. 

I.K CI.ASSIKICIIK 
SKKIi; A; Mllan p. Ij: Fio¬ 
rentina II; liiter II; .line 18: 


I.ànerossl, Sahfpdorla e pailo- 
va p. 32; Napoli 30: noma 29; 
llologiia 28: (ieiioa 37; Ilari e 
I.azio 36; Spai 33; Alessandria 
31; Udinese 23; Trlesltiia 30; T. 
1 orino 19. 

SEniK n; Atalanta p. 48; Pa¬ 
lermo 16; I.ecco 43; ltei;f;lana 
1'*; Cagliari 39; Verona e Como 


38; Sitntn. Venezia e Novara 
37; Messina, nre.-cla. T,arant'* e 
Marzotto 31; Zetiilh Modena 31; 
Sanilienedettese e Pirmu 39: 
( «'aula 38; VÌKCvano 31; Pra¬ 
to 30. 

.SEKIE « C » 

ttIKONK A: Siena p. 50; 
Ozo Mantova 49; Spezia 43; l.l- 
voriio e Saroni Itavenna 39; 
Ulellese e Pro Vercelli 38; San¬ 
remese e Treviso 36; Pro Pa¬ 
tria e Pisa p. 35; Torli e Car- 


liosarda 34: Casale e Mestrlna I 
31: Varese 30: t.ettriano 38: Ltic- 
chese 36: Cremonese 35: IMa- 
reii/a 31: Pordenone 19. 

CIltOVE 11: Catanzaro p. 13; 
Cosenza 1«; Frdit 36. Ile^ttiìia 
e Clileil 1.5; Trapani 31: l.eece 
33: llarletta e .\re//o 32: Mar 
sala e Anronllana 30; FoRRla e 
L*A(|ulla 38: Pescara e Siracu¬ 
sa 36: CIrlo 21: Casertana e Sa- 
lertiilatia 33. 




rran ©iLaMipa©® w>n iDiEa©a3iiii*a m __ 

Padova osso duro per la Lasio 


NELLA CORSA A CRONOMETRO IL SICILIANO HA BATTUTO ANQUETIL (A 52 ”) E VAN LOOY (A l’oy”) 






(Dal nostro inviato spedale) 

ISCHIA. 23. — Non {‘ uno 
scherzo. E' la verità nittin 1 ? 
cruda. E’ la iterili) bella, rtie- 
raviplio.sa; è una verit/i che 
ci entusiasma e et cornmiiovr. 
La difficile, pesante, perico¬ 
losa piastra a tic-tac di J.srhia 
s'è conclusa con la vittoria di 
Catalano, un atleta sul (inale, 
nelle ore delta vipilia, non .,i 
puntavano nemmeno i classi¬ 
ci quattro soldi, i soldi della 
speranza. 

Battuto Anquctil, battuto 
di 52"... 

Battuto Van Loop di l'07". 

E battuto Gaul, di V22"l 

L'impresa è formidabile. E' 
la - prande impresa - che 
l'uomo della pattuplia bianco 
e celeste di - Ihnella - ci ha 
promesso a Afilano, il pioriio 
che il * Giro • 10.59 partito. 

No, anzi: d la - prande im¬ 
presa - c/te ci aveva prome.s- 
■so durante il - Tour • I0.5S, 
(inondo per poco f(dUtui la 
conquista dcll'lzoard e. di 
cotisepucnza, il trapuardo di 
Briancon. Catalano veniva 
rappiunto da Bahamontes, a 
500 metri dalla vetta. 


licassmm,^ 


Il CATAI,AND «Ile cu|ir<‘ i 
kiii. 31 dei circnilo lilselila tu 
.33’3.l". melila km. 35..5(I7; 2 ) An- 
qiielll a 53"; 3) Van l.ooy 11 
l‘U7"; 4) Itniirhlnl v ZamlinnI a 
nW; 6 ) (iatil a CU”; 7) Unni a 
IT 8 ": 8 ) Cniivrenr a Fas”: 9) 
Pollici a 1*31": mi (Irai a l'JS": 
11) t’iirlesi a 1*43": I3i Uellllp- 
pls 11 1*59": 13) Tinarelll a 3 0.5"; 
11) Ilaldliil n 3*21"; 15) Mono a 
2*24**; 16) Manie a 3*37*'; 171 
Fantini a 3*38": 18) .Salibndiii a 
3*37": 19) Cestnrl a 2*.38**: 301 
Coletto II 3*11"; 21) Pamlililneo 
e Neiicinl a 2*44": 33) Ilailislint 
m 2*46": 34) Olsmoiidl a 2*47**: 
25) Glninil a 3*.50"; 26) Itrenloll 
a 2*52"; 27) Fornnra a 2*51": 38) 
Jiinkermanii a 3': 39) Conti a 
.Tt)l": 30) Massiitnaii a 3*05’*; 
31) ItiicKK a .1*18": 331 Ciampi 
a 3'22'': 33) Neri e Soriteloos a 
3’23"; 3.5) Tosato a 1*2r.**; 30) 
Azzini a 3*.13**: .171 F.ivrro. 

RIrcO p Falilirl a 3*33'; 40) Dal 
Col e Kaziaiika a .l'I.V'; 42) Fal- 
larlnl a .1*17": 11) Moser a 3’.53*'; 
41) Zocea a .l*.ì.5": 15) Ferleiii;li| 
a 3*58": 46) VrmieiiUii a •1*01"; 
47) Onlraz. a 4'02'’: 48) Pavard 
a 4*08": 49) DarrlRadr a I*09"; 
50) Falasrlil a PIO**; 51) lloitee- 
cliia e Grarzvck a 4'17": 53) 
MIrhelon a 4*32": 54) Ernzer a 
F3I": 55) Pardiiil a 4'35**: 56) 
TItiazzl .T r38**: 57) Vrriirclil 
a 4*45*’: .581 Aitiaiii. Cliaron e 
Statilinski a CI7"; 6 H Padosaii 
a 4*53": 62) lloeveiiarrs a 4*53**; 
53) Pettinati a t'.55"; 61) Casati 
a l’5G*"; 65) Drllierijlir e Morsili 
a 4*57": 67) llrnrtlrtll a 4‘’»S"; 
68 ) Contrrno a 5 * 0 !”; 69) Kele- 
lerr n 5*05": 701 Cassano a 5'06**; 
71) noi a 5*08": 72l Monti a 
5*I0**; 73) Pelilreiari a 5*ll”: 71) 
Theiins a 5*1.5'*; 75) Pinlarelll 
a 5*17*'; 76) llrrnnrdelle a .VI 8 "; 
77) GiiarRiinKlini r Il.iffi a 
.5*30": 79) Canale a .5*23**: 80) 
('alvi a 5*25**; 81) Fini a .5*3G *: 


CHI VINCERÀ' 
IL « GIRO » ? 

(Concorso à premi orga¬ 
nizzato dairUnit.^- sul Giro 
(t'ItaUa. organizzato dalla 
« Gazzetta dello Sport -) 

1) Chi vincerà il 42.. Giro 
d’Italia? 


2) Chi sarà II corridore 
a Xinneerc primo sul Passo 
del Gran S. Brrnardo? cjl 
tappa. Aost.a - Courmayeur, 
che 5 i correr.*! il t» Gi\i-.;no). 


Cognome.. 

Nome ...... Ei.'i . . 

Professione. 

U. i 11 à - . * .. s . . * * 

provincia. 

Via. 

Ritagliare II tacHando. inrnl- 
larlo so cartolina postale e In¬ 
viarlo a • l'Unità ». sta del T.iii- 
tlnl. 19. Roma. OroI eoneorren- 
tr pud Inviare pio ta;;Iianf)i- 
11 fermine iillle per l'inslo 
(lei tagliandi e fissalo al 5 si» 
gno (data del timbro postale) 


82) Giierrliil a 5*39"; 8.3 Pl- 

sraglla a 5*.13"; 81) Van Ce- 
iieiigilen a 5*.33**; 83) Pellegrini 
a 5*31"; 86) llarale 41 5*36**: « 7 ) 
Vanzella a .VII"; 88) vignolo a 
.5*11"; «!)) t'aii tv.! tisliergiu' a 
.'>’,V3": 9<l) llraiuUillni a 5*53"; 
91) Coslnliitiga a .V.5.V*; 93) t’;it- 
taneo a 6*03*; 91) Cliristlaii a 
6*().l**; 91) ttllaiui a 9 .'.) 

Dall'Agata a t:*0.-.**; 96) Meira a 
Ii*<l8**: 97) Ciiokaert a 6*20": 98) 
Mazzaeiirall ed Elllott a (!*2r*; 
UH)) Magni a 6*29**: lill) Darrl- 
gade a 6*:i()": Ul2) llartolo/zl a 
6*36"; 10.3) Pezzi a Cll"; lOl) 
Vati l.iiovereii a ri'.il"; lii.'ii 
Martin a fi'I.V*: 106) Dante a 
6*I7"; 107) GrIonI a i:*3I**: 108) 
Motenners a 6*58": 109) Vatittll- 
sen a 7*02": 110) llolztin a 7*0'2 *; 
HI) .Seiidellaro n 7*20**. 




IPiMlmlKL. 


I) GAUI. In <ire 27.3ri.5**: 2) 
Aiii|iie|ll a l*,!) *; 3) Vati l.ooy 
a 3*il8"; I) Pohlel a 1*15": 5) 
Xanilioiil a r29"; li) Coiivreiir a 
6*06": 7) Delllippis n 6*111": 8 ) 
Itoiirliliil a 9'<i.’'': 9) CarlesI a 
9'.'il’: Ili) Iloveiiaers a 9*38"; III 
.liiiiki-riiianii a Ui'lfi*'; 12) Neri 

11 Ill'.SI": l:i) (Iliiiiiil a lU'.t.V; II) 
.Saliliiiilln a Ui'38"; 15) Mnssl- 
giiiiii a 11*5(1"; IN) Azzini a 

12 08 17) llaldinl a 12*08": 18) 

nono a 12*28": 19) Delberglie a 
I2*32": 20) Caininiio a I2*.59": 21) 
Neiirinl a I. 1 * 02 "; 22) t'oiilrriio 
a l.l'l?'*; 23) Paiiiliiaiieo a 

iroV; 21) 'llii:i//l a ir2.V*: 25) 
.Moser il irle"; 2li) Sorgi'loos a 
I.VOI"; 27) Flllol a I.VI2*; 28) 
Dal Co) a ).»*)V*; 29) «Irai a 
l.'> ir*; 30) (Vslari a l.-.'li:*; ;t|) 
lliilllstlni a Ili’IH": 32) Paviird a 
I6*I7": 33) Fiisero a I 7 'or*; 31) 
Coletto il IK'2li’'; :i.>l Colili :i 

18*38*'; 36) tlismofiilt ii 18*1.3"; 
37) Itrenloll .1 Ui'll": 18) Itm-gg 
a 19*16": 39) Panimi a l;r.3r-; 
401 Pellltiall il l9'-32": II) llarii- 
le a 20*17": 12) Iloiii a ’riC"; 
43) Monti a 2r39*-. t|) Faliliri 
il 2ri6": 1,31 Crioiil a 22IO": 

161 Venierhi a 23*28"; 17) Fan- 
lini a 21*17"; 18) Itlirrt a 2I I 8 "; 
19) Magni a 2F39": .30) Foniara 
il 2.3'I.V’; 51) Casali a 25*.37”; .32) 
Ernzer a 26‘l()"; 53) Tosalo a 
26*11**; I) Albani a 26*l.l"; 53) 
Tinarelll a 27 t)9"; .56) .Sriiilrlla- 
ro a 27*ir'; .371 Tr/za a 37*l'.i"; 
.38) Vermeiiliii a 27*.36**; .39) 

Marsill a 27*.57"; 60) Kefelrer a 
2819*; 61) Darli a 28*30"r 62) 
Darrigailr a 28*32 *: 63) Fini 
28*.3i"; 61) Calsi a 28-.38 *; 6.3) 
llariolozzl a 30*11"; 66 ) Van 

Wstislirrglie a 30*38**: 67) llol- 
zan a 30*I0"; 68 ) Fallarliil a 

30'15"; 69) Veliierhl a 21*.>8"; 
70) Vigiiolo a 12*16"; 71) lini a 
32*.38'’; 72) lirtirdriti a 3.3*08'*; 
7.3) Gairaz a 33'29"; 71) Manie 
a 13*11 •■; 7.3) iPnIarelli a .3.3 I 6 "; 
761 Ma//.iriir.ili a 31*27"; 77) 

Taniagit) a 3r.33"; 78) Christian 
a 3.3'3979) D.inle a 35-.55": 80) 
D.ill'.Aqat.a a 36'08"; 8 () Kazlan- 
ka a 3B*I.3"; 82) F-ilasrli) a 

37*21"; 83) Eerlmglii a 37'29*; 
81) t'.itlanrn a ”,7’.32"; 83) 

T)iriiiis 38"01": 86 ) V.in Cpoitc- 
itrn e Aflehelon a 38'03"; 8 .S 1 

lirrnardelle a .38"11”; 89) Pisra- 
glla a 38*22"; 90) Marlin a 

I.V23": 91) VannIIsrn a 39',32": 
92) Giierrlni a t3*22 ': 93) Ciani- 
pi a ir23'*: 91) P.-ido\an a 

I3'|0**: 95) nrandollni a l.>'2.l*'; 
96) Giiargiiaglini a I.3-59 *: 97) 
Moirnaers a I6'.3I"; 98) Crar- 
zsck a 37*52"; 99) Van l.oovr- 
ren a t 8 ’tH": UH)) Cnokarrt a 
troi"; IDI) Cassano a 39* 18"; 
tt)2> Zoera a .51 03—. 1033 V-sn- 
zella a 51*t)5"; 10|) Canale a 

.33 ir*; 103) Mrlra a .33or*: 106) 
Pellegrini a .371.V': 107) Pelllr- 
eiarl a .39'28": 108) Uliana a 

l.t) 0 - 2 ,V’; 109) Charon a 1.01*11"; 
Ito) Cnstatiinga a 1.06*S3": 1313 
Darricailr it a l.OS'IO": II?) 


Mablìnski a I.0.VI9 


Irrrtna a 1.13 13 
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Il franco dillimctrico d^lU lappa odierna 
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Lazio 


1.0 Buono 

Carradori 
Bizzarri Frunzliil 


ore 16 


Cani sesto a /V/" conserva la rnaf/lia ro.na - ItaUlini a e IKencinì a 2'lì" - Bella corsa (li Zamboni e Itonvhini z. rim 


Catalano bit. tlnntjne, man¬ 
tenuto la promessa. E per 
realizzare il formidabile * ex¬ 
ploit . ha scelto il terreno do- 
v( trionfano An«/tie(il e Gatti, 
il terreno più aspro, il terre¬ 
no delle pare che hanno la 
febbre dell’orolopio, e consu¬ 
mano, * bruciano », mortifi¬ 
cano pii atleti deboli, pii uo- 
»>>itii poco sicuri, /loco corap- 
piosi. 

(ini ieri, .sulle rampe che 
portano al Vesuvio, li) dove, 
dice Catalano, bene salpono 
i muli, l'uomo della pattuplia 
bianco e cele.sle avrebbe vo¬ 
luto far miinpiare la polvere 
a Cani, ad Àrir/iielil. a Van 
/.OOP Afa non era la pioruata: 
il sole non bruciava Itiina- 
iieva Ischia, un'isola splendi¬ 
da e calda come la sua Sici¬ 
lia. e le cui strade strette si 
impennano e .s-cetition» con 
una ubriacante successio¬ 
ne di curve: le sur si rade. 

Catalano .s’A scatenato. Sen¬ 
za freni ò stata la sua corsa. 
E il risultato è noto. Catalano 
sembra impazzito. Sudore e 
Inerirne si confondono sul l'i- 
so forte, stanco drll'uomo elle 
prilla: - Ilo vinto, ho vinto!». 

La feliciti) eccitala di Ca¬ 


talano non infastidisce An- 
qiietil, Van Loop, Gaul che 
hanno risolto tu partita per 
il prosso piiioco che li irnpr- 
piiri alle spalle del vincitore 
nello .spazio di pochi .secondi- 
22, per la precisione.. E non 
disjìiacc a Itonrhini. che della 
sqiiaiira di Catalano veste la 
maplia llnnlia. invece, i no¬ 
stri slonrhi eroi che, anrnrii 
una volta, si sona lasciati 
spennare come polli. C’è linai- 
che rcvecione: Znniboni, che 
.s’è bai/Ilio alla maniera di 
('alalaiio. Boni, che ha con¬ 
fermato a /.selliti l'cceeUeate 
prestazione del Vesuvio. Car- 
le.st e Defilippis, che hanno 
lottalo a denti stretti e di po¬ 
ro hanno ceduto. 

Ma si traila di pente cui, 
ormai, s'addicc soltanto il 
piccolo pinolo Depli altri (e 
I loro nomi sono fin troppo 
conosciuti...) si tace, perchè 
è monotono, noioso ripetere 
le solite frasi di delusione e 
di rammarico. 

Baldini jiar che propreilisca 
soltanto II parole, mentre 
Gatti. Anqurtil e Van l.ooii 
sembra che vopliinio ripren¬ 
dere fiato in attesa delle cor¬ 
se più calde, più impepiialire, 
forse decisive. 

• • • 

// mare raspava le scoplirrc 
delle isole del palfo. ed era 
lutto schiaffi r capricci di 
spume iridescenti, fin turista 
d’eccezione — tf »Giro» 1!>5!> 
— viappinvn su di ini piccolo, 
hianco vapore che al triinion- 
In sarebbe approdato nelVaz- 
ziirro e soleojjiafo. inrtinleeolc 
porlo d’isrhin. A bordo, peri), 
le cose erano tiitt'aUrn che 
tranquille II piudice di arrivo 
deft(jn(/() 1(1 rlnssi/ien dell'iir- 
ranipicata sul Veziirio. aveva 
fallo fipli e fiptiaslri Nove 
atleti erano (tinnii sai Ira- 
(piardo dell'Eremo fuori del 
tempo massiniii; ma f/ualtro 
solfdiifo l•enil:(lllO ('.sellisi 

iVeinnieno la lenite del • Gi¬ 
ro - 1050 è. dunque, upiiide 

per lutti E. in questo caso, 
favorisce un principe dello 
sprint. Vdimif.sen. e due ore- 
pari — .SfablitisK'i e Boiler 
Ihirripndc — di .A niinelil. niù 
Miileniters e Costalunpa .Alte, 
arrabbiale, vane erano le tiro 
teste (li Gaul r di Vivi Loop, 
e antipatica, niitipaliclssima. 
la situazione che .s’è creala 
Citarli; e Bik non lollcreriui- 
no altri strappi al repola- 
mento 

Cosi, sono IH pii atleti che 
prendono il » eia.' - dril'ollara 
eorsii. la para contro II lemvo 
in propramma sulle meriiv’- 
«iliose e diffieili strade d'f 
sellili, dove la primavera è mi 
iiniimicio dell'estate, e dove la 
sclrappia bellezza dei caldi 
pacsii<;<ii. è sacrificata alle esi 
penze della sofisticala modi: 
d’oppi fscliia è in lotta con 
Clip ri 

La pioslra di Ischia è bella. 
mcraeuiUosii e difficile, d-f- 
firilissìnia Brere è la disfan- 
zii: km .3/ .Afa il su e più. 
fier Ca sa VI icrio'a. l.iirce e 
Torio (3 nerro.so. nlirùu'iia?'' 

E aspra è la salita che vo’-’a 
i; Fo'ilanti f.n i/isee-ic r.-ic- 
da. ratta cu ree, ahiaio'c. tni.' 
•■•'rosi: iiercii) è )iericolosa 

Siiltari’o il finale è rrlnrr 
K (loì. il reato è teso, dà fr.. 
.stidio e rallent,: iJ ritmo E' 
BoTtreeh :ii. la - maplia nera -, 
,-he tnc'fe in mo-jnienfo h: 
ijiostra. alle ore W.HO 

Tic-tac. l'c-tiic l.a corsa è 
dura, lenta, fiesante; il passo 
ifeoli atli-t: è faticoso, forza'n 
Passano tre quarti d'ora e 
Bottecchia non arr-vn Final¬ 
mente. rall taplia -1 na.stro. 
d 0 !)O Sti’-Ifl" La nied:a. j: rc- 
pisrr. è biT.ssa: .3?..5r- !'ora 

f(o't''.'< /i i 7 non è dei u-'o 


qiori, anzi Deroun p-.iinpere 
una tinzziiiii e mezza di atleti, 
prima di poter ranrcllare il 
s/io aine.e dal cartellone dd 
linmato .A Botici i hla succede 
Clamili: a ll.’t./ilKl l’on, 

.•I (’iani/n SII (•('<'(/(■ ‘datile- 
i-T.ifl’- a .'Ili luti) l’ora <• a Mau'i 
Kiiiccde Ttnarelli: 54’2S’’ a 
':t.l-IO l’ora... 

Possiamo i-omineia re a par- 
'are di tieinsioni Graczi/ek 
'iiì’-ftì’’. Da rripade 5fì’.'i2’’. For- 
tKirn 55’17’’. Baffi 57’-1X”. F. 
Vannttsen sfiora l’ora, che Ta- 
mapal c Velucchi superano. F 
Xatucci .si ferma! E’, forse, la 
(irirnn volta che. in una breve 
( Orsa contro il tempo, un atle¬ 
ta rinuncia. Ma il povero Na- 
tiii’ci è ainmalato. 

Dopo l'r exploit * sul Vesu¬ 
vio, Boni è atteso con curio¬ 
siti) Ventiqiiattr'ore dopo, lo 
atleta non trndi.sce l'n.speltuti- 
vii: Boni taplia il unsi ni net 
tempo di .'ì.3'4r* a .14.1)47 l'ora 
E’ il più bravo, sralza Ti- 
iiarellì dalla posizione di co- 
mando 

Conliv.iiiamo con le di In- 
Motii; Huegp 55’4I’’. Coletto 


.55‘IH". Favero .5H’.55’'... 

I.'n duro rollio alla po.sizio- 
ue di Boni *'■ portalo da Gru), 
(-he fatli.sce per soli 14’’. Ma 
cero il colpo buono, che .sor¬ 
prendi’, (Ile lascia di .iliicco: 
Calalitno arrira nel t’-mpn < 11 
.'•l'T’.f", a #1/7 l'ora, c la 
piazza pulita: Boni il piazziito 
risulta .staccalo di PIS’’! 

F. rtpreadianio con le drìii- 
almi: Pambianco 5-5'07'. Moser 
,ii’l5" .. 

La più prace e. però, quetia 
che ci dà Baldini II eariipto- 
ne del mondo non è ria sei lo 
ad acchiappar Bono, che pii 
correva dariinti 54’44’' è il 
tempo di Baldini, ch’è .scieo- 
liito. l.ii sorte di Baldini l’ha 
subita (luche Nencini: 55’07'’. 

nein.s.sitna è anche la corsa 
di Ronchini. bellissima come 
quella di Znrribotii: 5T3F’. F, 
ben si comporla Carle.si: 54’ 
e 05" Modesta è In presta¬ 
zione di floevenaer.s: 57’IH" 
Ora. piitnpono i ennipioni. 
De/ìlippi.s .54"J2". Convrenr 
‘■>1*4.1", f'oblet .‘i1*.')4” .. 

Ma allora pos.siamn. dob¬ 
biamo sperare?... Catalano è 
imbattibile?... 


EP Si, perchè Ani/uetil raa- 
piiinpe il trapuardo nel tem¬ 
po (li 53’15". .S'I perchè Vini 
l.ooy impiega .5.'l‘30’’. F si. pe i- 
ehi’ all’arrivo di Gaul, Tulii- 
mo arrivo, l’o rohipio si ferini: 
sul tempo di 53'liT’; 

.Aieuile ili' per la iioia Ca¬ 
la,ano a-inhra impazzire, e 

I Ile - P'iiella -, per la irii’a, 
itiu iiim sta nella' /)#•:/•* 

• , 1 he p nino, che (/'orno* 
'trilla Ila milione di «'.s.erc 
fetiie. il nosirit aulirò pii uo¬ 
mini di’l'ai sua pattuitila. li: 
pattuitila ili-llii -Ulani III- .i<- 
no stati maitai tiei e fnr’uiila- 
hili: Cataìauo ha vinto, e Bon- 
ehini s’e Iteli piazzalo .Ad 
Lihia srenfoliino. t rioni ah. le 
bandiere Ivaiieo e celeste, le 
bandiere che mi iiionio furo¬ 
no di Coppi . 

• « • 

.Arrirede rn all’azzurra i.so- 
’iì II - Ciro - 1050 rilOrnn #1 
V/iftoii La ip-ntr deV.'i.sola lo 
sil'nta eoli una sparata di 
liioehi d'a rt I fieio F dii Naiio!'. 
doiiiitni. riprende il eiiinniino 

II trapuardo della nona tap¬ 
pa è leso a Vasto, che dal¬ 
l’alto piiardii l'.Ad rintico La 



La sl.igi<'ne ili r.>|v, .il g.ih'p- 
|i<# <• gilMll.l Ori (Iiello (Irl silo 
»-v<iIgimi-nl<> el.'issieii eil <'ggi 
.ille ('.i|i.iiio<'lle .ivia lii<ig<> Il 
l‘ieoiÌ<> l’rc.»i<leol<- ilell.i l((■|>IIl>' 
lilie.i lev (> 0110 ( 011 ) elle enii l.i 
s|i.i iliil.i/iiioe ili 1.3 lOiliooi 
iiii'tie .1 eonrioolti 1 1 iiilizioiliil- 
oieole ogni aoiiii I I,iure.Ili del¬ 
le iilliive leve ei>M I lotglieii 
suggelli an/iaoi titeseotl sulle 

|(|Sle 

Nave enoeiirieiil i. i;u>|ireseo- 
tauti il iiiegllo .itlo.ilioeole 
sull»' jiiste enti l.i .s<il.i eeeezn»- 
Me dei Derliywiiiiiet Hic M.iriii 
riserviiln. seeondn uiralira lia- 
diz.ii'oe. .d t'-r.io l*ienuii «i ll.i- 
li.i e d| Siiiigkoi rilir.do ieri 
|||•llleriggi<■. saranno ai oastii 
,l< Ila s«'Ver.i prov.i elle si svol- 
ger.A sui l’lOO metri «Iella pist.i 


pieeola Essi sono: Kabul .511 Ug . 
■Aliplo 39. .Mar/oi» 51'/,. I*iinee|is 
31''.. Clii'mo 31'';. .Si'iliio .alt, V«'- 
slro .51'.';. Tintor«'tt«! .51*',. 

.•s.ilvi# ,. l’rioi'ei's 

elle ilo! ii l'U' io .ivi'U" ruoli se. 
eondari lutti gli alili eom-or- 
teiili II.inno «•liaiiees ili primo 
oidiiie e ilaiaiino i|uinili vita 
ad uo.i lolla iissai int«-re.ssan!«- 

I Livori «lei prolu'siii'o. inal- 
gl.ido la reeeoU- si'oiifilLi su- 
tiila ad op«'ra di Tiepolo sui 
. 11 . 11(1 iietri. spellano sul eoio- 
pli-ssc# dell.i «-.irrier.i al «ilialtro 
.ioni Sed.m Sopralliilto io e«o- 
sider.izioiu' di-ILi generai»' im- 
pressif'ite di medioerilà l.is«'i:«la 
iielh- pn'!i' «'lassii'lie il.ii 3 iio- 
iii .li «pi.di ilovi.5 ri'iuliTe s«-l 
eliill «• m,*/Z«» 

M., il «••■mpilo «li Sed.«o non 


OGGI LA CLASSICA CORSA SICILIANA 

Duello Ferrari-Porsche 
nella «Targa Florio» 


(Dal nostro invi<3to speciale) 

CKltDA < l^ll«•tlm■ . l'.i 1)0- 
m.litio.) .i'il«* 3 in puiito «•em:o- 
«■«•T.tJ^oo .« p.irliT»- «l.«U«' inlmo»' 
di C«'i«la !«• lei v«.-1tur«' :s«Tini' 
.lil.i Et «-«Lzioiie «P'Ii.i l'aig.i 
Florio. !.i odr.mioot.ibil»' - «'I.is- 
«lea •• siediao.a «•||«' M «airr»- « gii: 
.limo per 13 giri, sul t'ir«'iiile 
«Ielle Àladi'Oie. p«T «'ompli^seivi 
1 IH'.'I eiiilomi'Tri 

.Arso’iiTi l«' .altre gratuli m.i:- 
«tu*. I.« li'lta per l.« vittoru s.i- 
là «•«•rl.imeot»' «•ir«’<>s«'rill,i .-dl.i 
Ferr.ar: «• .dl.a l(s|«-?«-.i l’orselie 
■ ii'-. f:*.' M' il <pi«'siti> d<‘n.a .••«ii»'- 
ri«'riti3 tu'o s.irà eert.inu-nte r.- 
r;ii; pt're«<rs«« «I«*'.!.i T.iig.. 
F'i*ri«'. m i|Ilii.il«' pi't a- I-'eli..- 
r. «• per i p.:.';i <(.•; .« mpi.elr# 


SliiviimiiiR ai pugili a/,7.iirri 
il siirlKggiii pur gii “uiiriipui.. 


A. 2 .i r. r gli iti- 
« « litri pii limm.iri «legli ' t 
jH-i * «ti b«*\«* ielle «-«*mm«'i.iiu' 
doni.un) SI «oti«> .ivoi, «'ggi gli 
;«««'«'l>pi.imeiit I e l.a «a-rimoiii.« 
«I«I |■^•s«• 

Il s«!rt«'ggi«> n«'n i' ass«>lut.«- 
mi iil«- f..!«'re!i>I«' .igli .i/ziirri 
Nino R«'iìven:iti. «■.»mpi«‘ne 
us« enl«' «^^■l \v«-ll«T fH-sanli. d..- 
\ r.i vialiTsi'l.a «lapprim.i eon il 
lu lg.i V.«n W.u l!« !«l.-. la-r p,«i 

ou«'nlr.irsi e «'0 il voi«'iT«>r«' «U-!- 
roi««'Otr<' Ira il «l.uu'i l.«-if «ai 
il fiol.iinlcse R.irkm.iO 

S«- lt« nvi'imti ri«—-«"e .* r.«g- 

gumg«-ie I «pi.«rii tii fm.«l«-. e 
j)i«>l).«i>il«- «he ^l^•bl•.l iiiisur.trs) 
jug« 'slav 


U3>en«’r«' d«'i nuaii 


Il piu sfortiin.ito «Il tutti 
l-•■r<^ ««•oz'.ttir«’ Il Iegg« ro Kr 
«a* Mil"»-. il «pi.<l 
vomì' prittH' ;avveT5.ari«' il «-.im 
pione «•ur<'i>!i« l’.iz«lsi,.r. 
nell.i c\ ('Otu.ilità ili un 5 u«'«a-s 


si wm-hN 


fr«'nt«* al e.impituie ««limpu'Oie 
Dick Me T.agg.art (che dovia-li 
he battere prima il sovietn- 
KakiashUint. C«>m«‘ si vede, si 


tr.itt.i di «st.i«'«>Ii (liffu-ilnunt 


suiM-r.ii'ili 


(ili .diti .««aa^ppi.iua nti «I* gii 
It.ili.IMI >«'!)«•: 

M«»»r,i; l'.««>li> C,Itti III i,.ntr.. 
««lettili lii««-Mi (Turi-tii.ii 
Cali»; l’rnii«> Zamp.iriiii «a-n- 
Iro l’.iaso K««ini;ien IFinl.«n«li.« ' 
Piuma; Sandro I,<>|'«ipo|.< ta>n- 
lr.> , 1.111 Z.u'ti.ir.i ((■«•« «"«lo- 
! .a-cliia 1 

Welter leggeri Kt..ii.-i« Dr..n- 
ili «■ .Ii'hn itr«>!«)i ilil.ind*' 

Medi: T. »n\ni.i*’i3» Tnjv>'' « • »(- 

lift Kriìt» >7«’n.4M I l’n»;h4‘Ti.4^ 

«Il t'cntrt* WiHi lìk* 

(<;«• rn'..ini.i t k-* nUT.t.iN- ». 


un►tlfMif-f’ -- «III* .n 

—f««r/,. il :iji»- 
.<» (li f.i\<<rTli - r«uitr«'iil; 

.« NurlHiriu*;. L«- 
.il rrtipu Bt;- 

t.iiìu riitl.ivi.i !,» T.iri^.t <li 

(lU»**-!'.*!!»!*» v«-ijnta .iti 
14- un uiip'»rl.int .»;.<iii)3» 

h::$ t «h'Ila 

4|ii«*ìB al- 

Irt* pili* affiti.*!! a v.;I«’* 

pilt»tj, ridi 

.«H.itt*» a! Tal tua a* ;;i*rarc*h:.i <!«•; 
«*.(Tì)p.<»tì <!•* «I*'! 

fht'r.uin** r-* ?i/a «lubbu*. miI «‘jt- 
3 Itili» «ii «t: cullir.»»^!a- 

r«’. c«»n :u.»lT.p’ic.4la «‘lUTkjru, 
linci].* ìc VfT- 

«h'I «•«'T'TTutttvj'f «I: Mar.i- 
:'t '«* l».*nn'» <.a ra?*» .* 

•’^t'br.rik; 

I ;»;:«*!: taVur.!;» >%'**.•ruJf l’-i- 
inlTI vfTiiitt» .lì xoTf ti. 

«I. p*» T-OT; * »*:i- 

.Ili ri.*:. J-;«*pl.*» t|il. .4 l'fTti.. — 
!-• «*•*;»;»!-« 

*ru Fn'iJ.sT: j’*T ;.i p:;- 

rn.! m**:'.:.» : fxizì. .* «i.- 

r;‘ 3 *r r i» 

.4*'ru f.t ,1 I.c .M «J *1 a 
J-iCU .ìT I't- mi 

''p- T-: I.M’i» . t' .- 

i» •('. 3.-34 X:!*-- 

«■ i-r- ili.. Fer:..r. 2 isa> - I).:-..» 
; «.. -«, (;«•:;.tei,., 11 - 11 ;;; ■eli F« r- 

r. ,r; ,3<'«s>' 

l'n 1 i«« :ri-l)b, p.»; r;- 

s, r\.ir,-i ceppi.» li.iUi.'V'o- 

.iiirnhy «'he partirà per ultima. 
..;:e .>.'1 .su u:ia F«-rrari 3 litri, 
l «tu,- 3 !i’,«»ti — uno american»! 
;■ litro Ingove — «Jieputan»! per 
'.t prima v«a’.la la Targa ma 5e 
-s.-n»! Klatj ;ng..gg;ati dada ca- 
-.1 mivlenoF»' «I«-v<,n«* ftoseoie- 
r«- «fii.»!che ;mpr«'v«'\1ib:!e <jl«i«r. 

Una eoT.» .-.se« :)z.i «li rilievo; 
«pi«>'.Ia «il Stirling Mose 

GIOR3;iO FR\sr\ POI_\R.\ 



UAur aef ot^ ^!ùfe^ '' 


distanza è di Km ‘ 205 . e t! 
terreno è piiello tormentatii 
ilell’Apiieiiniiio, eoii le quote 
1031 e litio L’arriro è in sa- 
’-ta. al termine di una breve, 
sveca ram/nl. Cani'' 

Cani, se la eor-n .san) traii- 
pin'la. 

.ilii pii appetiti sono tanti / 
r-.nealz; fé, perche no. .Ail- 
'inetill') eerehrrauno di Pua- 
dapnar teiiiito -.ini r,indo a 
.'ero, prima, molto /irinia d: 
piuniiere in vistil (/>■/ t r.i- 
luil rdo 

.ATTILIO (• AMOttlANO 


Celio 

M.IIÌ 

Sc.igiii'llalo 


Jaiilrh 

Tdz»; 


H riglieiiti 
l.ei'i'o 


Lilfr mi 
Carusi 

1*0 zza 11 l’rinl 


Uosa 

l*ÌsOM 


ALirl.ini 


Ul.ison 


Padova 


Auunuo I .il ('r«iiii (Il l 'ii Ilio 






.\ii,•«.;■« :■( I. 

ill'O! iiip.iM. pi 
I' il’ tii -ll'eiTf» 
(pte.-'! i V«)l»:« o.s: 
ci) a/./.iirn d; Ih 


!.■«/.I ti s«'> II I 
pir l.l .si'CDiiii:. 

rr< cunsf ctit A' I 

o.-ip.te (le; ti .'in 
MiTii.irdin: sai .' 


OGGI « GALA » ALLE CAPANNEI.LE 


Gìovonì e onzioni Q confronto 

nel Premio Presidente dello Repubblico 

Sedarìy Alipio e Kabul dovrebbero essere i migliori 


s.irà evito troppi' l.i«'ile' iiilaii- 
l«« il rivo.striiiti* .Alitn-s da 
tempo a li«>m.i eil estmss.i- 
nuliti' prep.il.ilo p«l «posti 
piov.i. i«otridilli' d.iigli pm «Il 
un fastidio, poi K.iliiil. in ««tll- 
m.i fi'iimi. pi>tret>l>«' f.n v.ili ie 
il sii«« spunto inividìali' ni e.i- 
so di f.ilsa andatiii:i, ed im'i- 
tie Cliemo «• ,M.trino potrebbero 
snii'iilire le im|>r«‘ssioiii «lill.i 
vigili.I e f.ir !'.iler>' il v.illlaggio 
di l'eso nel fin.di' della l'ors.i 
l’roiiostieo iiiiindi piT Si d.iii. 
.\li)>io di ein si du'i'no gr.iiidi 
«'«•se «• Kidoil («li altri p««tret>- 
l»*'ro r;i|)|iies«'iitare l.i Sorpri-s.i. 
sj'ivii Cliemo 1 M.itiiii' Iiiii 
.*t t ri'/z.it I .«Ila disi .iiiza e «-.. - 
I>.i«'i di far valere le loro di'ti 
«li fondo in vaso di « «'rs.! molli' 
tir.ita 

I ..1 riunione elle .ivr.à inizi" 
I3.;;(> (-(.miirender.5 anelie il 
l’r«'mio d«'lla .Sp«'r.inz.i. risi i- 
!’.ito .11 2 anni e dot.ito «li 

I 10(1 OOP III»' di (iremi sulla di¬ 
si,m/.i ili IitMi mitri in pe-t.i 
«triti .1 ii'isa ))n'seiizi«r.A 

rttonebi elle giiiiigt'rà ;iiripi«i«- 
ilromo dii' IT.3 

F«'«'o li' TU stri- s«'|i'/ioiii 
I. CORSA Top Top- \<a«-. 
T«uirs: 2. CORSA: Tolda. I.l- 
niivnta; t CORSI: l'aiifaroii. 
Osliiiii. l•ll«•^h^ro; I. CORSI" 
Donili Mirili'. liiiila. ..Azalr.i; 
3. CORSA: Si-ilan. \li|iio. K.i- 
liiil; 6. t'ORS.X: Agenda, finir 
«11- (.ime. Clost.ir; 7. CORSI; 
S|(.|II,|. C.ini.i. V.lisrsta; 8. COIt- 
S\: Eitlltire, l|;«r\r!. Onl.i- 

iiagoil. 

Ayala batte Merlo 
al torneo di Parigi 

l'.AKIC.I. *2.: - Mi'rlo «•■ vi 

«*li?itin;i!4' «Uf.ivi di fin.ili* 

(i.4Ì t'.UIIpiuD.itl «li di 1*4- 

ruji. dnp** fv..4'ri* «l.iTit Ir.iTTuTi» 
• CiB <l.«l <'|N rn» l.ìiis \>.#I»< J.r: - 
t- -T.it.* «l.i t'Itr** 

tifinil.i >j-4 i!.it**j I « Mt rit' 111 
»:}uu«’.«t43 4.finn.3 p.*rìi!.*. in.« 

Ii.t «iovuT.» 4*4 <It rt di fri>i:tt .«li.t 
irju» !^/.3 »• flf \ - 

-•t;») lAi*>nlT ♦!*• liiM» 

M. :!.• r-l’ ! » ». »■ 

Xi'ì <1 ‘l’j iìi.»'.3 hil**. 1,4 « oj • 

1*1.4 Bi«* f r.t n*x« 1 1 ■!.( I».! Ii.-T- 

Tilt.' l.l < "PI I < fr n.. s.. .I.,i 
iH*:t-p3 1 I 1//.3 l'tT r.-i’. ri-.;. 4-«; 

A* ». ? 

1 «l.'Lji' fcir.n.inilf* «’tinu «ìi 
Tir?..!» '. *4 jì.,B.( 1'4’ B-.'-vj ) 

;ìj;.* *;...”•)•* ’f fr. 

Niir.'urfTIi-.^* >:!;» r-s. t -4. ,1-» . 0 

I porloghesi 3< europei » 
di hockey a rotelle 

<;i\KVH.-\. 2-3 — Si som! ‘\.'’.t*' 
sT.,s«'r.i al I’al..77r> «li'llo -f on !«' 
t'.n.iìi itegli » ,uri') «1 . <ii Invk. y 
.« rotelle n«'irin«-.'iilro per il ti- 
T' 1.' il t’i'riog «U«' h.« b.ittnt.. 1.» 
.-s)' «cn.. pi r ? al ? rre.ini- un 

. .■!n!'..;*iit.s.m UT,-. I.'It.,- 

li.* s, ..geilidi, .T., ;! Ti-r/.’ p«>st.T 
b..t<- n«l« g't indi'si 


B;'- óiHì3.tE22 

Il sardo Sat 
verso il record 
del decathlon 

(Dal nostro Imi.ito spcrialr) 

l'FS(:.'\l(.'\. -j;! - Allo sladl.i 
Vilrialii'o liaiiim a!iilo iiil/io 
slamimi' li' gare allelielii" ri¬ 
servali' ili - I*. O. ‘tilt -. Frano 
in prograiiima le prime eiii- 
<in<‘ giiri' ili'l ili'i-iiildon nelle 
i|>iall si ■■ ri'gislr.ila la dele¬ 
zione d•-ll‘«'\ ri'eoriliiian ita¬ 
liano I raiieo Railiiian; pero si 
e avuta (a grande iiii|iresa del 
sardo Sar, Il liliale ha miglio¬ 
ralo i suoi li'inpl e le sue mi¬ 
sure in iiiiallro delle eimiiii' 
gare in programma, tanto da 
l'ssere iiiiesla sera In \anlag- 
gio di 137 pillili sulla tabella 
del iireeeilenle record nazio- 
mile slabllllia II 18 aprile :i 
l'Irenze. 

N'i'lla prima gara nel eenlo 
metri plani Sar ha olieiniln 
il tempo di I r‘2 (11*6 a Fi- 
r<‘n/e). nel salto Iti lungo me¬ 
tri 6.16 (6.:t8 a Firenze); nel 
peso S.ir e stato Interiore alle 
siie pri'i'edenlì presla/ioni ot- 
li'iii'nili) metri 12.32 (13.51 a 
Cireii/i-i; nel salto In allo il 
folte atleta ilella Moiileponi 
si e ripreso sallanto meiri 1.7.3 
«'■nitro i metri 1.70 saltali a 
Fireii/e. Nell'ultima gara dell.i 
giornata. I UH) nieirt. Sar tia 
olleniilo .5'2’*l meidre a F'I- 
ri'ii/e idteiine .33**1. Il pini- 
leggio lolide delle elni|iie gare 
e riniiiill di 3168 eoiitro i liti 
olli'iiiill a Firenze. 

Dnmaili il deratlilnn rniill- 
niier.'i eoli le gare del HO ad 
nslaroll. del disco, dell'asta, 
del giavellotto e del 1301) me¬ 
tti e se II forte atleta sardo 
riuscirà a niaiucnere lo stesso 
ritmo di oggi scn/a diibliio 
aireiiio un rniovo record Ita¬ 
liano dcll.a specialità. 

R. O. 


'! i’:iilii\';« (i; Uiu'i'o. una .sip::!- 
(if.i (1 f:i:iia ro'Gariit'n't- illf' - 
r.iil'" ;<I M laii, iii.i toni lii' - 

11(1 pciaCDl't'.'i 

l’ori'hé i! Pati')'. .1 tia (i.nii)- 
strati» d: .'itTr.'ivcrsare «in n*- 
l;ni() j" raidi) (ii forili:!, pi';- 
ciii' 1.1 l'onipag.'iK' fialavin.i .i*- 

tli.i '.1 o oco l'tiiii.a» co'-'ì «)-*■ 

I l'i) a. 1 ) .'itu'o a//iirr;. pcrelo' 
I nlin' l'oinpli'ta i.i sua latte.', 
i con un vi-lori- <• tici'an'e ''on- 
I tro[);((l' 'i.penrato .sugl: az- 
I /iirr. Hrigliditi i' Mariair, r* - 
' (Ine. (la: ti'.iinf; d. U'cinhliy 
j K si-!i/.:i d.ini'iit:ca!'(' po: cii" 
I Riu'i'ii ci'rch' rà d. lo'ii f «giii.'i- 
I re :il !'( )! :nip;co. d'ib) ciie nel 
ì pros.s Ilio .'iiiiio verrà ad al- 
i' ii.ire la Boiiv.i' .senza d:n!i'n- 
t.e.'iie niliiio riii' Hr "heiit; (' 
.Mar :iii; oioclier.nnio ;il limite 
delle loro p()S.s:l);ht:i per al¬ 
zare le loro ({iiot.'iznnii nell.'i 
j hor.s.'i ('.'ilcastic.'i 
' Iiisoniina (iiie.sto I^adov.a è 
I un :iVversario (piantn mai o- 
' .stico ed ingrato e prni>rio in 
! tempo H(>rnardini •• riuscito 
f a reciipi'rare I.o Rtiotio e 
I F’o/.zan. 

! .N'ir.'intio aticor.a a.s'.setili I.o- 
vat:. 'r.ignin (* Moiino. «• vero, 
e sarii .'issenit» Fnm.'ìgalli per 
ma) .strappo ma per il resto 
la form.'i/.iotie fornì.sce siiffi- 
i ('«etili gar;ni/.!e: sembra c;o«‘ 
j .n gr:tdo di .'ittiiare con di- 
I sereto sneeesso La formula 
•• liertuird,maria della l'iifi’sa 
proietta e del contropiede af- 
rHl.'iti) a To/.z; Fr.'inzln: o B;/.- 
z.'irr;. 

iMi'i non «'* detto cfie l.a L«a- 
z.io di‘bl)a ricopiare la formii- 
bi ad(>tt,'it;i nel pr.mo ti'mpo 
della partita eon :1 M-.lan: pili) 
darsi anzi cip- l’rini veng.'i 
riportato più ■a\*.'inti dato ein* 
per sc;trdiiiare il c:it(‘n:ie«'a) 
riatavirio oeeorrer.à manovra¬ 
re soprattutto sulle ali. .Si in¬ 
tende poi che il compito di 
decidt're il risultato dovreb¬ 
be spettare ancorta ima \a>lt,a 
a Tozzi riiiuostralosi in ott;- 
ma forma '.jià nella .sfortunata 
p,'«rt:t:i d; diniieir.ca con il 
.M.lan. 


ALL’ULTIMO MOMENTO E’ MANCATO LOJODICE 

Per una attesa rivincita 
la Roma ad Alessandria 


(Dal nostro inviato speciale) 

.\I.F.'^.''.\.M)Kl.-\. 'Z-i -- r;nm. 
.««'ipi.i «3 p.ts.'-.i1,i sotto ì pi>nti 
• 1 11 giorno «l«'ll'ni«-ori!r«> K«>ni.i- 
.\l«-s.niilri;! ilei girone «li .ni- 
«1..1.I epinire I gi.illorossi iii'ii 
11 .inni' p..liil«> «limentìe.ire I.« 
(lisgr.t/i.it.. p.irlil.i ««'me non 
l'inno p.'tulli «limeiiTie.ire !«■ 
gi..\i « olisi gin r./e «leiriiiv;«si"- 
l'i- «lell'Olimi'ii'o. 

Il fitto «- «II,- rincontro 1;« 
r.ii pii si iit.ilo iin.i .iiiteiitii'.i 

-\"U.i ji r 1« « gi.iilo- 

r. -'.i 111 .iiai r.. oggi «i «lice 


. Il, ! 1 , TI fo-si- -t.,1., p,'I 1 

I UITT, (,r-l .1 t iM llI;,'. e IToIT 

f, vi j , r li /. t, ut li. ("t- 

. . » . I 11 " I ui !., R.-iii I :u 

-.«tl.'i it; , . .Ti-, gli, :i/ , .1,1- 

l.i -«lll.iìlfli .1 iti I « .tm]-,. I lil---;l 
« il,' l.l sili).'«Ir., i.oii -I Ti,.!i in 

n:',i 1 I -i/i,'i'.- (il , 1 ,'Sifi,.,, I .11 

«■"TTf-.i I nli- -lib -ili lT,,iì:/i"tT' «' 
.,11,' sin «litTn, po.-.-iInlil-i, 

.31., f rmiti', jr OH, gli I i, , T 

a r, « i iTiT >111 , 1 1-...-T., r 

no..1" ..1 ) riiT. :p .Il moli!! 
«Il riijil l ieto ,1, ; gi.illoro'-i j-r 
-l'tli'lic'.iri' l'imj , ge." ** «1,. etn 
■■ li..tino ..T'im.ili 1 r.ig.iz/i iti 
\or<lli..l' «l:,' iniliil'bi..minte «i 
b.itti r.ìnr.o p, r \ me re, per ri- 
H;.,t;.,r«' I.» (Trov.i ,1,1 girer.,- «li 
.,:'.,t.at.i c 3 ',-r «'oe.i-lmt,'!,' in 

t>,'II, 77,1 11 « .«mpaon.-.lo 

c'Ii,- l'i r:,-T,'..n,» «■ un .litro 
3 .,1" ,!| e.i.«tueli,- .«li¬ 

eti,' I grigi SI l’.ilt, r .nno ,,i p- 
mit,' ili'lle loro i-r, rgii- ji r 
i-.ggiung' r,' !.. «tefiT'.iti! .1 sn ij. 
r, 77.1 3 ', r>. i rientri di Ct.iggi., 

, (•u.-re.-u,! is.tt.» ^s,m,- TiT- 

ve,-e s. slltuilo , 1.1 l,.'.-- 

filli li"! "letit,,-!" ,-s, r« g.i- 

r.oiri.i jer tm buo:'. . « m; . rt .- 
te, T-I" ii,'II.. s.iu.iilr I roTt; 

r .T't.' mi g;:,' p. ^ s, ,, -- ) 
..Tale UT'. t'.'ulT.it.. I. ., 

I ' ron.it, l„ « tiv UT, 1* t . ,i, j 

lo, . 

fai , ,, ,i 1,' 3 ro!,.,hi I ;. :n'..t- 

Zll'Ul 

\I3SS\M)RI\: V.«taini,-o- 

Ij; Natili, (iiacoma/ri: Sniderò. 
Pedrofn. f;iranl»; l.nrrn/i. Fili¬ 
ni. V,>n!anfhcn. D,>rigo. T.»rrhr. 

ROMA: Panetti: Griffith! 

Corsini; Giiamarci. I.osi. Za- 
glio: l.ronardi. Mcncgottl. Co- 
ila. Scimosson. Ghiggia. 

.ARBITRO: Giiignr iFranclal. 
Ini/in ore 16. 

E. r. 


'ttoj it; , 

« -«111.lì 1 fi, .1 (1,1 , 
ile I., .'< 11 ).'«Ir., .•.Ili 
:',i I . -i/ioi'.- (il , 1 


Coni'' s. lede in-oinnia all¬ 
eile il L.iZ.n ini le -ile l'aiti. 
da g.di'.'ire: c noti è di't'O elle 
.-o.ilio meno \"'i de de'^L afo'its 
d. Rocco 

l’er'.lll’o s; pieVt'de UH ' 11 - 
'oiitio ;tie('ito «'d ctim 1 'lira'o' 
eoiiilKittiiio alleile, tua p;il sul 
p .ino t:(tt:eo clic sul terren i 
d'ILi foga F.cl è ìoga'O che 
s: 1 così coiisidei alido !e eon- 
!' iiZ-Oiii d; Boin'o e Bern'.r- 
d.n.' a, (lU'il: clutKlue spi'!:» 
:1 ruolo (1 mago ,,ri prota'go- 
11 .st; deiruicontro. l'ti ruolo 
elle f.'t o ,1 t.'illto ■■ CIllnpTi- 


Gianicolense-Juve Salerno 
oggi all'Almas 

Oggi ili eam]>o Alnuis (ore 
17 1 41! r.i luogo l'iiiconlro di 

i|nalillC4i/io|ic intcrregioiuilf ilei 
l'iimpiomito riigii/zi CISI* Ira le 
si|ii:nlri‘ -Invi' Celso ili S.aleriio 
e Ciiiniroli'iise di Roma. I.ii 
parlila sarà preceduta (alle ore 
1.31 dall'inconi ro tra Preiicsle 
«' Marranella iiilevole per la 
eo)>pa dereimaie CISI* (torneo 
\malorii. Pie//o unirò d'in¬ 
gresso !.. Uhi. 

lllllllllllll■i■lll•ll■lll■ll■illlllllt 



la più 




economica 

per 

la scuola 



FranciaTIalia 50*47 
agli "europei" di baskel 

fsrANTtCI.. 2.3 — Terra 

gioTiiaia ai campionati niro- 
pei di b.i'kel: giornata sfor- 
liiiiala per gtl a/7urrl rliia- 
niaii al loro secoiiito inronlro 
dopo la littoria su Israele 
iirll.i giornata iiiaiigiirair r 
dopo II riposo di Irri. Infatti 
la si|iiadra italiana ^ stata pir- 
g.ita di mi siiidii (.311-17) dalla 
Cranria «top» un incontro 
i-iiniliattiiti'sini,> c ilallr .il- 
leriir \icriiilr dir a\r\a visto 
gli .17/iirri chiiiderr il pri¬ 
llo» Irnip»» in vantaggio per 
21 a 22 

I r si|ii.idre sì s,,ii«, prr-'Cii- 
tJtr iietle segiirlili lorm.i/lotii : 
3’R.\Nt'l\: Cr.ingr. Monriar. 
I.elei,vie. Sciai e Dalt/rr. 
ITM.IA: Pieri. Cairi».,ila. Dr 
Carli. C.intia e \lrsioi 

I migliori iiralon -,»io> -la¬ 
ri, I»rr Ij f r.inri.i. D.iillrt (9i, 
Dalt/rr i8i r Cr-iiigr |6'. 

Per l'll.ili.i. Vi.iiirllo 112), 
I-iorv |8:. \1r-ini |7| r Pie¬ 
ri |6I. 

In -ipcriiira drlla giornat-l 
si rrano liispiitaii gli inrntìtri 
I’'rjrlr-Krpul,hlira Democrati¬ 
ca Tedesca ni 3 ngberia-.Aii- 
sirta. Nel primo ha asut» la 
megli» Israele per 79 a 67 e 
nel sremd» l'I ngheria si 4 
impnsia nettamente per 92 a 
13. Al fermine delta serata iii- 
ftne la Iugoslavia ba batliit» 
la Tiirrhia per 70-66. 


In balia le finali 
dei militari di calcio 

I « rg.iT-. i77, r.3 !.« f..s,- il- 

:1 «:• ; ,- .II.) i.i:i.,ti milit'iri ,li 

: .il, io. Jm-r 1 ., , 111 ., 1 , SI S,II 1 ,| ,|U.,- 

Iide.iti Portogall,'. Italia • Fr .i:- 
ei.i Come quart.-, squadra i’ C- n- 
-‘iglio del C.LS M-. riunitosi j 
rtruM Iti's. b.3 .ii’c, tt.'.to con 7 v. - 
.': , l'i-.tro 3 >■ 12 ,ist, nuli I.» R.\f 
f..s,' tln.i!,' si dispulrr.à ,|u..'i 
I , rt,,m» ufr li.ìl 7 at 13 giugno in 
line., «ii m.rs.sinia «i s.ircbh, 
<.ii<'nt.«ti a far di.-put.tr»' le p..r- 
tiJc nell.» 7i'n.» T«''sco-Emili.,r:a 
«Fitruze. Bologna. Ltv«irno. Ht- 
«,ìi L.» fase fln.'ile del torn «'0 

«.irà disput.it.i eon giron*' ."iIl iT.»- 
li.-.n.'.. e«.n tre giom.it«» di g.«r.i 




Aurora 


Lire 3800 


consuma poco 
con 150 lire 

SI scrive 
on anno 

ogni 

cartuccia 
Lire 10 


PER LA MOTORIZZAZIONE POPOLARE 
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!! cronista riceve dalie 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


f Cronaca di Roma ^ 

V_ .y 


Telefoni 450.351 - 451.251 

Num. interni 221 * 231 - 242 


LA SEKKATA BAITAGLIA DELL OPPOSIZIONE SUL NUOVO PIANO KECOLATOKE 


la riduzione deiio zona industriaie di 500 ettari 
sven tata du an* iniziati¥u comunista in Consigiio 

Voto unanime su un emendamento del P.C.I. dopo due ore di dibattito - I 5 milioni di metri quadrati proprietà intera 
della famiglia Gianni ! - Gli interventi di Natoli, Della Seta, Giglìotti e Nannuzzi - Incredibile giustificazione di D'Andrea 


AiKMKK DiJK compì, ici RII sciVANo A hj(;(;iri: 


Uno sliiilente diciottenne arrestato 
per un tentato furto al rione Monti 

11 Giovane rermato, pistola alla mano, da un sottufficiale di P.S. 
Come si è i^iustificato — Appartiene a un’ottima famiglia 


l'n enicndamonto comvinista; 
al piano regolatore, approvato 
aU'iniatiimitri dal Consiglio eo- 
nuinale doi)o un dibattito ehe 
ha toccato punte di acuta ten- 
s.om-, ha sventato una opera¬ 
zione la CUI gravità si può coiu- 
pK-ndcic agcvoliueiite r.as-u- 
ineiidi) i termini della questione 
Kcca di che si tratta: tpiasi at)l> 
ett il i d; proiirie’à degli otto 
nateli; t/ianni (i ben noti giaii- 
cl. projirietari di ti'rrc. Ha i 
iii'igg'.ori azionisti del Lonsor/io 
l i/.iale Catte, notoriamente le¬ 
niti al partito democristiano), 
e ncolati fin dal If-U a zona in¬ 
dustriale nel compicnsourio di 
l'or .Sapienza, erano scomparsi 
d'incanto dai grafici del nuovo 
piano regolatore. In sostanza. 
(|uei terreni che doc rcb'uero ve- 
i,:ie espropntiti in base ad una 
legge che fissa il prezzo d e.spro- 
pno in :f00-400 l.re al metro, ve¬ 
nivano libmati del Vincolo, con 
conseguenze iiulul)t)iamente ri¬ 
levanti. c gradite dai proprieta¬ 
ri. .sul prezzo dell»' aree. 

.Si deve alla cura, alla co.=tan- 
za. alla alteuzioae del gruppo 
comunista .-c il comprensorio 
già vincolato a zona industriale 
di Tor Sapienza verrii incluso 
integralmente nello schema del 
piano regolatore; se ipiella m;i- 
novra che avrebbe favorito la 
famiglia Gianni c che ra.ssessore 
D’Andrea ha giustificiito in un 
modo addirittura penoso, river¬ 
sando la responsabilità dcU’ac- 
caduto sul disegnatore delle pla¬ 
nimetrie che. per un errore for¬ 
male. si sarebbe dmientieato 
di inserire nel piano i òuO et¬ 
tari. è naufragato nel modt» più 
pomo D‘ fronte ;dl.'i grav.ta e 
inoppugnabilità della denuncia 
comum.'ta. il capogruppo d c 
Lombardi ed il consigliere 
G leggi, dello stesso partito, 
hanno aecettato remendamento. 
pur alfermando che tra la demo¬ 
crazia cristiana e la famiglia 
Gittnni non vi sarebbero legtmii 
di sorta. 

Cosi la battaglia por preser¬ 
vare alla città il eoiupronsorio 
già vineolato a zonti industrr.i- 
Ì(' fin dal 1941. si è conclusa con 
un successo. La discussione sul- 
reniendainento. presentato dai 
compagni Natoli, De’la Seta. 
Nannuzzi. Giunti e Soldini, è 
stata aperta dal compagno .N'.\- 
TOLl. Kgli ha ricordato che il 
Consiglio comunale ha già ap¬ 
provato un emendamento pre¬ 
sentato dal gruppo comum.sta 
i-ou il quale si prevede la pos- 
s.lJilit.à di insediare nel territo¬ 
rio comunale anelli* le industrii* 
i-.isiddctte pesanti. Sorge dun- 
i|ue la ru’ce.ssità di definire con 
prcci.'ione ; confini delle zone 
ind’istriali. seguenrlo il dettato 
di un oidiiie del giorno appro¬ 
vato dal Consiglio comunale ne! 
<)ualc SI affermava csplieitainen- 
te che le zone industriali pre¬ 
viste da! nuovo piano regola¬ 
tore dovevano cs.scrc più d'una 
Invece, nello schcmti presenta- 
t'i. non solo non si pr<*vedoni> 
altre zone, ma dal comprenso 
no di Tur Sapienza e .stata 
Stralciata un'tireti di circa .Mill 
ettari senza fornire spiegazio¬ 
ne. Il nostro gruppo, ha con¬ 
tinuato Natoli, chiede di mantr- 
n-re integralmente Lattuale 
comprensorio e di prevedere al¬ 
tri insediamenti ver.'O la p a- 
nura Pontina, dove le future 
industrie potranno fruire anche 
dello agevol.azioni previ.=:;e dalla 
legge istit’Jtiva dell.T Ca^-a del 
Mezzogiorno, e nella zon.i del¬ 
la circoscrizione Lido 

Il de GIlEflGI. prendendo 
subito ia parola, ha sos.onuto 
che per qu.info rigi:r>rd.i ie zor.i* 
verso la pianura pontina e della 
circoscrizione Lido si devo:i*> 
a**o:’dcre le determinazioni dei 
I* ano intercoruunalc. a‘tualnien- 
**• :i elaborazione, mentri"* per 
c) :a;;*o riguarda il comprt ii^or o 
fi. Tor Sapienza, del (pii de lia 
alTcrm'ito di ignor.are Lavvenuto 
frale.o. ha sollecitato il p.irere 
dell’assessore D’ANDIIEA 

QtJvS'i h.> tentato di f.ir cre¬ 
dere che in venia non er.i stato 
o;,orato un vvro e pr>>prio s'.ral- 
c.o, porcile se fpa.a.ch*-' r.uii.i.<)ne 
era stata operata ne: gr.afici. ciò 
veniva coniper..-ato con l’aìlar- 
game.-ito d; altre Iri e «.-nius fi¬ 


no minori coinp!essi\ amento di 
quelle previste dalla leg'ge isti¬ 
tutiva che risalo al 1041. 

I 500 ettari scomparsi inopi- 
natamente dal Piano regolatole 
liamii) una storia non propru» 
edifieaiite da oltre cinque aiiir. 

I proprietari di ipiesti terreni 
s'amio cercando ogni mezzo pei 
far loglieia* il viiieoln a /onn 
indmtriale. eiimpiendo eo-ì una 
opeiazioiu* ehi* è già riiisei'a alj 
maiehe.'i* tleriui. altro espo¬ 
nente ilemocnstiano. Nel 10.“)4, 
pii'udetido a pretesto una ri¬ 
serva dell'ACE.-X. elio l’AGEA 
te.*-.-;!! afferma non esservi, in 
quanto riguarda solo una tion- 
tiiia di ettari, si tentò il col¬ 
po. che poi falli. Adesso pare 
die stia por riu.scire. anzi, per 
Lassessoie l)’.-\udrea è giti rni- 
M’iti), Difal'i. lo p'aiiimetiie 
tifiti cofitcmpl.ano Tarca in iiin*. 
stiline, che appartiene. Ini an¬ 
nunciato Della Seta, cnmple- 
tiimen*--. .ad ima famiglia .-^ola 
agli otto fratelli Gianml 

La r vcl.'iziono scuote visi- 


h Imeiite rassemblca, I cons. 


gtier. democristiani si 
t.iiio fr.i .\*ro, .1 t.*.d'ii 
d C l'Ol ri* lini S ud.ii'O. 
sort- miioie le i-.i.-tf 
d.a air,., m . ne-.-uini 

prei'.t,. 1 ,. li , K' 

.\.\ ri ILI che - ,C,', 
.\iih .tiiio ..tl( 
elle l'.-i •‘tt.i , 1 . 

.ma r'vin/'ane , 


cotisuL 
g ruppe 
l'asses ■ 
che 11.! 




me all, ; m.. 
d prup:t 
Gì,. imi d i‘i: 


re \ , lice - 
*■ Al*!. 

(10 e'.t,.r. 

K.in.g: ,■ 
'.te e 1 11 . 


Il,, e, 

. 1041 \ 

,irl..' Ili- 
iin-r. 
du 
e. . 

e.ipest.p.ti 
li '.'.'gl lite douvier'.st :.ne 

.''tilt: sottratti .'d \:ncelo cen i'. 
r.suI;,.to die qaest. pr.ipr.* :.ir. 
vedi,inno ..umeiitare in nuule 
f.ivel.'é) il valore delie '..ire 
..ree, Pi’ materi.i scollante, ni . 
non \o.;l;i.mo .ndiiiger.' luila 
i'eiem.ea, aiidie se !’..rgonieiite 
.’* ; die ei da latte d d r.tte 
d: r.tenete i*lin nr:u s mde epe 
r:..' elle nasce d d,i sj* nta d 
• Mterrsst du nell haiine imil,. 
a di*' !,.re een ipu Li della e.t 
lad.n...' 1 /..i \'i due,i.,.me' \ . e 


uiLii 


un motivo pl.ius.biie c confes- 
s,.t).ie per >esteliere questa opc. 
r.‘.’. elle■' Si tiue.--’e metivo es.- 
sie ri tee.'.e .\e. propoiiia- 

••iie cemnnipie .1, m...*!'' tiere .n 
niente ; eempreiisor.o di 

r* -i' rii.f-. g .1 i 1 ne.il.ttV* 
.' gg*' Se!e e.i'i i.,ci urie 
:l e , ; in n.ii'e i sespel 
; diilCn- .'ìu* n.i-e.iiui d 
' a qii are .* . \ venuto 
pr..-ii pe. L. p.iiedi .. 
...no GUi'I.K' 1' ri per ii- 
neor.. ini . \ oit.i !.. iii-.g • 
a 1 tli'td re ,d rii sopì'., 
n. iio<>ib..,' rii v.>.Olle sn 
im problema die n.iii solleva 
un I iiues' ono solamente url’ii 
ii.r-t e,.., ma .au'he mor..!**. La 
egge lini ll)41 li.-'^.l i Linitì d**'.- 
h'i zoii.i iiulii-itriaie, le cui arci* 
poss.iiio essere esprepriiiti* l’.'ii 
Il '111 ' n.ienir tu m.*! te b,,s<.i. lo 
.'l'gl. te ,1 ietti* c-ent nile s: ri-'- 
-Cr .el potei ale i p.i.ni p..rt. 
e.r. ii'egg ,it. ri.'l or me e del se 
c.e..!.' e.'inpreii'er ei 1 piane 
Cii!;iri*gg,.ito ridia ter/:. 
. qiu'da ri 'l'er S.ip.cii.'.i, 


pe 

1 l'.e.'. 

L . 

C.'Mip 
\ t r. 
g . > r . 


non viene mai approvato dalisulle respens.ibil.t.i rie! ri 


rt 


Consiglio comunale. Eri ora s: 
.is.-iiste al fatto incredibile die 
e.ù die la legge d.i ..1 r’oiimiin 
; (.'omune se lo tugi .* <’he 
cosa d.rà. h,. cent un..te li ¬ 
gi elt-, l'iuini.i rii'id. .-.ti.ei. ' 1). 
r.i die l'.Aliim. n .^t t . 1 .' ene e.i 
mnniiit* h.i -li .i.e...t.. q le. .a .ui 
n... ,1. 1*1 epr I t.. .ii oi .i I, ni - 

gi,... per ev t.ir, du* •,u-n 
espiaipr.. tii ad un pie'.'e l»,..-- 
Si» L’‘ò lii've essi*re t .to 

.\ que-to punt.i il S:nd.,.'e b.. 
.iato l.t iiarol.t al .i .* liKP.liliL 
d (|uale b.i Miiuneiato .i fa¬ 
vore del suo capogruppo LOM- 
M.MìDI. Quest- ii.i affermato di 
noli eotioseere uessUlio dei fr.i- 
tdli (l’iatiui cd h;i eoriduso di¬ 
cendo che. dopi» e-sersi consi¬ 
gliato eou il Sind.u*!* c l'asse.s- 
sofi*. il suo gl oppi* non lia al- 
eun.i il.ffieoltà ad .lei’i'tl.ii e du- 
Il e.mipii'iisorio di ’l'tir Sapien- 
.•a 1 im.iiig.i vine.'l .to inlegi.il- 
nu*n’<' 

Diipo Loiuli.ir.li è \emif.i la 
infeliie fr.is,. del D'ANDKEA 


giiatoi'e il (pi.de. 

■ ha f.itto m.iie ■■ 
me nei gr.ilici 
metri qn.idr.ili. 


h,i soggiunto. 

.1 non iii.-c- 
.’> milioni ili 
Iiiliiie .\.\.\’- 
Nl'ZZl ha concluso I.i d.sciis- 
suine, d..p.i du* ! ciimp.igiM 
tilìlSC'l.lX. .-.oc: , 1 1 ist , 1 . .i\ i*\ .1 

.iiiip::,mente mr'.i it-i Lede.-.o- 
ne ile', suo Liiipp.i air.'n len .1 I- 
mento eomnn sta \’:mmi/.’' In. 
liCoidato l'onir 1 ili.lini irinp.. 
f.l fecero l' tlai.* d. sé org..- 
m/Z.iluio 1,. ; e-i-ten.’.i dei pio- 
priet.ri .lei!,, .re,, i lU'.'l.ite ,i 
••.on.i imbi-ti i.de. In tonili*, è 
un loro dintl.i tutelare i luo- 
pri ioter.'--:i: è un d ritto dd- 
rumniim-'I .i/u-iie eomiin il,- pe¬ 
lò d l.n.Ii '.e quelli della eittii- 
dinan/ . 

.All I line si è giunti al voto, 
('.«me .dilli.niui detu* l'eniend.i- 
ment.i sn! .-enipi en-e: i.> d; ’l'oi 
i S.ipu'n.'.i t.ito eet.it.i ill'nn.i- 
II mità. per ie .iltie due zone 
iidu.-t ri.d. 1.1 ni.i gg'i'r.iii.'.i b.i 
voluto rinei.ire ogni d.’eisi.ine 
,.l p...no Ulte; .•eniiri.rie 


t rio .sfiiflente die non ha an¬ 
cora compiuto 1 là atiiu di dii 
ip.er raggiungere questo tra¬ 
guardo auagr.iiieo gli manc.m.i 
solo alctmi mesii è stato ir.rio 
Iti arresto nella giortiata di '.eri 
111 circostanze che senza alcun,i 
esita.'..Olle si possono definire 
dramm.itielle. Si tratta di .Mel¬ 
eti oiie Sportelli, ab.t.Ulte in 
\ Il .Ago-t no Ilepretis àii. resi 
di lite della iiostru e.tt.i solo 
.lidio s.-ii;-,) ottobre Ecco eome 
s. sono siili;, 1 f.itti In vi.i 


K II. Il 


ti. 1 

I '.eeond.irii* 

I L 1 b in.i eoli 
il.ee. g.orni 
m.ito un III 


una delle uiterie 
•Ile l'Olli g iiio \ ili 
\ .11 (’,i\ olir. e. rc.i 
ors.ino fu l'onsu- 
to die frutto .igli 


DKA.M.MATICA LAfTl ltA DI l)N UKIEUCVI'O IA VIA LAIIIIA .AlAN'I’ECAZ/A 


Salvato dalla polizia un ladro che per fuggire 
era rimasto sospeso ad un balcone del 7 ' piano 

Con il complico, aveva (‘<iiiipiiito i'itrli p<M* 20 milioni ili lire > t/irrir/.ioni' nell'appartamento - Una (lonna 
arrestata per t'avoretr^iaiiKMito - Int4‘rrotta l'attività di una ÌKinda di svaligiatori «ti lu'^ozi: eimpie arriLsti 


Ieri uuitlina all’alba, il cum- 
tni.s.satio Ofldi. dirigente la 
Sezione nuiudati di cattura 
della Sipiadra uiobilc. <* un- 
inelusi agenti haimo arresta-i 
lo, io un apjiat tarueuto di via 
Laura Manlegazza. i ladti 
Giorgio Monti di ‘dà attui, da 
Laima. ed Krmanno Anzi di 
32 anni, abitante in via Ardoa 
10. E.ssi, nel solo ino.se di a- 
prilo. SI eratui resi responsa¬ 
bili di circa trenta furti a l-a- 
lillà e lidia provincia, iinpa- 
drouondo.si di riduttiva jmt 20 
iniliom di lire: lori» obicttivi 
preferiti erano le gioidlcfie. 
i negozi di abbigliaiiiouto e 
(limili d: ottica. 

Le indagini che hanno |tor- 
tato alla cattura dei due lual- 
fattori sono .-^tate abbastanza 
labttrio.se. Es.se itiiziaiono m i 
lo scorso :'prile. quando tl ca¬ 
po della Sezione furti e rapine 
della Mobile, dr. D'Alessandro, 
fu mfonuato che un gio\.iii<' 
eleganteiueitU- vestito e ben 
portante si presenttiva fie- 



vuoto tenendo.si ;iggi appaio al 
,l.i\.in/ale del balcone mmac 
1 lanri.i (i.i un ttionietiti aU'.iltio 
'Il i'recipitare di .-otto; LAu- 
.'I, piu fiutimato. er.i riusciti 
,i l'aggiungeie con un bal/“ il 


(jueiiteinef'.te in negozi di 'it 

liea della capitale e offrivajle i- gl: :n\ e.-ligaUu i \i hiiniu. 
in vendita inacdiine f.'togi a -1 :ie(Ì!c,Tt.i rirca 20 immiti si nz i 
fiche di gran prezzo, li fui*-: riu-f :i e ta] l.io mien'..; tnt- 
1'loiiaiiii predi-'p.ise i i-fivizi ;ìii:i )’.,niio rie.-i.-iitii e 

Mei caso e. dot)') tutta una sc-jalla fine, rii fimite all.i l‘.*ii 
le di j'iizienli apiiostain* tilt. ; ilecisii.ne. la nioniLinn si e ii- 


il dr Orili: 1 * inni.erosi agen¬ 
ti hanno hussnto alla miit.i 
della ea.'ii. l’ei. al < non po-.-o 
api ire perdi-'* unii h.i le ch.a- 
vi ■ della di -nii.i - - dm -1 
dilanili K .fi ola (),'tei..i. ha 
Jt) anni, ed ('■ -t.ita a ri e< ;at i I le i ra/.u dell'appai t amento del 
per t ,1 \.ircggia mento — ,<1 .-o-L--e.st.- piano e tent;i\ a di na 
ri.i buttali tutti in.-ieme coiitu. ' sc .'ndei si iieU'oseiirità stand.- 
1 11 '.■ Il riec.'i a .'loml.iriO .ippiat'ato contro il iiimo 

M.i l inijuasa i.oii (111 f.ici ! (bi agente, aprendo l.i .sei- 

landa di una fini-tra. li hi: 
\.-'ii e Ini d.ito i'.illarme. Gli 


li iiiistcri--S" \'eiulit'ii'.* fu i- 
(ientific.ito: era rAmi, 

Qu.'.ndo i poliziotti fecero i:- 
ru/.ioiie in ctisa sua. il l.ifiri- 
riuscì a sfuggire Jill'arr* -tn 
s.-avalcando la fmcstia e (ian- 
(tisi a ni •.ciinto'-.i fuga In u 
na .-tanza ddrnpptirtamc’it.-. 
in ( gni nmdo. f'i trovati, ma- 


solta n f.ir scatta:'* i.i 
laìura. .Veil'appai iaineiiti* t. .n 
c'i ni im-'ur.'i c a tnelile <'■ 
V l>a una acculata pei(|Uisi. 
zio; I 
( 


imprliiii (!• Ila c.i-.i sott'i.-tae 
'c '.oli', -‘.iti svegliati e gli 
iirc--;i c.'-cguiti : l'.Alizi .-1 è 
l.i'Clalo diicilinentf ainmaliel- 
■ 11 .' li M-i’iti ha dovuto du*- 
) re i'a.n’o fì'-i imll/iotti pel 
al 'u iiai 'ini ! 1 la .vini perie lio 
.'i.i,-’.ii,i p.ea/i.ine. 


gaia Godi; Mano i'uig.iui di 
t.i almi, aiutante >11 via l*a 
naioh 7; Gueiriuu Giustiui di 
20 anni. \i.i (fogli K(iui 42; 
.Aldo Di l’alma, detto • Aldo 
li tedese.i . ed ex giegai ie 
della tnsteineute fauiosa ban¬ 
da dd gobbo del Qutirlicciolo 
«dette fra l'altro tiUoggin e 
I iforiu di armi Heuito Lucidi. 
e\a.so da Ueguia Godi»; Enzo 
e Doinciuco Boinbdh. di 2u e 
31 anni, eugiui. a Ifoiua senza 
f.-'.-'a dimora. 

Le iiidagim. dirette dal di 
Haitoiun. iiii/iaroiio iiuaiido — 
insieme con le douuiice di nu 
mcio.'i furti — giuiiseio iic 
gli uffici di piazza .Nico.-ia 
i -iti/ie .-ni malcontento del 
c- lumei cianti di generi di ab- 
I itigli,itiu ut" di Genlocelle, i 


.All',,lba (Il aleum guuui do¬ 
po. l'iiuto fu trovtita [tarehag- 
giata HI via l’.uuudh, Eu de¬ 
ciso di agin* e, coll rtuitonz- 
z. izioiie (li llà Pii.cura della 
lìepubblica. il ui. Bartolmi t* 
i SUOI ag.*.ili (ecere il l uzii'tie 
ndl'tq)]):»!faineuto della « sti¬ 
ra Giulia ». 1 cituuie furono 

colti coti le maui nel sacco, 
nu*ut>(* ,si dividevano la mer¬ 
ce rubala di fresco nella mer¬ 
ceria di')!:! signori .Anna Sta- 
-'io. in via lìegiioli 35 i\j e- 
rano penetrati piaticaiuio un 
foro nell’attiguo Inboi atorio 
per la riparazioiir di avvolgi¬ 
bili) e furono tutti arrestati. 
.Veda e;,-a fu ti’ovala .•mche 
refurtiva per 10 milioni dj li¬ 
re. rubala i.i iiaite nel ma- 
jgaz/ino del sig .Aldo Stolti, 
in \ia lAl.iriiivio 2ii, e li.il- 
r.'Uto .|,-l tiiii.-t,i eanadi-.-e Al¬ 
bert Glaik. ji.ii ebeggiata iu 
vi.i (Il Porla Pinciana, .Sono 
in COI so ind.igini jier identi- 
l'uare gl; id'i; deiului';. 


Ignoti m.ilfattori una somm.i 
ablnistanz.i ingenti*. Gì rea 22.* 
mil.i lire. X’ittim.i del furti* fu 
!.i signora Man i 'l'eresn Giubo- 
ne. la (prilt* .dlog.gia nello sta- 
itile. airuitcriio 3. Si tratta d 
un eflilieii* che è ;d*itati* l'selti- 
-Aiimenle iLi donne Non l'siste 
p.iitieie. I,,i G.iilione. non .q* 
p-.'nii SI :i\'vi.le del furto -nibiti*. 
s: :ilfr>':t.'i a denunci.ire r.ic.-a- 
.lii'.o ii'.lu poliz.a. Iniziarono b* 
iiid.igiiii |e (podi però sino .■ilia 
I g.oi n.it.i ili ler.. nun erano ap- 
piod l'e ni aleim r.siiltii'o ap- 
prezz.ibilo. Ieri, erano eirc.i le 
li!. SI e vcnlicato il fatto nuovi* 
La 'cgnorii Garbnne. la qua¬ 
le, dopo (jiiel che le i* accaduto 
d eci itairni ()iSi*ni*. è ili c(*nt;- 
nni* .'illarmi*. a tiueiror.a ha in¬ 
teso de: rumori inS(*bti. Prove- 
mvano dnll’iiigrcsso dell'appar 
tameiiti* ahifati* dalla sigiii*ra 
bill Gilarili. fiosti* al piano snl- 
to.staiite. La Garhi*iu* ui*u ha 
avuto mi attimi* di i'sitazii*ne 
.S; è attaccata al te|ef(*m* l'd ha 
eh.amato il commissariati* d; 
P -S (Il Monti 11 (piale Ita prov- 
v*'duto ■.nimediidiimente ad in 
( i.ire sul fiiisto ima jei'l* carieii 
li: ageiit,. al comando del ma 
"1 -ciidlo Miisiimeei e del briga 
ilier<* De Uosa. Giunti all’iii- 
gressi) dello sla!>ili* i tutori del- 
rordiue SI Sono avviati verso il 
piano dove il furto stava per 
esseia* eonsumati* Ma gh sco- 
niiseiiii;. tre iii tutto, si sono 
avvisti in tempo di quel che 
-tava aecadi'uilo. Due di ossi 
SOI) riusciti a dileguar.si in un 
modo 1 * 111 * :mcora si attende di 
cluarin*; probabilmente, affi¬ 
dandosi ai lon* muscoli ber*'* 
allenati, haniii* tagliato la c(*rda 
attraverso i tetti 0 le terrazze 
(le'gli stallili viemi. 11 terzi*, ap¬ 
punto lo S|)i*rlelli. h.a mlìlati* 
le scale K qui si ì' imbattuto 
ad un certo punto con il ma- 
reseiallo che a sua volta h* 
stava salendo. Il sotluflìeiale ha 
iiiì.iiiati* .'d giovane l’alt una 
pi.ma e una seeoiida volt.i. poi 
\ isto che II* sconosciuti) fai*i v.i 
il tinto Sordo, s* e visto eostr**;- 
to .1 ricorrere alla maiiier.i for¬ 
te, 11,1 tirato fuori la pistola 
dalla fondina c l’ha |*unt,it:i alla 
schiena il'-l fug-gitivo. Il (piale 
SI i* ,11 rest.ito immed.ataiimnle. 
Si tr.itt.iva ;.ppun!o dello Si'or- 
I. !!. ;l gioviiim e si.,!" mi- 


medial.inieiite |)cr(|Uisit(* o, .sot¬ 
ti! il maghoiie che iiido.ssa\a. 
-om* st.iti rinvenuti un gira- 
l'acehino - uno di (piegl; .il- 
nesi c.oe che .-‘(‘rvono i svitar.' 
i (Lidi elle iiss-c'ir.mi* le ru.it-' 
delle m.ici-liinc — un.t l.iu.i e.i 
UIU* se.l'.pello 

Success.\-,inu'nte si è metm 


I 11 1 r 

II 1 ! ( ' i \ 1*11 r 
111 p'da'M. 

I* 


imi.'eh II . 
il e.-li lo:■ 

'■ .-li 


v. 


Il' 


n 


lecer:::'.) ohe sugi; ..rii.’.s; 

:pie.-t OH.' vi l't'.n.i tr.ieee .li 
stes-.a \ ei :i i-li.. >• e,.])!-,' 

p i! t,i dei!" ii'iTiio 1, (iU'‘l!o e 
1 b ; !.. t o 1 1 1 11 ,1 s g. 1 o 1 I I. i i l ;. 1 .1 r 
i e cIu' 1 ,dr; -!.i\ ano ‘l'ii - 
tauri.* ri. lor.-.-i-'' il g..)\":tm ap¬ 
pai'.\ a .itieim .‘l’ioz..)!!,.*.). - 11 - 
l.i'i*. con h‘ ni.iu sj."r,.|i.. i.,i 
Sporteil. s, sub b* g.li-t.tìe.i’.i 
111 si'sianz... .'gli Ini detto ipms!,) 
i* vero, erav.inio in tl'-’ (ìli a’. - j de:-.;; : 
tri si chiamimi* cosi, co-ì r cii'ijiennt 
(ma SOM nomi di battesimo o 
nomignoli ed attiaverso rii es-i 
la poliz.i.i non lia aiu'ora uii n 
Iillcato nessimo *, Sono mie. 
amici. .Mi hanno chi-'.-to in i*re- 
stito (pii',-ti ferri ed m .gliel. 
ho dati. Poi sono fiiggit.. Per- 
(‘he’ N'.*n 1,1 si) Le dumande 
sono pros,*giiite .Ma sapevi eh« 


.suo: .un.e.. In fon.rio. ruba- 
ino er in.) .alLir, l.jro. Lui pre- 
-'..(ii loro .'oitaiito i frrri. 

.\ (pi- sto piin'o la p.iliz.,': ha 
nc.eii iu'm!o i porsi altri inter- 
rog.t.\i. I tl'.* er ino giunti .sul 
po'to ,i boido li. un 1 1100 1,1 

cpi l’.e era s'.it i !,i.si*..ita in sosta 
i’i ;■ uii.i r.p l’-.iz Olii* .11 un ga- 
po-'o .ail'.ango'.o tra \:-i 


\’'.a Kii.i. 


...I 


'( 


: tuo. amici andaviiiu* a rulla¬ 
re'.’ Dopi* (piaU*he tenti'nii.ameii 
to II* .Spuri,-Di h.i (letto di si ALa 
si <* afiretlato a dissoc.iire o-gii, 
sua I espoii'.il*;!;;;! da (piella de. 


S. è 

a.'i'-'r* .to che 
. 1 ! (pie-* on.. era s'-pa 
. i ilio .Spo! teli, (}u*'- 
v op I -, conv.i.to 

. i!n.gg..i;en.' ha 
>' .'li-’ (pi.iirii puf) no- 
iii'.)\a’; * u".‘ r-’.gol ,1 r- 
I.r.-nd. ria in ffM 
gir-.f .• p.*i a ee- 
Iioa.'-ri. .u all*. Ulte .* 
liii'i- un’.aitra e.reo- 
-I .nza per lo inetio .s.ngolnr.'i 
Uielli* III oee isuuie dei flirt.) 
e.»:;-uin P.i e ri inri. dell i s.gri.)- 
r.i Garb )!!"* Li ja*;;.' a riU.sei a i 
aee.’ftare .* 11 .' ; ; uir. s. emno 
r.‘C il; sui po-*o ,1 l)o;- io d; una 
OOl). 

I I! g.-ivam* Spo; t.'ili dopo !a 




’.IM 

1 i 

in 

ptM‘ 


cit’I II r* > 

Ti'.isit'r:* > .t II'N* ; ! :r lì -A (I.-ìboI- 
li - (i: IV>r! i cfovo p«':- 

ititi’’. *v«' r-,ninrr.» a cì:- 


Da domani per 72 ore 
in s ciopero i cava tori 

Domattina alle 8 1 on. Cianca parlerà ai lavoratori di 
Villalba - Miglioramenti a Torino, Novara e Verona 


domattina 2 l)('l) 


Da 

tori, addetti alle cave e agli 
stab.limeiiti di lavorazione del 
travertini), pcenderainio in seni- 
pero i)er 72 on-, L’azioiU' s.n- 
dacirie iiitere.ssa i eavatori. : 
fili.sti. I segjitori, i fre.s.'itori. 
gli scalpclhui. ttisouima tutti 
i diiieiidenti del sett)>re marmi 
t» travertino di cui ben 1 f)t)l). 
nella nostra provincia, sono 
eoneontraii nella zona di Tt- 
voli. 

Nella .'tessa mattinata di do¬ 
mani. alle ore H a V;ll.')lha, Loti. 
Claudio Gi.'iiiea. segretarn* del¬ 
la Camera del lavoro d; J{o- 
m.a. i*arler.à ai Lavoratori. 

.A conclusiono dello sciojiero 
d; 72 ore. -e i pro|*r.etar: d: 
cavo e gl; industriai: (iel tra- j 
vertiiu) noli .'ii'cetler.auno le r.-( 
eh est,, di i Livori.tori, .'.iranno- 
pi .ii'lamaie altre man : festaz..'-• 
ni .1 .-c;op,*ro d:>i comiiai; d j 
ag taz.iiiie '.•ostituit.si nelb'i 
."izu'ii.ie ; 

Lo sciopero di domani .si in-j 
((uadra nella manifestazione d 
Ioti., nazionale (-('ìopi-ro a| 


I -t 


-n' 


piiiil.i in tutt.’ I,. -taii-j l’ii'aliia Ig-nd,, di ladri è 

1- coii.p .ngono. fi -t II 1 ; g..iiui.' (;i dalia -Sqna-j teiiqu. non i iu.-riv.'t- 

infiitti. penz'.'lava neDdia nii.liib. S- no finiti :> K** t,,,, p,.] vendere un s.ilu indu- 

liiient*. e .si laoii-ntav.'iiio che : 


III 1- ! 


(■ 


teriale f.-l .grafico per mi 
lii.nc (* ì.'lt, nula lire, c’-e 
li juiin."'. era stato ridiati, n 

III rii j .S;g. G 'l’i > .-X- 

ri' f. m vi.'i deil.i lì ,'ui)'' 

107 a Latina. 

Pochi giorni riopo. .'l' ch 
|C'iniphc.- dell'.Anz: eiib,* m.i 
inolile; Giorgi" Monti .X qi* 
sto punto. li (Ir D'Ale.-^ai.dr 
I inx'io un riettaglitito rnpp ’il 
lalla procura della Hep;jb’L.'lic i ì 
: ci: Latina, che il .5 niiiggio sco:-1 
so spicci) un ordine di cattu-j 
r.i nei c''nfi''nl: dei du*.- gio-i 
vani. Di consegiienza. la riiia-l 
.'.ione (ielle iniìagini p.a^.so nel i 
le mani dei dr Od.li. 

Onesto fnnz onar .* r.nsr: ir! 
breve ad arcertaie che un>’| 
ri-ri diu lari:: ‘ er.trani'ni nel! 
frattenino -i erano o-.sigt' )* * 
i ctijielli per -fuggir,' alli 


ne. secondo .1 D'Andre.a. n(*n « ra | ^,.^^ 11 ,.. era ,-ohto fi.-quer. 
succe.-.'O nuli > eh-"’ ■.,,.* -^e la p*j-;,jp.| n'.ond.ar.a che tra-c- 


na di essere dib-»"u'* 

DELLA SETA — Xorrei e* 

r, o.scere d.iri'.is.-»--"or*' a.'.'' r- 

bani.-t.ca l.t .s;i} ert.c.*- C; 
eo.mp'cs.s.va delie ar-*- ; :•••. 
n*'l P R per 1.1 /lina Li-'r.iri-* 

I.'asse.ssore t.ace. s: guar.ria 
t-irr.v*. .ui.urmor , (p:.'.lC')s,,. tt. , 
non dà il chtar.mento r;ch..'''to 

DELLA SETA ~ Nel ;.'ju\u 
schema di piano regolat-ure. r.- 
spotto alla zona virtcolata d d 
1041, manca un’area di Tor S.,- 
pienza per complessivi 5o0 et- 
t.'»r: «.5 milioni cii mq.) 

I cunsicLeri da ogni h.»r.c.> 
L.innr* .'itteso che Lasscssore 
prft.dc.ssc la parol.a per sj. 
Care il m:.-tero della scori.- 
5 ' (r.s.'t di quei 500 ottitr:. Con 
visibiie imbarazzo D’ANDRE.A 
Si e alzato e c-antrarianiente a 
q.raqto afferm.uto poco pr.n.a.J 
Li ;,rr.n.»^^o c’ne rincii'area non: 
era stata inclusa per una riSer-, 
va deH’ACEi.A da'o che vi cor-j 
re un filone deli’.-Xcqu.a X’er-! 
.C.ne. In frett.*» h", poi soccuin-j 
- reró abb.an.o .ampliato lai 
zon.u ,ri; Pon'e Ga’.eri.a -, I 

Le dichiar.-tziom supplrn er.- 
tari ri: D'Anrire.t sono state ac- 
col'e d.al sdenza* sorpre.so dei- 
l’assemblea Ed in quss-’.',tn..*- 
sfera die s'an La'.'.i facendo te- 

s, b , I re.s" r.;iov..r*;en-e L- ; 

r )I , .1 c.m.p ig;.'* DEI.L.X .SET.X 
Prima i’asse>sore D’.-Xndrea. h i 
'if.'ermato Doìl.i fìe'.a. h,i detto 
che tutto il comprensori.j era 
p’ato incluso nel pi.ano regol.'i- 
Mrei ora rettifica qu.-st.i sua 
.ammissione. La verit.X è che. 
malgrado Lì città sia aumen- 
ta'a di un milione di abitanti, 
nel piano regolatore che .'i sta 
varamio. le aree previste per 
gli insediamenti industriali so- 


.d vi 
fu 


.'«it 


M.ir- 


; va le s;;,. Cfl 

le mi. La d<,.’".n.n fu pa/.i :.te-1 
‘ ncnte pedinata pc: .ìicun. : 

c finalmente, l'altra s*-- 
ra. i pm'uzintti scoprirono ri.i- 
.si trovava ri s-v.o lipparta- 
msT'o: in vi.a L.atir.a Mantc- 
gnZza Tl. al sett.ni'* paino. 

I-r ir.ìtt.n,. .'ilo- ore 4.3.), 


• I 



'Il 


! Illcll*'! 


r! 


' r*". a-'e*. (* pressi. 


Tre edifìci pericolanti a Frascati: 
sessanta persone senza attoggio 

Ln iniiiiiccia .scoi)cr(a dopo il crollo che uccise Ire ragazzi 
di mi.sure adeguale nei centri della provincia 


lavorti- 1 tempo indotermin.ìtc*) promo.s- 
' 'so diri sindacati di e.uegor.a 
della CGIL. CISL e l’IL per 
cosiringore l'associazione p.,- 
.ironale (che ha offerto un a*.*. 
meiiti* .salariale del 2 per (’on- 
to» a miglior.are le sue con¬ 
troproposte. Nella prima gior- 
n.'ita di lotta, su scala nazio- 
M.'ile. .si è gifi determinata un i 
rottura del fronte padronale. 
Sono stati difalti .sottoscritti 
accordi aziendali e provincial.; 
la cava di Hu.'solcno ha coii- 
ce.s.-'o .lumenti del Là pc'r cen- 
t'); l.ì marmi R'i-a un aumetit-* 
rii 1_ .'ili per cento: la ditta M.i- 
rini un miglioramento di fìOOO 
I re mon.sri «tutte in prov n- 
.*..1 di Torini)». 
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VIA ARPIA HUOVA,42 
VIA OSTIENSE. 27 
VIAN0NEHTAHA.491 

giac^ 


Urgenza 



p*;.;;!: merce a .s',tt! 


i.gi-n' fni<ini. 

. ! « ''l,i .•olia e m<il 
al n.crc.it'- 

• G,i).ne)'.:gli( . dui- 

• • • •)i> ;i'i a-«'■ Itaic 

' -nc I ;.) id.) s- 

Il ..iti- .vj fl'C,' l'i tl- 

: ta ' -■ ; a G; il. . •. 
i:i;,i ava bela- - ! i- j 

lo p<-(iiiiat<* fi.'io aj 
ri. !;*-;l« l' :o ìi.-lle: 

I o;u i.vcc'lt I 


'I. I.l 

\ II. <Ì* i ' 
i I! (-'. HI.' 
j :r:,i <1 • 

! a u- ;• I ' 

I . 

, 1 . • •• . -i ; 
j Ì-..1I ;.:)•• ; 

‘ l'.l - I; l,'..' 

II pii* . l.t) . 

j (1 1(1 11 » iggi ' .-icor.so. una d’ 
j i;:','*.- r ,'•!>. t.arie e ineon.-a 
jite'.'irii < o.Lil'.r; trici delL'i pò- 

't:/..i .<■ II,'.. ;;i v;;; l’i'iaio!: 

j7. è..*.' al 'Il tilia Gbiaiel 
!:. m'igla- ri*! Fu: gam. ut; «le 
■li- g..i :i.. Iti noto alia 

ii :*ii* 

1 ri !'t: I .so* p* tt., ( o.-i >i ap 
: o ;:.t.) : "T.o ino. S; sci-pi i 

' en, «gì, f I «-quel t ; cot.- 

l’.tti « < r; p; < gi'iri.e.iti <l;:n*>r.t:. 


I Tn* i'.iif )• <i 
Lt:-.' ri ci) . 1 .,’; 

V.C.ii (ì*'i liaii'.. 
lrc').';ii,; >’<i';.; 

Ini g! • . |'.•: i.ii 

.. . a [-.l'i - 

1 *.) i;!)i) l'i li -i;: : «• 

I z "M ■; ■■•• • :•• 


Er..'cat 701)1) 

U;..!) tl.b.ii (i... 
, 1 . qui.a’.) I 
*.) ,i .' :. - 

. ' )•) ! -i .■''■■ ) ili 


Ariell 

' t II- 


G ani vi'riova I’ e'ro'.-.ni; 


[KT.- .n,)' ) 
(a : s.ii.,') 
I • : iiu.i *. 


fo:- 

ì .h 

• .1 «’ìl* 

r* * '“ • 
t'T' »Ì 


(t «•-»!. 
•i : •' il. 
. i» ' n.i:r* 


■ 


a ,i..'.U-j, 

I:l. -ip _ 
•)V • T'» il 

\ t 

\ ni :..vv - j 
c, ::u. 
riiir. I.-.- r’ 
iiun.f'- i i 
li ipi) . l*' 


I qli- 

i • 


la 


(■ 


. 1 

ini- 


- o 


' on 1 


Roiiolf.) K'.'i'ri) 
.M„r .) S)'!. f.m 
Emi ; .1 S 1 Vi .-1 r 
f ). M I " G..'-ii 
Riiiiei") E.zia- 
rsiiin'. (l.i...'p- 

.; .M.-:..i 1'.. iiz. I Oli. 

R II,-; L) M.,:' - 
['• .--'oli,- ' t ’::'i I'.:. rti- 
ii.i t rii\ ato o-j',;* 
palei.:, p am c . a.- 


.)! 


L 


Forse oggi si sposa 
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iti (lini 

li-.ig.ita Goidi.'iii; « a 
-all !...;, : /■> il L' ri. «gè 0 
j (',1 ■''i-t-i vi.iggi.'ire i. b'-ido .il 
I'.": • • .i;-.i rne con (pii.t 

’io t.pi (i.iJL, fi'(Jir;,'i p''*j,il«' 
''.o'i c« ; to cuii.n.da: emni* il 
[Di l’alri*;), il - 'eIi•■.■(•■, • •• i d'ie 
D'.n Sieili. 
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(}■) r.t.ì.i» (’.q ora r; 
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Concluso il corso 
di aggiornamento 
ai « C. Forianini » 
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Il taumaturgo Santillo 


— /’ror. •■*;• 

— i’ro’i'O. ItiaCi-b;*' 

— l'fc’r. ■'*' t<* i.'r.Tr.iirg.i'r- 

(70 .-’i l'i'C'f:*’ subito rio'To- 
òùrrri.’o 

__ rz,,.o 

— .Ar;'C';::c .S'.bito :l dot¬ 
tor .Xuntii.o. m, ummeggo 

r’i-tif.-'i-t'it'.’.. ri re.V''or,o 

ha •’ipr.-.co li dopo 

ptochi :(:i;’'.t; r.'-g.’: i.f’ìci di 

piaggi; .XiiO,');" 

-- Dottor .s .T.tri.'o:’ .'. «-n 

.sar.'p:ar*.o ••’ *' i.-o .schc.'gi* 
Qii ha r-'.’.''i*TT;to •.n fg.o. 

h.g detto i/ic .s’ i;).':M..gg';;'a c 
chi’ fu-,*qrii;’-a i.'Tc-t.ri' 
b:to le; 

— F. fh: > .’ Gori:-' si 
chioma"’ 

— Cori e cii.ti. 

— Ilo ct::i.:o 

Per capire on.'h»’ ri.-*: co¬ 
me .tritnno e.saìmmenre .e 
se bisogno tornare inifirtr.* 
di ì) anni. Siamo nell'r.ulr. «li 
un tnbrjTin’r Cori Cori è di 
fror.:c ai giudici per un Iiere 
recto .SanliIIo. che lo ha col¬ 


ti* fO'l ” a*)' r-r. .'Cr, , 7 . 

.'■,a'.-g,. ti: i: . Le: i f.** in t.in- 
t:'** 'lO'i ,-i rri.t'.i «• un r.i" ro 
.70 ; :to li,: .'b,.,;.; .to a' r 
•' q’.'-.n T-ir,•-:■*. fi.: in 
(ondo d.'';fo T i*' ,.’t*’- 
n-.;:*:;: po.s.s.bii! F. : i; •.■•f-c: 
.'e concedono Go.-i Go.;i i ; 
pr t 7 i ,7 in (;<:r<-'a, com e i;!',.-‘:o. 
;'o> to-ng c Cii.'r. S‘:nr'’.',o .'i 
in:err:<r. ancora a n Gt rca 
ri: iro.'iro.’i -in ìi.co’-o, c: 
ric.(,-c ("o.ri C’o-i entra ui -.n.; 
l'-.p'.-'-s,; e.iile_ .tr fi’ia la ;ra 
Onefia’nenlr ;l pane T it- 

•o mitra "Fare alla perfe- 
g.or.c. a'ireno s:i:nd(> alle 
a;.;, ; r.-ng. la rifa •' m- 

p-e compì.rata I.u nta fa- 
F.a'e del r.ostro eroe pò: 
e particolarmente accidenta¬ 
ta ("osi Gr.'i « separato dalla 
n.oglie. 

Fall si in'ìaino’-a d: li a 
poco d; una beila /ialtola, 
una ca.Tiera I.a espugna. Io 
conrjuista. la disarma e fa 
co’iiir.ce. Conrive con Ifj, 


• ri.o. 
nere 
i’ee 
te ; 
r •po¬ 
rr fri 


ri r* ^ 


/n >! 


’;jrr,rio •. 

<:iì7ì; 

;)' Tiic. di'iii; dr.,i»;m-:- 
e.e'oni.'u c'ne ,:i,h un o 
■ .to iFl'irpc.O. SI e I e-i- 


:! ' ;”o nlio-o 
!.■: ri"' era ha ji'e o d; 
pitto ri Co.SI (lo.ti e oh ha 
' :tto intendere t ìparr.rnente 
eh ' r.e a’-era abb i-.tr.naa E" 
.sfato bello soona' ma in- 
.■romn'.a ora le; non la sert- 
itra p"; di rcn’iruare lli.-ta 

la r <t,i 

f." a Ip.e-to p’.fito «io’ nel- 
l'an'i'iì ri Co.'i (.’O'i i/ci'.' 

«-s'.'-.si i-er-firata ’ina certa 
conf i.r-or.r J fat"! del do'tor 
Sant: Ilo. nclLim m-gginagionc 
d-'l no trn. ,m sun confusi 
(ire.di.t ametp.e con fi'icllt di 
San (hnnorii. 1 !' Sari''.\nto- 
nin di l'adova o di altri ta 1 - 
maturght che ranno per la 
maogior.- 

II ragionr.mrnto che Cosi 
Cosi deve aver fatta può es¬ 
sere rll'inrtrca il sequentet 
• Q'iesto dottore o suo tempo 


t'ii fii; 'alto dr.’e le attenuan¬ 
ti. riti ha 7l melo, *;i; ha Iro- 
rr.to iiof.s’no un iaroro Gra- 

n /’;» ronr» J 

rrr. re >in rudere -imano 
Po ss bile che proprio C re egli 
SI sott ragna al!-' mie alter.ori 
preghiere.' 

Il SI e arreienato 
F. poi ha telefonato. 

.'da rp.ptjcmare una fta é 
• na co.ìa. rimettere e. jiosto 
un cuore -nl-ar,to e tutt'al'ra 
F. inreno Santilìn. ne .siamo 
r CU'', ha consultato in <ìue- 
s"o fratteinfio il Testo unico 
.Non ha pofufo for nulli: 
Fortunatamente a hanno 
pensato ’ medici a .mirare in 
pelle a Così Così Al quale 
auiju riamo di imbattersi al 
più presto in un nuovo, trn- 
rolgente r duraturo affetto. 

I.o afferri .subito subito, 
senca interpellare Santillo 
Che in que.str cose non 
centra. 

romoletti» 
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rir« . A’V’i4 ro ..«li «li 

»if .t N r.,pi.E n.t*;!#» Sì (sii" 

prtdr»* 4' «h'»-xTup.ito X' ciijir.fii 1.» 

«It nT.ì pcr^in«» a nìari^i.ì- 
rf* tiiTti I Ci h.4nrir» 

pf’r'Vt fHr«* « lir«* ì cr>nip.«frr») 

«ìoU .tpp;«r.ìt»' f!«*irAlio.ìnz-« 
n.il«* eli I «'< i;t.»rlini. ^vltn* 2 hìiI.ì 
lift* ri s..rì«i state» invi.ite «Iti pt- 
f4»ri Cv^.iTi» Cignt’lTi I’ C'riulu» F,«- 
v.f w tutti i) r;<-«tr<» fzr.i/it' *» «pj* 1- 
P» I IT nitnri (U l 1).ind)ir.«« 

Iijviti’in^f <!i ru ‘vn i .'««l 

il S.iDdr-* r la sti.i 

{.'«rr.ic'.UA \r niTi-rti' p->sc<.no 4 
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r»* levi-it,' Uiri'tl.in'.-nf, .'igt: intc- 
rr«*.»Ti. VI.7 Ettore Rolli l.ì. f. .«Ibi 
itoylr.i «i.'gr.'Teri < iti rid.izn r.c, 
via (tei Ijiitini i'' 


Una donna sola 


Ros.ì X' li.i 40 .«r.m. e renz.i pa- 
r« nti «• ««'i./t l.u<'ro rtl e manie- 
nut.i <• • it.i (I.l iin.i -u.i genc- 
r.i's .'«nric.i Ell.«. pero. In rpi(*<tl 
ginmt o <t.,ta colpit.-* da una Rr.ì- 
vc mal.aftli .all.i b-.rc.T rhe le ini- 
j > il.si'i- pi ii.\j 1 «li p.ii’.arr e eh* 


Li f:gr)..r, M I. C . .nogi.e «Ut 
m.i;'..TV..le I cii.ed,-" .«.(iTo 

I. ■.:.''.'iiii e.iiliie <l.*:i alte/?,» q. 

Ti'-ti;. un mi-re fi (i;>i- 77 .ì:*. 1 i>ì. .., 

spin I (lo.^..;,- Kg;! -i fr.-'v.i 
eer.i'o S t:i (' imill.s fìii.» m.*- i 
g-.e. ro..,. e eoli ì f:g: i,'. p;i, ' 

j p:i en;o fi., ,•; .inru o it p.u cr.tn.lo 
il’* ri'.n l;.i ine/Z). lynatlrr it« ■ 
h.imb.n: ^*:ii> «tii, mvi.it: m i : 
'o.gio per 1 intericr.;.* del mi*.-» 
-'ero de'.'.-, à.ir r.i. L'aitre dovreb- i 
be efifeic neoveraTi* in un ik!;- ! 
tllTo I 

M.* !.* 5;gn*ra fri n.-.o ’i.« i -i*.- 


,1; occotreiiti. fìì’.a Vive f.'ta .* 
Roma, non h.ì parenti, 1 ^uei gè- 
nitori rim.«.'cr" tK’ct'i nel hom- 
birdamenti* di San Lorenro Cb; 
putì aiut.ìrt.i è pregato di riv.--!- 
Ze'«: ai;,* noAtra eegrcteri.a d: ti'- 
i.-iz.enc. in vìi de; Taur.n: b* 



deposito Fabbrica Cantù 

Vìa OHAVIAMO, (cortile) 
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l'Unità 


L'ESOSO PREZZO DEL GAS: UNO SCANDALO CHE DEVE FINIRE! 

Altri 89 milioni di lire regalati 
in un mese alla Romana Gas 

Il prefetto non ha ancora riunito il Comitato prezzi • L'attuale tariffa poteva essere 
ridotta da mesi di 8 lire al me. ^ Blando atteggiamento della Giunta comunale 


Ore piccole 


A 




^ fjr 




QiirJlo l 1 i<‘ tiJidi.iJTio .scu- 
vendo inteu'ss.i tutti, tutti 
culoio cho oftni niiittiiia si al¬ 
zano c SI avviL'inano al fui- 
nello pei niitttisi a scaldale 
iiM.i ta//.i (Il c.iffe Insoinma. 
tutti ttli Utenti d( Ila Hoin.iiia 
Gas, che sono (ina ;i (;0 000 
faniiftlie. 

Qininto patì.ite otìni mese 
poi il tìJ's che consunuitc ' At¬ 
tenti, eseludite li t.issc , il 
nolo coni.itoli' eoe. e iiiolti- 
plic.ite la somin.i di J, .'iti ,.10 
• tanto \e lo f.i p.itì.iie il tì.is 
la Roni.in.i, soeiel.'i .iffdi.it.i 
al monopolio It.iltì'isi |><‘i i 
moti! cubi (.he .t\ete ( onsu- 
m.ito f)tìni f.imitìh.i, si ( c'i 
do un e.il( (ilo in* dio (,||e .ih 
hianio f.itto. coiisiim.i .'tO mi - 
tu cubi (Il tì'is l'tìni iiK'^i ( h( , 
al pie//o (Il Ufi ,.10 .il iiK tio cu- 
ho. d.iiiiio iiii.i spi s I iiK usile 
(li U)I1!> lue l.hhine sull.i 
base (Il Un pii liso studio f.it¬ 
ti) d.ii I.ippi e-.ent.inti dilla 
C.inietti del l.uoio in sino 
alla Commissione consultiv.i 
pre//i <e ( 1.1 ()U( st.i .iciolto 
p ti.isniesso al CIP luovin- 
ciale) il pie//o del tìas può 
(•ssore diminuito <e potev’.i 
esseic diminuito tìi«à d.i •d- 
cuni mesi) di 11 lui' .il mitio 
cubo. 

Da questa piecisa lìcliiesta 
iisull.i fsempre f('nendo con¬ 
to del nostio ealcolo nu'dio 
che pecca in difi tto) che o- 
tìni famitìli.i potK'bbe iisiiai- 
miaie 24 H lui' .il nu'si' con- 
.sumando‘.10 metii i ubi di tì'is. 
e che alla Roman.i G.is, tìh 
oiKiUiismi tìi''''ei n.itn i. in pii- 
niii fila il Cormt.ito piuviii- 
ciale prezzi 'che t' pii'siedii- 
to dal pii'f('lto) h.iiino leu.i- 
lato e coiitinu.ino .i i('tì<i!‘iie 


stata itìnoi.ita d.il Comitato 
pi oviiiciale dei piezzi, ed 0 
stata sottovalutat.i dall’.isscs- 
suK' al tec'iiolutìuu l'I'.ltoie, 
d.dl.i fìiunt.i 1 ipi.di non h.ni¬ 
no f.itto una opiiosizioiie i f- 
fic.icc al momento in tiii l.i 
Rom.111,1 alimi nto il potili' 
caldi ifeio d.i .l.'iOd a 4200 (.i- 
loiK', chiedendo — f|u.il(' ii- 
v.ds.i — rauiiK nto dii puz¬ 
zo (1(1 tì-is d.i I. .'0 2' .1 hit' 
2().20 C'io avvi fine ik I feb- 
bi.iio liriil, in un molili nto m 
CUI 1 pu'zzi ( 1(1 e.iibon fos¬ 
sile CI.ino pi onuiii ..il.iiiH lite 
III III).ISSO l.’.iiimi ii‘o M niH 
.i( i( tt.ito mi (•( .uiK .inienti'. 
s( nz.i un.) tì-ii.iiizia pii uh 
uti'oti Un MIO ( dipo di m.i- 
no di'll.i Rolli,m.i (ì.is ( hi 
(bilie .lUtoiit.i (omini.ih e d.ii 
1 .'ipjii ('SI ut ioti (Il I tì“^'ino 
el)l)(' tì.ii.inzie t.ili (hi uh 
pi'l misi 1 o (Il Ulti oit.i I e. (Olili' 
.ibbi.imo (Il tto )l'l milioni .il 
mese (Il siipi'i pi ofitti 

Il Comuni non ti nto ni m- 
mi no (Il c.iiitel.iie tìli mti ics- 
si (b'tìh uti'ii* cos.i ch(' po¬ 
tevi ('SSCK' 1 itt.i aceettiindo 
un fii'Vissimo aumento del 
pu'zzo, pei poi contioll.iie se 
l’.iiiiiK'iito (Ielle c.iloiK' tìui- 
stific.isse raument i di l. hji 
.il mitio cubo, chiesto diilla 
Romani) Intiinto i pii'/zi del 
c.Il bone fossile cofitinii.ivano 
.1 disfi'ndf'i e con tìian tì-au- 
dio di'l monopoli') del tìas e 
ti.i 1,1 pili olimpica fh'iiim.i 
di'i 1 appiesi'nt.Ulti del tìovi'i- 
no (' di'l Coinuni' 

Si' 1.1 fh'inma (' tin.i pie- 
i ipua cai attei istie.i dei lap¬ 
pi esentanti Ilei tìovi ino (|u,in¬ 
do SI li,liti) (Il livedeie l 
jnezzi fin diminuzione) di cui 
ehi' piodiKoOo I monopoli 


('O/TO PEL CAKPON EOJ/IME 
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la belba somm.i di 1’'!) milioni 
di lire al mese; nnboni i he 
escono dalle t.ische di ;t()0 0(H) 
utenti che r.iiipresent ino 
tutte le c.itenoiK' l.iMU 1- 
tilt! cd )mpietì'<t>zic ih'll.i 
città. 

Uno -sc.ind.ilo' tino sc.iiid.i- 
lo tra I limi) (hi' eoiKidoiio 
la iiostiii citt.'i Uno sc.md.do 
al quali' (li've esv, le pesto ti¬ 
ni' immedi.it unente II i.q)- 
proscnt.mtc di] tì"'‘>n'' 
i.i nosti.i (itt.i. il |ii( tetto (il 
l,.Utl. ,1M \ . • Il I tn'tt le 

f.icolt.'i pi r iqmitiie il prez¬ 
zo de! tì'is n> Il 1 piu i he tìui- 
st.i misui.i l.i ( ifii' --t.iT.no II 
.1 sua disposizione d.i t.mto 
temj)o Un t»* fi tto •« ome di l 
resti, un.i Giunt.i (omun.dei 
h.inno Tobblitìo di ^.ipeie «'hi 
1 prezzi dii c.iilx'ie fos-ile 
sono d,i molto ti Ti'po in di¬ 
scesa. 1111,1 dl'C' s.l foltl'M- 
ni.i: da L 17 'ibi) .di i toma 1 - 
lata del Itl.ST a I- f.f.'i'i l.a ten- 
nellat.i dai primi im -i di qiu- 
sfanno, Uri.i c.idut.i del prez¬ 
zo del 43 per cento non puo 
sfutìRire. 

Inrcce, purtroppo per gh 
utenti, la continu.i raduta del 
prezzo del c.irlx'i fossile e 


IL GIORNO 

— OcsI. «lonirnlr.» ’l 1141-221' 

Orrm.'^tno Mtiii II -. 1 . *-• ig. 
h 1 I«‘ «»r«* 4 4 1T *11 « 1 ! » Mi !'^ 

Lun.t iiMin I» «|U «ri t lì • 

BOLLETTINI 

— lIcmi'RtAtic» N li II ,s. 1 .i "'7 
n ninni.» >(■ "s «n n ■ if> i M' (ti 
mrf*clii I.S fi ninno» 1 ' ilei <1’.i ili 
3 niii)»‘ri (Il -» St» . I ni M tinnì» m 
tr..<critti 34 

— Mnroro'Dsirri - I . tin'I'r.i- 
Iuth di I» ri nnoiii'. 14 n. "--i- 

is-, . !>•» 


ne (l.iJl.i quale non solo .si 
po.ssono li,Il le 1»' conclusioni 
che il piczzo d('l tì<is puo es- 
Sete udotto mimi di.it, uui-ldi' 
(Il bill li hi, .il inetto ciiho, 
tn.i ( h( bi Rom,in.1 potulihi' 
bi nissimo ('lotì-iilo tì<»itiiit.i- 
mi'iilc p('i .jlnn no diie riic- 
si, 11(11.UH fido sempu' piu (1\(' 
<iv\.intiitìtìi'il'i. m<i d pii'frtto 
uiivi.i (il settuii.u..! in s( tu- 
In.in.i 1,1 iiunioiH' ( 1(1 Coim- 
t.ito pii'zzi i: 1,1 Cliunt.i, <b(' 
pilli (' sl.it.i soliceli,it.i più ( 
piu volle d.u consitìlu'ii i o- 
mimisti II discuti'u' hi st-.in- 
(bdos.i (|Ucstionc. SI (' si in- 
pu' limit.it.i .id .itìtì'i'Uli >• 
tonili (in ,itti tìtìi.uni nto pai 
che blando Ufi.i (|(■(■ln^| di 
tìioini f,i I is|)on(i( lido .il (-011. 
sitìlii 1 ( i oniiinut.i I)r Ibi S» 
tu Cioi (itti (Il ^s, ( Ile IO 111.11 
I 1,1 siipi I fino mf( I M mie 


piesho d pri'fi'tlo prielle d 
Conili,do picz/i SI '^au'bbi' 
lanuto s.ib.ito scoisi) IG m.itì- 

gii) 

L.i imnionc dcic ancoi.i 
iiviiniie, ne SI s.l (luimdn 
.IV'(11.1 Int.into. tìh iiti nli 
(1(11.1 Itom,1/1,1 tì'is. .uichc 
(lui sto mesi' s,Il .inno m- 
sliitti .1 ic'tì.dille li!) milioni 
,1 qui sto monopolio 1'.’ uno 
--i .nubili) the di ve fililii ' 

III N/O ItOM\M 


Culla 


Il (.SI (Il I I iiinp itìoi Alpino 
SlolZ'.Ol » illisi II lldl.lK loi < 
liti illll t il I <1 ili ( O (S, it I (Il 

un I tìi tZU s ( Il (Olino I I IO ( si ,t(. 
((Il|l( sili li I .MI» (Il ( lll/l I 

\(t \lPioi. ( I itosi gunu'.ioi 
eli loeoii (III I oiii|i itìoi (Pili 
(. 11 II iti 11 I ( il. Il I 1» (I iz ioni (PI 




1(|1|U il I 

I \(t \Umui 



Ib \llt() UKI.I. UPMIA: Otìtìl. .il- 
le 17 IO .ippoii.iiiii nto diurno. 
i(|)lu.i (il «1 le se.itoli (il pir¬ 
li » (Il (1 Ilizit (liritt.i (III 
in.ustio Ott.ivii) Ziiiio ( intrr- 
pri t.it.i (I 1 Olii li.i Kincst Pi. Fi r- 
luiiio '1 .itìli.o. lui I Plinio Cl.t- 
P l'-si .M.ustro liti (DIO Giusip- 
jje Coni .1 1 1 iijpi n 77) Do/n.i- 
ni ri|)( so e Mi.iiUdi r(|]lii.( dii 
« Mcllstofi le >.. (Prillo d.il m.ii - 

stro Arni,nulo 1 .1 H's.t P.irodi 
i inti'i pn l.ilo di M.irtìlu-nt.i 
Hin lidi .M III ( oP \ I .Nii ol.i 
lto''Si l.( Oli lU I (..ino SmiinPii- 
Klii 

Mtl.ht I lllVO- Uiposo 
\Hri Alp 17 il) f.iioili lO 's lO 
’i III soniti 1 ), di c, Oltìiiozzi 
Con IJ loilolo Uu'.oni Mnstn 
Pitìohoi l'i.z s. In II (.Iniu- 
din < I .Sp n ( ( 1 )(•/'I I (Il N U il 
I- iPPi o 

1)1.1.l.\ « V Pipi s,, 

Dilli MI SI,- Spi II II oli Cii illi 
t Doouoii 1 M Slip tu C l.oin- 


t- 1 llU o 
■1 son 


Il l.iiDpiioic iinili'lliire 


A TARDA SERA L A SENTE NZA D ELLA CORTE D'APPELLO 

Lieve riduzione di pena agli imputati 
per il naufragio della Cassa di Latina 

Quasi tulli i condannali torneranno presto in libertà — La pena più forte ha 
investito Gennaro Grossi, condannato a sette anni e cinque mesi di reclusione 


Illuni SI ziDiii peli.de ili I-| in I tìU''idi io pi'i ili do 

.. »,. .1 A ...... 1 !.. Il I» . Il .. . f'i., I 


l.t C)it(' d Appello piisiitlu'.i II., pir.'do infuii 1 ii i .\n- 
(bll doli l‘,i|eiliio, ll.i (Irli II ilo 'I Olii i"i'll pel (ìeini.iro 

di IldlllK' p.ilZl lino lite li |JI In (Ilo --1 (pii 'o .nipiit do e ip 
inflitte d d tidiuu.de di l.ili'ii pii o 1 ididibi.iiu» II'» i! i" i u 
.'tìll u'ipid.di iiiiisldi (111) Il o.i.:.;ii) di tu m-‘ioie ititele -i 

eus.i dopo d eiollo dell., C .is- K2h lo 1 iiist.inc dnle pioc.u'- 
s.i (Il nsp,umili pontili .1 .is oi l'idoK- di issei;ni. (.itnlii.di 


bi'iii'fn'i II 1 piopi o (Il liUedli 
' ,iff II I he Cosi nono d i/ro. 

1 e .d ipi I d.) bei mipiit.d. 
' I liPi I t.i 


bil.i (1 libi niitìtìiiui --oti 11 I di fni iMzi lini idi. nniii\i iido-.| ioni 
Rompi Riduzioni dclbi pen.i p<'l i in/ondi siepi zzi ni I 2110 
(pi isi tutti 1 ticdni ilnpiitdi Mi.'li(o-.i) (il .dilli fino .»! 
Pel .deiilil e st.it 1 i oiifi'i iii.it t ( rid. dell t C.iSs 1 di Rtspiriiiio 
bi piliii.i eond.itin I l’ei uno pontini 


-Ilio (Oit.i lo Zintìnllo. ImiZio 


né i 1*0 ( Ile 


Mino periferieo (lell.i C.iss.i ) 1 1 opei izioiii eoini'liiti dii Cross, 
(len.i sl.d.i .iiiMii lU d.i di 11 no'i 1IM--liriino d e.ii ..ttei e del 


ine.i .1 I .limo. 4 mesi. IO tìniini 
fiodendo del > einidoiio . re 
eeiit.iiiK'iite deciso d.d Pirli 


piinbito .S, I* rollilo conte- 
-i.iK' .1 hn ((oesto m.iM' di'ht 


Fermati quattro 
« fondatori 
deirimpcro » 

Melbi si'i.il.i di ieri s e do- 
riito letìisti III ini < nni'siino 
n2UI'2'to (Il uiibi eill I.i f.iiii'.- 
si.i tlii.i M-ntin 1 d iiiissiiu .ip- 
p.irb'iieiUi .libi sczioip. del Col¬ 
li' Dpp.o SI SOM r.iilun d’. .dii 


((in line (il 11,1 'ii.h n't M ,1 o u,|, 

S lei'i) ,,iii h I _ii (Il _)■, ,1111 (j |.(m 

un litio s'iiiii n'e d relp iiuii \1 
1 ’ lido .\nn mi) 1 »' I oline di f • 

uno '('o'. 11.) il ipi ndii'i line Ali- 
'ori o Si iji i 1 Cos'io (pi indo '' ' * 

S I.oii'iizi) bilie ir ,1 e 2I1 d.i- s;, 

I un I i.mo eostn fi ,1 miti isi , 

I oli 1) me (1 I : os, 1 dor i \ 1 m \t 
I 01.1 M mi e ,1 nioiidi' Pi I eio ' ' ' 
loi (' non e incoi 1 ,il lomnli A» 
li follie le Cose s' suino svolte p 
Il ii'ill.i .Ne inibì I le *i.)m.)o- j 
p il>‘ di .di mii .III df.ibi 'I pi t ... 
testi di storti e foise e inde 
l'iui' Cb ss.i M,, Pi colpi non \ui 
e solo sii.i S 


II iK'i .MP 1 . Il In ittu .0 

f Oli isin I . (Il (, (,i uinmi ( no 

{.111 Ut \1 111 mi Pi zzmtì I ()U U 
timi Si ,01 1 

I I isl () Hip. su 

II. Mll.l IMI I HO C I . i> ili ip 
li (Il m I Hip' si 

SI 0\ O ( Il \l I I ( 1 , t- 1 OHI. 
( ist» 11 Oli I I 11 I un \ .ZZI si.n 
m (. r up II Pi s( in I 1 ll'i/z m 
>1 MP 17 <11 iiUiini I. piu In 
(P ! 1 11 1' pi gl u;i . di \tì I- 

III 1 ( Il 1 ISl 11 

M VUlOS I I I I Pl( ( 01 I M \ 

S( III Iti ( I P ,si 1, 111 ,,, I I MP 
1 iti III imp 1(1 I di M idi 

111' I iiiiiii di I miisis ip lo 
dii l 11 IO I spi II II , 1 1 PiI II, I I 
ZI, m ,U I I II, 

I*\l \//.0 SIS I IN \ I). mini dP I 

lit t 2t 17 lenii Iti stri.iidiiiiii 
di I .Mills Hietlu Is II (p 1 pi Oli 
si I l'iiiiu IS Si uPimo » (P I 

I Ii/l'pp Ss,, I I z z \mi 1 li 1 s 

(ili .d Ni \r Pi me “str Ust , t»/, . 

nel izieiii .d I < 11 I ! 

l•l(’( 01 o ir Vitto DI \'i\ PI \ 

( hSA \ All» 10 I) il • ( luti (1. 1 
H Ig (ZZI „ dii» Ite (Il It lU Itu II- 
llill pi» S( ut I Ct'Mi leti 1 I » (li 
W Disili \ I (oeilll ,1 Prillile 
Pi It \ S Df l.l O Hi[)ese Iniinmen 

II 'li. im ioti Miitdlsuei di 
\ Ileo i( ( I C (111 I ( Ile. P ISS 1 

I II l|ll I Pllelll .Mnlllll Hi (te 
I 'Iti Di l'idi lue I ii|ii Kuinm 
Nel it.i 

()! lltlVO MP 17 HI ' I duri I, 
(Il F P I p 1 tei I ( ei I Mhet 11 
llemil II ( |s I P .1 I IP gl 1 (li 
A ttelUU I 1 

ItIDO Ito Itisi o Hip, s, 
lìOS'ISI ('11 (liiiie Dui ioti 
Mie 17 ili 1 21 1 . M de mm 

fi , dii I elllll IssOll I di P 

Si ili 01 

S \ J Itti ( 1 , so. Il II eli (,] dii ( eli 
l) Selli. Ili \ \iu mi mi \ 
N'e'i 11 . s, (, Di imim ‘MP IP (O 
• P» n \ d t I le di K 
\t di . 




V f IIVIl/ vt» X ' V. v/l 1 VI'«I ■ vr » .1 isi* •|IIV ■»»» «IV ili I . , 4 |.. 

(•('iit.uiK'iite (h'ciso (bd l’irli lo K Crossi .,m come .itìiroiio. ‘'Piceud.ita. v’i'rso ,0 *”- 4 . it 

melilo, tulli gli imput.iti (.id iii'lbi bnir.isiosi \ u'i nd 1 b.iii- ^Imperi.di. biddove 

('(•('t'/iOiK' di Celili.irò Crossi, l.i e.in.i mmu'iosi' peison.dita dei '•ul muro di cuit.i ‘'du-i li.isilii'.i 

CUI pi'n.i e sci's.i cbi G .'unii •' eireoli politici Ine,di, il cut no- (h iM.i.ssi'tizo sotto .inis‘;e le l.i- 


ciii pi'n.i e sci's.i cbi G .'unii •' eireoli politici Ine,di, il cut no 

!l riK'si ,i 7 .limi e Ti mesti 'iiol- tue fu l.ieiido 

lo pri'sto toriK'r.mno ut libcrt.i K' iilormdi < o-l, nell 1 men 


I.iIk'ii. pt'r r.itìiom ovvi.imi'idi' 
diM'rsi», rim.intìoiio i due im¬ 
pili,di l.ilit.iiiti Vittorio Riio (' 
Ki iiieo lori l’i'i il priiin) (• 
st.it.i ('oiifi'im.it.i bi eond.iim.i 


l’eh'iieo (lei noimii.itirt che n- movmcelli iti questione h.m '‘."’Xm r“'le‘’‘n'm" '^‘"ì 

gu.nb.r.mo 1,1 sc.i.ruff.d . e.u'- ti'nf.do d. anitìgere ..1 suo po- ^ 'J' ' ‘ ''' J 

('1,1 .il lesolo tri I forzii'n -l'» niiroditzioiie di'll.i t.i-i‘"'"' ‘ ' 

dell I C.i's.i (Il I.,Itimi Owi'io 'ohi imioss.i orii.it.i di uni .. — -- 

Il e un < Ibi/Kine di ,d''U'ii nomi -.entt 1 nost.il 2 i('.i /-.zviviv'jvr» *'#»/vTVii 

iielbi h-t I. clu' i »i»'iiti li.itie.ut let '^tr.id.i ei.i de<!erf,i e nes i LUlS\ i/LACilUiyi 1 
fonunmo <11 eiudn'i ''Uiio li.i (iiiindi preso s-til serio| ^ ^ 

. . 1. -li . z. 1 . ..H.. r*iiat(st. tkitzkV fjvtk/} *t<kf .1 I ~ - - “■■ ■ ' ' ' ■' * 


r 1,1 dei Fon Imperi.di. biddovi' Principio di incendio 

sul muro (li euit.i 'lell.i b.isihc.i A kÀ 

(Il iM.i.ss(>nz() sono .iffìsse le i.i- all IN Ann 

vote in.irmon'e i.ifntìiiranti l.t :- 

('sp.insiono (lelh .mtic.i Roin.i ' ,ncenclto si e svihipp.do 
nel mondo Un.i di (pielle ta- '.‘''‘i l'(‘r e.iuse imprecis.it(>. nei 


loc.ili .idibiti 


libremi 


l’eh'iieo (h'i inuuin.itir 1 che ri- 


I .G .min l'i'i il si'i'oiido 1 f) iiim gii ird.ir .ino l,i sc.u riiff.il 1 e.ie- 
uiflitli nel pillilo giudizio so- l'i.i .li lesolo tri i forzii'n 
no e.ibdi .1 l anni (' 4 iiu'm dell i C.I's.i di I.,itui.i Oweio 
K('('o mi di'ti.iglio !(' (oiKbiiiiie II e un < Ibi/Kine di ,d''U'ii nomi 
('he ngU'ird.ino > 2 b .illii impu ne!bi Ii-t i. clie i p»'iiti i>.tne,ui| 


fì.ii.ime 


Indiebi'n'ino li 1 p ireutcsi fornirimo .11 giudii'i 


!(' pi'iU' rispi'tlir.iiiK'iiti' mfhtii Nomi 
loto iK'l pillilo giudi/ni Cetu'i.il 

CAK'IANO AIUTI, elu' si dm >•*"' M.i 
s(> pil'st.iiioiiU' del depiit.ito NitlUii I 
eli Ite,ile Vittoiio Ci'minc, 2 tn.issim 
.limi, l mese. 2 tl gioitu (3 riun '' ‘ 

e 1 !i mese) . 

KN /,0 RARTOI.OMKO. eiui 
siglii'ie (l"lbi C.iss.i (l('fiiiili (Ij 

1 .inno e mi'-i -Si.i Aiiiii cln 
R.irtolomeo sono st.iti .t-'solti 
d.dl'.ieeus.i di f.dso 

CUIDO TUK), porsoa.mgm 
minori' -eir oblio m'Jl.i bori 1 V 
'(■os.i s.ir.ib.itid.i per fedi'lt t :id * ■ 

zXiiiti. 1! mesi Di mesi • 

F.NRICD D F.RRKT). diro bo¬ 
re generili' (h'ibi d('fimt I C m WV1 

s I. I .limi e ') mesi • pi'ti 1 i-on ^||^| 

feriti.it.i I 

donato C a FAUNA, cipo 

e<)nt.ibil<> deJbi C.iss.i, 2 anni 

G m»'s.. .7 giorni l.'t .nini e '• Oo' 

mesi» 

Viro CUSUMA.NO. mrclieo i... 

eh(' si inserì d.iircstcrrio iii’Il.i Or* 

vorlieos.i \ leend.i, .3 .iiini, l ine 
SI. 20 giorni iT» .mm e 3 mi'sD , 
CIOVNNNI IMKl RANCEl.l, ‘ 
iiieh'egli medie.I, .ittr.itto nel 
giio che costo 1 1 \it.i .libi C is 'j 

Si di b.it.ii I. .3 .mm 1 iim'-'*', U'Uqii.s 
2 tl gmrm <.) .iiiiu »• 3 mi'-i ' 

CO.MK CARLO CRII.I.O. il , 

qii.de p irteeiiu) l's'.ern.mn'Ute _ ! 

li glosso .iff.ir»' irieordiiino •‘‘iiui.iu 


sciti I (lom tre 


CONVOCAZIONI 


Nomi di .ilio (' medio 1 M'Ilo qiii'sti niio\ fond itor 
Cenci.ibi.I di l'-poiunti politici impi'ii (li c irtone 
ehi' (I.i pi(''iin/nuie .ipjt.iie le- I.T’ffìcio politico dell i Que- 
gilliini» .igiroiio. Ul line.i di stiir.i It 1 elfettii.ito solo ipi.iPio 
MI.Issimi, eoiiie .121 Ceniruo f»'imi Si ti itti di t.ih M.ucel- 
Cro -I f ni‘o in 'pder 1. fiiro'io lo Con foto2t if'> M'iitieiii- 


Partìlo 


ftiro'io 


ettii.ito solo (|u.it'io tXiltl 

itt 1 di t.lli 4 VI.licei- l'iiiiti- M.itiiiiiDlii (>i( 'I, ,lii\() 

foto2t if'> M'iitieiii- feminmiP ii>n Muis. Pi, i ,|ii 

i-iiiiiiH ino. ore Ul i~s, mUP '1 

■- ~ . g,>ner Ile 1011 Antonn, Fiisi 

GIUSTIZIA vn.'nri'U.'ZrelM.m.. 


friiitillnllr pri)\ Inri.llr. 

.SCI DI V DI PVUlirO — Mli 
ore t'>. jiress,, 1,1 si/uuie Monti 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA vn.-,.r.'... prcis;. e ..ms 

- ----— -- in Fi'di'r.izlnni' bi ( ioiiini> 

friiitillnllr pri)\ Inri.llr. 

Tvonne Sanson perde sìsiis 

tn.< <Ì4 li t h /mnt I.iÌM‘r«ilr 
# V t u\ W ih \ i\ \\ Ih' 

una causa in appello 

Mlr ore P» soni» (loixui.i 
misi (Il ( tri iisrrl/iiinr Oil 

. . . , , . I » l'i'nuU ili 1 (((immisti I 

Dovrà restituire per inadempienza con- I Ut I 4 '"-<1 f|t Ut uuli ti>l1i 

I I t.ifu' tU IW \ ht'j^orit' \»\«'r 

trattualc il terreno acquistato sulTAppia nssr.",l!I.'nn’. ‘.'il ì.e'mV.n 

-- I lonxi'gni si lerriniK» i.»'I 

, ,, . , 1 1 11 g'i» liti S( (li ( Irrosrriziioir ' 

I.i .itti (•»■ e ni m.itocr.ifica juiitìi'T.. mogi.e dello seoiiip ir- ,i|., s,/ione p .s (Uov mm 

Y'.oiiim' S iiison »• st.d.i dieha-j'O. opponendosi .dii (beh..ira- l,.)Sj,e/ii) » on Milo ( .nniii 


vili un lo I i I (II .Ss (t I ( I 11 I Ilio j 
» riv |st 1 pino (.ori 
Vltirri bullo liii lulr.i Hi, con 
S Ki s( in à e ri\ isl 1 
Vinlir.i-lov ini'lli: I t irt.i<s iti. ioni 
Toto e ri\ ist 1 j 

fs|irri>: hn .,1»' »■ li ri tìm.i dt I-i- 
ili.i con s topi / ( n\ist.i 
Orli'Mli' In .onon » m giK'rr.i 
con H W.igm r » riv ist.i 
l*rini'lpe: I. ulro lui, l.idri lei r 
riv ist.i 

Slixerilni" Il gius.mi H oiie e ri¬ 
sisi.> ('ostello 

Voltiirnii- I tiri (SS (li ( on Totò 
• 11 \ Isl I h I iiu 111 

IMtIVll VISIDM 

\ilri mi)' N’oi tì ingsi» r. lon hr 
'1 indi I 

VmerH p llllnn 1 iiotlo W.irli ek 
I un II fonili (inizio .die It i(l 
idi 22 1 .1 

VnInnii'de (pi lU uno vi rr.f con 
F sm ItI ( 

Vri oli ili'iio (i|ier.ition Amsti r- 
d un 10)1 T Me ('r* 1 (die 17 .,0- 
l'i 17 22 I 

Vrislii)) (.)gi eoi! I. (.'.iron ()mz 
die I 1 tl) 1)11 22 17) 

Vxi'iillno (pi.ilenno sirr.V eon F 
sin iti.i ( ilH 17-17 .tO l'i j7 22 (()) 


( iiiiiiDissiiiiir p* irtirrlm p ni» . .imore 


-isr.-t luogo bi !» rz 1 lezioni' d»'I 
Corso |>ro\ in» i.ile ili l'.irlito 'I»'- 
iii.» di II I II zioiii ,( hilier.ilisuio » 
»>» i.ilisn'o »' U il) ' d il ll)soTg)- 
Inenlo di 1 11 isi il 1 il» 1 p irtito s,, 

( I ilist.i ) Hi I il'iri' Il prof f nz" 
b.i|)ii 1 ir» Il • 

MI»- ore P» sono (oiixoi.iil gli 
misi (Il ( iri iisrrl/mur Odg 1) 
I i<'nipili il» 1 loiiiimisii |(i 11 

ut I » ss.i (H II» gl nuli H'it» uni 
l.iTi»' dilli » ilegorn- Iisoritiui 
21 sviluppo dilli I iiiip ign I di 

I» ss( I (III. oli. I (Il I, clut (Ilo 

I i»’nvi'gni si lerrmn»' i.»'Il» se¬ 


llisi 1 ».,() \ De Sn I ( ili»' 1.7 .Ul- 
1 I 20 iO -22 -I -) 

J ( .ipiiol Pliiio Pn)()i, e P i])» tino 

.11 I MS< ..ss , 

C.ipr.imt.i II liinm I d» Il .imore 
' ' I Oli D D IV 

' ( .ipr.imi liril.l rulli mn.'imor.ili 

’■ i .'Il .) s (SS in! 

" ('orso II (irii.ss.. di VorimlK'rg.i 
1 ( 11 » 17 17-17 I 7 -PI -20 17-22 .idi 
I iirop I Inf uni 1 sul m in 1 "u J 
di M isi'ii 

n I i.iiniM I lUrr.i giu in-i il.i .-id 
Il Miss.T uli l.l < .'Il .1 .Vlllls (.Tlll 

I 1 ) I . 1.1 11 ) 20.1 > 22 47 ) 

. I I i iior>i»-l 4 .) llus, Ihousind lldls 
di ( ! ,0 7 ,0 7 47-10 F’ .M ) 

0 iJ.illi'ri I I Unni nolle 1 U.irdock 
,, » on FI F-.'i d I 


r.it.i .n.idemp eiito del eoiit r.itio| z mie 


d'.iequ.stu di un ti'rreni) tri l.i|l<) sposo Diebnir.izimie che sta M-irr.imll.i 


VI I z\()i' ,1 N'ut)v I e ba TiPi'o- 
I lini 

Temili) .idd Ciro 1 1 div 1 i\e\ 1 
eoiit 1 .itt.do 1 .iciìinsto d»'l ter 


ba Tum'o- li.Iiv.i. d fronte -dia soe.et.i ,• rirrosrrizleiir (miro, .dii s,/io¬ 


di 1 II tìge. ! I cmubz.om d. ve 
lov I (il I! I pr.iieipi'vs., 

Il tr Iniii.d»' respinse .1 r cor 


g'unlis(di ( Irrosrrlzionr Vppio tiiip»'rl.»l»' l»s un ui',»; » on .1 Mo- 
ill.i s»/ione F*-S Ciov mm ivii 

b.) spezi.) »on Mdo (.lumi I ir- I '»•' " '' tr'- 

morte pri'siiiiHi del-1 rosrrt/ionr C.isiliii.i. .dii s, /(..lu ‘ V.” -, 1 ‘ 

'M.irr.imll.i eo.i (7 Fierlmgu» r „"J,' , 

(■irr»»srrlzlol'r (miro, .dii s, zn,- ''(ri Drivi-in Iiifiimt«ulmire 
IH- C.iiiipo M.irzio »oM F Di (.Ul- ' L 20 - „ l.sl 

110 ( In osni/loii»' Cl.aidt-olriisr po ll.aii. Fiuto F ippo »■ F . 1 - 

111 i s, 7,,'iie F’orlo Filivi II,• voli VT ' p 

(• .silmiri (’irri.srrizioiir M.irr ''«Igi » 1 Noi g mgster. con Fi r- 

.»» . . w\. t. . I -.1 .. I . .. n i»:ii»*i 


Flerlmgut r 


IH' C.iiiipo 3!.ir7io lOM F Di (.ui- 
tio ( In osni/loii»' Cl.aidi-olriisi' 
tilt s( 71,'iie l’orlo Fluv l iH- voli 
(’ .s; dui in (’irrusrri/ionc M.irr 


S.ipele emii e. non si posso'io 
piecipd.iie b' ( 11 .e. bisogn.i 
puiuli'i .li e. noiiiUi.iK ii'iii- 
iiiissu'III I siiitoeoiiiiiiisMiim 
che l's.immmii ,1 fondo bi 
questione liisogn.i si-gmii |] 
tiutiioso selltii'io dell.i buro- 
ei, 1 / 1,1 (hicsl.i fl( iiiiii.i po¬ 
lo, ibi' defimiiiim ibplom 1 - 
tii.i, stolli;».Il e limi ti.ilto 
(|ll.indo SI ihvono l's.iiinn 11 e 
in pi('//i m .iiimento AHoi.i 
Intto dunni' chi.no i l.uii 
p.iiiti' pt r divm.i'iotii tiiMii 
»• ov \ .»> In*!.» , .in' l'.i • 

» iitu'ri loitiiosi (I, li 1 litiio- 
cT.izi.i SI I iddi I//.ino (l'iiu m 
t.) opl.i' S.giioii ut» nti pig.i- 
t»' di pili lidi.» » ( In II l'si- 

ino Uio e .III idido dui.11 le 
I f.itti di Sm / (0-1 » .le» I 

dillo (|li..nd.i st ,1. Ul 

iliellt.ll» li C.ié». .» I d (Il ,1. 

o' .1 ( h" I ( 1! b "1 fo "!. }• l'T 

no .i\ Ilio II! ,1 I idn nun- d» 1 4 I 

pi'l cento iisp, it.i ,(1 pr» , , . 

(iel lt)''7. l.l f!» niin.i dt i i.ip- 
jii esei.t.ud I (!» 1 goveino 11 

sjuint.i 

Il Comitato provIlici li»' 
piozzi li I in 111 ii.o un 1 scli..u-- 
ci.i'it»' di'cnn.eid.iy !»>ne. gi.i- 
zie ad un picciso studi,1 <1,1 
li f' d l. . nn.i (i.'Clini, nt.iz.,» 


elle SI II,dio di un disp<.i|d o q'"''’"""' 1 '"gm*r ,j, j; , pniic.p.'ss.i La Cortei 'Hi M'zione Osi,, Fui.» » .ui I»»- , f 

è('m..'»'ss.v ^ '. un V 'r.\p,.clIo In. cm.f.'rm Ito quest.. V'jm.Ilo ( Ir, os. n/louc 

11.Il lido di lui .irei» 3 .11111 ‘ (u''"'l-ibl z' "^Vi r'sò solVmHi ‘i.*’*"? ‘ (H.'^’.'rVi'."'Ci'cscriAo'm-’S.i'l ir'l ,. nrni rnmirnii 

.me. 11 2mim 1.) mm .i-u»' mpegm.ndos. ' p.-r H V 'd»''ll pe’s',' Fieri'»'.- ('"' V'l""‘'s •n'^‘'ncTirirlI ' GUIDA DEGLI SPETTACOll 

>1, 1 > > « • 1 . I ir t *» \ * «»» u I priiu p* «>* ri.ir c. i u ( irri»*** ri/imir TilMiriln.i. 41 - 

1-11 ss.-iip. .(U|><|M 1,.. VII-,non.) I 1 I .iP- (lill ni»' » n Ff irlo i .11. Uolmiii i con un la zionc F’» rfon uu o» r.'U F’oH' 

V.ll>hli. '(.Il ,ui 11 1» ,, ìomP. d vend tor» fle-o ues l.il, U» su lui!») tpiel Riif.ilmi (’lrcosrrlztonr Trioiif.dr 


Modcriiu Saleiid! ’lut*l Inn.uno- 
r.itl. con I’ Si'isird 
N’ru Vork: Non c’e tempo pel 
morire 

l‘.i'.iz/o sistbia: ,1 Cmi r.mi.i Li 
7 Mer.iviglie del mondo (.die 
17 ìO-17 '(O-I'J '10-22 '10) 
l’.irls- (ùgi. eon l- C.iron (inizi" 
.il le 17 ult '22 50) 
l’bi/d- Marie Ottobri, con S Rtg 

gi.iiii 

(Riattro l'ontaiu': l-.i fvbbr» d» I 
possi ss,) ( on h Vid li (.die 13- 
1!1 20-2o 37-23 47) 

Rulrinriia: huropi di notte (.dii 
15-l(j 40-1.) 15-30.30-32 50) 

Kivdti: Opi r.izioiH Cicero eoli J 
.M .Sdii ( db IC 17 - 13 (') - 20 15 - ' 
22 )0» (1, H()0) 

ICuw ' Il tiiniu I (ti 11 limoli ((III 

D D.iv (.die Il)-13 40-30 40-22 47) 
Saliiiie Marglicrita le .iv vulture 
(Il !5r.i( I lo di Fci ro 
Siiicr.aHIo- 3’ulli inn.imor.iti con 

I -S ISS dii ' 

spH'ildiiri" Pohc.irpo futili mie dii 

SI miui.i ) ( Oli H H isi » 1 I 

aiiperi iiu'iiia; Non e'e tempo pili 
non ir»' (.die 13 30 - 17 77 - 30 0) ■ 1 
22 40) 

r n M• (Al il» imo V < ri 7 » 011 F -1 ink 
sm (Ini di» 17 30 - 17 30 - 10 37- 
22 iO) 1 

Vigli» ( lar.»' tl b (ho .simlt,, j 
iiui I Fivvis (inizio .ili» 13 301 

SI (ONDI \|slOM 

Viri».» l ( »l, im . t h» V iss, <Ho 

V ( 11 » » n F\ NI ' V , k 

Viroiu' Il V 1 iggio I un D Fs» 11 

V H •' Il gl u d, pus, » I u (. I ( g > 

II i'> I k 

VI» V Oli» M 0 , zo 1,11 I I .11 • 

Viiib IS» i.iiori 1.1 loiuH » un D I 

( .1 I m I 

\li|n" Mi ■ ZI,, I ( M .1 1 ,11 


Jr.iiiile siiMi'ssii .11 f’iiiem.» 

ÀSTORIÀ e QUIRINALE 

(il 1 (h\ »'i t('ntissmi,) film 

IL NEMICO 
DI MIA MOGLIE 

mi (J IIXI.I.I - 71 . XIV- 

TIUIIWM - V. DK SICA 


Vrn'l Missili ni giiidiii". con J 
\\ 01 'dvv 11 11 

V ri CI » lumi F. Ili lo »' I I fin I I ( '"' 

I \\ 01 ,dvv ud 

Vsiorl.i FI II» mii o di mi 1 mogli» 
1(11 M .M islI.Il limi 
Vslr.l 1 e I ul CI il» I 1 I» 1" coll J 
(•Il » o 

Vll.iiili N. 1 s. giio di Homi »»>i' 
hkl), I g 

Vll.iiilii I diivoli VI idi (Il Moll¬ 
ili i-sm, I 

Vili,'») 1 ivol» s< P li iti . l'un II 

II iv " oi Ih 

Viisiiiii.c l'n.i strigi ni |>ii.iiliso 
I on K Nov .Ik 

Vv iii.i F I lo» .11 d 1 ili 11 1 SI st 1 f» - 
I » ii.i » oli I Iti rgm ul 
lli'lsiu» I I lui .md 1 <1» 11.1 SI st.i 
fi II» K.i » un f F)i rgm m 
Iti'riiini- Il dumi!'itme di Lliic.ig'' 
i un H T )V lor 

liologn.i Mio ZIO » on J T.iti 
Itr.iiu . 1 » 1 II»' -Missili m gl irdiim 
» un .1 \V oiulvv iid 
llristol' Ni'l blu di|)into ih blu 
con D Mi'diigno 

liro.idu.ii FI gr inde j) ii'se. con 
c; F’*ek (.di*- 13 20-19 03-22 30) 
C.illforul.i' t-.i loi indi di'll.i "s» st.i 
fi licit.i l'i'u t Oi'rgm.uv 
( iiicslar- 'l'.ivoU- ^l p ir.ite. con R 
Ilo.VWoltll 

Ciila (Il lllcii/o' L I ciKiior.a mi.» 

71 I con R Hu'si‘11 
Delle M.isilirrc: Un coiid.inn.ito 
.1 morte (, fuggito 
Delle 'lerrazzc. 11 vi.aggio. con D 
Keri 

Di'llc Vlltorie: F’ci » .don m blue- 
ji ms. con I’ petti 
Del V.iscelHi: l’.'cc don in blue-i 
ji ii'.s, (Oli I’ l’etd 
Dl.ui.i t.e i.idu'i del Cleto, voti J 
Cu » o 

I dm' 'I ivole s» pirite, con Flit.) 
FI tv vvorlli 

f vci'lsior I V I» litnglu. con Buri 

I mi isti'i 

I iigll.iiiii, I ' iiiioic n isi e I Itoiiia. 
» on .1 C'ort V 

C.irli.ilell.i' hrcole e li r» gm.i »h 

I. idi 1 . » oli -S l.opi z 

(t.inlciu ine- I.'urlo e la furi.i. con 
.1 Woodvv ini 

(Jiiilii) ( es.irc: l’cci.iton m bluc- 
Jl'.lll':. 1011 F’ Hctit 
(•iddi'ir Qii di'iino verrà, eon F 
Sm.itr.i 

1 liiiluiiii' I, I «ignor.a mi.a zi.i. con 

H Russi II 

li.ili.i; 1-1 signor.i nii.a zi.i. con 

II ItUssill 

L.l Fcidrc; Feinmin.i. con Brigit¬ 
te 14 irdot 

Vimiili.il- I-’urlo e l.i furi.a. con J 
\\ oodvv .ird 

Nuovi»' l 1 M.'ja vlvsiivivta. eon -V 
C inint r 

Dlinililro- I- I M.ij.i dc»!iuid.i, cop 
-V C irdiier 

l’.alesirin-. Poveri niili"ii.iri, con 
M \r» 11.1 

((iiìrm.de: FI ni'iiuco tli mba nio- 
gli». con M M.ictroi.iniii 
Ke\' l I signor.» mi I zi.i. von R 

Hiiss» li 

Iti.illii; Mo* ZIO. con J T.dl 
Kilz: FI domm.itore di Cluc.ago 
«•Oli H T.iv li'r 

S.ivol.a; L'urlo e la fuma, con J 
VV»iodv\ .ird 

Splmilii); I,.a tempest.a, con V-an 
It» llm 

St.uliiim- rivolo separate, con R 

II. IV vvortli 

Tirreni»' N»'I segno di Roma, con 
\ Kklu-rg 

Trieste Hc-iirrczii'iic. con M lini 
l tissf Vf nczi.i. la luna e tu. t on 
\ Sordi 

V eiitiiiiii Vpnlr: I,a M..Ja dccmi- 
<1 1. CI II \ C.irdncr 

V erlMno; Fcmmin i, con B Bard"t 
Viiliiri.i: Un» s»r»gi in par.uliso. 

, ,*n K N''V ,k 


MUTUI 

IPOTECARI 


V. rORINO. 149^ 

■ llllllllllllllllllllMlllllllllllillll 

(deluciss. Noli viigltu molili' 
Fsperia; 1 t irt iss di » on 'Joto 
I orlidr. 1 soldi ignoti, c» n \ it¬ 
oli IO C .ssm.iii 

fami se II vtiidii ilor», ci n H 
.Siili libo, 

I .ino sin.i 7 L i\ ilH III, C' n FI 
Si od 

l'aro !• IO i o 11 » 11 1 siiv 1 » 1 1 H 

11 i\ vv 01 Ul 

t iiiit.iiia' \ dilli r.igizzi pi i-o 
SI 11 1 » un \ Moi u olii 
(■mv.iue Ir.isUvire 11 i.isiiu 
dilli Mi//lUin I lon J D> u k 
(.il.id.ilii|o 1. ultimo digli .'1)1 
I lo - », li! I mi isti r 

Hiillv »» iii.ii Ilviiggio (in Di 1)011 
Ki 11 

In'i'i'r»» \'''i ii't.i luif, 11 , tv 11 
\ M (gl 1 11 

Iris N, Il , i dt.i I "di III ' con A 
.M ign m 

liiiim Mi-siii 1 1 gl lulii ( » ' Il .) 

\S . , ilvv 11il 

I e»i» me 1 II, H » Il u gin i di 
1 uh , I n -s I . pi z 
I ilii.i 11 1 , 1 I, sul 11 ime Kvv ,1 
. , U U llollé I 

livorim Vn.sii'ii i.nl l'ibiut 
Maiioiil 1 1 gdli sul t» do Ilo" 
SI oli I I un i l .'\ b I 


I e»i» me 1 I», H » Il I, gin i di 
1 uh , I n -• I . pi z 

I ilii.i 11 1 , 1 I, sul 11 ime Kvv ,1 
. , U U llollé I 

livorim Vn.sii'ii i.nl l'ihiut 
Maiioiil 1 1 gidi sul lido 1 lu" 
SI oli I I on i l .'\ é I 
Missino» I I donni ili» \ isiii dui 

V ol'l » ,'11 K ^uv ik 

M.i/zmi 11 gl .lidi p 11 SI i, Il l. 

F*i i k ( di» U,-l'i 221 
Med.ighe doro II ni usilo, eon 
A F.ihiizi 

V.isii" Il gl nuli C.iinso con M 
I III/ I 

Nl.ig.ir.i' l.t donni » he v issc due 

V olt» i on K .Nov ik 
Niiiiiciitaiio I-uiuo V» id» 

Niivnc'liu" Lo speione ins.ingui- 

n.ito. » Oli H T .i\ lor 
Odeon- Di nuli i! v impilo, eon 
I’ C'uslung 

DI V lupi.» H isi il m 1 1 nu 
Drbine p.'lrolio lussi,, < un .'i i 1 
M ('li 1 

Udavi.iim I I .M.ij.t d» snudi. Oon 
\ C irdiu I 

Od.ivilli Oli nulo « i p iLidliu di 
i I ini I I 

l’.il.izzi» H» s' . I zioiu i un M Bill 
l’.is I gigiiiti tiii.iio' Il culo 
l'I.mei.irin' MI 1 bugi dd min, 

(Oli ( ■ Folli 

Pl.iimii F ud isiiu I I idi I 
Preiusie libi uul 1 té II 1 si si 1 
fi In d.i I >n I I!» I gm 'n 
Prilli .1 Pml.i limi)' di vivi'i». 
t Oli J (. IV m 

Pio \ Vii dd»' .il pi nd< nzuil 10 . 
lon \ So'di 

Pili» mi Pn pot» Idi |iiu di pnin , 
»oii M Hiv 1 

(pilrHi II iii.iuii'i di ! I Ileo < 1 i| 
D Kivi- 

U.iilio' i.o spiivitio ibi le 
ICi'gdIa F.i»i,li 1 ' Il ngmi di li¬ 
di 1 eon S I • I » / 

Itiposii; Cener» idoi 1 di W Distu v 
Unma'. Il vors.iro dv Ibi mi zz iliui.» 
ttulilne- C.iptt.m Fuoco, eon Ros- 
s.ii) I Horv 

Sala Krilrea: C'.iv.ile.d.i .id Ovest 
Saba Iteileiilnre: I ..1 segref .iri.i 
(lino'i (iriv.d.i. ( on I. Bill 
Sala Pimionte : 1 i.iv.dierl del 

,N'ord-Ov e»d. con S Tr.u v 
Sala S. Spinti»' L.i r» gm.i delle 

lU V 1 

Sala Saturnino' Duello nelI'.Vtbm- 
lieo. con C Jurgi'iis 
Sala .Scssorlaii.i' l/ii.i donn.a per 
Joe » Oli (7 H »k»'i 
Sala Tr.ispoiitiii.i •Vndro.a Clic- 
nu'i. eon A I ii.ildi 
Sala Uiidierto: L.i g itt 1 con F 
Arui'ul 

Sala Vtgiioli- 1,1 nvolt.a dei gl.i- 
di.dori I oli F! M.inni 
Salerno' 1 civilon ib II 1 n gma 
S.iii Felice. Fu/in» il ■: if.in p< r 
(luto 

s.iiit'Ippolito ■ \» iute profondi 

S.averlo- Il ponti' itti fiume Kvv 11 
eoli U IFoldi II 

Sorgente: L.i vi'rgm»' dell.i v.alb 
Sultano; 1,1 t» mpest I. » on V.ui 
III nm 

Tevere- .Vddio jior ^t'mjir»' 
j Tiziano; FI conte A(|iiil.i. 1 on H 
Br.izzi 

Trastevere; Conirospmu ipgm. Ci n 
I- ’lurni'r 

Trianon' Il nudo c d morto, eon 
A R.iv 

Tuseolo- I.i's gir'": con C^cne Ki'IIv 
L'Ipi.iiio; I.'.imor»' di una gr ind» 
T» gin.i. t on B Si tinelli,'r 
Urbe: 1.1 ««Iiiiv 1 degli .ij) icb» s 
Vlrtns: I rivoltoci dì H.,st< n. co 
I. P.itbn 

-SSNNVsVVSXVVVNSVSVVSSSSSVV.-VSVVVV'SXSXSVcv' 

II BARBERINI 

Strepitoso successo 


TjìIoiuia 






tori' ileil.i • » (ss I riti ib - »ii 1 
\l i' I. I. IS» in il I lo'l \ l'rtn »• j 
li li' I II I le I li. I. itili.I '2 I l'M ' 
11 no'-i ( t I Jii, e <’> no -i • |T»' 

2I. .i.tri >' n»|iie impii'.i'i di 
Il lino siipr.i riferii,I 

li v»'rde;’ii »• st.du b'tbi if'.- 
I in'1 if fili; e .-suini, .die 'JJ 4 li 
iup » im I -•)'■ t (il eiinpie »*^e 
o in m • ii'i 1" e liner 1 di e.i . i 
,1 .1 i ■, 1 '• l'e'iz I inde 1 tie 
I • tir I T ‘h r, .liitil'i >-e eli 
i/.o •e.reii.ibi/ziir.i'b 
[ip,, I I iinori,- 1 \ ei'iui 1 -im 

l| / l'ii soT.i\,rin!»'''elef"'ì- 
' - 1 'V . sti'e ì .et 11- 1 : a I 

I i . '.»’ 1 r» - ’t en- .Il ., d» 1 e'i I. 

I il ' l C I- 1.1 l .d *■ l 

I i’r.m.i i lu ; j'r, '. i, nt» I,’» .- 


''■1 1 r ,-e,,i -1 i 0 no - i '.d’r e»' j 

"''!-( i ,'i: bi •' (■|i,''o io»:i '.'Ilio I 

' fi d, .gl mpi'gn 11 (■ irmi» 

h' r» i'2l e ■ di lo! I n U lui / 0 i! 

*h ’r bii! de l'.iiol mio» li d'v.a .i[ 

ri's' lime I t'O'reiu' .i »'.iU''»i 

‘■’h lii !!’ ji oienip '-n,' * emdr iMii d, I 
I - ire r,' I d l'iiu» e i pegirej 

(''"»' b' sp,.-,. |i,.J j. Uli , I» I 

■ 1 l.l C'i'rli li \pp<'i!i> 'prillai 
‘ h»' -, / d-o' (• \ ', jT'.'- F»'I e ' III, 

oh I ( oofo; in > I . ' » Id, ’i ' , 1 


il»'-'») lo’V !.>l) le su IllIT») tpielIUiiT.mni l irrosrrlzionr 1 rioiii.ue 
lo I oio- ri)»' la s -t,'ni à/.onei dii s,/o'io’ I rouif d» » on M .11 
•ifdiir , li»', ben »i» 1 i»! n-!'^''"' B(»»li'’lli 

• p,. i aivitrFDi 

___ j ’VIarlrdl 2B alle i>rr la s| riii- 

_ i ^ f I nlscc In rc»lera/ione l.a ( l'iu'iii'- 

Stamanc ol Colosseo 1'»"»^ iir»,vmri.»ic dt rotitrou,» 


assemblea dei portieri *^*^'^ ** 




! n .»*',,br» d'1 l"t2 ! pi n { b'»’. »' «'onv 
,• 4 ’ ,i.>n t ri) do' R (r!)'r •!. ('»> !''r»»v '.»' d,' 
’.oi.'. 1 .1 'se II II . t'ord.» d P’r d' 1 r» 
lui v»'! vi'U». «•tl»'"iui sudi so! I tl sv-r,' 
i .M , III) ,)pt r ./ ,'-o' Il gioT II »* d»''ì, 


r !!' . !!»• .1! poii’erm2.,)| r 1 Non r » ii'r»' »’d.i li 


I _____ j D(.':i 

S- ,111 me ..'.le ore ID »■->, V"»- "tr tu tu .1 s.diro., 

•,'n. U-do-s.'i. iv.i liio-go uni lenny , > ,((, Io 1 iV.o'igio V » 

I »-'•'libi» t str.i'rd n.ir 1 ih 

(Ti.r'.r -de eus'o.i ! .ss.m-, Vile ».r»- D». .ngi.--.. .( 1 .n- 

p: „ «D'o. »• .'onviieiti dal s ,,.1 .e d-a ‘"no (\,»s 1 , Dm \i,uil.) 

I. Co 'or.iv d,' Ili» r»'n*» .dìa C’Cll. '"e »>rr I. . mi»!, . pr. . . " 
do d PT Cibi re > iz on»' s nd.e.i, ^ 

i so! I tl svol-m-r,' F" r solìce ' ir»' '»> 

gnor u.T, d»''!, Tr.U.tve sul'»- r' , 
/T.. . .....I - ... si ..gr»s-ii d. I . ir»..’., (Il ( -i'. . ut I » 


Vi segnaliamo 


'•••) otiimo 
••I ,l•s^r^lo • 


t INI M V 


• l***! buono 
(•) eraclevole 


al ni -I 


■ id , nz I P' r 1 ri! r»> in e.e’ii»'-1 ohe '• nq o .ìop,» d.i:i i'ii> uui f'.i ’t'* i»'! I-»v»'r,» » ada ( o-i- 


ri .il e.t -.2’, .' e ! i ,1oei' ''i»'. .1 «li .ri"' 
1) .'• ■) p(r. .■<) I dui' ii.'inii li:- C,--i'. 
!»•• .'ri • nipi,' . 

Hr.i ’.) (’i's nolii ’i dile- 1 di'l |»r nc 

i»'! li.''! Ci.'v.in”! P;»'!ri»'gel . 1 !r tuin 

ili SI»-'," u‘»> ehe .1 l'.iru*»» de! pr»'iint i 
-iio »■'. I n'»' 101 1 -I »■ .aci'er* il 1 !.i loT n. F? 

I |ir»'\ , » r .'1 .i.i! a »> il l'oncd'so e.ar-.' !i 


.i « il .r i',» li spi r-o 

( I -- d») ! ('i>; 3 f!'I*0 !*■ .si',.rs 

• nipie .din li ,1! I sciunpir-. 
di'l |>r ne |'»' sul »• » iir d. M,il!:i 
1 tr t'iin de deb ,r<> la • nmr'»’ 
pr»'iint I d diiri i ri. m») R.r- 
l'iT n. Re .gl iv m’-ando u'i r 
e.ar-.' ! 1 j'r ne }>»•-- » N ..i , 1 ?» r 


f» d 1 - 


« Vie Nuove » 
per gli elettori 
siciliani 


Piccola cronaca 


I iiìh'rx « lìT.» ili 1 iCn»* >• 

lini* Pu 4 hv tti 

' domvn» 

[ Mlr orr 19 . pr» - .< d s.o'» 

j b'Il 1 F»d»riz:i'ni »!» I P.irt ' • 

I u 1 ,77 i s. Vndr» , d» " . \ 1 . •’ 

■ • ,. Ov , , .!,' 1 ..lliv <> gl. V d, » li - 

, I...I 11 iH,' s,, j , di » s .nin. 1 
U.Tn'ldi lìrll.t F(.C 1 jtr il F'» 
jv.it (Il \ u nn I tilt, rvirr.a 1! ». ii 
! p igiu» H» sl.'lfo M» » l .III, »l» P 1 <« - 

I gr» t» ri 1 11 I/O !i i», »I, p I F'(.(.'I 
j Mie ore 30 riii". '» » t.'rti 


lOrri u/iu.'ii” l!.l r,F 4 'rv- 
• !r' i . 1*1 ,' F ,n"lla 

2 . . , . ilt r.tiHe - I • I al 
VV I r • e’: » 


TfRZi: VISIONI 


Xilnacinr I ror<».ari del grand» 1 - IH * 

tori T Ciirtic i ^ 

j Min- F I g ilt I «mi tetto cjic «cot-i _ WrMJUMWm # 

1 !» ..'II f: tIV lor ^ m « 

I Viiinir Mic<»ili Ul giardino, ci'n * am BBOB« 

'■■■■ »o|:/IA/|ORE : 

o s ” ’ 1 ; : 

I Xtcniili* ri m‘'rt< * 0 ^ 

-vogiisiov^ 11 gr.ilic p.,<c. r»n * ;«irnTfLtiiT 30 'PaTOtirrnijm) 2 
, \iir<'ii»> I I bit gl *-!itc elidi ' , IFARDfTVWI»'’vfOUIVJWIXWIVìilF/^ 

, . ’l .1 \\ . 1 llVV liti j 

' \iir»>T.i M. gh p» rie 1. «c con (7 
M.,i: 

\vili- (.Ito TO «r?! de. ci ". G.»r-. 

l . . ; » r 1 

\\,»rii»- I * il. < » !ic V is«i» (in, j 

'HrVÙrmm.;' \Bilt .cende iti .NCRMVi ! 

I ttiim» c. n .1 >‘»vvart Orario «prilaioli I »,. 3 I 1 - I.S - 

llrllr \rti I j ,. nu ri del Bmoi- 3ll . ZZ 13 

SJ'I 

(loiro H.ic • tl ri et ile. con A .'V'va.vvvvvvvv.vvvNVNVvvvx.v.x.vvxvvNXNv'va.^^^ 

^ AVVISI SANITARI 




VuCpAilO AMOe£ D£L 
MAXsxÙAuo CAiicm/tno 


CONFERENZA 
— Vll'lvlitiilo itali.<ni> r il M» 


1 ' dei qii di PRIMI* T( I 4 N«» - I l.imioo» 
ni M itrinu ni \ i » il, I \ igi ,•! » ■• • t' Pratl-Trion 
(ale VI» \! ilr» .1 D n » 2! \i» 

I t. mi.ri- >ei|’i"ni (• vi» IiItuU.’ 4 vii 
' It n.'.ss"..* .M.iti ii'i » Do nigi ..i ju i//» «.li 
,ti Ri, n/,' II Molile Mano ji 
M»d»giu il('i. •'• llori;»»- \iiir 
Ilo. VII »t« Il » ('» . ih i/U'i I ) .* 

Trevi - rampo Mar/i», - « olonn.i 
IO» I,» r il M» - ' • * R'I” ’Ki 34 VII tl, II • v'r.',, io 


gin a» \ 1 d» \NI \prd» ai pi.»/- li «• lll.vnrht 
7-.I» li» Ib' Pr. V II’»'» ,s V 1 I 1 rit o- 'io 770 MI v* I 
h 2 VII b.tiri» l’x» VII ili l’ri- \ Vl'pi i *"4 
iM > 7 » veti» MI s, v.o v.oni F -P H Prwi 

I li, r .no !12 Teslarcio Dslirrisr vi» V'iv.''.ir 
[pii-.-i I.S- I ,-o> 44 Tihiirlino »* FI \ -F!- 1’11 

[vii Td'uilio. • 4 -'»'. Tlisrolj IO» - Cirit' \ 

\ppio I aUn»' VII 1 ir.,n'.> h' vi» i, | 
l’riT min • 4 vi , Vpj i i Niiuv.i IO-» ite 
Vi» \n tl I \r III un - vii Ni.'i'i i, i 


— — — - ■ —--—• I »1 ffiisori roic m -i m.'.tc re- '‘^r» t» ri i n i/o n i » »i» i » r».(.i 

_ » 7 .' .1 .-.'Ilo .lì !av »>r.> IH r f ir F. !!»»- ì Mie ore »<* rui". ' « » t .'rj i 

OFFICINE APERTE OGGI (-»r»vcit' i lettian c e tlad ii per ;gnatl»ri *»’i H.a; iri.h 

vnJsìtr'v;: i' Manìfeslaiioni drpartifo 

2.1 v>It \ Mi*.'siii luigi VI.' . r' .. .. ’ - 

M l'.'ggi.hi;. t.l ' -1 u'.m^V’T.''4‘..»V\m.-‘' 1 oggi .»vr..i"o boKo le s,gu,.!' 

F -l’R Inlcni.«/I»,n.ale auto -er- " " ' , ” * ! m tnif. si ,z • m d'» ire ’.l 0 .» 

VIZI»» MI M irci’ Vnvelo' 40 ((','-| Tr» e»/o'ni »hc I» .nn > m ig-i \|<..,«:(niltina, <, n izio vull.i -itu .- 

|.v-,..l 4» !» f 7 . 7 o »>4 (> H \ - F! - 1 g ,'rm< ;i!«' e<».atribtt.t.> eit.am»' t,.»•' o-- ! 

!’K J -1 »'»'• tr»-»!» u s 31 »» »»> m*.' ’»» v.s-i], 7,>n'» c. i d ».n}'>g.'o » n, r»- 

Il »• IlLanehl vi» \»i.> 12 »'. lei» f»> ., » ' u ' • ('.imp Ic.'i c.'n ci.,»!»!"'( i .-i» » t Pirtralaia 

'lo 77(1 411 v* H \ Piecob» VV il»» r | - *'»'.»' « »v ». l'gger* »' C .impo Alar- j |o ^ , mi/iu -ut i» -e » «1 n 


ttT' 


Se * VM Ca*lO be •C«fO« 4 ^ 


l>CCi .»v i.»!! Nv hn R« 
! m injfi *7 < *ii il*» 


]t' PkU» * 

I r»' U A» 


Il e l{i.vnrhi vi» \»i.» 12 »'. lei» fo ,, » « •’»'u n ('.imp b'!'» c.'n .•?»' 


"\'Vr',"ro'^ AVVISI SANITARI 

Capannellr' ?»!v..gg.,a è il \cnto 

} » o'i \ M Igo-mi 

^ rasalniii I . b ,!!.,glia d: Rio del- 

I 1 I P ili 1 •' 'r»»eo a»m c<*ia> 

Cassin :fche di Lrcote, con 

E5 

I Castello- (,' .pitan Fucc,''. con Ro<- BiBB _ _ 

I s ^ CuruNZONi •OCMiCnB 

H.-rmanc 5|SSUALI 

(hirxa Nuova- I cai-eiaton c» r., a»» kumTiv VENEREB 
M F'-vi; j ««ilItlUC BCI I C > 

f lodili I’ \ : «CC*»*' C'n T) Krrr | Wi-w^ .'Bet^j ^CKb&bC^ 
i ohimHo ^2 n| •■arroof 

' Hhi % r I Aut. Com. Q. JTtMO ÓH m é-l-m 

<«'lonni Tiiiro turrv 

» R,»l. 1 ' 

< «*IosAr«i 1 ) 4 rrvé R Schiif- Dottor ^ 


sìrcììe venereb 

n JBwoxuu PELLE 


•»'•»' (71 V* F 4 \ 


■n 2 »' cop»' Port.i r-uv-i't' 


Dette F ratte . M.'-'’»-\rT»lc Nu»'\>' 


V.o v.o ni F -P H Proietti , Dette Fratte | M.'-'" 

» Dvtirnsr vi, C»v*'*ir o2 tl't 1» b f (ss .'714 

I Tihiirlino »V R V -F!- 1 ’H t ellirovi Gm«. j'- F'.. v . i. l'.'d» d, n n di , - ,.n d » 'ni' e'»• F»r 

Tusroljii»'- 1»,. Ciri»' N. m» ni ,na 24 i'- 42-4 4 )'»' ■' » >"i Io "P» 1 n i:->l.' Di ( 7 u. o' » \ppio ore II 

ir.,id.' H' Vi» 111 4 S'Tis» V'K \ -F -P K (Iran- - ii.iliiii, M.'oUii ».'ni7U'sul t, - 

II Niu'v.i 40 ’ ite (.tr.«ce Regina vii \»bl i li»"* i llnr» cnaflamlA ‘ * * 1 » h» f. rz» < 1 ,-t 

Mi Ni.'111 1,1 ..iifoì Flittrant», lirrhirri <( UllO jPcIiuCOiO i»i.i!ol» , 1 . »,”it7iii'i t,r d 

giis 1 ti Vii Ragni vi. P.ri.'h 117 t, 1 47s 4 j I T » I I r.ni'ov m-i r* li. 11 li ,h » » ,. i! 

..»- Mirilo o H \ srni.ironl S, rgo- mi Ugo Q 0 | j 03 trO D 0 D 0 l 3 r 6 • • .i.', •gi>'' V;»!, i Tibnr- 

lonle Mero- (Trut.vcr») t, I . 7 .- 402 . 4 I _ 1 _"re 10 ,7,1 . IN\-Cis.' 

ii.l» \»ln»ti- DR V -L -PR-C Mitorlniewa , ,, mi/-! 1.» ‘ul pr. b!» m 1 

Monte \rr.le San ( nslof.'ro vii Pocirtti D..- «•’'«>» »«’’ rom ne d» Il-VHt I ' i.-n , 1 ."il 1 ..np.gni \i't. - 

.litro p,-,n.' Ulti »!, t.'t 2,^7 737 v*RA-F:-PR »'"mmiu * a luti t s.i,, vb» Mo-|nio pordicri c I u» i mo tiuftmi 
abieano ■ vi» '*’**' *'* niiggu» .tllc »'ro 31 .la -u j,» \rllfa. ore 10 JO. (»-cIIuI.i Dr»- 

Ct-ilm» a<V, Soccorso Stradale; »»« grcl» ria tc»ti.> <.)uirm»». .»v r.V Uu'go un.>,jj„,M), ,,'mi7U' <ml nuovo F’i .n" 
(.' <ilin» 7!4 t.Icf.'ric» N lUi Pentro Soccor- r.ippr.-scnt'zu'i'»' * 1 .- vi di.iri » d> ngolitorc e sui t r.'bb mi b'c di 


(VI , • e.' 

1. \( ,' 

'■| Io » » p » 


•' I PIU f.irt»' IH'F g.ir.anzi » di su, ns. 
"]'»> j,T le !, tto dei ’.v.'i.b'ri « 
’ I I , r il ri-'i’.'v in-t et.' '■ » 1 •Ii-l 


KLFREDO 


STROM 


di'» eri Estr.nio Ori» ut» in Ma ''•* T«.m »c» III 1 pi i//, Trivi .» • 
.Mcmbma 24,3 (P.il.azro Br-.r r ,c- v iaTritcì» !»• n riiM.vcebto p 7 . 


t..r» I. I 1 .77 1 H .giis 1 4 4 V 11 |;j,;ni vi. P .ri.'h 117 1 .1 iTv 4 » 

T« m!iì •'«I' »! » 1 » 1 .1 * « »*' MiFi 1 »^ I (T H \ sttii,%r»>nA \ i i l*j; 

Mivnir Mcr«> 


CIO). mcrcob,ll .all»- or» IH .1 cura C.»pranu-., »•' Regola-rampUellI- '‘i 

del Centro di cultur.» it,b.-gi.p- (^’olonna vi. T Millm . h. | 1 ./z 1 . . rs.» M n l'U n. 2.i vi .1 
poncnc. il prof M.irr» li». Mucro h. F.»rn.s. 42 vi. Piedi M irm.' .a.4 .'..io; pb I.no' ■ 
diirlbare tloinmiiiio univefMt.i- Trastevere vii b Ltt.-.s... \ rrrhio: m. AI, 

MO firiontAlf* di N.ìpoli t* rrà uni Rip«« jkll.» pM/- 


Mero - (Tr^^t. v.'r» ) t, I .V.-402.4' 

\»ln»ti- V'IR V - F. -PR-C Xiitorlmessa, 


Uno spettacolo 
del Teatro popolare 


^vll t» - 

\ % T h 
» * ’l li 


l;i/- n hi 1*r«'nc\tln<> - I Abirano * \ìì 
confeVènz^siiY^.noV ■« li C.iappo- /• ih Fdeimil. 1.4 -V M.irill v 11 L'Aqu.l 1 37 mi (' .-iIiim "-«v. 

pe d'oggi Impr.-ssioni di un re- Urt)..n.i tl vn N ./i.-ml.- 24 i Torpignallara- mi l „sibn » .".S 

•ente viaggio » l-i conb-renza sa- r.mulHno. m » C.»v. ut » t \ Monte \erde Nuovo- eirciw-ill 

ri IlluafrMi r. 1 nr.'U 7 ''•i l>» rt| 1.3 pl-./z » ViK.'rui F.m miic- Ci tnic.'Icii'»' 137 , M.i F’,>rtii«nse 

ra Illustrata (1.1 proli z. Km .mi» 1. Filiberto 43.7 «arbalelta : vi.» l’.ltcfruui 

AMin npl I P (TlOV/PNTU* U 7 . via dello .st.tliito 37 -A Satin- Vjattcucci . 7,4 via (tiac.'mo Itlg.» 
/smivai UC.I.UC. vjivri^i'a ntUno-CaMfo Pretorio - I iidnvHi: n 10 Qnadraro-rlneeltlJi Ma Tu- 

_ Oggi alle ore 16 appuntamertfo via XX Siitcmhrc 47 vi.» S Mar- «colana 900 Ponte MIUIo-T(»rrtl- 

a Diazza Sempione (Monte S.acro) tino dilla B..tlaglia 8 via Castel- quinto: via Flaminia 611 renio- 


1 Xcrclcl C %»♦ PmMrtli n«»-j 


Mofd^ \crdc Vuoxo- Circoi\-\aU \ < R' m» tetof*»- P’»'r HoiE>d« tto Bcrioli (Inmu^ il comp MrUn* 

('.nnVob-ns,' 137, vi.i F’.'rtìlanse •'■’ ‘'*'77. « .s4I4l4 Hiivionc ;s3.4» c.'ii la comp.ignia Ur, 

CvarbalrUa •' \ii 1*< U»'f nn»"» g\ f t i i t >4 ^ • rim-ini c vi Uomicci - Pota, ri^G^rv-^ta .u 'oci M.xrtodi CG nivFjCK***, -»iÌ 4 ' »'ro -t 

Mattcucc.-vt via (;-.ac.'mo it.ga , ^'/i‘ t;!;:., '(CI. ''T''"*':’‘’T. 


a piazza Sempione (Monte S.icro) tino dilla B..tlaglia 8 via Castcl- 
del circolo di cultura « Amici del- hdardo .39 pi.izza Barberini 49 
la Klovenia studiosa» per la vi- Salarlo - Nomentano ; via Po. 37.1 


n 10 Qnadraro-rlneettlJi via Tu- ù-i'VÓv 306 .. * biglietti siranno in vendita della canip.ign.i di prosclitism.» al 

«colana 900 Ponte MIUIo-T(»rrtl- '' d.i lunedi prcjis.i I eirc.ili .ARCI c. Partito, avrà luogo una ass, m- 

qiilnlo: via Flaminia 611 Cento- AhhrrvUrlonI: O R \. - OIReina ticr i «dici individuali, pn-ss,» la bica «ul tema - - 

relle-QiiarllrcloIo: p zzi dei Mlr- Ripar.ir Anto. E. - Elettrauto, libreria Rinascila (via Botteghe ventato ci'niun 


relle-Qiiarlirclolo: p zzi dei Mlr-| Ripar.ir 


- Elettrauto, I 


ri individuali, pn-ss,» hlea «ut tema « Come «oro di- 
Rinascila (via Botteghe ventato ci'munist.i » P.irlcrann.’ 11 


la (iovenld studiosa i> per 
ilta al Cavale dei Pazzi. 


|via Ancona 36 . via B< rtoloni S.ISchiavi 339 


tl 1 . vl.a Molletta 22 b. via Tor dctIp.B • Pozzi di ricambio. C. - Car-| 0 «curr 2 >, al prezzo di L 100 . 200 Icomp.agnl Antonio Durante. .Snn.a 


300 e 500 
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IMPORTANTE SUCCESSO DELLA LOTTA IN VALLE PADANA 


SI f: COiNCLlJSO A >IOS(:\ il congklsso degù sciuttori soviktici 


Gli agrari di Vercelli costretti « movimenti d^vonguardia in Italia 


a iniziare trattative con i braccianti 

A Mantova improvviso voltafaccia degli agrari che rinnegano raccordo - Imminente sciopero generale 
A Rovigo il Prefetto vuole attaccare con la forza ì collettivi contadini - Una settimana di sciopero a Pavia 


analizzati criticamente dal compagno Alicata 

Aitsfiivaii ftin utttpì rapporti riilturalì tra l'Italia e PURSS - L'elezione della nuova tlirczionc dell'Unione 

(Dal nostro corrispondente» con t;li si rittiM i itniiniii fli /o i riticti stM io per iiict- lotte di priiudpio contro le tacchi rcn isioni^ti contro il 
MdSC X 11 conities- IH'lnichc. tcic in luco lo ilifforon/o toiuloii/c decadenti, una ca- rnaiviMiio-lenini-^nio — efth 


lutto lo tenden/o poliiicho. teio in 
ulooloiticlie. culturali, nono- OMstonti 


artista e pacita 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, — 1 t 

sindacati biacciaiitili 
Mantova ?i appre^lan^> 


eie della Padana la lotta è no potuto con soddistariono ì 
in pieno svilujjpo. Una «rave leaistrare una netta nprosij 
posizione ha assunto len la del inovinionto 1 h'-accian*,| 


, posizione Ita assunto len la 
‘ ‘ Piefottuia di Rovino. Pssa 
ha infatti annuncìatii che 


contro i coilottivi, OI■^^ani- 
^ tempo unitari di lotta creati dai 
> c oleiiiimato, dopo che fili biaccianti. sarà impiefiata 
amari SI sono nnianfiiati nel , „ecessaiia> la forza. A 
fi.ro di poche ore 1 impefiuo Novara, dopo le manifesta- 
1 ne avocano preso ofifii jio- ^ioni e fili scioperi decisi dai 
inerififiio di ini/.niie niartedi sindacati della CtllL. della 
lo trattative sulla base dello „ ,,,, . 


I; Pavi.i. su decisione tin.i- 
liiiie di tutti 1 sindacati. 


inule 

hnnti 


Trattative unitarie 
sollecitate 

dalla Federmezzadri 


di distnifiiierc quali ha detto — .sarebbe facile 
e.sperionze realizzate diinctstrnri* l'inconsi.stenza. 

• ri non neo- Non dobbiamo però ilimon- 
.1 ro>p’.nneie tic.ire ehe in eenoiale la h’*- 
1'. certo, ha t.i contro il iev i>ion>nio vio¬ 
lile. almeno no condotta in nioilv. tanto 
■Olile 1 Italia [ini eflicace (|U,into pii'i no; 
lerienze l'ul- nun contrapponiamo ai re- 
qip.ii tonaono v.sionisti un fo-mnl.TÌo d' 
neoi c.dist.'i I lobuli, ma ■'.ipin.mio in or-m 
upiidate sot-I ncca.sione di:ni',-,t! aie cono* 
niodei 11 isiiiii I ’ ^ in.ii ; ■'111'I :ii 1 un'c.'i has'"’ 
'i.ite IO hloc-U’ci un .in.di'! M lent.t'.c.a del- 


-.o deeli scintoti sovietici j difficoltà ofifiettive l’altro, fra i diveisi firiippi delle e.sperionze realizzati 

SI è chiuso Ofifii ci>n 1 ap-1 .j, opere, evitando cosi di anche da ■scrittori non neo 

piovaizioiie ‘h im l'Italia è ancoia uno dei iio- .icconninare l'sjici lenze spes- lealisti si.nivi d.i rcspniner 


di ri.si)i*sta al (.'oiinl.do ccn- 

tiale del P^ ^ tui.i hievejoon ha un accoido ctiltni.de chelta nniia del ■«neoieali- dtdio .-Micata. ciie. almeno 
alU'eiizione finale di NlKo-|^.^,,l pf I{ S S sino* \'a evitato alleile di in un paese coinè rifali;i 

ìai lilvlionov i* la ele.'iiuie| l.’nnpurlanza di i.ih ia[)- ti.nnnt.iie l'i'ite espeiienze non tutte le esperienze l'ul- 
ili una iliiezione ii'iiiposta porti, lia piosefiinti' .•Mu'at.i, -.tilistiehe lUd neoietdisnio in tur.ili die non aiip.ii toiiaono 
eiitoquaranlatie nienilui appaio a noi taoto pin fiiaii- eanoni o.sletiei innnohili. d movimento neoi e.dist.'i 
la fiuirnala ih oj^fp. ^h quanto pili evidenti sono quasi si lUeiiesse elle qiie- p,,-,-,ono esseie luiiiidate sct- 
ttoii e fili invìi.Iti sti.i- oli obiettivi de.e.li sciittori sta sia rniuc.t stiada e , .|w.tt . .no .n.n.,,,, . 

1 sono st.itì Ospiti in un ..ovii'tici alla liiee del .\.\l Tiittavi.i ■— Im .letriunto i ' ' ' ' i m ' 

vinioiito al Uiyndino. liii-ji'o,m,.osM. ehe. sviluiipando Alleala —- va pine sottoli- ^'d e-ci e coiisulei .de in hloe- 


p.iesi eapdalistiei 


s,) ass.,1 du-erse sotto l'eti- 


liamio deciso di etiettnaiei po , \ ast.i ed immediata 'Tihhonov e la ele.'iom 
una settimana di sciopero a azione jiei favoiiiè la liii'ie- direzione eonipost; 

nartire da lunedi prossimo <a delle tiottative unitarieicvuttuipiaianlatie nienilui 
Nella provmeia di Veiiezn; pei d patto di mcz/.ulini e ^clla fiiornala di of^jm ^1 


o da nfiliz/aie 
(lidio .-Mieata. 


rivendicazioni avanzate dai 
lavoratori Prima del chi- 
moi'tso voltafaccia l’.Xsso- 
I ni/ione dei datori di lavino 
s ina impegnata: 1) a man- 
t'iu". e ])cr il pei lodo inver- 
I ale mi livello di occiuia-i 
'»i!e non infeiioie a i|Ue!I'’i 
eifettuato ili redime d’ dn-j 
I leto piefetti/io; 11' a svilii|>- 
!<>;e la convenzione pc l.i 
"istenza sanitaiia e l'a;- 
.iceutica a tutti i havoiatoM 
e familiaii; 3 ) a stipulare 
nuovi patti ili lavoro [ler i 
s.dariati fissi e i liraccnmti 
acrieoli con adcfiiiati mifiho- 
’ amenti salariali e no; uniti¬ 
vi; 4 ) a iniziare foiniali tiat- 
tative per hi rapida attua¬ 
zione contrattuale dei punti 
sopra esposti 


CISL e UIL. si preiiarano al- uizza/n ni 
tre azioni per costrnifiere eh ‘***^ 

•ìfir.iri a trattale Nelle cani- db maficu 
pattile di Milano, di'po una i fi attempo 
(Ifs-ione del niimt'io defili|c.de dee 
scitd'e; anti verificatasi nefili j deeula di inn^'an 
alt m ‘•iorni, • sind.icati han-it:ve 


lo sciopero imitai IO di cimpicj't.ìtv' dee.so d.illa lamionei 

ttionii pi oclaniato dalle oi'tt.i- del CI) del sindacato uni- 

niz/a/ioni sindacali inizicià pai '"- L’oidme de! fiiorno 
allo ore zei'it di marted11-’Ph'‘O’ati' a (■imeliisi.Mie dcl- 
2(j mafittio a meno ehe nel ■ • diseii'-'ime sulla sitti.i-i 
fiattempo rUnioiie provili- 

cale detti, am icoltori non/';;''*’ h'”' •'/■‘'•'"•l 

deeula d. mn^nire le trafa- V 

'clic 1 .i.’'itne ■ ’ • 

i I ispond(>n(' 


si-ii!toii e fili invit.iti sli.i-| 


obicttivi di’fi.li 


d movimento lu'oi c.dist.'i 
pi'-sono l'sseic lupiidate sct- 


PROFONDO ALLARME TRA l LAVORATORI 

Centinaia di licenziamenti 
minacciati alla “Dalmine,, 


>' ' 1 ' imb’t(> .1 pi "fonde 
ti'M.'c (!•'Il.i c.i1 1 'i;i': 1.1 


I sindacato uni- oiiui .si>no .st.itì i»pit; ni unjall.i luci* del .\.\l 
me de! fiiorno i n evimoiito .il Ureinliiio. dii-■ idie. sviluiipando 

conclusione del- luute il ipiale Kiiisciov Ini j , imea lenmist.i del ha 

ne sulla sitn.i-1*’* loto siiccesMi. ii- ippiotalo il |)i.nio per la 

c; dopo il I itiioi P"'"*''-'''*'*’ ah lOii dei .oslin/iuiie del coiinmisino 

sui pitti atti,Il i.| di'coiso di lo 1 cahzzazii'iic di questi 

sri le t ' .itt.itive 'lucttivi daià un nuovo. |)o- 

lefii-il.il ;v 1 ct'i - *’■* miei V enti. ' jnito alti' foi/e pui- 

t'finnn.i lud pio- uieiila sc'tn.d.i.’ume quello j ej ossuii.di.me. impefioate 
.1 p'ofonde es’- pi onniieiati' uni d.d i otnp.i - ^ ^ul pi.nio ctiltm.de m 

.. lituo Mail!» .-M’i.it.i. d qiialt'. j,,,, , .oando b.il l.ieli.i iinmi- 


jUonfiresso ehe. sviluppando .Mieala — va pine sottoli- 
I la linea lenmist.i del ha neato clic il neoiealisiiio ita- 

Lipinovalo il pi.ino per la li.ino e stati» uno dei movi- 
.oslin/iuiie del eonnmi.sino nienti eiiltniali, neiri-'.nrop.i 
I 1 .1 1 e.dizzazii'ile di questi » )ceitlenlale. m eni di pili si 


lo Fetielietta del niodei nisiiii» m.u.\;sm'i :ii 1 uirc.i has" 
ed es't'i e coiisidei .Ite in bloe- -ui.di'i si ;ent .tic.a dol- 

.•(> eonic in un conti,isto m- ■' lu.dt.i. 

sanabile col lealismo .soci.i- .•\nche nel canip'» della le*- 
list I |tei.itiir i e dell'arte il lea- 

Uel i-.'sto il le-.dism,. soci.i-‘ali.sta av.uizera tan- 


1 ihiettivi daià un nuovo. po-|e iillesso lo sviluppo ih co- b'bi 
ei V enti. ' jnito alli* foi/e pio-jscien.'a piovocato in laifilli "tono 

quello j SIossii e II.di.me. impefioate | st i .iti di mlelletln.ili d.iiran- *;■' 

I iunp.i -1 iq. ^,,1 in.Ilio ctiltm.de m 'il.isii-mo ,> dail.i lesisten.'a lait'' 
! qiialt'. ,,,, , qi indo b.iil.ieli.i iiniio- \e! deleiminare i limili siciiu 
te t ai- \otiiii" lei ne.oi.olismo — efill ha 

b‘ > .\luat.i h,i poi sottoime.Ito, pi Oscfiiiito — non va iindtie 


11 (om-t.lto di'ott.vo dcll.il 
l't'ih ' me’.’adi 1 h.i sottoÌ!-|'“ 'b'uti’U 
■'.l'at'' (‘on so.ld 1 s(.1 zione li* '• 
jPiospcn,\,' di intesa v he si 1 
oll'ono alle oi it.inizza.’iom, 
isnid.U'.'ili dell.i en'efioii.a led-l 


insieme con lo si-nitoi,- Vai- 
Itt ^liiiitidlii, h.i s^'cnitii 1 1.1- 
\ oi I l’m d.ill'im.'io. omta- 
menle .i i ai'pu sciitanti di 
olile tieiit.i paesi. 

Dopi» .iveit‘ sottolineato 


Me lr.i11,11 iV(' ei»n la C'onhi-M^* i'**uih.U(»ni (■(•niplel.nni'iiti* z.ite i* in.ii\istt 
•'.mìci'I t m ,1 I] docinnenti» .ii-l* "**’'*' i'ie‘'ti'''i nidi l HSS ct;li lia detto - 
feim.i poi el'o I.» t’ontid.i noii|l'-'' ■'''''“PP" enl- 

n'iii fi’n ttuloiiiaiit ilei- 

•uno pel imped.te riinnu'-,*'* b iv oln.'ioiu. di'ltol>ie. 

I .iM Mp-es.i doli» discoss;o-l l'-' l'<'''idato ehe na¬ 

ne de! o.iMo n.i/mn .le 1 Pn miniente n.»n scmpie tilt-. 


v.it I II I" i lei ne.o i-a 

.\luat.i h.i poi sottoime.Ito piosefiiiito 

rinlc! ess," d niostiati» d.l di- d i meni le.iti > (.'oini' mia lUli»v a ' ‘ •i|'l»<’oeiiuosi ao ess,- .-onifi 
VOI "1 oiatoii \)ei lo svihi\.\»o htteiatma m'ii \nio non na- uim-.i (•■luh e.-.i vii..nienti j 
della cnltma lealist.» m Ila- sceie in It.ilia dal seno stes- uiodi'iii.i j 

ha .Xiii’hc lo foi.e pii'i av.iii- so dell.i i-nltma ti adi/ion.ile. l’eu’u» fia i loinp ti dellaj 
z.ile 1" in.iiMsti" ii.ili.iiii" — atti.iveiso luevitahili l'oii- l'iitie.i tn.ii\isla it.diana vi| 
i"ttli ha detto — sono lon- li.iddi/ioni ed atliaveiso un non siilo ipiello di delìn.rei 
vinto del limiti idei»loi;iei ed e.imm ino ehe non pie.» non e‘.- mefilio ciò die e il decaden-| 
;ulisti,n di molli" delle ope'e scie lento e f.iticoso Uio mi- tismo m.i .indie di studi.ue| 
del ncoie.di Ilio .t.di,ino polle .die foize enltiuali piu mi'filn» i eosiddelti movi-i 
Non Vi e linhhio dii" ilin.m n .i\.ni.'.ito mio sfoi/o eiitieo men'idi « avaiifiiiaiili.i ». diej 
a tal" opeie vlompmto uno ..ss,.! sono. ))ei unire, alle ni>n Sono tutti d,i assimil.iie. 


lista non i»no n.isccre - al-l'*' P'” rapi I.unente qiinnto 
,.. 1,1 mono ;n mi p.lese come l'It.i-ii”" ‘■•‘P"»'» .sii.mii » fili sr;it- 
•an- ii'ntiad'h.'.one ioni'''"' *' fi'i -‘'Pd - •>. .uiicdi.- 

,,, , r.iit." modeina nel suo in-’-'‘ ififiios,. spn;*" d; 

J, sieiue. m.i na^ee iiell.i c.» c s.-mp’e un .v e Cspe- 

jq, i‘i>nt;o le t'znvlen/e de. .iilt'u -1 ’ 'li."." t.sp"."ss;\e il metodo 
iltie P dell'.Il le modeina e lon- ■e.itivo del i"eal:''ni' soe a- 
, 1 1 .ippiineiiilosi ad esso ,-omo i'|U“it" pn e.ip lei sa- 

„ unn-.i (•'lidi n.-.i vii.iniout" '■'•m'» ’ 'eoi'." d" aiipn'Utai e 


HKIK’.AMO. 23 . — Imi la 
direzione della * Dalmine i- 
ha ei»nunucato alla DI la 


.■\ \'ereelli le tiattative intenzione di procedei e ail| 
.sono .state riiirese. Prece- i,,i allefifiei imento del l»e:-| 


Le decisioni 
del direttivo 
delia F.LO.T. 


[nuove i-it"atesi nt'U i u r. 

I poi lo sv iluppo della eiil- 
itiii.i sin dairniiloin.nii del- 
M.i lìIV oln.'ioMo irihtolue. 


dentemeiite la CISL e hi 
l’IL avevano, con mia trat- 


I.uniti) :«'r. 


I .1.1 ! ip" l's.i ,Ii‘ll I disi li- 
"le de! p.i'lo n.i/'.on.ile 
' ntt ' i sind.ie.it I I '.i.' 
l'pila. I ’ a eost I ineor.'i l.i ( 


soli.de », senihia. alt : .ivei so .iitott.vi» della 
il lieenz.iameiito di ccntinuia naraneameiue 


eonl" ai-1 


tativa separata. rinnova- ^ centinaia dì operai. I-a iu>- 


[lorancaineiite .e d'rettiv; doll.i 
Kcdertes.sili e della t'It. tessUi. 


m.movK' 


to senza alcuna modifi- tizia hiylestato profondo al- ^ 

c.i 1 contratti di lavoro e le lamio fia i lavoratori por- p,.r p. mu.vo cm-’ .••.» d. i - J. afefiot la 


tabelle salariali in vifiore uei ehe il jnovvevliniento vie- coio 
1958 . L’.Associazione defili ne annnnciato da] massimo h direttivo tu. ti 
afiricoltori sfierava. con l'.ic- t-omplesso della [iinviiicia c ' ‘ 

cordo firmato senyi I.i l'e- dal jn incqiale st.d.ilnnento ■ì'i’òoi/lord.''s 
ilerbracciaiit i. di diIa/uMia’c cleiriHI 11 piu\‘- :1 p. i:d» ' 

ancora il mifilioramento del- vediment.» .h")l.i . Dalniinc » -..neo. d-m. i." ! o. 

salariali dei lavoratori (h'IIu ‘ ,V ' r , V —' " 

ferra, hi .calta all',ndoma- V .,n i’' ' ‘ .'s • 

n, delia firma dell accordo,, C, n.raltia t'ab- -- - 

separato tutti i luaeeianti | p, j,. ^ HO. la ITHH'dO Domani Ic tl 

della provmeia di t ercelli. | ( ,,,101att.ie.o ai hi- -i 

.anche quelli adeienti alla M , (., .scfiuito ai ticini- 

CISL e alili UIL scesei-o in | p, licenziamenti del 1958 ed dcll'indu! 

lotta con npetiiP sciopeii e qm-U, .iweiint, nel 19.59 


Il direttivo ha te. r.dtro di- , " ,. i..,, 

■s.i d. ,..o,H.:!'. d-rc or '-P"''' !•’ ''f'fi''otena e Pdtele 

p. a z/.iz Oli . 1 nini' 1 .e i pio istanze pe i ife 1 : t he dell.! f i*- 

•'..anazior.i' s.-op.-io . d. dermi"zz:ulri a lieercaie fili 

c’ti.ir»" il |)..i:i'» d. l'Cii fi.» o|i|)0! Inni eont.itti con le ;d- 

■onroid'i'o 11"! ci-o eie- fi. 11- 1,4. oi fi.m ì Z.'azion ' onde st.i- 

*'‘'P',‘‘l;;. ■ "< ‘iii"'> h'i ui" I qqi j niiit.inamente le ini- 


i sind.ie.iti I '.i.’'òneiP udeRePn.di it.duini.; 

in.i costi inecr.'i l.i ('ou-J-uuhe iiiuiiidi. ni»n sono 
a deslsteie d.i ni te: ion 1't >'""‘‘"P ih l"i.’i‘ i‘i»iisei v .1- 
ivri' e tent.itivi dil.i/io- tiu'*- 1 n-scono a eoinpit'iide- 
1. così d.l arrivale ra- P'h loiulizioni nuove Un» 
nenie .dia s,diizii»ne de' spicfia. h;i detto .Alleata, al¬ 
lenti [liti nifienti d("llajenne ini'ompiens!»»ni. ali-uni 
[Olia piefiiudizi aiieoi.i esistenti.! 

CD lui concUiso invi-'i'il •! f‘>Pi> ehi", come è ca¬ 


li.ih.ine — .Ittl.lV l'I so 
sono con- li .iddi/ioni 


iiat'^n. così d.l arriv.iie ia-l**‘ tuli emulizioni nuove 
P" ) unente .dia s,diizii»ne de'[ ha detto .Alicat; 

piohleini [dii nifieidi dellalcinie ini'ompiens!»»ni. a 

4 ., ... 


Un siiduliori! sfuiiiiislraln 
(lai Iralalli dalia ninvaiia 


si.'iui". m.i lunee iiell.i I.'tt,. ' c.» c s.-mp-,> mi .v e Ospo- 

contio le t'cnvlen/e dei .ult'u -1 ’ t.sp'oss.ve il metodo 

li dell '.11 le modeina e lon- '■'e.it'V'» del i'fial:''n(' s,." 

t ! .ipponendosi ad ess,- ,-un'.''i'l') “d" pn e.ip lei sp- 

unn-.i (-"luli i»,-.i vii.mu-nt. ’ 'eoi d" aiinrontaie 

imodern.i ; “’'V n''nnro piu 

l’eii’iii fta i ii'inpti dcllai ■*/.'''* ' ' *h '-.Vi 

cntie., maiMst.i it.diana vi , con- 

. ( V n i i AlvMta — ( ht' o con 

l' IliM1 mMI> Il Ut'Ui » i 11 ( 1 oliM » I t‘1 ^ , 

1 I 111 (Mìo \'»>i com- 

rii» clii» t* il (ioraiiiMi- ^ , ... 

tismo ma .mehe d. studiare .aceinfieP-. 

mcfilio I eosiddelt. movi- "'"hout.iie 1 compdi che 
rnemi di mivanfinarili.i ». che 'hiv.mt, per fn:e 

n. m sono tutti da -issmidaie ''dter.a- 

ai iiOLadonii>ini> o da onii , 

o, -, toioo,. !.. .o,.Ss."l"h>‘ ’>OI. Ulti lle’-udl IM-O- 


Noi sipp'.imo — 111 con- 
■his'i .M'c.ita — (he e con 
iiie-t'» .'pi’‘;io che V(»i com- 


t.indo la scm-otena e tutte lc||ut.do ieeentemente. molti' 


istanze perifcrichi* della fV- uitelletliudi itali.mi anelli" di 
dermi"zzadn a tieercaie fili )vh‘“ non reazionaiie o non 
oinii»! timi eont.dti con le al- -munati da sentimenti db 
tic 01 fi.in ì z.'azion ' onde st.i-j prei'oiu'eita iiinnieizia. ati-i 

• lest.lle 


im. In.Ilio potuto 
Coll- me di celti* 


\’olc\'an() cosirinucrlo 


t’.M.KRMO. 23 — 1 c.irabi 
meli .1 H.ifiliai'i.i hanno ((oste 


'ziativi' opportunt" pi*i coii-jme di ci'iti* l'.imp.ifiii," dijP"' 

I -'od,111" I rilm» (• li contenuto provocaziiiiu" s("atcnatc l'oii-^ 

j l("lle ti.itl.itive a» V ut li-‘tio la cnltur;i sovietica. I 

|\cl!i. in tiKnlo die 1 .» (noss<-l Alleata lui l>oi aflerinati» 
lini est.Il," non ti,isc"!i.i s.-n-hhe I.nito più l.icilmenlc 
Iza 1.1 ( o.d izz,i/ione di .iccoidi j'tue-te mi’onq.i elisioni e pie-| 
ohe m.filionno so,t.Kizi.d-j fimili'i s,-ompai n .nm,, qnan- 
.nnuite 11" (■(•nd/ioni (■' iiit 1 .it - ' t'* P'ù stietti e lonlimii sa¬ 
lii ili dell.i (".itcfioi i.'i 'i.inno uh incontri tra fili in- 

I La Ledei mezz.id 1 i viciu'l tellettnah .sovietici e fili in- 
{et'si inqiefinat.i ad ('jioiare lellettu.ih l'iu* v ivon,-, iu*i 


Domani le trattative 

anche quelli adeienti .'iHa M1 per il^COntrotto 
CISL p all;t UIL scespi'o in | p, liC("iiziameMti del 1958 od dell'industria 

lotta con ripetuti sciopeii e qm-U, .iwciinti n,*l 19.59 J I «« 

manifestaz.ion! K' stato i|ne-,jj j,., j,.,,,, O^iegno 

sto a far crollare la resistei!-I i;i D.ilinine mdicat.i co- .\ j-' dm* fii.,;..i c 

za defili afirari che Pepo'me 1! piu solidt» complesso p cn ,:neiit(‘ t-U''.".'' -a,epe:- ii:i- 
aver tent-ito di imiiorre il IHI. iipioiiooe il uiosso \no- z on.i!; un t'ir . ''it' ‘''i (’i dalla 
jititto separato sono ora co- bl("ma dell.i politica delh* '-ah'fi'ir a. nineiideianno dom t- 
stretti a riprendere trattali- aziende di stato, tinche di l'iv"') la se-h* della 

ve con tutti i sindacati e quelle ehe. tippiuito come la ! "1 ..'r. rn-'ic 

non per un semplice rinnovo < Dalmine » che lui i! ino- ,V."fiT’o*’>.*r .. h': iti in^tr e (lèi 
tlciraccordo ma per un suo m»polio della piodnzione di .ej>n<i. ' 

sostanziale mifilioramento. tubi, hanno fiodnto in qne- 1 '.avornton aclprcnt; alia Ktl-- 


o ^ pr-iVocazi(>i!e s(".itcn;ite <"on- "p<-i.ilo nei cotilionii del ven 
-Mio la cultura sovietica. ndiicmic Ciovanm U.dlista ('., 

.[ Alleata ha l>oi affermati» ‘Li ti»' fiali"lh di mi,i i.» 




p»M SolU* t 


al lììatriinonio 

Tre feriti 
per lo scoppio 
d'uno bomba 


fia.'/.i scdolt.i Tl mpo addio i >.\1 Hi I N .\. ‘J.’i — l'i *■ i>oi-olio 

tio, il C.qinto .iVi’V.i Conoscili- .(n,, nm.is'o foi.to st.m» mi' .1 
t'i 1.» 21>"nne Oisul.i fi: I.i'o llmofiii.' a st'411 lo dio ''■(•jip.o 

n.oilo (' dop>' .weit.i cucmta l un v b'.mit».! i ul ino II net 
di un'.issidn.i coit." ci.i 1 ni 1’m !» m» \'•l'-iml'» l’iifitiat: di 21 
se,:.. .1 s.-d'ni.i. 1 (filli,iiid'isi! ni!»', rh." s"-,i.i 1 pnl.-iido mi 

po- (Il spos.iii.i l\.'"oli» isol.iti» d("!l.i Iraz.ioiic 

t.conto do. r.nuscpix* e Nu"*>t"; Cuismalio di Dim'fini. ha tro- 
Hi l.conaido. tiat'-lli d- IL» i.i-Dat'» ‘">1 '.'omlia .1 loano di tq)o 


.li decadentismo i* da eni| 
in.’i lumiio preso le mosscj 
Ilei pa.ss.ito. .ilcnni dei m.is¬ 
simi .11 fisti del re.disino s,,. 
ci.ihsta, qiudi M.il.ikovv.sKi e 
Ilieeht. M qiiestti v.i detto 
.m.'lii* per di.stiiifiiieie fili 
uilontiei movimenti di tivtin- 
fiuardia da quel falso mo¬ 
vimento di -ivaiifiuardia ehe 

l'.istI.ittis.nn» 

.■\he.it.i ha poi in-oulato 
come in questi ultimi anni 
i) Ievisionisiiio abbia .sfer- 
i.iti» 1 siK'i attacelii eiintro 
il le.disnio soi'Kilist.i eerean- 
(io di nefitirlo in lilocco. .\n- 
v'ho di k)Uesti att.u'i'lu. ei'iiic, 
in fii'iier.dt" di tutti "*11 .it- . 


rieonosctm/.i 


firessivi itali.ini vi vi'fili.tmo 
Olii rmnovaie d ni'siri» .ntte- 
st.ito di atletto. di stimi e 
di rieonosctm/.i 

M.M’llIZlO FFRn.\n.\ 

Il I • III I ■ Il 11 ■ III f II II 11 li I lllli 11 II 111 

PILLOLE POSTER 


Indicate per affezioni 
dei RENI e VESCICA 
come inliammazione, 
urina bruciante e 
ritenzione di urine. 



sostanziale mifilioramento. tubi, hanno fiodnto in qne- 
Anclie se è presto per dire sti anni una posizione jni- 
eome si concluderanno le vilefilata. realizzando in- 


trattative iniziatesi ieri, ap- 
jiare chiaro die la lotta dei 


fienti profitti. 
La LID.M 


i-oiiv oeat»» 


braccianti di Vercelli è già per lunedi umi ruuuoiie del- 
fiiimta ad un primo successo, i’nltivo siiidaeale della r Dal- 
Qiianto alle altre provili- mine >. 


I) en (mente l'Use.'• -e.opc:- n:i- luqicuuni.i .»>» o))»-! i c o • " ' v”""'* ' s.1 1 do. l iiil.sepix* e M c*»!" ; ^ 

z on.il; un t'ir . c'.t>'"r('i d.dla (lor rmtensdìeazMne della l>aesi e.ipitali.stiii. quantojiq i,,.i,n;iidi>, tr;d<lli d. IL» i ,i -1 ‘t»» " 

-".(‘efi'ir li. rqnelidei.•imo dom i- lotta iiint.iria nelle provinole ni.ififiiori satatiiio le |)ossibi-j^.-i/.-rq 1 intrncci.u'ono il (’.ipn-Phcil 1 . 

ni -'ì lìoni.i i»u'"i) l'i sedt* dell.» p nelle aziende ;i (ireiiar.i -1 bta ih nietleic a l'onlieiilo lo <• I»» condnsscio m iin.i c-is.i 'hie p^ 

ConfuKÌiisti ..< le tr.'.tt .'IV e d. doll'.i-ione iiii'i miiie- le leciproche idee e posi/io- eolonii".». eoiminic.mdofili elie 

rinnovo tei ''.‘'l-‘‘'•'h «i;;'''' ‘h' fi„nt,va ehe. nermancndo! n, \o„ siam.. retto no, ad '•> av.ehbei.» tenuto prifimm»- 

dcfi, ope. ..(•.,(" mbusq c d.l dovtà'ave.e pania d. que.sto di- /'.u, a quando iion b».s ciò 

1 '.avornton aciorent; alla FU- e.ssoio deius.i m prossimità i'-'h'td. ha detto Alleala, ri- p,Le.» e 
(CCiIL> etu" C'i.st tu.ninno dei fiiaiidi i.iceoiti, j eoi d.nido ehe. del resto, sono .moni di ' "1' ' 

Il miinerosa dclec.iziotie oi»e- Nella seconda tiaite della i eireoli più lea/ioiiaii elle ‘ ...o..,,, !. ,• ...ni. .. 

ra'a che p,.ric.. pc: . (’.lctrd'»- Hunioue il CD h.i d.scussolee.eam» d, ostacola, h». men- h.n.no n';:- ' 

Vn 'c'.'T.‘a''Vor;.‘ oVo n-l-a, uuzi.itive 1 ifiu.ud.int 1 j 1 1 c va .sottolineato che ofini p i-.q',,,,, ...j i,.,nno p',:". 

l'i cr>V -I .ìli*'\ à- h* niez/adie. sulle ipiali hal»f‘dz<i e venuto e v it*ne da liciiuneiato in .sta»»» ni .ore',»» d* .l'>i 

z.'.o,'un le, Perini osnine pici nn- lifci'to la comp.ifiiia NmajP:>ite «lefili intellettuali so- , f.atelli D, Leon.odo. |.c: s,* 

M.mo d/.'i-, cimaz ,.m* Biafiiiii. Ivietiei pei st.ihiiue contatti que.stii. di pei.sona. d. 


c"s.i ' in maevsimità i'.ittito. ha detto Alleala, ri-h’-.t.* p,.itati* a teiinme D pi: 
i ..ioooiti’ eoida.ido ehe. del .-esto. sonol’"-'"' all.* pnl>bh."..z.' 


1 t numerosa delec.iziotie o[»('- 
r.'.''i et»»' p.iricc pc:.. l'.le trit' »- 
live sono convi»('.it! pei Io .-ti"'- 
'■0 fi II."no a.le ore 9.39 pr' s-o 
1.1 sede .•l(*!!.i Feder;i/''»ne .N »- 
/.•.ornile, per un os.nnie i»icì no- 
ri.i.-c flell.'i .citn.'iz.one. 


Ili inatiiniiini.di 

1 e.oalimiei 1 . venuti ,i e»» 
ii".-"Cen/a delfciii xiilio. lud.iio 
htiei.ito il C'.ipiitii ed II.inno 


Biafiiiii. 


Iln d (. '• i.i li I I i("(‘(»!t.i. inriitie 
dii'" pi--;.!!!: 'fili SI avv (("in.iv i- 
no M uii'fifi'. 1*.1 ".niprudente- 
nicn''" I I li'indui iniir.ivvis.i- 
ni.'uti' C't»liis.< fi nettiliiuiio fu» 
.i\ut'» 1.» ni.oio destra S|>.q>|»o- 
l.it » e tei .te al lu’.e'C.o SUli- 
s'ii». i»|tie a l'.r.iv: le.sioni .ifili 
'•'"(•II. Il 2Ienn(' tìairfiio .M ir- 
t'.ni’!li l’il 1 '.tit'tine Fin 1 o Ca 
n.iV 'ono i.nia . c.ili»''. m 
pi:'. !'•] (•') 1 pi» dilli' scln'fifii" 

di .l' .i l.fi.'ii» e '•(Hill st.iti ra'ii- 
’.eii''.. '■'•Il 1 l’iifin.it:. iH'o'^Iie- 

Ir" d. Olili fii" » 


VACANZE SERENE - VACANZE GRATIS 


CAMPEGGIO .j\ 

di 

VISERBA I 

DI RIMINI 


partecipando al concorso doU’Unità 






•«i, /^ABBAHA 

n vermuth Carpano è nato a Torino - primo fra tutti i vermuth - qualche anno avanti alla Rivoluzione Francese, od 

opero di Antonio Benedetto Carpano, che ne iniziò nel 1786 lo fabbricazione industriale. Il Fondatore e, dopo di lui, JB 

il nipote Giuseppe Bernordino Corpano, che consolidò nel proprio nome lo ditto, crearono il tipo normale di vermuth, 
amabile, quello che oro si può a buon diritto definire "classico". In tempi successivi ebbe origine, dall uso e oolie 

preferenze dei consumatori, un altro tipo: il vermuth omoricato, cioè corretto con china. In un giorno imprecisato del 1870 (da pochi anni è morto I ultimo testimone del fatto} un gruppo di banchieri stavo pren¬ 
dendo il vermuth dopo io chiusura dello borsa; uno di essi, nella foga dello discussione sul valore di certi titoli, ordinò lo consumazione al banco usando - invece del termine vermuth amaro • quello di " Punt e mes" 

Jin piemontese significo "un punto e mezzo"). In questo modo del tutto fortuito, il vermuth amoro Corpano eobe il nome di PUNT E AAES" da allora divenuto man mano più noto ed oggi famoso in tutto il mondo 
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GLI INGLESI DI FRONTE AL DILAGARE DEL MOVIMENTO DI INDIPENDENZA 


Cento capì ofrìconì dello Rhodesìn 
Impiìgìenotì o tempo ìndeteiminoie 

Nel Buganda boicoUali dagli africani i negozi dei filocolonialisli — Sciopero 
della fame di otlantadue kikuyu in un campo di concentramonto del Kenya 


KAMCALA. 23. — Nel Bu- 
Kanda e nella Hodesia le au¬ 
torità colonialistc ìhrIc.sì 
hanno proso misuro di hru- 
tale repressione nei confron¬ 
ti dei movimenti nazionalisti 
africani che vanno ormai 
estendendo il loro prestiRio 
e la hno forza oiRanizzativa 
in tutti i territori del con¬ 
tinente africano ancfua sot¬ 
toposti al colonialismo. 

Nella Hodesia del Sud il 
Roveino colonialista ha ap¬ 
provato una disposizione pet 
la cpialo cento africani sa¬ 
ranno tenuti in carcere, per 
misura preventiva e lino a 
tempo indeterminato, per 
sospetto di attività sovversi¬ 
va. La IcRRo, di tipo razzista 
e contraria ad oRiii diritto 
umano, dà tuttavia la inisiira 
dello stato di precarietà sul 
rpiale poRRiaiio i Roverni co¬ 
lonialisti ilei continente. Tra 
le persone inipriRionate nel¬ 
la Hodesia del Sud liRiira lo 
esponente nazionalista l’a- 
trick Matimha, sposato con 
una donna olandese, la (piale 
attende, proprio in (picsli 
Riorni, un hatnhino. La si- 
Riiora Matiniha ha dichia¬ 
rato ieri ai Riornalisti che 
il marito non ha commesso 
alcun reato, salvo cpiello di 
essere aderente al « CoiiRics- 
so nazionale africano > e di 
auspicare la fine del rìoro 
coloniale sulle popolazioni 
(leirAfrica. 

-Anche lu'l IhiRanda Rii in- 
rIcsì hanno preso misure di 
repressione conilo il movi¬ 
mento nazionalista. Fra (pie- 
sle, fÌRura la messa fuori 
IcRRe del « Movimento nazio¬ 
nale deirURanda », di cui il 
Buganda è una delle quattro 
province. Il leader naziona¬ 
lista AuRiisline Kamj'a è 
stato ■ impriRionato dopo la 
coraRRiosa lotta liiRaRgiata 
dai ncRri della regione per 
il boicuttaRgio contro i ne¬ 
gozi gestiti da elomcnti filo- 
colonialisti. Tale campagna 
ha ottenuto uno strepito.so 
successo, f/iiitcra zona d^^l 
Biigniida è stata dichiarata 
«area distai baia» dalle au¬ 
torità britanniche. 

Intanto da Nairobi nel Kc- 
n.vs si apprende che un grup¬ 
po di oUantadue africani 
delle tribù kikuyu, la più 
battagliera delle conumilà 
del Kenya nella lotta anti- 
britaiiivci'. hanno inizialo Io 
.sciopero ilella lame contro 
il regime caiccrario colonia¬ 


lista in allo nel campo di 
concent lamento ove sono 
rinciiinsi 

Nota deirU.R.S.S. 

agli U.S.A. 
sulle armi nucleari 

MOSCA, LM —; Il UovoiiH) 
sov;i‘tico h;. oi'’ alo riijli St.'iti 
t'ii II uii;i iiuijv.'i iiiit.'i III CUI 
insisto .'■iill‘.i'jt;i av.'iiiiciilo della 
Ii'imionc dcrivaiilf dalle for- 
iiitiiie di .'iiiiii micleari e d 
III '-sili a p.ae'-i dell;, NA'rii 
i; diiciiiiienti) e .stato coiisc- 
uo.ato dal v.ce iiiiii'.stro det;li 
esteri, Kiiznetsov. all’mcarica- 
lo d'.iffan aiiiericaiio, Davis 
ha TAS.S ” precisa che la 
nota .SI nfen.scc in partii’olare 
a^tli armament' dell'escreito 
della Ooriiiani<'< occidentale. 
I.'acen/ia dichiara che lo sti-s- 
‘-’o aiiioinento t'* oiiuctto di una 
nota conscitnata oi>t;i all'ainha- 
sciatort' della Itopuhlilica fe- 
detale ti'de-ca. Kroll 


In [larticolaie il dociiinentol 
indirizzato ,, Ponn dire: •• I fat¬ 
ti diiiioOrano che il tjoverno ili 
Ponn .‘■'ta attu.ando con frene¬ 
tica picciinta/.ione il narinn 
nucleare c inissilisl ict) della 
Oeriiiania Occidentale cd è de. 
ciso non soltanto a pe;niioiaie 
l'inleia situazioni- internazio¬ 
nale ma anche a complicare i 
negoziati "iiii'vriin dei mini- 
-■t ri di'Ltli Kstei i - 

L'Islanda 
non parteciperà 
alla celebrazione 
del Patto Atlantico 

HKYK.IAVIK. 2:i * -- h'I.slan- 
da non parfecipoi.'i il mese 
pio.s.simo alla ruinione londi¬ 
nese del convegno delia NATO 
in seaiio di {iroti'Kta contro l'in¬ 
tervento di navi da ituerra hri- 
taiiiuche a protezioni' dei fie- 
schereeci inglesi, che pescano 
nelle acque i.slandesi 

Il convegno atlantico riuni¬ 


rà a Londra il ■> umzno un cei- 
to miinero di jiarl.imeni.ii i di 
tutti 1 paesi della NATO pei 
celebrare il decennale del l’.i*- 
to Atlantico. 


Sir David EccI es 
visita Krusciov 


.MOSCA. 2:ì — s r D: v'd 

Kccle.-,. min.stri) del Commei- 
cio della (iian P,"et,iun. . .-,1 e 
rei-iito oULi. d.d pli"^ dente del 
eoli.'■ii; 1.0 de.. m.n '■li : del- 
ri'H.SS. .Nik.ta Kium-.ov. <-iiii 
il ipiiije. infoima la 'l'A.SS. Jia 
avuto un colloqii.o svoltos, in 
una ;ltnlo^fl■ra il. :im ciz.a .S.i 
DaV.d Kccles era :iccomp:iima- 
to ria Sir Palr ck Peilly. am- 
l)a<.i'.atore dell;i (Iran Pretaiin.i 
Ki.a presente al colloiiu.o 
Pavel Kiiinikiii. vice ministio 
del coinmerc.o estero 

S.i D.ii'd Kccles ha dato 
((u.ndi tin.-i col.izioi'c 'ii onoie 
della delcHiiZiom- commeic.a- 
U' ‘•ov etica 


Scomunica a Ravenna 


(('Diintiiia/loiir «l.ill,i I. |)aKln.i) p,.rclic, cjili ha dello, lo imli- 

, T . . . - ^(■rc/iolli piiiililicale dai fiior- 

iiiiiro>a rixclnzioiic c si.ii,i falli -ri.* i-- i- 

. . f I I • Hall solili 11 mfoiidalc >i. \ r,:lia- 

ieri: I accordo fra d.c.. rc])iil)l)li. . , , . ,, . . 

, . , . Ile-,! ha adi-riio alla ricliic'la, n- 

caiii c ilc-Ire ha a\iilo proi.'i!:ii- .. 

. . Iir.iiiilo I iiuidi/i csiircs'i. 

iii'la i' re:'|.,l.i. iiiriitcìnciui. il 

prcfclli) in pcr-«on.i. che avrehhe 

coiitocalo per l'occa-ionc i r.ii)- 

prc'Ciilaiiti di iini-i p.irliti mi 

•'HO iillicio. 

Della .siltiazioiic iiiicrii.i del¬ 
la D(i si occlipa alleile, iicl- 
t'i'diliirialc che aiip.irirà -.lania- 
iii- Miir finn//.', il coinp.iimo 
.Nciini. Dopo an-rc o-'crvalo clic 
'< il iiriippo dirini'iilc della DC. 
ad appena un anno di di'i.m/a 
dalle elezioni, appare on"i ilc- 
c.ipilalo c fr.ititiiinalo n, \ciiiii 
-i-rive: « l'ii |iarlilo, il ipi.ilc -i 
fondi -Il ini prc'iippo'lo con 


VALDOSTANI 


(('iiiitiiiiia/lonc dalla I. pagina) 

conijiiipiio h'uhidìio Saiùoz 
piirlcrù Ili citlndiiii palornii- 
tdiii f Mttnfjtuioni II A/ii- 
riirn i/cl Tulio r Castclro- 
triinn tis'siotnc al compaf/iin 
(ìiinicarla l’ajrfla. 

Da noi avvicinati i due 
i-Diisidlicri (Iella Val (l’Aosta 
lei hanno cs/iri’.s-.so In snddi- 
Isfazionc di poter prendere 


fc"ion.ilc c 'i a|i|ioa::ì .illc "c-i ìivrl(' jiersiinniniente alla 
r.ircliic ccilc-ia'iiclic è. jier coni Insila della liatta- 

n.iliir.i. co^i.iiiic'iicnte inchiiul.i-j 
lo o cicoildollo -u po.-i/ii,ni dii 




42 DONNE 
DIMAGRISCONO 
DI 500 KG. 

COL SONNO 
IPNOTICO 

NEW YORK, 22. — M 
dr. Lawrence Winkelstein 
ha reso noto di aver fat¬ 
to perdere complessiva¬ 
mente mezza tonnellata 
di peso a 42 donne, trat¬ 
tate con un nuovo me¬ 
todo dimagrante: la sug¬ 
gestione e il sonno ipno¬ 
tici. 

Winkelstein afferma 
sulla rivista - Journal 
of Medicine - che in 14 
settimane di trattamento 
le pazienti di età fra ! 
10 ed i 60 anni sono in¬ 
dividualmente diminuite 
dai IO ai 27 chilogrammi. 

Questi risultati — pre¬ 
cisa lo specialista — so¬ 
no stati ottenuti raffor¬ 
zando nei soggetti il de¬ 
siderio di dimagrire, svi¬ 
luppando in toro abitu¬ 
dini per una dieta più 
igienica c convincendoli 
che alcuni cibi ad alto 
potere proteinico sono 
disgustosi. 


(;iiAvissiivii*: diciiiarazioim dkm/AiMm. ik).ias 


I circoli militari argentini 
minacciano un colpo di Stato 

I bancari in lotta respingono riiltimatiim governati\o 


UDKNU.S AIHFS. 23. — Vo¬ 
ci non eoufcrinale, ina che 
tuttavia traf/f/ono origine 
dalle manovre che vendono 
condotte (hi mcs’i dall'ala 
reazionaria dello schiera¬ 
mento politico argentimi e 
dall’cscrcilo, danno per im¬ 
minente in Argentina nn 
nuovo tentativo di colpo di 
stato reazionario ad opera 
di’i militari. Molti giornali 
denuneiami il iierieiilo sulla 
base di recenti dichiarmioni 
di esponenti militari e pon¬ 
gono in l’iudi’iisu che la po¬ 
sizione di l''r(indizi «’ sensi¬ 
bilmente s(’ossa essendo ve¬ 
nula a mancare nllimametile 
al governo la solidarietà de¬ 
gli strati popolari a eansa 
della polHien di « austerità *. 
delle perseenzioni ni .siiiihi- 
eati e del rifiuto opposto (die 
richieste di unmerose ciiii’- 
oorìe di lavoratori che si 
hallono per due ohhielli vi 
fondameulali: l’aameato del 
salario e la difesa del patri¬ 
monio eeonomieo naziomile 
dal eajìildle straniero r dal 
saholaggio dei latifondisti. 

Sul /liano dell'attentato dei 
militari alla eostitazione r 
al (joi'erao argentini va re- 
(lisinita. tra le jiii'i gravi, la 
dirhiaraziimr resa diiiramm. 
liojas. già vice jiresidente 
del governo provvisorio ar¬ 
gentino, il (piale nel corso 
di UH pranzo o(frrfi) in suo 
onore da ideiini amhiriili mi¬ 
litari ha dichiarato che 
■c (piando si notano nella le- 
oislazione in riiiorc le tracce 
taseiiile da idee c da pria- 
e/pii miir.risii allora è giun¬ 
ta l'ora di reaiiire con loier-' 
già atTinehe la lihertà non eil 
renila totui ancora una I’dI-Ì 
1 ( 1 '. ('onte e evidenti’, olii 
iimhienii più reiizioniir; del¬ 
l'esercito. di cui l{nia.i è 
esponente, osteiioiano ìe pur 
tiepide inizialirr del gorer- 
'lo Froiuìizi prese a dife.sa 
deireeonomia di’lhi nazione. 
Diehiiiraziioti eoi,tro il iio- 
rerno .viuu» stale lorninluli' 
lineile da (’sponenh di'/l'idii 
destra del viirtilo radicale 
aniifroiidizista Miniu’l .4ri-l 
nel y.arala (Irliz ha variato 
di un totale fallimento deH 
'lorerno ' e della r nei'i’ssitàj 
di nvi’rare lina .sralla nella 
linea poi tiea arijentina • , 


A'i’p/i umilienti denioerali- 
i‘i !• in (pielli sindiieali si 
(iljernia chiaramente che la 
difesa delle lihertà e la ga¬ 
ranzia di pragresso dcM'ztr- 
geiilina consistono assoluta¬ 
mente nella ricerca di up- 
poggto da parte del governo 
in direzione delle forze po- 
IHilari e dei lavoratori: riti¬ 
rando le odiose persecuzioni 
eonirn gli esponenti sinda¬ 
cali. contro il parlilo comu¬ 
nista e contro le organizzii- 
zioni di massa e ceitando 
eìie il piano di austerità » 
(puri sulle spalle dei liiro- 
ratori. 

th’oprio Oliai la (piasi to¬ 
talità de(/li iinpieaati di bini- 
ea argeninii che si hallono 
eoraggiosiiniente da 40 gior¬ 
ni per nlicnere (iiimenti sa- 
hiriali hiinno respinto l'idti- 
tnalnm (lorernali ro a tonni- 


re al lavoro al niezzo(iiorno 
di ogiji. pena ta perdita del 
loro posto l’ari iiieidenti si 
sono svolli (iiieora a Hiienos 
.-tire.'! ed in altre città del 
parse, fra i hironilori in 
sciopero e le forzi- di pidizia 

SPAGNA 

Ondata di arresti 
contro antifascisti 


.MADltlD. •-!.•! 

ili'l'.t, MUiii st: 

i|ur = ',.i c.-ip.tiiU' 
ivi'r ''Milli) ;it' 


— dì qui ■ 
.t' ;iiri-.'t:i; 
'Ulti) r.ii-rU', 
llli «i)\ vci ■ 


tu 


L-oiitio .1 11-4 mi' il. Kr.iiii'i) • 

OI'ii' .l'zl; -tii.li'ii' otti) <1 111) 
Vi' pi'i'Dii' vuiii) 'luti- ;i : : ••'•.iti 
:.i"4l' ultim. !ti- moli.. K"! 'Il 
rii) .irrli.sat; d. ;ivi'r sMittu atti 
Vili) proprmaiuh-t i.. ri .lalr'i.u; 

.iiiih l'Ut Djii'r't; ii v..'! . 
.1 uni) 'ruiprii' t 1 ru il .ta ' lU' 
' t • , f ".'l'a 


riiti'i-rv.iziniii' i i-iiiuuiiirlir i- '<>• 
l'i.ili r ili ili-iimrr.izi.i priUi tt.l. 
fiiT fnrtr rlir 'ia la '(liiil.i pri>- 
4 ii‘"iv.i i-lir riri-ir il,il |l.l'‘■|• 
ni il gr.iiiii ili 'vihippii ih-ll.i 
I Ii'l-ìrll/.l 'Iiri.ilr ili llr ,1*. .111- 
4U.irilii- rri'li.iiir fnh-li .il mi-'-1 
'.itigiii ri.iii::* liiii .< Liii'!Ì"i-j 
lini" UHM 'i riiiiipn-mli p*Tii. .ll-l 
ll•l,l, pni'hi' ì niiiipi'ztii 'iii'i 1 - 
ti'li noli .ippi'i'Z/iiio •- lioii l.i- 
loiiz/iiio il filli, ito-, in ''ii'ili.i 
nrl p.lrlilo i-.illoliro i-oii'i-ri .ilo- 
l'i- 'i 'i.i |iioihiii.i nn.i fi.ilinr.i. 
r I hi- qm-ll.i p.irlr i lo- ou'zi •' 
.il goii-rno ritniio t.i DC 'i 'i.i 
.qipnniii 'fiiir.iii.i .ill.i inlrl.i 
Ipolilir.i. non ii-|i'.:io'.i) l|l•lll■ 
iuT.iri-hir laliiMio- Il lonqi.ignoI 
Nrniii I O'i ronilnilr: « S,- .il| 
primo ni .il 'i-ronilo initaliiol 
L/m-f/o l/l /)<■ f.'ii\/)ni r tpiellitl 
ili l'iiiifiini. Il il r ) .ivr-'i- pri-'i.-- 
.Itilo 1,1 lolonl.'i ili 'pi'/z.irr il 
muro lll•l:ll inln i-"i i oii'i-ri .ito¬ 
li. '!• 'i fo"i- rr.dniniti- ir.il- 
lato di lina 'lolla 'ini'tr.i. h- 
for/>- non sarrlihiTO tiiani'.ili- ni- 
m-l P.irlaninilo nr in-1 P.ir'i- 
piT «.O'U-m-rla i-oiilro i fumi In 
liiutili i, m.i ili <|m-lla sioh.i 
limi vi fu m-ppun- l'iiilni- 
/iom- > 1 . 

Il iloriiim-nlo ili i-onflm-n/.i 
m-l P.i| ili-gli rv-'.ir.iir.illiani ih-l 
Moiiinniln iinit.irio di iniziali- 
va 'Oi-iali'l.i. 'ar.'i ili'rn"0 o"-zi. 
pi-r l.i l'.ililir.i il.it (aulirono 
ii.izion.ih- ili-l MTI.*> Il Colili-- 
^IIO 'i ,1 Itoiii.i 1 - li ilo. 

i i-i-IiImto p.ii li-i-iparr .'itili ilrlr- 
4aii. ir.i riii i-ini|ui- ih-pni.iii r 
J.l rx-mniihi drl Comil.ilo rnl- 
Iralr di-l l*'«DI \ i '.ir.inno n-- 
I.l/ioni di /.I4.IIÌ I poliiii-.i >. 
Malti-otii (orn.ini/z.ilii.lì. \ t- 
4ori-lli <'iml.ii-.ili-ì. La \'olpi- 
( uioi ani ). 

Diilihi 'ii-.'i'loiio .-iiirora «nl- 
raili-gi;i.inirnio rhr a"unirraii- 
un i 'iinlar.ili'li drl Ml'IS l..i 
I II. rinrilr rninilliirali a itrito 
rontinun prr f.ir '.tprrr rio- 
m-"iin proprio i'i-rillo ininiiti- 
l.i'i-ìarr r oru.mizza/ionr P'-fj 
i-nlr.irr nrll.i lidi. Il 'i-iirr- 
tario dril.i ( IL. X'i^liam-'i. Ii.ij 
ril.i'i-iato una iìolr»li"ima ili- 
|•hi.l^.lzi^•nl• i-ontro il l’SI pn-.in- 
niim-i.imlo ■< ri-azioni » in rampo 
'imi.ir.ilr. 'i.i «ni pi.ino ìiiIitiio 
-i.t 'III piano inii-rna/ion.iir 

\ igon-lli. 'Urrr"ii.ininilr. ha; 
proii-'tato pi r"!* \ i^liam-'t pi-r 

l.ili 'in- dtrhi.ii.iztoni. i-hinlrnilo. 
4li «li ritii-.irli- fino alla puhhli- 
r.i/ionr nlhri.ilr drl doriimnilo 


sieiliiimi. 

t Voaliamo portare — han¬ 
no licito — agli amici sici¬ 
liani non .solo il nostro sa¬ 
lato iriilerno r ipielln del 
('omiliilo regionale del Par¬ 
lilo. ma dell'intero popolo 
riilihisliiiii). di qiii'.'fo picco¬ 
lo popolo ili forti montanari, 
che ha reiniito ferniiimente 
|ui rirntli e alle pressioni sia 
\moriili rhe rel'i/iose messi j a 
latto iliilhi DC. 

I * Sebbene ni lini’ estremi 
iippirli ileWltalìd le nostre 
\diie rrfiioni hanno interessi 
'eomiini. e in primo luogo In 
difesa deirantonomia hi- 
^ si intinta e rilitiesa dai <;o- 
j remanti eleririili di Roma. 
j ‘’Sximo inoltre particolar- 
mente lieti di trovarci ipii 
in Sieiliii oer dure il no¬ 
stro mmìesfi) eontrihnto ai 
‘iriliani rhe noi della Val 
il'.Aostii iihhidino sempre se- 
oiiito ri,n iittenzioiie e eer- 
tr rn’le l'on niis’il nella lo¬ 
ro strenua lotta ver miiilio- 
riire le loro condizioni di ri¬ 
in Inoltre l'esempio ili ipie- 
sta lotta rirandìosa ha dato 
a noi riihlosinni la pos.sih’- 
lilà di marniiormcnte eemen- 
liire l'iniilà delle vere forze 
antoimmisle eonirn il prepn- 
tere della PlC e dei mono- 
noP e ver il benessere del- 
hi Valle Riamo conrinli che 
'il HO'.-lrii rilforifi niulrriì i 
sieiliinii a rineere la loro 
haitiiiil’a *• 



GINEVRA 


Un buco Livellai testa di Frank 



IlOl.t.'k \\ (>(>I> — l.'alirirr Kipp llamìllon sorride sorprrs.i nicnlrc la lesta di Frank 
Sin.ilra rnnipari' da un foro rimilare fallo in un cicanlrsro ritrailo tirilo slesso -allorr: 
^lis., It.iiiiilloii è siala arronip.ien.ila da Ninaira «id un * p.irl.i • in ,»r«-.isionr «lei nnoi o 
film ' \ lioir in Ihe head (Fu Itiiro nelLi Irsla l «Tolrf.it.»’ 


Rivelati alla polizia 1 nomi 
degli assassini di Parker 


Un riltnilino lì ha (leniiiiriali in ima 
alle autorità, rifìiitatnlo 


Iftlvra 
ogni rirom|)»•n^a 


NEWYORK. 23 — I nomi 
dei responsabili ilei linci.ig- 
pio del giovane negn» Mack 
Charles Parker, prelevalo nel 
carcere di Popl.arville. nel 
Mississipi-ii. e ritrovai.) «-.nla- 
vederc m un lìiime «lell.i 
Louisiana, soiii^ .stati rivelati 
alle autorità da un cittadino 
la cui identità non viene re¬ 
sa nota, insieme con i parti¬ 
colari del crimine. 

Ne ha dato Tanmincio la 
stazione radio newyorkese 
WMCA. che. come si licorde. 
rà, aveva ofTcrto cinquemila 
dollari di ricompensa a 
chiunque fornis.se indizi. Il 
vicepresidente della compa- 
gnid che gi'stisce la stazione. 
Peter Strans, ha fatto sape¬ 
re ora di aver rice\'ulo una 
ietterà nella (piale si rifiuta 
la ricompensa ma si forni¬ 
scono tutte le indicazioni ne¬ 
cessarie per assicurare alla 
giustizia i massacratori. 
P«rker, scrìve l'aulore del- 


La malavìla vana/uelana 
vanii! liberare Cesaroni 


La piiìizia ili Caracas teme un attacco al 


car¬ 


cere 


Partono per il Venezuela tre agenti italiani 


la donimela, fn rapil«> «la 
dicci uomini. L;i spcilizioncj 
fu accuralainente prcparat.i 
o«tn il concorso ili iin.i donna 
bianca, che acquistò in un 
noRo.'io i gn.inti Inanch: cal¬ 
zati li.igli .is-Nassini durante 
li f.itto e confozioiH) le lor«i 
maseheie. Tn fimzion.irii». 
e«)mplicc ilei razzisti. iiulic«à 
a (|Uesti ultimi il luogo do¬ 
ve erano custodite le chiavi 
della prigione. 

La lettera è stata conse.gna. 
ta al FBI, che si è occupato 
fino ad ora delle indagini 


.MIL.-WlX 23. — Sono .gi.i c!'.e la mal.ivit.i venezuelana 
.'tati designati li.il (.JnestoieL; pr.iponc d; attaccare d 
«h Milano, >ii pu'po.'t.a «lei ^ l'aicel .Model») » «ivo ("es,)- 
capo «lelì.i S«ni.idr.i Mobile.‘ioni si tr«)va rinchiuso, per 
I «Ine sottiiffu-i.ili e fageiiiei Iibeiarhi. 


Sei condanne a morte 
per i rivoltosi 
di Mossul 

BKIRTT. ^It tr.bunr.tc 

miiit.iri' di nagd.id. in tre pro- 
ces.si contro uffir:r.li iracheni 
accusati di aver pre.««> parte 
.alla r;vol!;i di Mossul. ha pro¬ 
nunciato sei condanne a morte 
mediante fucd.'izione e cuicpie 
alla massima pena detentiva 


i«b is'liz:.) elle dovianiio re- 
!c.'. i.'i a ('.ii.u-.is .1 pi elei'.lu' 
Fune»') t'e.'.ir«'iii, d capo )h-I- 
I.» band.) «il via (ìsoppo. per 
d qu.ile. come n))to, le aut,)- 
nta lenezuelaut* hanno con- 
;ce.-.so l'i'str-iili/ume in Italia 
i Sul nome «lei tie poliziotti 
Ila ni! p.iitenz,) e imminente 
I leiu' mantemit«> tlalla Qiie- 
>tiira il più stretto riserbo 
1 funzionari «Iella p«ili7ia gin- 
«hziaria del \ eneznela non 
hanno nasc«isto in qiic.sti ul¬ 
timi tempi le loro prci'iccu- 
pazioni od hanni'» affermato 
che fino a che Cesaroni ri¬ 
marrà a Caracas continue¬ 
ranno a verificarsi tentativi 
di evasione e subbugli nel 
carcere e fuori. 

Come è noto inform.atori 
della polizia hanno rilevato 


Il traspoiL» in It.iL.i de! 
l'.imbto rich:e«lerà pe.-i.into 
misure di sicnrezz.) eice/io- 
nah o i tie uomini «iell.i| 
« Mobile > md.inese ihivr.ui-; 
ito affrontare un eompito 
molto impegnativo. 


9 governatori USA 
visiteranno TURSS 


NEW YORK. 2.T — Noi.' 
governatori di Stati .Tmoric.im 
Si rechcr.ari'.»') nel pr«>s.sim«) 
nio.so neirUnoine Sovietica i*er 
studiare la maniera in cui i 
s«>vicltci hanno risolto il pro¬ 
blema del governo regionale. 
Essi lasccranno New Y«irk il 
23 giugno c resteranno nel- 
l'URSS tre settimane, visitan¬ 
do Mosca, l.cmingrado, K.cv, 
Tiflis • TasckcnL 


Firenze 

Genova 

Milano 

Naooli 

'Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

6. 

7. 

8. 

9- 

10 . 

11 . 

12 , 


M'itiitiniia/Irìiir tlalhi 1. pai^Inal 

«• de! ricatto reciproco. 

(guanto al eollotpiio fra 
(ìromiho e Voti lìreiitiino. .se. 
effettiramentr esso si «'> iiii- 
peniiato sulla iptcstione c/ie 
iihhiiimo riferito, i due hii- 
ivstri degli esteri hanno i/i! 
eoniiiiie accordo stubililo di 
non divulgare il tenia delhil 
loro con rersazione. K’ eri-' 
dente che il ministro tieiili 
esteri deirCninne Sovieticaì 
e stalo guidato prima di fiif-l 
to dall'esigenza di costringe- I 
re \'oii lirentaiio a ii.s’c/rel 
diill'eipiiroco HI cui si è po-j 
sto fneendn eireohire la no -1 
tiz’ii ileltii pos.sihilità di nn’ 
imito di non aggres.sione fr(/| 
la Cìeniiitnia di Bonn, la Po- 
hinia (’ hi Ceeosloraeehia. of- 
I re n dogli al tempo .ste.sso, 
(liiiilora ipii’.std .sia effettivn- 
mentc la volonti'i dei dirigen¬ 
ti di Bollii. In jios.sihilità ili 
roneretarla in un modo che 
fletti pnitieamentc Ir basi di 
nn accordo salhi sicurezza 
europea. 

Una tale .spiegazione ha. 
del resta, tin fninìamento ab- 
biistanza solido nel fatto che 
ano defili ohietlivi fonda- 
mentali delhi iiolificn ciiro- 
liea dell'l'nionc Sovietica è 
(ptello di impedire il riarmo 
atomico della Germania e. 
fiiii in generale, di arrestare 
il processo di militarizzazio¬ 
ne delle economie dei paesi 
ea rnpei. 

E' interessante, infine, no¬ 
tare che oggi sì è diffusa irn- 
priìrrisamcnte ta voce, clic 
l'afienzia Francc Presse seri- 
re di aver raccolto nridi ,:ni- 
hii’iiti delle deli’gazion; pn- 
Inccn e crro.sjorarrii snl’n se¬ 
da fa europea driro.Vf. di 
mi imminente arrivo dei mi¬ 
nistri degli esteri di ipiesti 
due jme.s’. 

Vedremo nei pross’.ni'^ 
giorni come stanno effettr-i 
rarncntc le co.se. Queste roc 
sniio .''reniate alla fine d 
mia giornata che sembrarli \ 
non dorc.ssc apportare nidhi 
di niioro: ci «’ fiarso tuttavia 
utile refi’sirarìe. se non altro 
perchè iiidiratin commnine 
Ila pos.s’hiìità che la confe- 
j rriicrt d? Ginevra entri a par- 
jfire dalla pro.ssima settima- 
j Ha ili mia luse «/» .svolta ne’^ 
j'«’H.'o che si roni’nccrelilu' 
'davvero a intavolare mie 
triìttatini concreta. Sm r-- 
snllalr ercntuali di «’s.'ii. è 
pia prudente non prnnmi-^ 
dorsi per ora. 1 

Hegi.sfrìnino. intanto. ji'C' 
ultimo fatto assai singolare «'^ 
significativo: Conve de .1fi#r-| 
riffe, in iin’intcrri.sta alhil 
radio francese, ha detT'> .sta-^ 
sera che * essendo ormai i 
constatata l'impossihiìità «f- 
raggiungere nn accordo .'-;il 
un rcpolnmcnfo di iTi.sienie 
della questione tedesca, oc- j 
correrà vedere nell.i vrnss'- 
'ì'ì AL '3 settimana (jiiale c.eeomo- 

LL 40 i LJ jUI damcnfi'» ,«nrò pnssib’’e irò- 
41 6 84 39 47 j rar«' per stabilizzare la s'- 

- - ■ - ■ j riiazioH»' nell'Europa eent-a- 

e. tìi’ììiì .sfe.s.s'o f«)ei;)*«. • 
Enalotto jr.ipnorrr tra est-ovest- 

Kip eaamento iroiu -,y 
SII (filali basi nuore? Troppe 
roc’. troppe vian'irrr. trov- 
p- ’.ntr’ah’. troppi ìntcrrorm- 
.'•’r- :n una sola giornata. Oc¬ 
correrà ('he tutto gaesto pa-- 
uffrar.'r.'i) .’/ filtro di a'- 
meno 24 o 4S ore di interval¬ 
lo j>« f poferrir apprezzare 
pienamente d senso niifenf’- 
ro ed il contenuto profondo 


la paglia articolo prettamente 

nostrano viene presentato da MaS 
in tutte le sue applicazioni per la 

casa e per uso personale, quali: 
borse, scarpette, pantofole, cappelli, 
sottopiatti, tappeti, ecc. 


/ \ 

^Masi 


trattasi di una rassegna 
di articoli pratici 
di moda a prezzi molto 
convenienti e quindi 
alla portata di tutti 


STAt'' 
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C. 


cosa soia che conta 

la 

qualità 

e la qualità REX 

si spiega con questi fatti: 


I Estrazioni del Lotto 

'Bari 
Cagliari 


31 17 14 66 34 
16 42 66 61 38 
83 79 27 13 9 
5 7 70 30 50 
90 84 52 77 17 
IO 22 88 26 16 
5 6 55 73 86! 
19 7 17 71 3Ì 


tropic System 

I Rex fanno il ghiaccio 
anche a 40 gradi ail'ombra! 

3-zone temperatura 

I Rex conservano ciascun 
alimento alia sua "ciusta,, 
temperatura! 

la linea 

I Rex danno importanza al 
vostro arredamento! 


■arsi 


'7^ 






I 




BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

NAPOLI 

ROMA 


.X 

1 

2 

1 

2 

I 

1 

1 

1 

X 

1 

1 


I.F. QFOTF — .\l :> dodici 
!.. .VOS»«.23«; .al 166 lindirl 

L. ai 1.817 dlrri Li¬ 

re 10.521. 




modello 190 TS 


niMSTIK ZANUSSI NHKaoiie 


tutto questo è veramente qualità 
tutto questo a prezzi “di qualità” 


• f 


\l rRFUO RFirm IN' dlfrttnr rj 
Knra |\.»Thicri. «Urrtlorr rnsp. 1 


I-ioritto 

Sl.iivp.i 


al n 243 « 1<'1 Registri) 
«lei Tribnn.ile di Rom.) 


I.' li N I T \' • ■'nit«)ri7z.,ii.')ne 
ginm.ilo miir.ilo n l.ìSS 


Sl.ihiliiiu'nti) Tij^'gr.iflro GATE 
Via dei Taurini, n. 10 • Roma 


la qualità è il nostro prodotto principale 










